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LA STAGIONE
DOPO CONSORTE

Fatti e rifatti

SPIELBERG, DELITTO E «VENDETTA» SENZA STORIA

L a vicenda Unipol-Bnl da
semplice, anche se importan-

te, operazione finanziaria è ora-
mai divenuta un affaire politico.
Uso la parola «affaire» di propo-
sito: nella vicenda hanno infatti
assunto sempre più rilevanza
non i suoi aspetti economici so-
stanziali (la legittimità dell’ope-
razione, il prezzo elevato pagato
per Bnl, la valutazione del piano
industriale, e così via), ma - gra-
zie a una sapiente regia mediati-
ca - il suo uso distorto a fini poli-
tici e i suoi potenziali riflessi elet-
torali.
 segueapagina24
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T utto si può dire di Silvio Berlu-
sconi, fuorché non sia un uomo

di parola. Aveva promesso «Meno
tasse» e ha scrupolosamente mante-
nuto l’impegno. Fatto! È vero, sotti-
lizzerà qualche sofistico, che aveva
promesso "Meno tasse per tutti", ma
era una classica figura retorica: il tut-
to per la parte. Per il momento, meno
tasse per lui. Ma anche per i colleghi
evasori fiscali, che non sono pochi.
La notizia della modica quantità di
denarosborsata dal Cavaliere e dalle
sue aziende per «sanare» un debituc-
cio con l’erario di qualche decina di
milioni di euro emerso nel processo
sui diritti Mediaset è dunque inco-
raggiante.Ma non è una novità.
 segueapagina4

I n un’intervista fattami da Bruno
Gravagnuolo e comparsa su que-

sto giornale il 5 gennaio, mi viene
attribuita l’affermazione che il Par-
tito democratico provocherebbe so-
lo «disastri». Gravagnuolo è un
bravo intervistatore, e so quanto sia

difficile tradurre in un testo sinteti-
co ciò che viene detto nel corso di
una conversazione telefonica; ma
ho trovato quell’espressione (che
credo di non avere pronunciato)
davvero troppo drastica.
 segueapagina25

LE IMMAGINI erano già «note» attraverso i
racconti che erano stati fatti dell’esecu-
zione di Fabrizio Quattrocchi. Ma vedere

quel video, quell’uomo legato e bendato
dentro quella che sarà la sua tomba è
davveroraccapricciante. apagina9

VIOLENTÒ
LA FIGLIA

ASSOLTO GRAZIE
ALL’EX CIRIELLI

L’Unipol ha un nuovo verti-
ce. Giovanni Consorte si è

dimesso dopo una lunga stagione
di lavoro in via Stalingrado. È ar-
rivato Pier Luigi Stefanini, un di-
rigente autorevole e stimato delle
cooperative. La Banca d’Italia fa-
rà sapere tra pochi giorni se l’opa
su Bnl può essere realizzata op-
pure no. Apparentemente, dun-
que, la svolta ai vertici della com-
pagnia di assicurazione, sancita
ieri sera a Bologna, può sembrare
come un normale episodio nella
vita di una importante società per
azioni.
 segueapagina25

Quandoierisera,aOttoe
mezzo,GiulianoFerrararivolto
aBerlusconihadettocheBiagi,
Santoro,Luttazzi «unabella

pedatanelsederese la
meritavano»,ciaspettavamo
cheRitannaArmenireagissea
unatalevolgarità,chedicesse

qualcosa indifesadi tre
personeepurateconviolenza.
Nonèsuccesso.Cenedispiace
molto.

LA PROCURA
CERCA I CONTI
ITALIANI PAGATI

AI POLITICI

STEFANINI:
«AVANTI CON
IL PROGETTO

BNL»

PRECEDUTO da molta promozione, è arrivato finalmente in vi-
deo il nuovo programma che segue il Tg1 delle 20. Si tratta della
collocazioneche fu de“Il Fatto” di Enzo Biagi; quindi di un ritorno
dell’informazione nel luogo in cui ha avuto maggior successo.
Resta impossibilecapire perchénon siastataaffidatadi nuovo a
Enzo Biagi. Ma la novità sta proprio qui: nel fatto che, stavolta, è
il direttore del Tg1 in persona a metterci la faccia. Faccia che,
piaccia o no, è pur sempre una parte importante del tutto Mi-
mun. E, per bello che possa essere il nuovo programma, non po-
trà mai superare l’intensa verità delle dichiarazioni rilasciate dal-
lo stesso Mimun a Baudo, nel corso di Domenica in. Il direttore
ha chiarito anzitutto di non voler trattare soltanto o principalmen-
te di politica, nonostante l’annata elettorale. E ha confidato che,
quando gli telefona un politico, lui ascolta, sì, per cortesia, ma
poi tiene conto soltanto dei fatti. Mentre, per i rifatti come Berlu-
sconi, inutile telefonareomandare fiori: basta il pensiero.

MARIA NOVELLA OPPO

PALERMO «Milioni di elettori ci chiedono di
affrettare il cammino verso il parti-
to democratico». Lo afferma Ro-
mano Prodi, sottolineando che la
diversità tra destra e sinistra «si tra-
duce in fatti concreti». E mentre
Rutelli dice che «Margherita e Ds
si muovono all’unisono», D’Ale-
ma definisce «azzardata» l’Opa
lanciata dall’Unipol sulla Bnl.
 allepagine2-3

TERRORISMO

ALLARME VIRUS

DOMANI LA LEGGE ALSENATO
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FIORANIIL TITOLO VOLA IN BORSA

MARCO TRAVAGLIO

MASSIMO L. SALVADORI

IN ONDA IL VIDEO CHOC Gli ultimi istanti di Quattrocchi

FURIO COLOMBO

Prodi e Rutelli: facciamo subito il Partito democratico
Il leader della Margherita: sul caso Unipol stiamo con i Ds. D’Alema: non abbiamo capito al momento giusto
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Il condono del premier: 1800 euro
Berlusconi risparmia decine di milioni di euro grazie alla legge del suo governo
Poi da Ferrara dice: con la politica ci perdo. E occupa pure il Processo di Biscardi
UNA PIETRA SULLA FRODE FISCALE Al processo sui diritti tv di Me-

diaset l’Agenzia delle entrate comunica l’archiviazione degli accertamenti

fiscali: il presidente-imputato ha «sanato» infatti la sua posizione pagan-

do il condono introdotto dalla Finanziaria 2002. Ma a Berlusconi non ba-

sta: va alla trasmissione “Otto e mezzo” e senza decenza dice che con

l’attività di governo ci ha rimesso... Poi continua il suo show al “Processo

diBiscardi”. Edomani tocca a Vespa  Ciarnelli eCarusoallepagine4e5

LA QUERCIA
E LE BANCHE

Cardoneapagina6

MENO TASSE
PER LUI

Ilnuovopartito

NON SONO D’ACCORDO E VI SPIEGO PERCHÉ

Staino

FRONTEDELVIDEO

M unich è forse il film più ma-
turo e sofferto di Steven

Spielberg, anche più sofferto di
Schindler’s List. Ciò che sconvol-
ge lo straordinario autore america-
no, questa volta, non è la Storia,
ma il peso della narrazione. Tipica-
mente Spielberg è un narratore se-
reno, in grado di assumersi la re-
sponsabilità di ciò che narra. Trat-
ta le materie più delicate e com-
plesse come un bravo chirurgo che
sa esattamente ciò che sta facendo.
Non questa volta. Questa volta la
vicenda pesa sul narratore al punto
da diminuirne la celebre agilità, da
contrarre le dimensioni di ogni
episodio, come dentro una sequen-
za di vicende terribili ma con poca
luce.
 segueapagina18

■ di Collini e Lombardo
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.
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«Ma bisogna cambiare l’analisi sugli assetti del capitalismo»

«Sono contrario
alla resa dei conti
nella direzione Ds»

«L’intervista del segretario ds sugli immobiliaristi andava nella direzione sbagliata»

«Abbiamo commesso
un errore politico
Fassino ora dice altre cose»

Autocritica e un nuovo indirizzo eco-
nomico da offrire al Paese. È questa
per Piero Di Siena, senatore della sini-
stra Ds, la ricetta per uscire dall’im-
passe della vicenda Unipol e schivare
il rischio astensionismo.
Senatore,cosapensadel
contrattaccodiFassinoe
D’Alema?
«Sono d’accordo con loro nel ritenere
che sia in corso una vera e propria
campagna di diffamazione nei riguar-
di dei Ds. E trovo del tutto fuori luogo
il tentativo di costruire intorno al rap-
porto tra Quercia e mondo cooperati-
vo una questione morale. Tuttavia cre-
do che grazie a questa vicenda arrive-
ranno al pettine una serie di nodi relati-
vi a un’analisi del tutto insufficiente,
da parte del gruppo dirigente Ds e del-
la sua maggioranza, rispetto agli asset-
ti del capitalismo italiano e ai rapporti
tra le forze economiche in campo».
D’AlemaeFassinostanno
mutandoopinione,purribadendo
la legittimitàdel tifo...
«Sono indifferente a questo atteggia-
mento di scandalo rispetto al tifo per
un’iniziativa del movimento coopera-
tivo nel campo della finanza. Quello
che mi preoccupa è la difficoltà che
c’è stata nel comprendere il contesto:
una sottovalutazione evidente del fat-
to che l’Opa avveniva nel quadro di

accordi e rapporti consolidati con un
mondo e un settore della finanza con
caratteristiche di natura speculativa,
con grandi elementi di spregiudicatez-
za che arrivano fino alla violazione
del codice penale. Questo è il vero pro-
blema».
Unerroredivalutazioneedi
opportunitàpolitica,quindi.
«Un difetto di analisi. Ora i Ds devono
dire quale economia e quale società
vogliono per l’Italia governata dal-
l’Unione».
Inquestosenso,varipensato il
ruolodellecooperativee il loro
rapportocon ilmondopoliticodi
sinistra?
«Le cooperative dovrebbero svolgere
una funzione efficace nella costruzio-
ne di una nuova democrazia economi-
ca, rimanendo dalla parte dei rispar-
miatori e non degli speculatori. Ripe-
to, quello che è mancato è una visione
di come dovrebbe essere l’assetto eco-
nomico e sociale del Paese e di quale
dovrebbe essere il ruolo della finanza.
Questo è il fatto rilevante, non c’è bi-
sogno di sollevare polveroni sulla que-
stione morale che, peraltro, non credo
abbia fondamento per quel che riguar-
da i Ds».
Secondoleiesiste ilpericolo
astensione?Salviparladiun
milionedivotipersi...

«Non sono in grado di fare previsioni
quantitative. Ma è un rischio reale se
nell’elettorato passa l’idea che tra de-
stra e sinistra non ci sia differenza.
Tuttavia non penso che siamo a questo
punto, che dalla memoria degli italiani
sia stato cancellato il giudizio negati-
vo su questi cinque anni di governo.
La ricetta è indicare con grande forza
un’alternativa, un diverso indirizzo
economico e il necessario altro profi-
lo, per dirla con Gramsci, di un’azione
di governo che contribusca alla rifor-
ma morale. Ripeto, stare più dalla par-
te dei lavoratori e meno degli specula-
tori».
LepropostediFassino,come
creareuncomitatodigaranziae
sottoscrivereuncodiceetico,
possonoessereuninizio?
«Tutto ciò che restituisce trasparenza
e ridisegna quelli che devono essere i
valori dell’agire politico va bene. Tut-
tavia, bisogna fare un passo in più: di-
re con grande chiarezza che nel corso
di questi anni abbiamo avuto una vi-
sione del rapporto tra politica ed eco-
nomia e di quello tra finanza e svilup-
po economico non corrispondente
agli interessi generali».
Domanisi riunirà ilgruppo
dirigentedeiDs.Dopoaver
annunciatobattaglia, il correntone
sembraaprirealla trattativa.
Qualcheprevisione?
«Sarebbe sbagliato se si assumesse
questa vicenda come occasione per
una resa dei conti interna. Non c’è la
necessità di porre la questione in que-
sti termini, né di soffermarsi sulla sup-
posta esistenza di una questione mora-
le. È necessario, invece, un mutamen-
to di analisi e di indirizzo politico ri-
guardo alle questioni economiche. Ma
per la sinistra Ds questa non è una ri-
chiesta nuova. Discutere su questi fatti
conferma la giustezza delle istanze
che da tempo sono state poste».

■ di Aldo Varano / Roma

LA VOLATA Toni distensivi e volontà unitaria

da Rutelli: basta rimestare nel passato e lavoria-

mo per il futuro. Il partito democratico. «Ho par-

lato con Prodi e Fassino, ci muoviamo all’uniso-

no». E Prodi accelera:

subito il Partito Demo-

cratico, lo vogliono gli

elettori. Messaggi a

poche ore di distanza: lo ha lan-
ciato Rutelli in una conferenza
stampa alle quattro, lo rilancia
Prodi sul suo sito internet alle ot-
to. Una volata al nuovo progetto
(che nel cuore del Professore si
chiama sempre Ulivo), venuta
nel giorno in cui D’Alema e Fas-
sino aumentano le distanze dalle
voglie di scalate dell’Unipol. Il
nuovo Ulivo, un piatto da presen-
tare al tavolo della direzione Ds
di mercoledì, quindi. Ma se ieri il
presidente della Margherita si è,
di fatto, proposto come il motore
del Partito Democratico, Prodi
sembra ricordargli che è il suo
progetto da sempre (ed è anche
un buon ciclista). Insomma, va
bene spingere il tandem, ma c’è
sempre una velata contesa su chi
dev’essere alla guida.
L’importante è muoversi subito,
insiste Prodi, che lascia trasparire
un tono un po’ amaro: «In una si-
tuazione di crescente disagio, di
fronte al rischio di perdita del pri-
mato della politica, di fronte a
questo centrodestra che ha sgo-
vernato l’Italia e si è fatto una leg-
ge elettorale per non perdere e
per impedire di governare a chi
verrà dopo, questo è il momento
delle scelte». Ma la politica, è la
lezione del Prof (ai ds?) «stia in
campo con la maglia dell’arbitro

e mai del giocatore».
Il presidente della Margherita
esprime la sua solidarietà ai Ds
«confermiamo a Piero Fassino e
al suo partito piena fiducia e pie-
na certezza della personale cor-
rettezza ed onestà».
Ma, fra le righe, Rutelli pone la
Margherita come il partito cardi-
ne dell’Unione, quello con le car-
te in regola per dettare l’agenda
politica, soprattutto per «regola-
re» il rapporto tra politica e mer-
cato e fra questi e i media.
Detta un’agenda (molto liberal)
che presenterà oggi all’esecutivo
della Margherita: regolare i con-
flitti d’interessi, impulso alle libe-
ralizzazioni, tutela più forte per i
risparmiatori, rafforzare le Auto-
rità garanti ma anche le coopera-
tive («non penso di unire quelle
bianche e quelle rosse», scherza).
Insomma, il presidente della Mar-
gherita invita i Ds a non irrigidir-
si sulla diversità «ideologica»
con la destra ma su quella concre-
ta: «Solo Silvio Berlusconi può
avere la faccia tosta di dire che
non ha curato i propri interessi»,
è il commento sulle tasse di Me-
diaset autoridotte per legge. Sur-
reale la replica Bonaiuti, portavo-

ce del premier: La «meschinità e
la faccia tosta», sono di Rutelli,
che attacca il presidente del Con-
siglio «su una pura formalità»
mentre Berlusconi e «il gruppo
che a lui fa capo sono tra i primi
contribuenti italiani».
Seduto da solo nella lussuosa se-
de del Nazareno, abbronzato dal
sole dell’Oceano indiano (tera-

peutico per la spalla), Rutelli ha
voluto presentare la Margherita
come il partito al di sopra delle
polemiche che hanno investito i
Ds. Non dice «avevamo ragione
noi» ma di fatto lo dice, riguardo
al cosidetto «tifo» di Fassino e
D’Alema sulla scalata Unipol al-
la Bnl. Nel testo che ha distribui-
to, Rutelli rimanda alle «invervi-

ste degli ultimi sei mesi», sulle
Opa Antonveneta e Bnl , ma dà
come evidenti «opinioni diverse,
in alcuni casi con i nostri alleati».
La Quercia, appunto. Ma nono-
stante queste divergenze, «sono
convinto che l’evidenza della
correttezza della nostra analisi
non danneggi, ma, al contrario,
possa irrobustire l’idea del Parti-

to Democratico». Non ha voluto
infierire, però: «Non ho portato
le mie interviste del 2004» anche
su Fazio. Ma ricorda che lui e il
suo partito si sono «immediata-
mente mossi contro le vergogno-
se strumentalizzazioni messe in
atto dalla destra contro i Ds».
L’importante, adesso, è «marcia-
re uniti», avverte Rutelli. La pri-

ma tappa è la lista dell’Ulivo alla
Camera, mentre esclude Liste ci-
viche, o liste Prodi («gli assetti
sono già fatti»). Lo esclude an-
che il Professore. Che infatti, do-
po la conferenza stampa di Rutel-
li, aveva mandato un primo mes-
saggio tramite il portavoce Sirca-
na: «Va tutto bene. C'è perfetta
sintonia nell'Ulivo».

SenatoreMorando,domani iDs
discuterannodiUnipole
cooperative.Leiche ideas'èfattodi
quantostaavvenendo?
In estrema sintesi. Primo, come dimo-
strano le stesse intercettazioni Consor-
te-Fassino non c'è nessuna questione
morale nei Ds. Secondo, non c'è nem-
meno una questione di vecchio collate-
ralismo. Terzo, nel corso di questa vi-
cenda sono stati commessi errori politi-
ci che devono essere discussi come er-
rori politici e non come vicende morali
infamanti. In particolare, credo sia sta-
to un errore non vedere fin dall'inizio i
collegamenti che c'erano tra le due ini-
ziative di hopa estive, Antonveneta e
Bnl. Non vedere che entrambe poggia-
vano su una chiusura del mercato del
credito finanziario italiano che aveva
in Fazio il suo sostenitore. Una linea, a
mio giudizio, che non corrisponde agli
interessi del paese.
Moltidicono:s'èfattounerrore
politico.Nessunospiegacosa
comportaunerrorepolitico.Che
conseguenzebisogneràtrarne?
Bisogna correggere quell'errore. Per
esempio, assumere come linea non
quella di favorire l'ingresso delle coo-
perative nel salotto buono della finanza
italiana, ma rompere il salotto buono.
Definire regole e iniziative che superi-
no la logica di chiusura del capitalismo

italiano nella logica dei patti di sindaca-
to contratti nel salotto buono. E' uno
dei problemi da superare nella sinistra
italiana.
Quindi leipone ilproblemadiuna
correzionepoliticacorposa?
Una linea che si differenzi da quella
implicita nell'intervista di Fassino su-
gli immobiliaristi rilasciata alcuni mesi
fa a Sole 24 ore. Sia chiaro, non è che si
debba trarre chissà quali conseguenze
sulla leadership o sulla dirigenza. Que-
ste sono tutte sciocchezze perché non
si pone nessuna questione morale e
chiunque può commettere un errore po-
litico. Insomma, bisogna correggere
delle cose nell'interesse del centro sini-
stra.
Ingrao, forsestupitodalla
discussionetra iDsenelcentro
sinistra,haavvertito: ilnemiconon
sonoFassinoeD'Alema.Com'è
stata ladiscussione,secondolei?
Per un periodo non c'è stata. Facendo
male, perché c'è stata la sensazione di
un imbarazzo che non aveva e non ha
ragione di esserci. Abbiamo avuto an-
che difetti seri nell'affrontare la que-
stione. Mi pare che con l'intervista di
Fassino ci siamo ora collocati in modo
più aperto e corretto. C'è stato un la-
sciarsi andare a frasi in libertà che non
ci ha favorito. Ovviamente, io rispondo
guardando alla vicenda dall'interno. E'

poi evidente che su tutto questo s'è in-
nescato un tentativo di delegittimazio-
ne del gruppo dirigente e dei leader dei
Ds, e dell'intero centro sinistra.
Untentativoabbastanza
inquietantesesi tienecontodel
dispiegamentodi forze.
In un paese normale una vicenda che
ha origine dalla pubblicazione su un or-
gano del premier di intercettazioni ve-
nute alla luce forse perché qualcuno
del Governo s'è dato da fare per farle
uscire, sarebbe stata impossibile. Non
ho dubbi: domani tutti i Ds respinge-
ranno al mittente le strumentalizzazio-
ni che vengono dal campione mondiale
del conflitto d'interessi. L'ex cancellie-
re tedesco, per fare un esempio di com-
mistione tra affari e politica nel mondo,
ha detto al Corriere della Sera: c'è poi
l'estremo del caso italiano con Berlu-
sconi… Man mano che le nostre rispo-
ste nel merito risulteranno convincenti,
e mi pare che ci stiamo arrivando, an-
che gli strumentalizzatori resteranno
con un pugno di mosche in mano.
Secondoleiquestavicenda influirà
sugliequilibripoliticiedelettorali
delpaese. Ilcentrosinistraperderà
voti?
Io credo di no. Se noi usciamo da que-
sto stato di incertezza che è sembrato
un imbarazzo per chissà quale schele-
tro nell'armadio, poiché di scheletri
non ce ne sono e sta emergendo che al
massimo ci sono stai errori politici, cre-
do ci sarà il segno di una capacità di re-
azione e anche, alla fine, una maturità
di proposta programmatica più convin-
cente che può giocare a favore nostro.
No, non ci credo che la gente correrà
dietro Berlusconi per gli intrecci etica
politica tra i Ds. La gente sa ragionare.
Ma deve vederci non chiusi nel bunker.
Ma all'offensiva perché parliamo aper-
tamente dei problemi che affiorano in
questa vicenda e li affrontiamo a uno a
uno.

ENRICOMORANDO

Francesco Rutelli e Romano Prodi Foto di Vittorio Arcieri/Ap

Tg1L’autocondono non esiste

Come cavarsela con la notiziacheBerlusconiha evitatodi
pagarequalche milionedi euro,evaso al fiscograzie auna
speciedi “autocondono”? Semplice, trasformandola inuna
non-notizia,presentandola comeun’illazione diRutelli, subito
respintasdegnosamente daPaolo Bonaiuti cheparladi “fatto
tecnico”.L’autore di questo miracolo informativo èstato –
neancheadirlo – Francesco Pionati. Neisuoi pastoni può
annegaredi tutto.Nel rimestarequesto pentolone
stregonesco,Pionati battepersino HarryPotter.

Tg2Cronaca giudiziaria

Poiché haavuto l’apertura del tg,parliamo – inbene– della
cronacagiudiziaria diCarlo Càsoli. Quando la cronaca parlada
sola,senza pasticcieambiguità, si capisce meglio e risalta la
differenzasostanziale fra il caso Fiorani e il caso Consorte. Il
primo– ha dettoCàsoli - era diventato il grande elemosiniere di
unabanda politicadi esponentidel centrodestra, avididi
denaro in cambio dipresuntio reali appoggialle attivitàdello
spericolatobanchiere. Al secondo non è imputabile alcunché
disimile.

Tg3Controinformazione

Alla fine deglianni 60, per rompere il grigiore informativo, si
sviluppòunmovimento chepassò sotto il nomedi
“controinformazione”. Nelpanorama televisivo
contemporaneo, la sola“controinformazione” (che poi
sarebbe l’informazione vera epropria) la fa il Tg3.Nessun altro,
infatti, ha dato lanotizia durae purache Berlusconi– graziea
uncondono ad personam –ha saldatocon 1800 euro
un’evasione fiscale diqualche milione. Sono notizieche inuna
famigliamedia,dissanguata dal fisco,non fanno buona
impressionee nonportano voti al Cavaliereeai suoi vassalli.

LE INTERVISTE

■ di Giorgia Rombolà / Roma

Prodi e Rutelli: subito il Partito democratico
Pressing sui Ds dal leader dell’Unione e da quello della Margherita. Il Professore: «È il momento

delle scelte». Solidarietà a Fassino: «Siamo certi della sua piena correttezza e onestà»

PIERODISIENA

Rutelli: noi ci siamo
mossi subito contro
le vergognose
strumentalizzazioni
sui Ds

■ di Natalia Lombardo / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI
Messaggio del Professore

ai Ds: «La politica stia
in campo con la maglia

dell’arbitro non del giocatore»

Improvvisa accelerata
nel momento più difficile
della Quercia. Rutelli aspira
a un ruolo più rilevante
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«IL PROGETTO È STATO AZZARDATO:

non ha avuto adeguate alleanze e quelle che

ha avuto erano inadeguate». Per la prima volta

da quando si è iniziato a discutere dell’Opa lan-

ciata dall’Unipol sulla

Bnl, Massimo D’Ale-

ma fa una critica al-

l’operazione pianifica-

ta da Via Stalingrado. Lo fa dallo
studio di “Porta a Porta”, durante
la puntata con ospite anche il vice-
premier Giulio Tremonti. Quella
del presidente Ds non è propria-
mente un’autocritica né una mar-
cia indietro rispetto a quanto ha so-
stenuto in questi mesi. Tanto più
che D’Alema precisa, in parte du-
rante la trasmissione in parte in se-
rata durante un altro faccia a faccia
con Tremonti a Milano, che il pro-
getto della scalata alla Bnl resta in
sé «valido», e che semmai l’errore
di Unipol è stato non aver valutato
correttamente le reazioni del mon-
do economico: «Quando si vuole
fare un’operazione di questa porta-
ta, deve essere accolta da consensi.
Se si suscita una diffusa ostilità,
vuol dire che si è calcolato male la
fattività di questa operazione». Ed
è questo, per il presidente della
Quercia, un «tema di riflessione
autocritica». Nella vicenda, dice
sottolineando comunque come il
giudizio sulla correttezza dell’ope-
razione spetti solamente alle auto-
rità di vigilanza, lui è stato uno
spettatore: «Forse uno spettatore
che non ha capito bene le cose per
tempo. Questo è motivo di rincre-
scimento».
Parole che suscitano giudizi positi-
vi nelle anime del partito (minoran-
ze di sinistra e area liberal) che nei
giorni scorsi avevano criticato il
«tifo» dei vertici della Quercia a fa-
vore dell’Unipol. Questo vuol dire
che domani la Direzione Ds si
chiuderà in modo unitario? Diffici-
le dirlo, anche se l’intervento di
Piero Fassino («ho tifato, se è stato
fonte di equivoco me ne rammari-
co») e poi quello di D’Alema (che
condivide «parola per parola»
quanto sostenuto dal segretario
diessino) dovrebbero quanto meno
far aprire la discussione su toni me-
no aspri di quanto si prevedeva fi-
no a pochi giorni fa. «Quello che
D’Alema dice oggi, io e pochi altri
lo dicevamo già a giugno, in tutte
le istanze di partito, e non siamo
stati ascoltati», lamenta Fabio
Mussi, che riunisce oggi gli espo-
nenti del Correntone per decidere
la linea da tenere alla Direzione di
domani. Molto dipenderà, comun-
que, da quanto dirà Fassino apren-
do i lavori. Dopo aver incontrato
ieri mattina D’Alema, i coordinato-

ri del partito e i capigruppo di Ca-
mera e Senato, oggi il leader Ds in-
formerà la segreteria della posizio-
ne con cui si presenterà domani.
Al momento, l’intenzione è quella
di chiamare il partito a rispondere
in modo «unitario» alla «campa-
gna di denigrazione» e all’«ag-
gressione» politica e mediatica
contro la Quercia, dicendosi pron-

to ad aprire una riflessione che fac-
cia chiarezza, «perché siamo un
partito sano, fatto da gente perbe-
ne», prendendo le distanze da Gio-
vanni Consorte, ma continuando a
difendere il diritto del movimento
cooperativo a stare sul mercato co-
me qualsiasi altra impresa.
Anche da parte di D’Alema c’è
stata un’ulteriore presa di distanza

dall’ex presidente Unipol Consor-
te (il neopresidente Pierluigi Stefa-
nini, invece, ha detto di pensarla
«diversamente» dal presidente Ds
sull’Opa lanciata sulla Bnl).
«Quello che mi rimprovero è di
aver avuto fiducia in Consorte. La
vicenda eticamente non è giustifi-
cabile e la scoperta di conti esteri e
operazioni finanziarie mi hanno

destato prima stupore e poi ama-
rezza personale, anche perché sti-
mo Consorte, che è un manager di
grande valore», spiega D’Alema
sempre a “Porta a Porta”. E pur
ammettendo di non sapere se Con-
sorte sia iscritto o meno ai Ds, al
direttore del “Sole 24 Ore”, Fer-
ruccio de Bortoli, che gli domanda
cosa farebbe il partito nel caso lo

fosse, risponde: «Se venisse rico-
nosciuto colpevole di associazio-
ne per delinquere, lo escluderem-
mo». Il che, precisa però, niente
ha a che vedere con il movimento
cooperativo, che rimane «una
grandissima realtà economica ita-
liana», al punto da aggiungere, in
serata da Milano, che se Luca Cor-
dero di Montezemolo «ha a cuore
lo sviluppo del Paese e la crescita
dell’economia italiana non deve
aggredire il mondo cooperativo».
Né, tanto meno, quanto compiuto
da Consorte ha a che vedere con i
Ds: «È una gigantesca sciocchez-
za dire che c’è una nuova Tangen-
topoli e che i Ds sono l’epicentro
di una questione morale». Senza
contare il fatto, aggiunge il presi-
dente diessino rispondendo a Tre-
monti, che i “furbetti” non sono un
problema che riguarda la sinistra:
«Gnutti è un finanziere spregiudi-
cato? Bene, Berlusconi è un suo
socio». Dal che D’Alema fa deri-
vare due conclusioni. La prima: «I
cosiddetti furbetti sono così den-
tro all’economia italiana al punto
da essere in società con il premier.
Questo è un problema per la sini-
stra?». La seconda: «Se il nodo
della questione è il legame tra la
politica e il potere finanziario, una
persona che somma in sé la presi-
denza del Consiglio, la proprietà
della maggiore impresa italiana e
il controllo su gran parte dei media
è la meno indicata ad affrontare la
questione».

●  ●

VELTRONIANI

Ha detto Veltroni
«Non è stato opportuno
entrare in campo
mentre era in corso
l’Opa sulla Bnl»

FASSINIANI

Ha detto Fassino
«Non c’è stata da parte
mia una sola
parola sulle scelte
future dell’Unipol»

SINISTRA

Ha detto Mussi: «Se è
vero che dirigenti Unipol
si sono mossi con i “furbetti
del quartierino”, ci vuole
un giudizio politico»

RIFORMISTI

Ha detto Napolitano
«Fassino e D’Alema
dovrebbero ammettere
di aver fatto
valutazioni sbagliate»

BASSOLINIANI

NEO SOCIALISTI

«Gnutti è un finanziere
spregiudicato? Bene

Berlusconi è
un suo socio»

D’Alema: «Unipol, una scalata azzardata»
«Alleanze inadeguate». Su Consorte: mi rimprovero di aver avuto fiducia in lui. Mussi: queste

cose le dicevo mesi fa. Fassino vuole i Ds uniti contro l’aggressione in atto alla direzione di domani

Vannino Chiti
Marina Sereni
Anna Serafini
Fabrizio Morri
Nicola Zingaretti
Mimmo Lucà
Cesare De Piccoli
Murizio Magliavacca
Pietro Marcenaro
Giorgio Benvenuto
Cesare Damiano
Luigi Manconi
Valdo Spini
Stefano Passigli
Roberto Montanari
Andrea Orlando

Filippo Penati
Bruno Trentin
Luciano Vecchi
Leonardo Dominici
Stefano Fancelli
Silvia Barbieri
Claudio Martini
Barbara Pollastrini
Romana Bianchi
Margherita Cogo
Emilia De Biasi
Fabrizio Vigni
Vincenzo De Luca
Franca Donaggio
Oriano Giovanelli
Marilina Intrieri
Stefania Misticoni
Francesco Tempestini
Luciano Pizzetti
Andrea Ranieri

«Sono stato spettatore
della vicenda e non

ho capito le cose per tempo
È motivo di rincrescimento»

OGGI

I Ds genovesi fanno quadrato: «Restiamo uniti o alle elezioni rischiamo molto»
Riunione dei segretari di sezione sul “caso Unipol.”. «Nessun complotto, ma contro di noi c’è un’insidiosa campagna. E non è solo la destra che vuole indebolirci»

LEANIMEDELLAQUERCIAEILCASOUNIPOL

DALEMIANI

Ha detto D’Alema
«L’Opa Unipol
è stata azzardata
ma il progetto
resta valido»

■ di Simone Collini / Roma

Complotto, forse, no, ma qualcosa che gli
somiglia molto. Dentro il saloncino della
federazione Ds di Genova (nello splendi-
do Palazzo De Marini del '500 )ci sono un
centinaio di persone. Sono i segretari del-
le sezioni della Quercia. Quelli che metto-
no in piedi le feste dell'Unità, o organizza-
no i pullman per le manifestazioni. Hanno
voglia di parlare e di sapere. La riunione,
indetta dal segretario regionale Mario
Tullo (altre analoghe si stanno svolgendo
a La Spezia, Savona e Imperia), ha un or-
dine del giorno un po' generico: "situazio-
ne politica attuale", ma per evitare frain-
tendimenti a penna hanno aggiunto "caso
Unipol". Che poi vuol dire sì la "scalata" a

Bnl e il relativo "tifo", ma soprattutto la
campagna scatenata contro i Ds a partire
dalle intercettazioni di Fassino pubblicate
dal Giornale della famiglia Berlusconi.
Curiosa coincidenza come sottolineano
quasi tutti. Anche quelli (della sinistra)
più critici nei confronti dei dirigenti roma-
ni.
Infatti dopo due ore e mezza di discussione
quello che emerge in questa sorta di auto-
analisi collettiva è un bisogno di sicurez-
za. Nessuno cioè dubita dei comportamen-
ti di Fassino e D'Alema (massima solida-
rietà da esprimere domani), ma quello che
tutti temono è che i Ds e quindi l'Unione
possano perdere le elezioni. "Fassino ha

reagito bene - spiega Tullo - ha detto quel-
lo che i compagni si aspettavano. Qui nes-
suno nutre dei sospetti. Anzi è aumentata
la solidarietà" e mostra l'sms di Ivo che
chiede la tessera Ds. "E' un "girotondino"
- spiega Tullo - Ai tempi del Kosovo incon-
travo un sacco di gente che mi criticava.
Oggi no. C'è sì preoccupazione, ma è per
gli attacchi a cui siamo sottoposti". E che i
Ds siano al centro del mirino lo dicono tut-
ti. Come tutti sono convinti che dietro que-
sta campagna ci sia il centrodestra e Ber-
lusconi. "Se c'è una questione morale - di-
ce Simone Farello, capogruppo in consi-
glio comunale - non è qui, ma dall'altra
parte: nel Polo". Ma non è solo la destra
interessata a indebolire i Ds. Michele La
Torre, presidente della conferenza dei se-

gretari, apre la riunione parlando di un
gruppo dirigente sotto attacco "perché ha
dimostrato di guidare una forza di gover-
no" e quindi l'obiettivo è indebolirlo il più
possibile. "Fare in modo - continua La
Torre - che abbia un numero di voti e di
parlamentari non troppo alto così da non
essere determinante nel futuro, speriamo,
governo di centrosinistra". Obiettivo colti-
vato anche da "un certo pezzo del salotto
buono" che si rispecchia, secondo La Tor-
re, nel Corriere della Sera, nel Sole 24 Ore
e nella Stampa, tanto da fargli dire che ri-
spunta l'anticomunismo "quello di destra
e quello gruppettaro che si danno la ma-
no". E da qui al 9 aprile potrebbero spun-
tare altre azioni. "Il ventilatore è acceso e
la merda è in giro" è la parafrasi (poco

elegante, ma rende bene l'idea) che usa il
segretario della sezione Centro Storico
Gianfranco Antoni per spiegare che que-
sta campagna è solo un pezzo di quello che
attenderà i Ds e l'Unione da qui alle ele-
zioni. "Ci vuole freddezza -ammonisce il
segretario della federazione Alfonso Pitta-
luga - perché avremo ulteriori sorprese.
Per cui adesso non dobbiamo fare regali
agli altri". Dove altri sono sì quelli del Po-
lo, ma anche qualcuno dentro l'Unione.
Che Milò Bertolotto, della segreteria pro-
vinciale, individua nel "nostro alleato
principale" che forse ha tentato di sfrutta-
re la situazione. A dire il vero c'è anche chi
attacca la minoranza interna dei Ds per
aver criticato Fassino e D'Alema. Concet-
ti che Stefano Quaranta segretario di

Quarto (e coordinatore regionale della
mozione Mussi) non accetta: "discutere
delle scelte politiche dei nostri dirigenti
non significa metterli in discussione".
Mentre Luca Bettinelli, coordinatore del-
la zona Valpocevara, dice sì alla difesa,
ma fa notare che una questione politica
c'è. Questione che Gianluca Mambrilla
(coordinatore provinciale della sinistra)
riassume in "un errore di sottovalutazio-
ne". Errore a cui ora occorre rimediare fa-
cendo chiarezza per "tranquillizzare un
elettorato disorientato". E c'è chi teme
una nuova divisione dentro i Ds. "Dobbia-
mo stare uniti - è l'appello di Lorenzo Sugo
segretario Ds di Valle Stura -perché se ri-
vince Berlusconi , se ci lasciamo le penne
questa volta non ci riprendiamo più".

Pierluigi Bersani
Nicola Latorre
Gianni Cuperlo
Anna Finocchiaro
Luciano Violante
Gavino Angius
Angelo Capodicasa
Marci Minniti
Livia Turco
Vasco Errani
Marco Filippeschi
Rita Lorenzetti
Ugo Sposetti
Alfredo Reichlin
Vincenzo Visco
Caludio Burlando
Francesca Marinaro

Il presidente dei Ds a
«Porta a porta» conferma
le valutazioni fatte
al forum dell’Unità

Walter Veltroni
Goffredo Bettini
Giovanni Melandri
Pasqualina Napoletano
Vincenzo Vita

Antonio Bassolino
Gianfranco Nappi
Alberta De Simone

Antonello Cabras
Roberto Barbieri

Il presidente dei Ds Massimo D'Alema parla con il ministro dell'Economia Giulio Tremonti durante la puntata di «Porta a porta» Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ Vladimiro Frulletti Inviato a Genova

Fabio Mussi
Sergio Cofferati
Claudio Fava
Fulvia Bandoli
Gloria Buffo
Marco Fumagalli
Famiano Crucianelli
Giulia Rodano
Cesare Salvi
Giovanni Berlinguer
Katia Zanotti
Giorgio Mele
Lalla Trupia
Salvatore Vozza
Massimo Villone
Gianni Battaglia

Giorgio Napolitano
Umberto Ranieri
Enrico Morando
Lanfranco Turci
Franca Chiaromonte
Magda Negri

3
martedì10 gennaio2006



●  ●

BANANAS

E POI DICONO che il suo governo non ha fatto

nulla. Per smentire i detrattori, Silvio Berlusconi

ha pensato bene di spendersi in prima persona,

utilizzando proprio una delle norme votate in

Parlamento dalla sua

maggioranza. Per la

precisione l’articolo 8

delle legge 289, varata

con la finanziaria del 2002.
Così facendo il presidente del consi-
glio è riuscito a risparmiare decine di
milioni di euro, sanando la propria
posizione fiscale, con l’irrisorio ver-
samento di 1.800 euro per il periodo
compreso dal 1997 al 2002. E bloc-
cando così gli accertamenti da parte
dell'Agenzia delle entrate.
La vicenda si lega alla frode fiscale di
cui il presidente del Consiglio è accu-
sato nel procedimento sui presunti
fondi neri relativi ai diritti tv di Me-
diaset. Berlusconi aveva presentato
istanza di integrazione degli imponi-

bili, la così detta «dichiarazione inte-
grativa semplice», secondo quanto
prevedeva appunto la norma voluta
dal suo governo.
In questo modo il premier ha provve-
duto ad integrare i redditi imponibili
per gli anni dal 1997 al 2002 e proce-
duto contestualmente al versamento
di 1.800 euro, 1.500 euro per il perio-
do dal 1997 al 2001 e 300 euro per il
periodo di imposta 2002. Il 28 dicem-
bre scorso il direttore dell'ufficio di
Milano 5 dell'Agenzia delle entrate
comunicava di aver provveduto al-
l’archiviazione della segnalazione
pervenuta.
Il 15 dicembre scorso era stata
l'Agenzia delle entrate a chiedere alla
magistratura di mettere a disposizio-
ne il fascicolo del procedimento pena-
le. Il 23 dicembre il fascicolo veniva
effettivamente messo a disposizione
con l'avvertenza però che le carte del-

le rogatorie estere non sarebbero state
utilizzabili in relazione alla frode fi-
scale, nel rispetto del principio di spe-
cialità. Il 28 dicembre l'Agenzia delle
entrate comunicava infine che la pra-
tica era chiusa perché Berlusconi ave-
va presentato istanza di integrazione.
Insomma, un bel condono in piena re-
gola, con un mucchio di euro rispar-
miati, che ovviamente non ha manca-
to di suscitare polemiche.
Vannino Chiti, coordinatore dei Ds,
riferendosi all’impegno preso da Ber-
lusconi di tagliare le tasse, ha osserva-
to come «almeno in questo caso il
presidente del consiglio ha mantenu-
to una promessa fatta agli italiani: per
se stesso è riuscito a ridursi le tasse».
Ironicamente Chiti ha aggiunto: «Ap-
pare confermato che il presidente del
Consiglio non ha mai guadagnato dal
suo ruolo in politica. E che Tremonti
è più bravo a fare il commercialista di
Berlusconi che il ministro dell'econo-
mia».
Il presidente dei senatori ds, Gavino
Angius, ha commentato: «Alla faccia
della questione morale e della separa-
zione tra politica e affari... Quali i
commenti delle cattedre di etica pub-
blica? A conferma della totale fonda-
tezza della parole di Bonaiuti sul fatto
che mai Berlusconi avrebbe fatto af-
fari e tutelato i suoi interessi in quanto

Presidente del Consiglio, oggi ap-
prendiamo che, in virtù di leggi da lui
stesso presentate e dalla sua maggio-
ranza approvate, egli ha pagato al fi-
sco 1800 euro di tasse per gli anni '97
- 2002, risparmiando decine di milio-
ni di euro. Complimenti».
La senatrice dei Verdi Loredana De
Petris, ha quindi proposto «una collet-
ta tra gli italiani per aiutare il premier.
La cifra che ha dovuto versare al fisco
per sanare la sua posizione, è enorme
e spropositata».
Replica prevedibile del presidente
dei senatori Forza Italia, Giuseppe
Schifani, secondo cui «Berlusconi è
un cittadino italiano come milioni di
tanti altri e si avvale di norme che ri-
guardano la collettività, Angius ha un
concetto della democrazia molto sin-
golare». Ma quanti nella comunità
hanno milioni di euro non pagati da
farsi condonare?

M ario Pirani, su Repubblica,
ricorda la sentenza della
Corte Suprema Usa del
1964 che assolse il New

York Times dall'accusa di aver divulgato
notizie riservate e diffamatorie sul City
Commissorior dell'Alabama, tale Sulli-
van, allora impegnato in una campagna
contro Martin Luther King, teorizzando
che la libertà di espressione dei mezzi di
informazione nei confronti delle "figure
pubbliche" dev'essere talmente ampia da
consentire perfino la pubblicazione di
qualche notizia inesatta, purché in buona
fede, se non invade la sfera privata (cre-
denze religiose o ideali, salute, abitudini
sessuali).
Per arginare la deriva dei mega-stipendi,
bonus, pensioni, tfr e stock option dei ma-
nager dei colossi finanziari, la Sec (la
Consob americana) ha deciso di abolire
la tutela della privacy nei confronti di chi
amministra società quotate a Wall Street,
che in nome della trasparenza dovranno
dichiarare fino all'ultimo penny: "Gli in-
vestitori - ha dichiarato il presidente della
Sec Christopher Cox - hanno il diritto di
conoscere tutti i costi". La norma vale an-
che per i manager delle 10 società italia-
ne a Wall Street: Eni, Enel, Telecom, Fiat,
Luxottica, Benetton, De Rigo, San Paolo
Imi, Natuzzi, Ducati. In Italia i loro com-
pensi seguiteranno a restare top secret. In
America no.
A fine dicembre l'ex contabile della En-
ron, Richard Causey, ha scelto di ricono-
scersi colpevole, patteggiare 10 anni di
carcere e pagare una multa di 1 milione di
dollari. In caso contrario rischiava una
condanna a 20 anni per frode e insider
trading. Causey è il sedicesimo imputato
del caso Enron a patteggiare. Nell'accor-
do con i procuratori federali è compreso
l'obbligo di confessare, collaborare e te-
stimoniare al processo dal 19 gennaio
contro il presidente di Enron Kenneth
Lay, amico di Clinton e di Bush, e l'ammi-
nistratore delegato Jeff Skilling.
Sempre negli Usa, il leader repubblicano
al Congresso Tom DeLay, sospettato di fi-
nanziamento illecito, si è dimesso su ri-
chiesta del suo stesso partito. Tornerà se e
quando "riuscirò a pulire il mio nome".
Ora rischia il carcere. Ed è sospettato pu-
re di tangenti dal lobbista repubblicano

Jack Abramoff che, indagato dai giudici e
dal repubblicano John McCain, ha con-
fessato di aver corrotto vari deputati re-
pubblicani. Abramoff, rischiando 30 anni
per associazione a delinquere e frode fi-
scale, ne patteggerà 10 in cambio della
confessione e dei nomi dei corrotti.
Il deputato repubblicano della California
Randy Cunningham, veterano del Viet-
nam, ha ammesso di aver intascato 2 mi-
lioni di euro di tangenti in una drammati-
ca autodenuncia: "Ho violato la legge e
ho disonorato il Parlamento. Per questo
perderò la mia libertà, la mia reputazione
e la fiducia della mia famiglia".
Il presidente Bush è sott'accusa, bersa-
gliato da repubblicani e democratici, per
aver intercettato cittadini americani sen-
za il permesso della magistratura, cioè
per aver fatto ciò che in Italia è lecito dall'
estate scorsa con la legge antiterrorismo.
In Francia la moglie del presidente della
Repubblica, Bernadette Chirac, è stata
perquisita dalla "brigata finanziaria" che
sta indagando su alcuni suoi presunti
viaggi aerei gratuiti.
In Inghilterra, dove s'è appena dimesso il
ministro dell'Interno per l'accusa di aver
raccomandato la colf della sua compagna
perché ottenesse più rapidamente il per-
messo di soggiorno, Charles Kennedy la-
scia la guida del partito liberaldemocrati-
co per aver abusato di bevande alcoliche,
comportamento ritenuto non consono a
un rappresentante dei cittadini.
In Israele il figlio di Sharon, Omri, depu-
tato alla Knesset, s'è appena dimesso do-
po essersi dichiarato colpevole di falso in
bilancio, falsa testimonianza e finanzia-
mento illecito.
In Serbia il miliardario Bogoljub Karic,
magnate delle tv private con interessi eco-
nomici di ogni tipo, dalle banche alla tele-
fonia al gas russo, fondatore del partito
"Snaga Serbije" (Forza Serbia), "il Berlu-
sconi dei Balcani" è fuggito in Nuova Ze-
landa in previsione di un mandato di cat-
tura. Poi dice che uno diventa esterofilo.
In Italia intanto Giulio Andreotti spiega:
"Senza immunità parlamentare, sarei fini-
to in galera". Poi dice che uno diventa
contrario all'immunità parlamentare.
Silvio Berlusconi, dal canto suo, comuni-
ca: "Il comunismo ci vuole in galera". Poi
dice che uno diventa comunista.

Un mondo a parte

MARCO TRAVAGLIO

Sede dell’ufficio delle entrate

Non è la prima volta che emerge questo rapporto,
diciamo, evasivo fra il premier e il Fisco. Era stato
lui stesso, passando in rassegna le fiamme gialle
in una leggendaria visita alla Guardia di Finanza,
a teorizzare che un po' di evasione non fa male a
nessuno, tantomeno a lui: "C'è una norma di dirit-
to naturale che dice che se lo Stato ti chiede più di
un terzo di quello che con tanta fatica hai guada-
gnato, c'è una sopraffazione dello Stato nei tuoi
confronti e allora ti ingegni per trovare dei sistemi
elusivi o addirittura evasivi che senti in sintonia
con il tuo intimo sentimento di moralità e non ti
fanno sentire colpevole" (11 novembre 2004). An-
che i suoi più stretti collaboratori hanno sempre
avuto le idee chiare in materia: appena vedevano
un maresciallo entrare in azienda per un'ispezio-
ne, gli mettevano in tasca una mazzetta perché se
ne andasse, non potendoli assumere tutti nel grup-
po come aveva fatto il Cavaliere con il primo visi-
tatore in uniforme grigia, l'allora maggiore Massi-
mo Maria Berruti, poi divenuto legale del gruppo
e infine, previa condanna definitiva per favoreg-
giamento, deputato di Forza Italia. Furono tutti
condannati, i manager rei confessi di quelle stec-
che: tre tangenti da 100 milioni ciascuna per am-
morbidire le verifiche a Mediolanum, Mondadori
e Videotime. L'unico assolto (sia pure con formula

dubitativa) fu il Cavaliere, sempre l'ultimo a sape-
re. Cosa avesse da nascondere, lo si scoprì qual-
che anno più tardi, quando la Procura di Milano
mise le mani su 64 off-shore del "comparto riser-
vato" Fininvest, capofila la mitica All Iberian, mai
comparse sui bilanci del gruppo: custodivano la
bellezza di 1550 miliardi di fondi neri. Ma il pro-
cesso per falso in bilancio andò in prescrizione
prim'ancora di cominciare, grazie alla provviden-
ziale riforma del falso in bilancio scritta dagli on.
avv. dell'imputato e varata dal governo dell'impu-
tato. Intanto Marcello Dell'Utri, come ex presiden-
te di Publitalia, veniva condannato a Torino per
frode fiscale e false fatture e dunque premiato con
un seggio sicuro al Senato e al Consiglio d'Euro-
pa. E Cesare Previti, con comprensibile orgoglio,
si difendeva dall'accusa di aver pagato tangenti
estero su estero a un gruppo di giudici romani ad-
ducendo come alibi le sue evasioni fiscali: tanto su
21 miliardi di "consulenze" versati in Svizzera dal-
la famiglia Rovelli nel '94 quanto su decine di mi-
liardi di "parcelle" Fininvest, sempre estero su
estero e senza uno straccio di fattura. Tutti fatti
che risalivano a prima della provvidenziale disce-
sa in campo del Cavaliere & soci. Per quelli suc-
cessivi, appunto, ci sono i condoni e le altre norme
fiscali su misura varati dal Cavaliere medesimo.

Grazie alla legge Tremonti-1 del '94 che defisca-
lizza gli utili reinvestiti, si gonfiano i costi di vec-
chi film già posseduti da società del gruppo e si ri-
sparmiano 243 miliardi di lire di tasse. Grazie all'
abolizione della tassa di successione e sulle dona-
zioni, si possono passare enormi capitali a figli o
parenti vari senza lasciare un euro al fisco. Grazie
allo scudo fiscale si possono eventualmente far
rientrare capitali illegalmente esportati o guada-
gnati all'estero, pagando un modesto 2,5% allo
Stato, e con l'assoluto anonimato. Poi il capolavo-
ro: il condono fiscale del 2003. Berlusconi giura
solennemente che non se ne avvarrà, poi natural-
mente se ne avvale: dei 197 milioni di euro di tasse
non pagate che gli contesta l'erario, ne paga solo
35; ora completa l'opera con 1800 euro per decine
di milioni mai pagati. Col decreto "spalmadebiti"
del calcio, i passivi del Milan vengono diluiti su
dieci anni, con un risparmio di 217 milioni di euro
per il bilancio 2003. Infine la riduzione delle tasse:
l'aliquota più alta - salvo contributo di solidarietà
- scende al 39% e, secondo l'Espresso, il contri-
buente Berlusconi risparmia 760 milioni di euro
l'anno. Infine gli sgravi fiscali tremontiani sulla
vendita partecipazioni azionarie: l'estate scorsa il
Cavaliere vende il 16.8% di azioni Mediaset incas-
sando 2.2 miliardi di euro cash, praticamente
esentasse. Ma lui, sia chiaro, "non ho mai fatto af-
fari con la politica. Anzi, ci ho solo rimesso".

IL CASO Come il premier si è avvalso di leggi del suo governo per «alleggerirsi» con il fisco

Quando disse: «Un po’ di evasione non fa male...»

Con 1800 euro
Berlusconi risparmia
milioni di tasse
Nel 2002 grazie a un condono contenuto
nella finanziaria voluta dal suo governo

OGGI

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Marco Travaglio / Segue dalla prima
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SI È SALVATA solo la guardiola del portiere

de «La7» dall’occupazione del presidente del

Consiglio che si è infilato in ogni studio illumi-

nato dell’emittente. Il previsto intervento a

«Otto e mezzo» gli è

sembrato troppo bre-

ve. E così si è infilato

in quellodel processo

di Biscardi. Quasi un’altra ora di vi-
deo per parlare di calcio ma senza
tralasciare utili allusioni al suo attua-
le impegno.
«Ero nello studio qua sopra... poi so-
no stato costretto a venire qui. Final-
mente parlo di cose serie...», ha det-
to Berlusconi mentre, novello Fre-
goli mediatico, dismetteva a vista i
panni del premier per indossare
quelli del padrone del Milan. In
campagna elettorale tutto può servi-
re.
Gli argomenti affrontati nell’incon-
tro con Ferrara e Armeni sono stati
quelli dell’attualità politica di questi
giorni. A cominciare, scontato, dal-
la vicenda Unipol. Sono stati offerti
dal conduttore in modo tale da con-
sentire al premier di sfoggiare il suo
consueto repertorio. La conduttrice

ha fatto resistenza per quel che era
possibile. Tranne quando Ferrara ha
regolato un suo conto aperto con
Biagi e Santoro, imputando a Berlu-
sconi di non essere andato oltre
l’editto bulgaro con il quale decretò
l’addio al video dei due giornalisti
puntando il dito su un presunto «uso
criminale della tv», dando poi indi-
cazioni per farli rientrare. «Presiden-
te ci ha inflitto cinque anni di lagna
anche se una bella pedata nel sedere
se la meritavano. Ora ce li ridia». E
qui il premier ha esibito la più cla-
morosa delle facce toste. «Non di-
pende da me farli tornare in video. E
poi io non volevo allontanali. Non
sono stato io a penalizzare questi si-
gnori, ma l’autorità preposta alla ve-
rifica della par condicio», ha detto
Berlusconi appellandosi alle regole
di una legge che lui fino all’ultimo
ha cercato di modificare continuan-
do a covare in cuor suo la speranza
di poterci ancora riuscire a dispetto
del calendario. «Dum spiro, spero»
evidentemente non vale solo per la
posizione in classifica del Milan.
Sui risvolti della vicenda Unipol il

premier ha rivendicato di «non ave-
re mai dato indicazioni mentre da al-
tri sono venute» e sui complimenti a
Gnutti per l’Opa di Bpi su Antonve-
neta ha ribadito di essersi comporta-
to come avrebbe fatto con chiunque.
Ha sostenuto di non avere mai porta-
to attacchi personali a Fassino e
D’Alema proprio mentre tutto il
centrodestra trancia giudizi sui Ds, e
ha detto chiaramente: «Il sistema
delle cooperative è qualcosa su cui
intervenire, anche legislativamente,
perché rappresentano un sistema
che non fa parte del libero mercato e
quindi non sano». In preda ad una
crisi d’identità ha ripetuto di essere
«un esempio di separazione fra
l’economia e la politica». E, nono-
stante le tante leggi che si è fatto
confezionare su misura ha sottoline-
ato di avere avuto non pochi danni
al suo patrimonio personale. «Sono
molte le situazioni che mi hanno pe-
nalizzato: ho dovuto rinunciare a
Repubblica e l’Espresso, 15 quoti-
diani locali, Telepiù diventata Sky,
la Standa, una catena di giocattoli e
Blockbuster. Ecco, se c’è qualcuno
penalizzato dalla politica nel fare
l’imprenditore-impresa sono io...A
volte ho persino paura a fare una te-
lefonata per le televisioni». Ci sono
i giornalisti che sono all’85 per cen-
to di sinistra, c’è una sinistra disfatti-
sta che racconta di un Paese in crisi
che poi non è quello reale. «La sen-
sazione di impoverimento percepita
è superiore a quella che è in realtà.
Ho chiesto a 150 imprenditori con

cui sono stato a cena se vedevano un
futuro fosco. E mi hanno detto tutti
di essere fiduciosi». «Forse sarebbe
il caso che andasse a cena con i pen-
sionati» gli ha suggerito Armeni.
Loro sì potrebbero spiegare al pre-
mier che il paese dei balocchi che lui
va raccontando in giro non esiste.
«Stiamo scadendo...» ha glissato
Ferrara. Si poteva aprire un baratro. Silvio Berlusconi con Giuliano Ferrara durante la trasmissione “Otto e mezzo”, in un fermo immagine televisivo

Il premier invade la tv
Ha paura di perdere

Un’ora e mezza senza interruzione ieri sera a La7. Prima a «8 e mezzo»
poi da Biscardi. «Biagi e Santoro li ha cacciati l’autorità...»

Ha scelto il tema di mag-
gior impatto emotivo della
giornata di ieri, Clemente
J, Mimun, per l’esordio del
«DopoTg1» alle 20,30:
«Posso levarmi la benda?
Vi faccio vedere io come
muore un italiano». È il vi-
deo shock della morte di
Fabrizio Quattrocchi, di
cui già aveva trasmesso la
parte meno cruenta il Tg1 delle 17, autoriz-
zato dalla Procura di Roma.
Nell’agile versione più giornalistica, con un
pizzico di stile alla Minoli, il direttore del
Tg1 ha effettivamente dato una scossa alla
palude con la quale Riccardo Berti aveva al-
lagato la striscia riservata a Enzo Biagi pri-
ma dei diktat di qualcuno... Stesso studio del
Tg1, in parcheggio c’era un’intervista al-
l’Ad delle Ferrovie dello Stato.
Così, nei cinque minuti (o forse un po’ di
più) Mimun, come usa fare nel tg, ha prepa-

rato un «panino» appetitoso per la tv ad ef-
fetto. E ha trasmesso vari messaggi: l’eroi-
smo patriottico del condannato, la denuncia
della sorella Graziella, collegata in video
da Genova, contro media e politici che han-
no «trattato malissimo Fabrizio» traendone
vantaggio o pubblicità, «vergogna». La don-
na, con rabbia, condanna anche «il sistema
italiano che in due anni non ha fatto nulla».
Il terzo messaggio, contro chi ha definito
«mercenari» i quattro body guard, Mimun
lo lancia alla fine. Nello studio c’è Maurizio
Agliana (con incongrua cresta irrigidita dal
gel), uno degli altri ostaggi liberato da quel
blitz «della coalizione» che, a rivederlo in
video, sembra montato in un set. L’accusa
del direttore del Tg1 va ovviamente ad alcu-
ni giornali e al movimento pacifista. Aglia-
na si sente offeso, è ovvio; «Ma voi non pro-
teggete anche i giornalisti?», insinua Mi-
mun. «Sì e anche molti funzionari delle Na-
zioni Unite. Però in qualche carta dell’Onu
dissero che eravamo mercenari».

Con un’ossessiva ripetizione che sa di spot,
è stato mostrato ben tre volte lo spezzone del
video in cui Quattrocchi è ripreso un attimo
prima della sua esecuzione. Bendato e ingi-
nocchiato nella sua fossa all’ombra dei suoi
aguzzini e del relativo Kalashnikov che pare
un innocuo ramo secco. Stride ancora di
più, nel dramma, la normalità dei jeans. Tre
volte si ripete la frase, quella voce che pare
venire da fuori campo, se non fosse per la
mano di Quattrocchi che si avvicina alla
benda. Qualche dubbio dev’essere venuto
anche a Mimun, che chiede ai due ospiti se
riconoscono il fratello e il collega. «Ricono-
sce la voce?», chiede a Agliana. La ricono-
sce, così come ha detto che fra i rapitori
«c’era qualcuno che capiva l’italiano» ri-
spondendo alla domanda del direttore-con-
duttore in veste giornalista investigativo. Al-
la sorella Graziella la domanda sul senti-
mento: Riconosce la sua voce? «Sì. Era ita-
liano in questa Italia che non è Italia».
 Natalia Lombardo

OGGI

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

RAI Il direttore del Tg1 nei 5 minuti alle 20,30 sceglie il video di Quattrocchi per dare il suo imprinting

Mimun all’esordio con striscia patriottica
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AVANTITUTTA - e tutti uniti - con il progetto

di acquisizione della Banca nazionale del la-

voro. La linea dei nuovi vertici di Unipol per il

dopo Consorte è chiara: proseguire con l'of-

ferta pubblica di ac-

quisto dell'istituto di

credito romano per-

ché «ci sentiamo nel-

le condizioni di ribadire questa
volontà e di proseguire nel pro-
getto così come elaborato nei me-
si passati». E, se non arrivassero
le necessarie autorizzazioni di
Banca d'Italia e Unipol si trovas-
se con più di due miliardi e mez-
zo di capitali freschi da investire
«si dovrà valutare il da farsi, sem-
pre in una logica di sviluppo e
crescita». Anche perché, se il pro-
getto dovesse naufragare, gli ac-
cordi che legano Unipol - che ieri
in Borsa ha guadagnato il 4,02%
- agli altri partner della scalata
«non comportano impegni parti-
colarmente gravosi».
A parlare è Pier Luigi Stefanini,
il nuovo presidente di Unipol che
ieri a Bologna ha visto riunirsi il
consiglio di amministrazione per
accettare le dimissioni di Giovan-
ni Consorte e Ivano Sacchetti e
ratificare la nomina di Stefanini e
del vice Vanes Galanti. Questi ul-
timi saranno anche amministrato-
ri delegati, ma non per troppo
tempo: «Il cda - spiega Stefanini
- ci ha incaricato di avviare nei
prossimi giorni la ricerca per sce-
gliere la persona o le persone che
ricopriranno questo ruolo». Ri-
cerca che probabilmente si con-
cluderà entro aprile, quando il o i
nuovi manager saranno presenta-
ti all'assemblea dei soci.
A voler continuare l'impegno
sull'Opa è «all'unanimità» l'inte-
ro vertice direttivo di Unipol
(controllata da Holmo - di pro-
prietà delle cooperative - e dalla
finanziaria Finsoe che vede tra i
soci principali il Monte dei Pa-
schi di Siena): se il neopresidente
di Finsoe, Turiddo Campaini,
esprimeva ieri mattina a Firenze
tutte le sue perplessità sull'Opa,
nel pomeriggio a Bologna il Cda
ha «ribadito la volontà e la deter-
minazione di proseguire nell'at-
tuazione del progetto di integra-
zione Unipol-Bnl». Del resto, ri-
corda Stefanini «è vero che nell'
Opa Monte Paschi non ha segui-

to l'aumento di capitale, ma quan-
do Finsoe decise di presentare
l'offerta, ha votato a favore». E
«la collaborazione strategica»
con i senesi rimane «valida».
Il proposito va dunque avanti no-
nostante le bordate. Come quelle
di Massimo D'Alema, che ieri ha
definito l'Opa su Bnl «un proget-
to azzardato». Per Stefanini «le
opinioni sono tutte lecite e legitti-
me. Noi la pensiamo diversamen-

te, altrimenti non avremmo tenta-
to questo percorso». Più dura la
risposta a Luca Cordero di Mon-
tezemolo, secondo il quale chi
gode di vantaggi fiscali come le
cooperative non ha diritto di ac-
quistare una banca. «Che dire?
Mi arrendo», scherza il neo presi-
dente Unipol. Ma «dopo ciò che
ha rappresentato la presenza coo-
perativa in Italia in termini di red-
ditività, di valori e di etica», a
sentire queste dichiarazioni «mi
cascano le braccia», anche per-
ché vengono da «persone che co-
noscono la nostra realtà e dalle
quali mi aspetterei maggiore ri-
spetto». Rispetto che Stefanini
chiede anche per Consorte, che
non è un «virus esterno al mondo
della cooperazione» come lo ha
definito Campaini. Quella del to-
scano «è una definizione molto
secca e non giusta» anche se
«quanto abbiamo letto sui giorna-
li, che ci ha molto addolorato» so-
no «comportamenti - se provati -
inaccettabili». E a chi paventava
un possibile accordo con i baschi
del Bbva, che sembrerebbero in-
teressati a intervenire su Bnl, Ste-
fanini risponde che «in Spagna ci
andiamo volentieri, in vacanza al
mare».

■ di Piero Benassai / Firenze

LA LINEA Fermo nelle sue

convinzioni: coerenza e tra-

sparenza, divisone dei ruoli

tra proprietà cooperativa e

gestione delle imprese, par-

la al passato dell'opa Uni-

pol-Bnl. Schiva con cura il gioco
degli "scenari futuri possibili" e
"per decidere eventuali sviluppi"
dice che si sta attendendo il pro-
nunciamento di Bankitalia. Tu-
riddo Campaini nella sua veste di
presidente di Unicoop Firenze e
di presidente designato di Fin-
soe, dopo mesi di silenzio, ha fi-
nalmente deciso di incontrare i
giornalisti e si sottopone con pi-
glio e lucidità ad una lunga serie
di domande. La decisione degli
organi di vigilanza sono il discri-
mine per scegliere le strategie fu-
ture, ma Campaini ha ben chiara

la sua strategia. "Personalmente -
afferma - mi auguro che altre Co-
op entrino in Banca Monte dei
Paschi perché credo che al movi-
mento cooperativo possa interes-
sare molto una sinergia operativa
tra questa banca e Unipol". E non
esclude che Unicoop Firenze pos-
sa salire ancora oltre quel 2,42%
che già possiede. E i soldi? "Al-
cune cooperative - prosegue -
hanno deciso già di investire dell'
opa su Bnl e se questa dovesse
tramontare…..". Per il futuro am-
ministratore delegato di Unipol

opta per una soluzione "celere
ma non affrettata".
Ma perché ha scelto la Banca
Monte dei Paschi? Perché la ban-
ca senese, che è controllata dagli
enti locali, e distribuisce ogni an-
no decine di milioni di euro per
sostenere lo sviluppo economi-
co, la cultura, il volontariato, lo
sport ha un profondo legame con
il territorio di cui è espressione,
come la sua Unicoop Firenze,
che in sole sette province della
Toscana rappresenta gli interessi
di quasi un milione di soci-consu-
matori. E' di questi giorni la costi-
tuzione di una nuova società pari-
tetica, Integra, tra Unicoop Firen-
ze e Consumit, la società specia-
lizzata nel credito al consumo di
Mps, per la creazione di una carta
che riduca al minimo i costi per i
soci coop ed offra loro servizi pa-
ri a quelli dei grandi circuiti inter-
nazionali.E se l'opa andasse avan-
ti? "Nessuno mi ha chiesto di ri-
nunciare ai miei convincimenti -
afferma Campaini - quando mi

hanno proposto di assumere la
presidenza di Finsoe, né io l'ho
chiesto ad altri. Né mi sono dato
un termine temporale se non
quello strettamente necessario a
ricomporre questa vicenda. Cosa
penso è noto a tutti, comunque bi-
sogna evitare eventuali conflitti
di interesse".. Nella strategia del
presidente di Finsoe sono ben
chiari alcuni obiettivi: le aziende
coop, sia che si occupino di su-
permercato o di assicurazioni
"devono rompere i cartelli per ve-
nire incontro alle esigenze dei so-
ci che rappresentano. Se qualcu-
no con l'Unipol non lo ha fatto ci
deve spiegare perché".
I rapporti con Consorte. L'er-
rore fondamentale , secondo
Campaini, è stato che il movi-
mento cooperativo era al rimor-
chio di Unipol. "Il mio no a Con-
sorte è venuto molto prima dell'
opa su Bnl. Non eravano d'accor-
do sulla governance di quella
compagnia e di quel gruppo. Il
successivo no è stata una conse-

guenza".
Congresso Legacoop. Della
vicenda Unipol e di tutto ciò che
sta comportando arriva a dire,
per assurdo, che " se non ci fosse
stata bisognava inventarla" se
questa permette di aprire un con-
fronto aperto sul futuro e sul ruo-
lo del movimento cooperativo.
Una riflessione a tutto campo che
comprenda anche la politica.
"Non so se deve essere un con-
gresso - afferma - o qualcos'altro.
Ma è indubbio che occorre un
momento di sintesi di questa di-
scussione. Il movimento coopera-
tivo è un corpo sano attaccato da

un virus: quello dell'omologa-
zione. Intanto abbiamo indivi-
duato un antidoto separando
proprietà e gestione ora abbia-
mo bisogno di un vaccino che ci
preservi da tutti i virus dello
stesso ceppo". Per il presidente
di Unicoop Firenze un'unione
tra Legacoop e Confcooperati-
ve è addirittura più vicina di
quanto non si possa pensare.
Fassino e le telefonate. Cam-
paini non ha dubbi: "Per me Pie-
ro Fassino è una persona per be-
ne che merita rispetto e gode di
tutta la mia stima. In questa vi-
cenda, come ha ammesso lui
stesso, qualcosa si poteva rispar-
miare. Credo però che a uno co-
me Fassino non capiterà più una
cosa del genere.
Pretendere che uno non sbagli
mai è impossibile, ma pretende-
re che sbagli poco e riconosca i
suoi errori, è ciò che ci si può at-
tendere e si deve pretendere da
chi porta il peso delle responsa-
bilità".

Il movimento
cooperativo
è un corpo sano
attaccato dal virus
dell’omologazione

L’amministratore
delegato verrà scelto
nei prossimi mesi
probabilmente
entro aprile

Fassino è una persona
per bene
che merita rispetto
e gode di tutta
la mia stima

«Per la compagnia c’è sempre il Monte dei Paschi»
Parla Turiddo Campaini, il nuovo presidente di Finsoe: non rinuncio ai miei convincimenti

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Antonella Cardone / Bologna

Giovanni Consorte ha chiuso ieri
la sua avventura in Unipol e la
sua scalata alla Banca Nazionale
del Lavoro con una lettera di po-
che righe in cui ha dichiarato le
sue dimissioni, rivendicando la
bontà del lavoro svolto nel corso
di tre decenni, tre decenni che
hanno visto Unipol salire da de-
bole assicuratrice venduta dalla
Lancia a grande impresa nazio-
nale. Una lettera quella di Con-
sorte di grande sobrietà, quasi bu-
rocratica anche nell’accenno al-
la strategia avviata per la conqui-
sta di Bnl.
L’ex presidente e amministratore

delegato del-
l’Unipol ieri
si è presenta-
to in via Sta-
lingrado, è
salito in uffi-
cio di matti-
na e in ufficio
è rimasto tut-
to il giorno,
finchè non è

venuto il momento del consiglio
di amministrazione di Unipol, ap-
pena concluso quello di Finsoe,
la finanziaria che controlla Uni-
pol. In abito grigio, con una cami-
cia azzurra a righe, è salito di un

piano e si è presentato. Ha conse-
gnato la lettera e ha subito lascia-
to la sala tornando nel suo ufficio,
scambiando un rapido saluto con
i presenti. C’erano giornalisti ov-
viamente pronti a carpire una sua
espressione o solo una battuta.
Consorte li ha accuratamente evi-
tati: non una parola, non un cen-
no. Ha scelto da tempo la via del
silenzio, in attesa che le indagini
della magistratura sul suo conto
giungano a una conclusione e, co-
me lui spera, a una chiarificazio-
ne delle sue responsabilità. L’ex
presidente di Unipol, indagato a
Milano e a Roma (per aggiotag-

gio, ostacolo all’autorità di vigi-
lanza, manipolazione del merca-
to) è già stato ascoltato dai giudi-
ci, ma è in attesa di un nuovo in-
terrogatorio, non ancora fissato.
Dopo il breve incontro con il nuo-
vo consiglio d’amministrazione,
Giovanni Consorte si è rinchiuso
nel suo ufficio, per riordinare car-
te e cassetti. Nel proprio ufficio
Consorte ha ricevuto la notizia
della nomina del nuovo vertice di
Unipol, Pierluigi Stefanini e Va-
nes Galanti, e ha saputo anche
della conferma del suo piano in-
dustriale e del suo progetto di in-
tegrazione tra Unipol e Bnl.

OGGI

L’Italia ha bisogno delle cooperative, ricorda
il responsabile Programma dei Ds Pierluigi
Bersani. Venga a conoscerci, invita Turiddo
Campaini, presidente di Unicoop Firenze ap-
pena nominato presidente di Finsoe, la cassa-
forte di Unipol. Entrambi replicano alle dichia-
razioni del presidente di Confindustria Luca
Cordero di Montezemolo che ha ribadito un
concetto già più volte espresso: le cooperative
debbono operare attenendosi al ruolo per cui
sono state costituite. Più esplicitamente: «Le
cooperative per essere tali devono fare il me-
stiere per cui sono costituite: chi fa supermer-
cati cresca nei supermercati, chi opera in agri-
coltura in agricoltura, il credito cooperativo
nel credito cooperativo», dice Montezemolo
da Torino. Per poi aggiungere: «Altrimenti si
perdono quei punti chiave della mutualità e

del solidarismo che giustificano il vantaggio
fiscale di cui godono le cooperative e si parla
di cose diverse, alterando le regole della com-
petizione».
Replica Bersani: «Pensiamo che un contributo
grande possa venire anche dalle imprese coo-
perative, così come da quelle capitalistiche,
per dare un futuro a questo paese», dice. «Non
credo che ci sia da guadagnare da contrapposi-
zioni di questo genere perchè noi abbiamo bi-
sogno di tutte le energie per dare un futuro al-
l’Italia». Non ci sono dubbi, però, sul fatto che
sia le cooperative sia le imprese classiche han-
no problemi seri di governance «derivati dalla
evoluzione e dalla crescita di questi anni». E
sulle coop in particolare Bersani prosegue:
«Non so perchè noi soli dovremmo essere pa-
ladini della cooperazione che fa il 7% del Pil in

questo Paese, che ha 30 imprese tra le prime
cento. Noi vogliamo bene a tutte quelle cento
purchè investano e rispettino le regole».
«Venga a conoscerci», dice Campaini, che in
realtà non vorrebbe rispondere direttamente al
presidente di Confindustria. Per Campaini «bi-
sogna stare attenti a non confondere le dimen-
sioni con la vera realtà di una cooperativa».
«Non sono le dimensioni o l’entità di una real-
tà che viene svolta da una cooperativa quella
ne garantisce o meno l’autenticità». E per que-
sto, aggiunge Campaini, «vorrei che uomini
come Montezemolo avessero il tempo di per-
dere un quarto d’ora, venire nella più grande
cooperativa di consumo esistente in Italia, ve-
rificarne i dati imprenditoriali, la connotazio-
ne dal punto di vista sociale, verificarne le po-
litiche a tutela del consumatore, verificare gli
elementi di solidarietà concreti che si realizza-
no perchè potesse farsi un’idea e constatare se

il movimento cooperativo ha legittimità o me-
no a svolgere un certo tipo di ruolo».
La polemica sul ruolo delle coop continua.
Marco Rizzo, presidente degli eurodeputati
comunisti, insiste: «È urgente - dice - la rina-
scita di un “nuovo e vecchio” modo di fare co-
operazione. Obiettivi non possono essere solo
la Borsa, le plusvalenze esentasse e le scala-
te». Parla Montezemolo e, da Porta a Porta
(dove c’è anche il presidente di Legacoop Giu-
liano Poletti), parla anche il ministro Tremon-
ti, per il quale sull’opa Unipol la responsabili-
tà va attribuita alle coop che non hanno rispet-
tato la Costituzione. «Il danno non l’ha fatto
l’amministratore infedele, l’ha fatto questa po-
litica non fedele al dettato costituzionale», di-
ce Tremonti riferendosi al principio della mu-
tualità e assenza di iniziativa speculativa da
parte delle coop previsto dall’articolo 45 della
Costituzione.

Montezemolo vuole che le cooperative non escano dai supermercati
Replicano Bersani (Ds) e il presidente di Unicoop Firenze: «Perché non viene a conoscerci, a verificare le nostre politiche? L’Italia ha bisogno delle coop»

L’esordio di Stefanini:
«Andiamo avanti
col progetto Bnl»
Nessun onere pesante in caso di bocciatura
L’Unipol vola in Borsa in attesa di Bankitalia

IL PERSONAGGIO Una giornata in ufficio, poi il consiglio d’amministrazione per le dimissioni

E Consorte consegna la lettera...

Luca Cordero Di Montezemolo

Pier Luigi Stefanini nuovo presidente di Unipol, parla con i giornalisti a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa
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UN COLLOQUIO RISERVATO che si è te-

nuto fra il dicembre 2004 e il gennaio 2005

con l'allora governatore della banca d'Italia

Antonio Fazio per sondare il suo appoggio

sulla scalata Antonve-

neta e per avere rassi-

curazioni. Ne ha par-

lato Emilio Gnutti ai

pm milanesi nell'interrogato-
rio della vigilia di Natale, stan-
do a quanto emerge da uno
stralcio del verbale. Gnutti ot-
tenne il colloquio tramite Fio-
rani e l'incontro si tenne nello
studio del governatore a palaz-
zo Koch.
Il finanziere bresciano si recò
all'incontro accompagnato
dallo stesso Fiorani che però
non vi prese parte. Fu da quel
colloquio, ha spiegato Gnutti,
che «compresi che il governa-
tore era favorevole all'acquisi-
zione di Antonveneta da parte
di Bpi».
Insomma, una conferma che il
quadro definito dagli inquiren-

ti è esatto, la scalata ad Anton-
veneta fu preparata con un’at-
tenta regia che partiva diretta-
mente da Bankitalia, sulla ba-
se di regole del gioco già scrit-
te.
Questi frammenti di ammis-
sioni messe a verbale si intrec-
ciano con altre chiacchiere in
libertà: Gnutti che si sfoga con
gli amici e assicura: «Guarda,
a te lo garantisco, che io non
sono un delinquente come mi
dipingono.
A costruire ci si mette una vi-
ta, a distruggere basta un mi-
nuto. Senza parlare della schi-
fezza delle intercettazioni sui
giornali, che fanno male ai
protagonisti e anche alle loro
famiglie». Sul conto di Fiora-
ni Gnutti afferma: «come per-
sona mi ha deluso, di certe sue
condotte censurabili non ero
al corrente, quindi non posso
sentirmene responsabile.Sono

questioni che mi sono trovato
sul gobbo, e comunque non
mi sento né architetto né regi-
sta di certe operazioni», dice il
finanziere bresciano in priva-
to.
Nel Palazzo di Giustizia mila-
nese, dove è scatenata la cac-
cia alla talpa, si raccolgono so-
lo smentite e anche se sembra
evidente che la nuova fase del-
le indagine riguardi il denaro
versato a politici taliani, la pro-
cura nega.
Si tratta di somme transitate at-
traverso una rete di interme-
diari che, stando all'ipotesi ac-
cusatoria, per conto dell'ex
amministratore delegato di
Bpl, Giampiero Fiorani,
avrebbero tenuto contatti con
più di un politico. L'ipotesi
che si sta facendo strada è che
ci sia stato, nel corso degli an-
ni, un interessamento crescen-
te da parte della politica alle
operazioni finanziarie e che,
dietro compensi, più di un per-
sonaggio legato, appunto, alla
politica avrebbe spinto e age-
volato le autorizzazioni all'
opa.
Ed è proprio su questo fronte
che si concentrerebbero le do-
mande degli inquirenti soprat-
tutto nel corso degli interroga-
tori fatti a Gianfranco Boni, ex
direttore finanziario dell'istitu-

to lodigiano, e poi a Giampie-
ro Fiorani, ex numero uno del-
la banca, entrambi a San Vitto-
re dal 13 dicembre scorso con
l'accusa di associazione a de-
linquere finalizzata a diverse
appropriazioni indebite, all'ag-
giotaggio ed altri reati societa-
ri. Ieri intanto si attendeva l’ar-
rivo dei magistrati romani Ro-
dolfo Sabelli, Giuseppe Casci-
ni e Perla Lori, ai quali sono
affidate le indagini sulle vicen-
de Antonveneta, Rcs e Unipol
in corso a Roma, dopo che il
procuratore aggiunto Achille
Toro ha dovuto lasciare la di-
rezione delle indagini, per
l’accusa di violazione del se-
greto d’ufficio. Erano attesi ie-
ri sera per incontrare i colleghi
milanesi che si occupano di di-
versi aspetti delle medesime
inchieste. I pm hanno interro-
gato a lungo, nei loro uffici in
procura, Bruno Bertagnoli, ex
agente di Borsa, indagato per
riciclaggio e ricettazione.
È la seconda volta che lo sen-
tono: dopo il ritrovamento di
un dipinto del Canaletto in
una cassetta di sicurezza della
sede lodigiana di Bpi, si pre-
sentò spontaneamente in tribu-
nale per rivendicarne la pro-
prietà.
˘L’avvocato di Stefano Ricuc-
ci Vittorio Ripa di Meana al
termine della riunione di ieri
tra gli advisor della Magiste
ha annunciato un imminente
incontro con la procura mila-
nese per chiedere il disseque-
stro del 4,66% di Antonveneta
detenuto dalla Magiste e del
14,7% circa di Rcs dato in pe-
gno alla Bpi a fronte di un fi-
nanziamento di circa 790 mi-
lioni.

Fininvest spiega la presenza in Hopa

■ / Roma

MILANO La candidatura di Maurizio Dallocchio, direttore dello Sda
Bocconi e condigliere di Hopa, alla presidenza della merchant bank
bresciana è tramontata. Fino all'approvazione del bilancio 2005 di
Hopa, secondo quanto risulta all’agenzia Radiocor, si sta delinean-
do un assetto di vertice che vede la conferma come vicepresidente
di Stefano Bellaveglia e dell'amministratore delegato con ampie de-
leghe Romano Marniga. Svanisce quindi l'ipotesi di una nuova presi-
denzaal vertice diHopadopo il passo indietro diGnutti.
Domani i soci della finanziaria si ritroveranno alle riunioni del patto di
sindacato e del cda per definire il nodo relativo alla partecipazione
del 16% in Olimpia, la cassaforte che custodisce Telecom Italia. L'al-
ternativa è tra l'avvio delle procedure per la vendita della partecipa-
zionee lo scioglimentodi Hopaoppure laconferma della presenza in
Olimpia.
In riferimento a notizie relative alla partecipazione di Fininvest, attra-
verso Trefinance, in Hopa, la società precisa che in base all'intesa
negoziatanel 2002,Fininvest haun'opzione di rivenditaa Fingruppo
della quota Hopa a un prezzo predeterminato di circa 45 milioni, pre-
via detrazione dei dividendi percepiti. Questa opzione, continua Fi-
ninvest inuna nota,potrà essere esercitatacon due scadenze:entro
il 17 gennaio 2006o nel gennaio 2008.La motivazione dell'intesa per
Fininvest è sempre stata «una prudente allocazione e gestione della
partecipazione in Olivetti-Telecom», oggi ridotta a circa lo 0,13%, e
questa considerazione «farà da guida a Fininvest nel decidere, nel
pieno rispetto degli accordi iniziali da sempre noti al mercato attra-
verso i bilanci societari, inmerito allasua partecipazione inHopa».

INDAGINE Sulla vicenda

Bnl-Unipol si muove anche

il Consiglio superiore della

magistratura, l’organo di au-

togovernodeimagistrati. La

prima Commissione ascol-

terà giovedì prossimo il procurato-
re di Roma Giovanni Ferrara che
proprio ieri ha chiesto di essere
ascoltato. E tra oggi e giovedì si
esprimerà con un voto sulla propo-
sta avanzata ieri dal relatore Fran-
cesco Menditto (appartenente alla
corrente di Magistratura democra-
tica) di aprire per il presidente del
tribunale di sorveglianza di Mila-
no, Francesco Castellano, la pro-
cedura di trasferimento d’ufficio
per incompatibilità ambientale e
funzionale.
Castellano è accusato, e indagato
a Perugia per millantato credito e
rivelazione di segreto di ufficio, di
avere fornito all’ex presidente di
Unipol, Giovanni Consorte, noti-
zie riservate sull’inchiesta condot-
ta dalla procura di Roma in merito
alla scalata della compagnia assi-
curativa alla Bnl.
Secondo l’ipotesi dei pubblici mi-
nisteri del capoluogo umbro, il
magistrato potrebbe avere appre-
so le notizie dal procuratore ag-
giunto della capitale Achille Toro
che fino al 3 gennaio scorso ha co-
ordinato le inchieste condotte a
piazzale Clodio sulle scalate ban-
carie. Incarico che ha lasciato do-
po essere stato indagato dai colle-

ghi di Perugia per rivelazione di
segreto di ufficio. Lo stesso reato
contestato a Consorte. Il sospetto
degli inquirenti perugini è che l'ex
presidente di Unipol, tramite Ca-
stellano, abbia indotto Toro a rive-
lare notizie sulla prima fase dell'in-
dagine condotta dalla procura di
Roma. In particolare, sugli esposti
presentati dal Banco di Bilbao e
sull'iscrizione di Consorte nel regi-
stro degli indagati. Circostanza
che però tutti hanno sempre nega-
to. L’indagine ha preso avvio da
alcune intercettazioni eseguite nel
luglio scorso dai pm di Milano nel-
l’ambito dell’inchiesta su Anton-
veneta. Nei colloqui tra Castella-
no e Consorte, nonchè tra quest’ul-
timo e il suo vice Ivano Sacchetti
ci sarebbero infatti riferimenti al-
l’indagine romana.
Il fascicolo è stato, quindi, tra-
smesso dalla procura di Milano a
quella di Roma che, dopo avere in-
dagato Castellano per millantato
credito, ha trasferito gli atti a quel-
la di Perugia, competente a inda-
gare su tutte le vicende che coin-
volgono i magistrati romani, non-
ché al Csm. Nel capoluogo umbro
a Castellano è stato contestato an-

che il reato di rivelazione di segre-
to di ufficio.
Interrogato il 30 dicembre scorso
dal procuratore Nicola Miriano e
dai sostituti Sergio Sottani e Ales-
sandro Cannevale, il presidente di
sorveglianza di Milano ha confer-
mato il suo rapporto di conoscen-
za di Consorte, sostenendo di ave-
re commentato con lui la scalata
Unipol a Bnl ma parlando solo di
notizie già sui giornali e non rive-
lando quindi notizie riservate. Ca-
stellano ha poi spiegato di avere

avuto con Toro rapporti di caratte-
re istituzionale-professionale. An-
che lui - ha sostenuto davanti ai
pm di Perugia - avrebbe parlato
dell'operazione Unipol, ma solo
come già appariva sui giornali.
Dopo l'interrogatorio e dopo avere
acquisito copia degli atti dell'in-
chiesta condotta dalla procura di
Roma, i magistrati perugini hanno
indagato Toro, informando al con-
tempo il Csm, e Consorte. Entram-
bi saranno interrogati a Perugia
venerdì.

Versamenti ai politici
le verifiche della Procura

Le indagini sui pagamenti di Fiorani in Italia
Gnutti: Fazio era d’accordo sulla scalata Antonveneta

OGGI

CONFCOMMERCIO

Sequestrati
100mila euro
a Sergio Billè

MAGISTRATI

Sulla scalata a Bnl interviene anche il Csm
Nel mirino la rivelazione di notizie riservate

Giovedì verrà ascoltato
il procuratore di Roma
Ferrara. Per Castellano
procedura
di traferimento d’ufficio

Dai verbali la conferma
che l’assalto alla
banca padovana era
stato preparato sulla
base di regole già scritte

Il pm Francesco Greco a San Vittore per interrogare Giampiero Fiorani Foto di Luca Bruno/Ap

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ Un sequestro di circa 100
mila euro, su più di un conto
corrente bancario. È questo il
provvedimento del gip del tri-
bunale di Roma, Orlando Villo-
ni, firmato su richiesta dei pub-
blici ministeri Cascini e Sabel-

li, adottato nei confronti dell’ex
presidente di Confcommercio,
Sergio Billè.
Il sequestro delle risorse perso-
nali dell’ex numero uno dell'as-
sociazione, dimessosi nei gior-
ni scorsi, era successivo a quel-
lo eseguito dalla guardia di fi-
nanza che ha riguardato opere
d'arte, dipinti e altri beni ricon-
ducibili alle titolarità di Con-
fcommercio. I conti correnti, in-
vece, erano nella disponibiltà
personale di Billè.
Ed è contro tale provvedimento
che i legali dell'ex presidente,

gli avvocati Titta Madia e Livia
Lo Turco, hanno annunciato
che presenteranno ricorso al
Tribunale del Riesame contro
questo ultimo provvedimento
non appena ne avranno riscon-
tro in atti.
Intanto ieri Billè ha rinunciato
al ricorso davanti al Tribunale
del Riesame di Roma contro il
sequestro dei beni fatto dalla
Guardia di finanza nelle scorse
settimane a Roma. Billè, inda-
gato dalla magistratura romana
per appropriazione indebita ag-
gravata.

Si indaga sulla
destinazione
delle somme transitate
attraverso la rete
degli intermediari
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LIBERO,FUORI. Peggio: assolto, reato pre-

scritto. Aveva violentato la figlia, una ragazzi-

na che all’epoca aveva appena 10 anni. Ci

pensa la ex Cirielli a fare giustizia: niente con-

danna per un uomo,

un padre anzi, paler-

mitano. Sono passati

13 anni e tanto basta

per la nuova legge su cui il governo
ha speso parole e onore, 13 anni e fi-
ne, tutto cancellato. Degli abusi, ri-
petuti, per mesi, non resta più niente
se non nella carne e nella testa di
quella che adesso è una donna con
chissà che fantasmi piantati dentro.
Ieri i giudici della seconda sezione
penale del Tribunale presieduta da
Vittorio Anania, hanno applicato la
norma: prescrizione. L’accusa di li-
bidine violenta - i fatti risalgono
agli anni ‘92 e ‘93 - scompare.
È di ieri l’ennesima protesta dei pe-
nalisti - sciopero proclamato per i
prossimi 16, 17 e 18 gennaio - che
denunciano lo sfascio sociale che la
ex Cirielli mette in moto: debole
con i duri, dura con i deboli. «La ex
Ciriellì è una legge piena di norme
incongrue, raffazzonate, contraddit-

torie. Va cambiata, anche perchè fi-
nirà per minare la sicurezza sociale
anzichè tutelarla».
È di ieri anche lo sfogo di Dorina
Bianchi della Margherita: «Sapeva-
mo che la ex Cirielli ci avrebbe fatto
vergognare anche per chi quella leg-
ge l’ha approvata. Eppure oggi vor-
rei proprio sapere, da madre a ma-
dre, cosa pensa e cosa prova una
donna come Veronica Lario leggen-
do questa storia. Vorrei sapere cosa
pensa e cosa prova un’altra donna
che pur avendo sempre dimostrato
grande sensibilità, generosità e aper-
tura mentale, è pur sempre la mo-
glie del premier del governo che
questa legge ha voluto e approvato: la violenza non si prescrive, mai,

nelle vittime. Se poi quelle vittime
sono bambini li si condanna a vita.
Eppure quel carnefice oggi è libero.
È una umiliazione per tutti, non de-
gna di un Paese civile».
E sono dei primi mesi di messa a re-
gime della legge - approvata il 30
novembre - le altre storie crudeli e
normali che la collega Wanda Mar-
ra ha raccontato qui su l’Unità nel
mese di dicembre, scartabellando

dalle cronache dei giornali locali.
Come quella di un 70enne, lattaio,
costretto a lasciare l’attività per un
tumore. Gli arrivano però delle car-
telle esattoriali per 50 milioni di
vecchie lire per gli anni ‘94-’96,
mai pagati. Ma lui i soldi li ha versa-
ti, recupera le copie degli assegni
dal commercialista che gli ha sem-
pre detto tutto ok. Invece i milioni
se li era incassati lui. Denuncia: truf-
fa. Ma arriva la ex Cirielli: per quel

reato prescrizione ridotta da 15 a 7
anni. Il truffatore resta fuori e un
vecchio di 70 anni deve pagare an-
che altri 25mila euro oltre a quelli
intascati dal «professionista». O an-
cora ecco salvati 5 picchiatori: ave-
vano pestato a sangue un ragazzo,
in Toscana. Con la precedente legi-
slazione la prescrizione si aveva
con 10 anni che potevano crescere a
15, ora ne bastano 6. Tutto condona-
to. Pure la giustizia.

Foto di Franco Silvi/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

«PONTE» CON ROMA
E a piazza Farnese
il «Tutti in Pacs»

VOCIDI DONNA Ormai è diffici-

le contare le centinaia di appelli

alla partecipazione e di adesioni

entusiaste che da dicembre si

stanno accumulando sul sito

«usciamodalsilenzio.org»: c’è chi

offre posti macchina, chi dà appunta-
menti alle stazioni dei treni, chi convo-
ca riunioni urgenti per prenotare pull-
man, chi distribuisce volantini nelle
piazze d’Italia. Tutto per la manifesta-
zione nazionale del 14 gennaio a Mila-
no, indetta in difesa della legge 194, in
collegamento con quella indetta a Ro-
ma in favore dei Pacs. La voglia d’es-
serci è straordinaria: «Sono una donna
del secolo scorso, avendo novant’anni
suonati e avendo vissuto intensamente
tutte le battaglie politiche dalla fine del-
la guerra ad oggi - scrive Gabriella Mat-
tea - ma ora mi sento ospite di un mon-
do estraneo. Ma voi avete detto uscia-

mo dal silenzio, ed io rispondo a voce
alta che sto con voi: alla mia età sono
poco mobile, ma ho l’uso del telefono e
sto imparando ad usare il computer, se
posso esservi utile sarò felice di farlo».
La pagina internet che sta convoglian-
do la protesta, che sabato prossimo dal-
le due del pomeriggio culminerà nel
corteo dalla stazione Centrale alla piaz-
za del Duomo, trabocca di messaggi co-
sì. Ci saranno le donne galluresi, che a
decine hanno acquistato biglietti aerei
Olbia-Milano «contro le ingerenze
sempre più pressanti da parte della
Chiesa e l’accresciuta aggressione ver-
so le donne, che dovrebbero rimanere
sotto la tutela dello Stato quasi fossero
incapaci di decidere». Ci saranno quel-
le palermitane, che nei giorni di festa
hanno organizzato tombolate di auto-fi-
nanziamento per la trasferta dalla Sici-
lia. Treni speciali da Genova, Bologna
e Firenze, interi convogli di cuccette so-
no stati prenotati da Brindisi e Bari, de-
cine i pullman in arrivo: da Torino, da
Lazio, Veneto, Umbria, Marche, Tren-

tino Alto Adige, Emilia Romagna ed
Abruzzo.
La manifestazione del 14 gennaio con-
voglia la rinascita di comitati di donne
che - dai primi attacchi del centrodestra
e delle gerarchie vaticane alla 194 fino
alla indagine promossa da Storace sui
consultori - hanno potenziato e messo
in rete le attività di informazione e pro-
mozione. «Si cerca di contrabbandare
la dissuasione con la prevenzione. Di-
fendere la legge 194 significa invece
guardare più lontano, alla libertà di
donne e uomini di decidere di sé, delle
proprie vite e di quelle a venire». Dalla
prima assemblea di Milano del 18 di-
cembre, sono stati organizzati decine

d’incontri a tema in tutte le città italiane
(e pure all’estero, come nel caso di
Manchester), sono nati altrettanti comi-
tati. Uno sforzo reso possibile anche
dal sostegno della Cgil: per le informa-
zioni è stato istituito il numero telefoni-
co 335.8778529.
Così migliaia di persone, donne ma an-
che uomini «da cui non vogliamo soli-
darietà - si legge nel volantino della ma-
nifestazione - ma il riconoscimento di
essere parte in causa», si ritroveranno
sabato prossimo a Milano, dove perso-
nalità del mondo della spettacolo e del-
la cultura leggeranno da piazza Duomo
i messaggi più significativi giunti al si-
to internet. Come quello di un gruppo
di giovanissime milanesi: «Sono le
donne che pagano i costi sociali più alti
della flessibilità nel mercato del lavoro,
alle condizioni attuali è impossibile
progettare una maternità, pena la perdi-
ta del posto di lavoro». O come quello
dell’Unione Donne Italiane di Mode-
na: «Scegliere di fare figli apre una con-
trattazione con il mondo in cui niente è
come prima, l’incubo della precarietà è
quello di non farcela nella corsa con il

tempo fertile».
Ma non è un salto nel passato di
trent’anni fa: «Le giovani oggi - spiega
Susanna Camusso, segretaria generale
della Cgil Lombardia - non vogliono
sostegni alla maternità, ma vogliono
che si realizzino le condizioni necessa-
rie per poter scegliere di diventare ma-
dri». Per questo non c’è alcuna voglia
di chiudere questa stagione di movi-
mento con il corteo di sabato prossimo:
«Anche in vista delle prossime elezioni
- conclude la Camusso - le tematiche
della manifestazione saranno certamen-
te riproposte alla classe politica, troppo
spesso disattenta a tutto ciò che riguar-
da la condizione femminile».

L’ppuntamento è a Roma sa-
bato 14 per «Tutti in Pacs», la ma-
nifestazione nazionale a favore
del riconoscimento delle coppie di
fatto che si terrà a piazza Farnese,
non a caso davanti all'ambasciata
di Francia, paese che già da anni
ha dato il via libero ai patti di con-
vivenza.
«Solo la destra italiana - attacca
Arcigay - , a differenza di molti
partiti conservatori europei, non
riesce ad affrontare un tema come
il riconoscimento giuridico delle
coppie di fatto». Sono ancora vive
le polemiche per la partecipazione
alla manifestazione del giudice di
Cassazione Giovanni Palombari-
ni, la cui presenza come «offician-
te» delle unioni è stata contestata
da An. «Il fatto è che si continua a
confondere volutamente il matri-
monio con il Pacs, perché - sottoli-
nea l’Arcigay - dovendo far da
sponda alle posizioni retrive della
gerarchia cattolica, si dimentica
che esistono milioni di persone,
etero ed omo, che in questo paese
non hanno alcuna tutela né dignità
sociale».

Stuprò la figlia: assolto grazie alla ex Cirielli
Palermo, il tribunale applica la nuova legge: il reato è prescritto, tutto cancellato

Dorina Bianchi (Margherita): «Che cosa ne pensa la moglie del premier?»

«Difendiamo la 194»: in piazza la «nuova generazione»
Sabato a Milano. «Non sono gli anni 70, ma diciamo no a contrabbandare dissuasione con prevenzione»

«COLPA DEI TAGLI» I DISAGI NELLE FERROVIE

Trenitalia si difende
e accusa il governo

Violentatori, picchiatori
e truffatori tutti liberi:
ecco come ha
funzionato la legge
in questi primi 2 mesi

■ di Edoardo Novella

PROVVEDIMENTI organizzativi
per tentare di arginare gli effetti del-
la carenza di offerta e di servizi che
le Ferrovie stanno fornendo ai suoi
passeggeri. È questa la “promessa”
fatta ieri dal responsabile delle Fer-
rovie italiane al ministro delle Infra-
strutture Pietro Lunardi per supera-
re l’emergenza trasporti che sta te-
nendo sotto schiaffo pendolari e
passeggeri dei treni italiani. Una
promessa che deve però fare i conti
una situazione resa drammatica dal
taglio del 40% dei trasferimenti da
parte dello Stato e che ha determi-
nato, come ha spiegato il presidente
delle Ferrovie Elio Catania, «una
carenza di materiale rotabile» che
non consente di rispondere alla cre-
scente richiesta di trasporto. Condi-
zioni che Catania ha illustrato al mi-
nistro Lunardi nel corso dell’incon-
tro convocato nei giorni scorsi do-
po il guasto all’Intercity Lecce-Mi-
lano che ha di fatto spaccato in due
l’Italia per oltre ventiquattro ore
causando disagi e fortissimi ritardi.
Problemi che affliggono quotidia-
namente le tratte ferroviarie italia-
ne e che ieri sono stati denunciati

dall’assessore alla mobilità del Ve-
neto Renato Chisso che, al termine
di un sopralluogo in alcune stazioni
normalmente frequentate da decine
di migliaia di pendolari, ha imposto
a Trenitalia un vero e proprio ulti-
matum: tre mesi di tempo per ripor-
tare alla normalità le condizioni di
viaggio dei passeggeri (e in special
modo dei pendolari), pena la disdet-
ta del contratto di servizio in atto
con la Regione. Così ieri mattina
Chisso ha incontrato i vertici di Tre-
nitalia per chiedere l’introduzione
di soluzioni per attenuare i disagi.
Tra le richieste la possibilità per i
pendolari di utilizzare gli Intercity
senza l'obbligo del supplemento
quando le condizioni di traffico sia-
no proibitive.
Nel frattempo è tornata alla norma-
lità la situazione alla stazione di
Porto Recanati dove nella notte fra
venerdì e sabato alcuni vagoni di un
Intercity in transito erano usciti dai
binari causando il blocco della cir-
colazione. Dopo circa 50 ore, infat-
ti, ieri mattina sono stati conclusi
gli ultimi lavori e la circolazione è
ripresa regolarmente.

Giovani, spesso «flessibili»
sono le «nuove» donne:
«Non sono gli anni 70
ma vogliamo poter
scegliere di essere madri»

Viaggia sui siti internet
il tam tam delle adesioni:
treni speciali, aerei
e pullman. E «collette»
per pagare il viaggio

ITALIA
Sciopero dei penalisti

il 16, 17 e 18 gennaio:
«Questa legge mina
la sicurezza sociale»

La violenza subita negli
anni ’92 e ’93 quando lei
aveva appena 10 anni: ieri
i giudici hanno detto «fine»
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NESSUNA CHIUSURA DELLE FRONTIERE,

solo volantini. Ai mille viaggiatori che ogni giorno

arrivano o partono per la Turchia sarà consegnato

un depliant informativo. «La Turchia non è un pae-

seda mettereal bando -

ha precisato il ministro -

sarebbe eccessivo». È

durato ventiquattro ore

il ruggito di Storace che si diceva pre-
occupato e pronto a decretare lo stop ai
viaggi nei paesi colpiti dall’aviaria.
Nessuno l’aveva proposto, pensato o ri-
chiesto. Tantomeno qualcuno lo aveva
ritenuto necessario. Solo lui, il mini-
stro dal pugno di ferro, si era detto
pronto ad andare solo anche contro
l’Europa. Dunque niente misure straor-
dinarie. Poche istruzioni a chi si reca in
Turchia: evitare contatti con i polli, le
visite ai mercati, non mangiare carne
cruda o poco cotta, lavarsi le mani.
Mentre il settore in crisi conta già i dan-
ni: 200 licenziamenti solo in Romagna
e 30mila in cassa integrazione. Oggi
stesso però sarà istituita un’unità di cri-
si al ministero della Salute. Sono que-
ste le decisioni prese nel vertice straor-
dinario voluto da Storace per fronteg-
giare l’evolversi dell’emergenza avia-

ria e al quale ha partecipato anche l’am-
basciatore italiano ad Ankara Carlo
Marsili che portava la sua diretta testi-
monianza: «Solo contagi isolati. Nes-
sun caso ad Istanbul, nessuno negli al-
levamenti industriali». L’Oms la pensa
diversamente e fornisce altre cifre: 14
casi accertati, quasi tutti bambini tra i 4
e i 12 anni; 21 persone ricoverate a
Istanbul. E intanto il panico si diffonde
in tutta la Turchia, compresa la capitale
Ankara dove centinaia di persone si so-
no presentate negli ospedali denuncian-
do presunti sintomi di influenza avia-
ria. Disposte tre aree di quarantena.
«Sta mutando - allarmano gli esperti. Il
virus sta mutando rapidamente» e si
muove verso ovest avvicinandosi sem-
pre di più all’Europa. Come tutti gli al-
tri virus aviari - spiegano - anche
l’H5N1 è in grado di passare senza
troppa difficoltà dagli animali all’uo-
mo. Ma se una delle proteine di superfi-
cie del virus, l’emoagglutinina, riesce a
mutare in modo da legarsi ai recettori
umani, alla fine anche il virus animale
riesce ad adattarsi in modo da trasmet-
tersi facilmente da uomo a uomo. È
una combinazione rara, ma che periodi-

camente avviene. Ieri gli esperti del-
l’Oms hanno raggiunto la provincia di
Van, nella Turchia orientale, dove si
sono verificati i primi decessi. «È una
situazione seria - ha detto la portavoce
dell’Oms a Ginevra Maria Cheng - Per
ora tuttavia non c’è nessun segnale di
una trasmissione tra uomo e uomo».
Tutte le persone risultate positive al-
l’H5N1 sono venute in diretto contatto
con i volatili infetti. Il livello di allerta
resta dunque alla fase tre, come prima
dell’evolversi della situazione. Ma la
Ue ha deciso di estendere lo stop al-
l’import di piume e pollame anche dai
paesi confinanti con la Turchia e il 23
si terrà una riunione dei ministri.
La Commissione europea cerca però di
tranquillizzare: «Le autorità turche
hanno preso tutte le misure necessa-
rie». Da Ankara invece giungono infor-
mazioni più preoccupanti: ci sarebbe
stato nel paese un «ritardo notevole -
un mese - per l'identificazione del vi-
rus». Inoltre, sottolineano le fonti, «le
informazioni precisano che si è in pre-
senza di casi umani di contagio dall'in-
fluenza aviaria anche in assenza di noti-
fica del focolaio negli animali». Secon-
do gli esperti questo può significare
che «in alcune zone le autorità veterina-
rie locali non hanno sotto controllo la
situazione». In Germania, che tra i suoi
abitanti conta due milioni e mezzo di
turchi, è già psicosi. Il governo ha deci-
so di rafforzare i controlli sui viaggiato-
ri in arrivo e in partenza per la Turchia.
In Italia, anche se giurano è da tempo,
hanno rafforzato i controlli nel porto di
Trieste.

È polemica tra il ministro
Francesco Storace e il suo pre-
decessore Girolamo Sirchia
che, dalle pagine de La Stam-
pa, ha criticato il piano contro
l'aviaria, definendolo «disa-
stroso». «Sirchia non è infor-
mato», ribatte Storace che sui
vaccini va al contrattacco: «il
ritardo che stiamo scontando
dipende dalla sua inerzia: ora
critica i dirigenti che lui stesso
ha nominato». Sirchia ribadi-
sce che «il piano non è un pez-
zo di carta», afferma: «non
faccio polemiche personali,
parlo dei fatti». «Spero che
non debba scatenarsi una pole-
mica politica persino sull'avia-
ria», taglia corto Storace. A ri-
spondere a Sirchia è anche il
direttore del centro per il con-
trollo delle malattie (CCm),
Donato Greco che definisce le
accuse «non credibili» e sotto-
linea: «questo piano è stato
sviluppato nel corso degli ulti-
mi tre anni anche con la sua di-
retta partecipazione. Gran par-
te delle azioni del piano sono
state lungamente discusse ed
approvate dall'ex ministro Sir-
chia».
Greco precisa poi che «il no-
stro Paese ha appena finito di
partecipare a due grandi eser-
citazioni coordinate», e infine
plaude all'operato di Storace:
«la Task Force Influenza è co-
stantemente al lavoro e grazie
all'iniziativa del ministro può
avvalersi di un'apposita legge
varata a tempo di record».

La ricetta anti-aviaria
di Storace: un depliant

Nessuna chiusura delle frontiere, solo più informazioni per chi va in Turchia
I casi sono 14, dall’Ue stop all’import di polli. L’allarme: «Il virus sta mutando»

■ di Rosa Praticò / Roma

ore 10.00
relazione di

Lino Paganelli
Responsabile Sistema Nazionale Feste de l'Unità

ore 13.00
intervento di

Ugo Sposetti
Tesoriere Nazionale DS

ore 15.00
conclusioni di
Marina Sereni

Responsabile Nazionale dell'Organizzazione DS

Festa Nazionale de l’Unità sulla Neve
Andalo - Molveno - Fai della Paganella, 12 - 22 gennaio 2006

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RESPONSABILI FESTE DE L'UNITÀ,

DEGLI ORGANIZZATORI E DEI TESORIERI
ANDALO (TRENTO) - PALAGHIACCIO 

SABATO 14 GENNAIO 2006

www.dsonline.it

LA POLEMICA
Sirchia contro Storace
«Il piano è un disastro»

CATTIVA MAESTRA tele-

visione? Non è detto. L’anti-

doto è la qualità. Ne sono

convinti i partecipanti al pri-

mo incontro europeo degli

organismi per la tutela dei

minori in tv che si è svolto ieri a Ro-
ma. E, non a caso, in Campidoglio,
sede della firma della Costituzione
dell’Europa a 25. Quell’Europa
che, come spiega il commissario Ue
dell’Informazione, Marcel Boulo-
gne, non ha avuto dubbi nell’assu-
mere «la difesa del minore» come
valore fondante. Il riferimento, in
particolare, è alla Direttiva «televi-

sione senza frontiere» del 1989, og-
gi in via di revisione per armonizza-
re gli standard assunti dagli stati
membri in materia. E l’incontro di
ieri (erano rappresentati 6 Paesi, dal-
la Danimarca alla Svezia) va pro-
prio nella direzione di promuovere
lo scambio di dati e ricerche sul rap-
porto tra ragazzi e mezzo televisivo.
Un rapporto che in Italia, secondo il
ministro delle Comunicazioni Ma-
rio Landolfi, è sempre più sotto con-
trollo grazie alla legge Gasparri che
ha potenziato il Comitato Tv e mi-
nori. Lo ha fatto al punto che nel
2005 sono state esaminate 305 de-
nunce, attivati 98 procedimenti e ac-
certate 34 violazioni. Anche se ai
doveri delle aziende televisive deve
essere affiancato un maggiore impe-

gno della scuola e delle famiglie. E
poi c’è la Rai. Il contratto di servi-
zio, in scadenza, va rinnovato all’in-
segna di qualità e trasparenza. In-
somma «Il servizio pubblico deve
dare l’esempio». Lo dice anche Pao-
lo Gentiloni, il presidente della com-
missione di Vigilanza. «Il vero pro-
blema - ha spiegato- è nella asimme-
tria tra legislazione e contenuti,
troppo spesso violenti e volgari.
Non capisco perché la Rai entri in
contenzioso con il Comitato Tv e
minori». Risposta del direttore ge-
nerale Alfredo Meocci: «Noi ci im-
pegniamo ad aumentare fino al-
l’11% la programmazione per i più
piccoli, le istituzioni però facciano
prevenzione». Tradotto: non solo
sanzioni, quelle «celebrate» invece
prima di lui da Corrado Calabro, ga-
rante dell’Autorità per le telecomu-

nicazioni. Il pensiero corre alla
Francia dove il Conséil Supérieur
de L’Audiovisue ha perfino girato
uno spot che esalta il ruolo dei geni-
tori nell’educazione ai media dei fi-
gli. Infatti se è vero che le strategie
dei Paesi europei per la tutela del
minore tendono a convergere con
l’adozione di bollini e fasce protet-
te, è vero pure che le differenze na-
zionali persistono. Un esempio? La
Norvegia giudica la pressione pub-
blicitaria sui ragazzi più «indeside-
rata» di sesso o violenza in tv. E la
Danimarca non vieta a chi ha più di
11 anni scene «porno soft». Diver-
genze superabili, però, come sottoli-
nea il presidente del Comitato Mi-
nori e Tv, Emilio Rossi. Basta com-
prendere che «la volgarità distrugge
la solidità del pensiero e la delica-
tezza del sentire».

IN ITALIA

■ diEnricoFierro

Cosa Nostra è stile. Il boss fa
tendenza. La mafia tira. E allo-
ra perché non lanciare una li-
nea di moda, un marchio, una
collezione? L’idea è di un gio-
vane imprenditore veneto, Pao-
lo Rubin. Uno di quelli che spa-
rano parole inglesi a raffica e
che hanno sempre l’aria di pen-
sare e dire cose intelligenti. Ru-
bin ha chiamato «Mafiawear»
una sua linea di abiti che a fine
mese sarà in tutti i negozi d’Ita-
lia. Immaginiamo che la colle-
zione sarà composta da giac-
che gessate. Doppiopetti larghi
tanto da poter ospitare un re-
volver sotto l’ascella. In perfet-
to stile Al Capone. E occhiali,
da sole e da vista, con le stan-
ghette d’argento, proprio come
quelli preferiti da Salvatore Lu-
cania, in arte Lucky Luciano.
Oppure, per andare ai giorni

nostri, camicie a quadrettoni e
giubbotti di daino, l’abbiglia-
mento casual di Totò Riina. Sa-
ranno questi gli stili che presto
troveremo nei negozi. Perché -
ha spiegato ai giornalisti l’im-
prenditore Rubin - «Cosa No-
stra richiama l’attenzione, nel
bene e nel male. Ci fa conosce-
re all’estero e esprime la vo-
glia della gente comune di arri-
vare al potere». Ma sì, faccia-
moci riconoscere all’estero.
Semmai lanciando prossima-
mente una bella linea intitolata
alla ‘ndrangheta, un’altra alla
camorra (perché non riabilita-
re il famoso cappotto di cam-
mello di don Rafé?). Rubin, che
mostra di avere idee chiarissi-
me, dice che lui della mafia
vuole prendere solo la parte
«più affascinante: quella che
rappresenta il potere». Nessu-
no gli ha spiegato che dalle
parti di Cosa Nostra il potere si

conquista uccidendo, corrom-
pendo, ricattando. Ma tant’è, il
«nostro», spiega pure a quale
target è rivolta la nuova linea
di abiti: «I trentenni e chi ac-
quista per emozione. Chi ama
correre a 300 all’ora in auto-
strada».
Che dire? Target, acquisti per
emozione, correre a 300 al-
l’ora sull’autostrada (Rubin
provi a farlo sulla Salerno-Reg-
gio), parole vuote, che nascon-
dono un solo obiettivo: far par-
lare di sé. Esistere. Conquista-
re qualche titolino sui giornali.
Rubin - che si definisce un im-
prenditore della moda alle pri-
me armi - c’è riuscito. Stiamo
parlando di lui, di un signore
che si è fatto pubblicità pubbli-
cizzando Cosa Nostra. La ma-
fia che ha ucciso a Capaci e in
via D’Amelio, la mafia dei kil-
ler che sciolgono i bambini nel-
l’acido, la mafia delle stragi...

Per conto nostro preferiamo
un’altra moda. Quella delle
t-shirt dei ragazzi di Locri.
Bianche, una foto stilizzata e
una scritta: «E adesso ammaz-
zateci tutti». Un capo di valore,
visto che a firmarlo sono stati
nomi dell’arte (il grande Mim-
mo Rotella scomparso nei gior-
ni scorsi), della cultura (lo
scrittore Carmine Abbate) e
della grande moda. Quella che
fa parlare del gusto italiano,
della creatività, del fascino e
della bellezza in tutto il mondo:
Versace. Sì, Santo ha firmato
quella maglietta che oggi i ra-
gazzi di Locri e della Calabria
indossano con orgoglio. Dietro
c’è scritto «Preferisco il rumo-
re del mare», il titolo del film di
Mimmo Calopresti. Sì, i ragaz-
zi di Locri stanno davvero fa-
cendo parlare il mondo intero.
A loro la mafia fa schifo davve-
ro.

La buona «tele» per i bambini: missione possibile
Ieri a Roma incontro tra i rappresentanti di 6 Paesi Ue sulla tutela dei minori in tv. La Rai: l’11% dei programmi sarà dedicato ai piccoli

L’ESECUZIONE DEL BODY GUARD ITALIANO

Gli ultimi istanti di Quattrocchi
In tv arriva il video choc

■ di Anna Tarquini / Roma

Un fermo immagine del video dell’esecuzione di Fabrizio Quattrocchi

SONO STATE TRASMESSE IERI per la prima
volta in tv le agghiaccianti immagini dell'esecu-
zione di Fabrizio Quattrocchi, il body guard ge-
novese ucciso in Iraq il 14 aprile 2004, due gior-
ni dopo essere stato sequestrato insieme con
Umberto Cupertino, Maurizio Agliana e Salva-
tore Stefio. La procura di Roma ha ieri autoriz-
zato la parziale diffusione del video e il Tg1, per
primo, l'ha trasmesso nell'edizione delle 17.
Quattrocchi è inginocchiato davanti a una fossa,
con il volto coperto e le mani legate davanti. In-
dossa un paio di jeans e la stessa maglietta verde
a maniche corte che aveva nel primo filmato,
quello in cui era ripreso insieme agli altri ostag-
gi poco dopo la cattura. Intorno a lui le ombre di
tre uomini armati. «Posso levare?», chiede
Quattrocchi, riferendosi alla kefiah che gli co-
pre il volto. E i rapitori gli rispondono, a quanto
si può capire, «no». E poi la frase famosa: «Vi
faccio vedere come muore un italiano». Il filma-
to, nella parte in cui la procura non ha autorizza-

to la trasmissione, prosegue con i due colpi dell'
esecuzione. Nella prima puntata di «Dopo Tg»,
l’approfondimento del Tg1 condotto dal diretto-
re Clemente Mimun, è intervenuta Graziella, la
sorella di Fabrizio Quattrocchi. «Fabrizio è sta-
to trattato malissimo, non c' è stato rispetto né
per la famiglia né per lui» ha detto Graziella che
ha aggiunto: «Questo è Fabrizio lo sapevamo
già com'era. Questo è esattamente il suo caratte-
re. Dal primo momento sapevamo che era lui.
Lui ha sempre vissuto con lealtà e dignità quindi
anche gli ultimi minuti della sua vita è stato co-
sì». La sorella del bodyguard ha poi voluto rin-
graziare «tutte le persone che si sono strette at-
torno alla mia famiglia con affetto e solidarietà.
Non posso invece ringraziare il sistema italiano
che tuttora, a quasi due anni di distanza dalla
morte di mio fratello, non ha fatto nulla. Fabri-
zio amava il suo Paese, nonostante tutto era fie-
ro della sua italianità. Chi altro più di lui è un
vero italiano in questa Italia che non è Italia?».

LA TROVATA Un imprenditore veneto, Paolo Rubin, lancia la linea Mafiawear «perché evoca il potere»

La mafia? Un marchio d’abbigliamento
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L’ULTIMOASSALTOallamemoria dellaResistenza italiana

iniziadomani a PalazzoMadamae ha uno scopoben preciso:

cancellare ogni distinzione fra quanti combatterono il nazifa-

scismoe i soldati dellaRepubblica Sociale.Ai secondi, infatti,

il ddl 2244che ha comeprimo

firmatario l’onorevole Giovan-

ni Collino di An punta ad

estendere lo statusdi «militari

belligeranti», equiparandoli a tutti gli effetti «a
quanti prestarono servizio nei diversi eserciti dei
Paesi tra loro in conflitto durante la seconda guer-
ra mondiale».
Un progetto che la destra di governo punta ades-

so a portare a termine a poche settimane dallo
scioglimento delle Camere, dopo che una simile
manovra era già stata respinta nei mesi scorsi dal-
la mobilitazione dell’opposizione e delle associa-
zioni dei partigiani. Ossia da coloro che in queste
ore hanno promesso di nuovo battaglia sul testo
che da domani verrà esaminato al Senato. «Mi
batterò con ogni mezzo in aula affinché il dise-
gno di legge non venga approvato - ha spiegato la
senatrice diessina Daria Bonfietti in una lettera
inviata al presidente dell’Anpi di Bologna Wil-
liam Michelini - Mi sono sempre battuta in Sena-
to per contrastare questo proposito che ritengo

vergognoso, nonostante i tentativi di minimizzar-
ne la portata. La legge del centrodestra non è, co-
me vogliono far credere, un “riconoscimento di
natura meramente formale”; in realtà tende a
scardinare la verità storica e offende la memoria
di chi scelse di mettere in gioco la vita per difen-
dere l’onore, la dignità e la libertà dell’Italia».
«La decisione della maggioranza di riproporre in
Parlamento un testo per equiparare i combattenti
della Repubblica sociale italiana ai partigiani è
un atto grave e insensato - ha fatto eco il sindaco
di Bologna Sergio Cofferati - È un atto che deve
essere contrastato sul piano della politica, con ini-
ziative promosse da tutti coloro che hanno a cuo-
re il rispetto della storia».
Quella della maggioranza, ha poi attaccato il pre-
sidente dei senatori della Rifondazione Comuni-
sta «non è soltanto una vergogna ed una offesa
sia alla Costituzione che a chi ha combattuto in
nome della Resistenza e delle azioni partigiane
per un’Italia antifascista, ma è anche un attacco
generale all’Italia repubblicana nata proprio sulle
ceneri della Resistenza e fondata sui valori costi-
tuzionali del 1948».
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LETTERE A L’UNITÀ

«Una legge vergognosa
Non deve passare»
Quelle che seguono sono
solo alcune delle lettere e
delle testimonianze che i
lettori hanno mandato a
«l’Unità» per denunciare la
vergogna della proposta di
legge su Salò che la
maggioranza sta cercando
di far approvare al Senato.

Lastoria
nonsi riscrive
abacchetta

In solo due articoli cercano di ri-
scrivere la Storia e rovescia il
senso della Resistenza e della
contrapposizione storica tra i gio-
vani che scelsero di lottare contro
i tedeschi occupanti e i fascisti
della repubblica sociale italiana e
quelli che all'opposto decisero di
arruolarsi nelle file delle truppe
di Salò , che combatterono per
venti mesi contro i partigiani e gli
alleati angloamericani. Si cerca
di negare il significato che ebbe
sul piano storico la caduta del go-
verno fascista di Mussolini il 25
luglio 1943 quando il Capo dello
Stato, secondo lo Statuto Alberti-
no, cioè il re Vittorio Emanuele
III, dopo le dimissioni date da
Mussolini diede al maresciallo
Pietro Badoglio l'incarico di for-
mare un nuovo governo. Sul pia-
no formale, come su quello so-
stanziale, nasce così il governo
legittimo d'Italia.
Perciò non si può permettere che
il Parlamento approvi una legge
palesemente in contrasto con lo
spirito della Costituzione antifa-
scista nata della lotta di liberazio-
ne. Il valore fondante della nostra
Repubblica è l'antifascismo che
permea e penetra la nostra Carta
Costituzionale e i principi di Pa-
ce, Libertà e Democrazia di cui
l'Italia ha saputo essere testimone
e protagonista dopo la caduta del
regime dittatoriale fascista.
Leonardo Barcelo

Caropresidente
Ciampi,nonfirmare

La proposta della destra è una ve-
ra e propria vergogna. C’è però
da dire che i neofascisti nel Parla-
mento italiano sono riusciti a por-
tare avanti tale proposta perché
tanti storici, scrittori, giornalisti,
politici, anche di sinistra, hanno
fatto della guerra di Liberazione
una guerra civile. E allora perché
protestare quando dovremmo es-
sere noi ex partigiani a sentirci
traditi perché abbiamo sempre
protestato contro ogni revisioni-
smo partendo dal nome di quella

epopea popolare e nazionale.
Non sono pentito di quello che ho
fatto, combattendo gli invasori te-
deschi e il loro servo fascista che
aveva taciuto quando la Germa-

nia si era appropriata delle pro-
vince nord-orientali dell’Italia,
senza protestare. Oggi invece i fa-
scisti fanno i patrioti... Spero solo
nel presidente Ciampi, che non
firmi questa legge vergognosa.

PaoloOrlandini

Mobilitiamoci
controquesta infamia

Ho letto in questi giorni del tenta-
tivo della destra di reinserire in
questi ultimi scorci di legislatura

la proposta di equiparare i rinne-
gati della Repubblica sociale di
Salò ai combattenti della Resi-
stenza e a quelli che a Sud com-
battevano nell’Esercito italiano
di liberazione. Dobbiamo fare in
modo che dopo le altri infami leg-
gi approvate da questa ignobile
maggioranza non passi questa ul-
tima lurida infame legge. Mobili-
tiamoci con una manifestazione
o altre iniziative che stronchino
anche questo ultimo tentativo.

GabrieleBianchini

LaCostitzione
contro
l’arroganza

Oltre alle parole, alle valutazioni,
alle sensate opinioni di tutti gli
italiani democratici su una tale ar-
roganza governativa in tutte le
sue componenti (la stessa che
vuole disintegrare l'unità nazio-
nale con una «devolution» in at-
to, con la connivenza di quegli
stessi che propongono l'equipara-
zione suddetta) noi vogliamo op-

porci concretamente alle nuove
Oligarchie, per un Nuovo Risor-
gimento nazionale, per la difesa
di quella Costituzione nata dall'
antifascista Resistenza unitaria.

SezioneAnpi di Palermo

Ladestra?
Unesercito infuga

Ero pronto ad aspettarmi di tutto,
ma che questo esercito in fuga
riaprisse il capitolo di Salò, no.
È inutile, siamo in un regime: an-

diamo sull'Aventino e lasciamoli
fare ciò che vogliono in quest'ul-
timo mese.
Loro affonderanno ancora di più
e noi lavoreremo per vincere.
Perché dobbiamo vincere con
l'impegno che la prima legge del
futuro nuovo governo sarà com-
posta di un solo articolo: «Tutte
le leggi del precedente X sono
abrogate».
Auguri a tutti gli Italiani che non
hanno mai piegato la schiena.

Luciano Galli

Resistenza come Salò
Rivolta contro la destra

Domani al Senato il disegno di legge che equipara
repubblichini e partigiani. Cofferati: «Atto grave»

Un camion blindato, carico di partigiani, entra a Vittorio Veneto

IN ITALIA

■ di Massimo Solani / Roma
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ILLENTORISVEGLIO ha inizio in una fred-

da mattinata gerusalemita. Arik muove leg-

germente il braccio e la gamba destra. Un bat-

tito di ciglia mentre nella stanza risuonano le

note di Mozart. Un

colpo di tosse. E Isra-

ele, dopo giorni di an-

goscia, ritrova un po'

di ottimismo. Frena gli entusiasmi
il professor Shlomo Mor-Yosef, di-
rettore dell'ospedale Hadassah Ein
Karem dove da mercoledì scorso è
ricoverato il premier israeliano. Le
condizioni generali di Sharon resta-
no «gravi, gravi ma stabili». Tutta-
via la speranza cresce. In seguito ad
una consultazione medica è stato
constatato che le condizioni genera-
li del premier erano «nella norma»
e di conseguenza, informa il primo
bollettino medico della giornata, è
stato deciso di ridurre gradualmen-
te le dose di anestetici che da mer-
coledì mantenevano Sharon in co-
ma artificiale. La prima reazione -
questo è il secondo sviluppo positi-
vo - è stata molto rapida. «Il primo
ministro ha cominciato a respirare
autonomamente» seppure assistito
ancora da apparecchiature, comuni-
ca ai giornalisti Mor-Yosef. Israele
torna a sperare nel mantenimento in
vita dell'anziano statista ma non nel
suo ritorno alla guida del Paese.
Sul piano politico, il dopo-Sharon è
ormai in atto. Lo è nei palazzi del
potere, nelle frenetiche riunioni dei
partiti dedicate alla messa a punto

della campagna elettorale, come
nelle conversazioni da bar. Le in-
quietudini per un futuro affrontato
senza più l'ultimo «grande Padre»
della Nazione, si intrecciano con il
dramma umano vissuto in diretta.
Israele non abbandona il suo gene-
rale. A ricordarlo è l'interminabile
processione di israeliani, molte le
donne con i loro bambini, che si re-
cano all'Hadassah per depositare
un fiore, lasciare un messaggio, ac-
cendere una fiammella per colui
che resta il politico più amato nel
Paese. «Sharon ha sacrificato la
propria vita per Israele, essere qui è
il minimo che potevo fare», dice
Yossi Mualem, un anziano pensio-
nato che tiene per mano Ran, 6 an-
ni, il suo nipotino.
Gli sforzi per risvegliare il primo
ministro si susseguono per l'intera
giornata. Viene misurata la sua atti-
vità cerebrale, si analizzano le sue
pupille, si cerca di provocargli pic-
coli dolori fisici e fargli sentire voci
note. Solo alla fine di queste analisi,
questione di giorni più che di ore,
sarà finalmente possibile stabilire
la entità dei danni provocati alle fa-
coltà mentali e al sistema nervoso
dall'emorragia cerebrale. Nel pome-
riggio si sparge la voce che il pre-
mier avrebbe sollevato spontanea-
mente la mano destra. La conferma
viene dal professor Mor-Yosef:
«Abbiamo constatato durante le sti-
molazioni dolorose che il primo mi-

nistro ha mosso leggermente la ma-
no destra e la gamba destra. Sono
mosse lievi ma significative». Pic-
coli segnali che producono una
grande speranza. «Arik vincerà an-
che questa battaglia, vedrai, ce la fa-
rà», s'incoraggiano a vicenda Yael
e Tamara, due giovani infermiere
dell'Hadassah Ein Karem. Le aspet-
tative di Yael e Tamara vengono
suffragate dalle considerazioni del
professor Felix Umansky, direttore
del reparto di neurochirurgia dell'
ospedale e capo dell'èquipe medica
che ha operato il premier: «La cosa

importante - rileva - è che il primo
ministro abbia ripreso a respirare
autonomamente. La seconda cosa è
che gradualmente ha cominciato a
reagire agli stimoli dolorosi». Chie-
diamo al neurochirurgo se è possi-
bile già ipotizzare l'entità dei danni
cerebrali subiti dal premier: «È
troppo presto - risponde - per stabi-
lire se l'emorragia cerebrale abbia
menomato e di quanto le facoltà co-
gnitive» di Sharon. Ad accompa-
gnare, e sollecitare, il risveglio di
Arik sono anche le lievi note com-
poste da Wolfang Amadeus Mozart

che ieri sera si sono diffuse nel setti-
mo piano dell'ospedale dove è rico-
verato il premier. Si tratta di una ini-
ziativa dei figli di Sharon, che è
sempre stato un appassionato di
musica classica. Gli elettrodi appli-
cati alla testa del paziente mostrano
reazioni quando al premier vene ri-
volta la parola. Esiste dunque la
speranza che Sharon sia in grado di
avvertire i brani a lui graditi. E la
speranza di Israele viaggia anche
sulle struggenti melodie di Mozart.
Appropriata «colonna sonora» per
un risveglio mai tanto atteso.

«Le porte del Labour restano aper-
te per Shimon Peres. Non c'è alcu-
no spirito di rivalsa nei suoi con-
fronti. Al momento dell'uscita dal
partito, Shimon aveva sostenuto
che la sua era stata una scelta diffi-
cile, molto sofferta, fondata sulla
convinzione che solo una persona-
lità forte come quella di Sharon
poteva portare a compimento il
processo di pace avviato con il riti-
ro da Gaza. Più che su un partito
(Kadima, ndr.), Peres aveva scom-
messo su un uomo. Non ho condi-
viso la sua scelta, ma la rispetto.
Ora però che Ariel Sharon è uscito
drammaticamente dalla scena po-
litica, Kadima è destinato a rive-
larsi per ciò che è: un partito privo
di programma, idealità, radica-
mento. Per questo dico oggi a Shi-
mon Peres: è il Labour il partito in
grado di proseguire quel percorso
di pace che fu avviato da Yitzhak
Rabin». A parlare è Ephraim
Sneh, più volte ministro, eroe di
guerra, l'uomo a cui il nuovo lea-
der del Labour, Amir Peretz, ha
affidato la responsabilità della
campagna elettorale laburista.
CosasaràKadimasenza
più laguidadiSharon?
«Un partito ondivago, privo di ra-
dicamento e di idealità; un partito
che cercherà di capitalizzare al
massimo l'immagine di Sharon
senza essere in grado di portarne
avanti la politica, perché di quella
politica Sharon era l'assoluto ga-
rante e l'unico interprete».
Kadimaannoveratra i
suoidirigenti l'ex leader
laburistaPeres.Nei
confrontidelquale
sembraessere inattoda
partelaburistaun

«corteggiamento»perché
il «transfuga»rientrialla
casamadre;avancesalle
qualisembraaverrisposto
picche,ribadendoilsuo
sostegnoalnuovo leader
diKadima,Olmert.
«Non c'è stato alcun "corteggia-
mento", semmai parlerei della vo-
lontà di aprire un confronto serio,
anche con Peres, sulle novità deter-
minate dall'uscita dalla scena poli-
tica di Sharon. Vede, Kadima era
Sharon. Sharon ne era la ragione e
il messaggio. A Shimon diciamo:
con l'uscita di scena di Ariel Sha-
ron è finita l'era dei "Grandi padri"
della Nazione a cui delegare i desti-
ni di Israele. Non esiste più, se mai
è esistito, il "salvatore della Pa-
tria". Il futuro di Israele è legato al-
la capacità dei partiti reali, non
quelli artificialmente costruiti per
supportare il Leader, di seleziona-
re una classe dirigente all'altezza.
Noi laburisti ci stiamo provando,
non mi pare che lo stesso stia avve-
nendo in Kadima, un partito impe-
gnato in una perenne campagna ac-
quisti come se invece che di politi-
ca stessimo trattando di calcio e
ciò che unisce non è una condivi-
sione di ideali e programmi ma una
mera logica di potere».

C'èchi temecheilLabour
diPeretzsi trasformi in
unaforzaradicale,
inadattaagovernare.
«Non è così. Per decenni la storia
di Israele si è intrecciata indissolu-
bilmente con quella del Partito la-
burista. Tra quanti ci accusano og-
gi di radicalismo vi sono molti che
fino a ieri sparavano a zero sul
"partito-Stato" laburista, a loro av-
viso poco attento ai valori e molto
alle poltrone. Peretz ha riproposto
con forza una irrisolta "questione
sociale" in Israele e ha sottolineato
la centralità nell'azione del partito
della lotta alle disuguaglianze so-
ciali e alla nuova povertà. Questo
non significa essere "radicali", si-
gnifica essere forza di sinistra e di
progresso. Significa, ad esempio,
battersi contro il liberismo sfrena-
to, socialmente devastante, che ha
connotato la politica dell'ex mini-
stro delle Finanze, Benjamin Ne-
tanyahu (il nuovo leader del
Likud, ndr.), e che Olmert sembra
voler portare avanti. Su questo ver-
sante la nostra distanza non solo
con la destra oltranzista ma anche
con quella moderata di Kadima è
abissale. Per ciò che concerne poi
la sicurezza, come la lotta intransi-
gente al terrorismo che minaccia
l'esistenza stessa di Israele e del po-
polo ebraico, noi laburisti non ac-
cettiamo lezioni da nessuno. La no-
stra storia parla per noi. La logica
che ci anima resta quella sintetizza-
ta in modo straordinariamente effi-
cace da Yitzhak Rabin: "lottare
contro il terrorismo come se non ci
fossero negoziati di pace, negozia-
re la pace come se non ci fosse il
terrorismo". Vogliamo realizzare
una pace nella sicurezza e fare di
Israele un Paese normale. È questo
il patto che intendiamo stringere

con gli israeliani, per il quale ci
candidiamo al governo del Paese».
Nellasfidaelettorale
avreteachefarecon ilneo
leaderdiKadima:Olmert.
«Conosco da tempo Olmert, in pas-
sato abbiamo condiviso esperien-
ze di governo. Non è certo un pro-
gressista, su questo anche Peres
dovrebbe convenire, ma è pur sem-
pre un politico capace, onesto, e ho
apprezzato il coraggio che ha di-
mostrato nel rompere con gli estre-
misti del suo vecchio partito, il
Likud. Abbiamo un comune avver-
sario contro cui far quadrato: è la
destra di Netanyahu; un successo
del Likud per Israele rappresente-
rebbe un drammatico ritorno al
passato. Per quanto riguarda Kadi-
ma, da parte nostra sarà competi-
zione dura ma corretta».
Econipalestinesi?Cosa
farebbeungovernoa
guidalaburista?
«Il nostro impegno è di riaprire da
subito un negoziato di pace che af-
fronti tutte i contenziosi ancora
aperti, chiarendo da subito quale
sia la pace a cui tendere. Una pace
fondata sul principio di due Stati i
cui confini andranno definiti al ta-
volo delle trattative. Una pace che
passa per un ritiro sostanziale dalla
Cisgiordania».  

u.d.g.

EPHRAIM SNEH L’ex ministro: senza Sharon, Shimon deve ripensare la sua scelta

«Per Peres aperte le porte del Labour»

Ehud Olmert apre ad Abu Mazen.
E lo fa su una questione delicata
come è quella della partecipazio-
ne dei palestinesi di Gerusa-
lemme Est alle elezioni legislati-
ve in programma il 25 gennaio
prossimo. L'annuncio ufficiale
viene dato in serata dal ministro
della Difesa Shaul Mofaz: «Ab-
biamo convenuto in linea di prin-
cipio che le stesse regole che sono
valse per le presidenziali (palesti-
nesi) saranno applicate anche per
le elezioni del 25 gennaio», di-
chiara alla radio militare Mofaz.
È un netto cambiamento di atteg-
giamento dopo la contrarietà
espressa da Israele nelle scorse
settimane. La «svolta» era stata
anticipata l'altro ieri da un candi-
dato nella circoscrizione di Geru-

salemme, Hatem Abdel-Qader
(Al-Fatah), il quale ha affermato
di essere stato convocato dalla po-
lizia israeliana che lo ha informa-
to che «i candidati di Gerusa-
lemme possono cominciare la lo-
ro campagna elettorale in alcune
aree ristrette». La polizia, ha ag-
giunto Abdel-Qader, ha tuttavia
chiesto di essere avvertita in anti-
cipo del luogo dei comizi e ha or-
dinato che i manifesti elettorali si-
ano affissi soltanto negli appositi
tabelloni.
Dal provvedimento è tuttavia
escluso il movimento islamico
Hamas e le altre forze che rappre-
sentano gruppi armati. A puntua-
lizzarlo è il ministro israeliano
della Sicurezza pubblica Gideon
Ezra spiegando che l'autorizzazio-
ne le forze politiche palestinesi ri-
conosciute dagli accordi di Oslo
(1993) tra Israele e Olp e che non
invocano la distruzione dello Sta-
to ebraico. Il via libera israeliano
al voto a Gerusalemme Est chiude
anche il dibattito all'interno nell'
Anp sull'opportunità di tenere le
elezioni senza la partecipazione
dei palestinesi della Città Santa. A
chiuderlo, dopo le rassicurazioni
sul voto a Gerusalemme avute da
Washington e il successivo pro-
nunciamento del governo israelia-
no, è lo stesso Abu Mazen. In un
discorso televisivo tenuto in sera-
ta, il presidente palestinese ha
confermato che le elezioni legisla-
tive si terranno alla data che era
stata stabilita, cioè il prossimo 25
gennaio. Nel suo discorso Abu
Mazen, volto teso e toni solenni,
ha esortato tutti i palestinesi ad an-
dare a votare liberamente per i
candidati e le formazioni di loro
scelta. Riferendosi all'insicurezza
nei Territori e al rapimento di cit-
tadini stranieri da parte di gruppi
armati, Abu Mazen ha affermato:
«Noi sappiamo che i responsabili
di questi atti mirano al rinvio delle
elezioni». Il presidente ha conclu-
so dicendo di aver ordinato ai ser-
vizi di sicurezza dell'Anp di assi-
curare il libero svolgimento delle
elezioni e di proteggere i seggi
elettorali, se necessario anche ri-
correndo alla forza contro chi vo-
lesse ostacolare l'andamento delle
operazioni di voto.
 u.d.g.

Si prega per Sharon al Muro del pianto Foto di Enric Marti/Ap

■ / Dall’inviato a Gerusalemme

AFGHANISTAN

Il mullah Omar
rifiuta il dialogo
con Karzai

Voteranno i palestinesi
di Gerusalemme Est
La decisione del premier Olmert
un’apertura ad Abu Mazen

 

L’INTERVISTA

Via libera
alla campagna
elettorale ma
non per i candidati
di Hamas

«Kadima è un partito
ondivago
senza politica
di cui Sharon
era l’unico interprete»

«Il rivale da battere
sia per noi laburisti
che per Kadima
è l’oltranzismo
di Netanyahu»

KABUL Il mullah Omar ha respinto
l'offerta di dialogo avanzata dal pre-
sidente dell'Afghanistan Karzai,
che lo aveva invitato a «mettersi in
contatto» se vuole la pace. «Karzai,
l'agente americano, ha trasformato
l'Afghanistan in una base Usa e ha
ucciso migliaia di afghani», ha di-
chiarato il numero due del leader ta-
lebano ed ex ministro della Difesa,
il mullah Obaidullah Akhund. La
dura replica è arrivata all'indomani
dell'apertura di Karzai che si era
detto disponibile ad ascoltare il
mullah Omar, pur ribadendo che il
leader talebano dovrà accettare di
rispondere davanti alla giustizia.

■ inviato a Gerusalemme

PIANETA

Sharon inizia a risvegliarsi ma resta grave
Il leader israeliano ha mosso una mano e una gamba. Nella sua stanza la musica di Mozart

I sanitari non nascondono le preoccupazioni: presto per dire i danni subiti dal cervello

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme

I due figli gli fanno ascoltare
le sue note preferite

Il direttore dell’ospedale
frena l’ottimismo

Da ieri ridotte gradualmente
le dosi di anestetici
L’anziano primo ministro
respira autonomamente
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È RIMASTO L’AMARO in bocca all’amba-

sciatore d’Israele presso la Santa Sede, Ben

Hur, dopo aver sentito le parole pronunciate

da papa Benedetto XVI risuonare nella Sala

Regia del Palazzo

apostolico. Nella tra-

dizionale udienza di

inizio d’anno con il

corpo diplomatico, dedicato alla pa-
ce, dal pontefice avrebbe voluto
sentire una «condanna forte, espli-
cita e diretta nei confronti del presi-
dente iraniano, Mahmud Ahmadi-
nejad», definito dall’ambasciatore
«attualmente l’unica minaccia a li-
vello planetario per la pace». Il di-
plomatico è deluso. Si sarebbe atte-
so di più. «Nelle parole del Papa
non c’è stato nessun accenno al-
l’Iran, né sulla corsa al nucleare, né
sulle dichiarazioni aberranti contro
Israele, né infine su quelle sulla
Shoah». In serata corregge il tiro.
«Non è in discussione la posizione
di condanna della Santa Sede del-
l’atteggiamento assunto dalla nuo-
va presidenza iraniana nei confron-
ti dello Stato d’Israele, né io ho mai
inteso dubitarne» afferma dopo
aver già espresso il suo apprezza-
mento per «la chiara condanna del
Papa del terrorismo planetario» e
per «le dichiarazioni sul diritto di
esistere di Israele».
Non che papa Ratzinger non abbia
prestato attenzione alla situazione
della Terra Santa, punto nevralgico
della scena mondiale. È in un pas-
saggio centrale del suo discorso,
quello dedicato al rapporto tra «pa-
ce e verità», e alla giustizia da co-
struire nel «rispetto profondo delle
diversità» e nel rigetto «della legge
del più forte», che ha richiamato
l’esigenza di una coesistenza pacifi-
ca tra israeliani e palestinesi. «Lo
Stato d’Israele - ha affermato- deve
poter sussistere pacificamente in
conformità alle norme del diritto in-
ternazionale» e ha aggiunto «pari-
menti, il popolo palestinese deve
poter sviluppare serenamente le
proprie istituzioni democratiche
per un avvenire libero e prospero».
Il quadro internazionale è preoccu-
pante. «La pace resta in molte parti
del mondo impedita, ferita o minac-
ciata». Il terrorismo organizzato,
«fenomeno planetario», è indicato
dal Papa come la vera grande mi-
naccia per la pace. Mette in guardia
Ratzinger: può rendere concreto il

pericolo di uno scontro di civiltà. È
alimentato da motivazioni «ideolo-
gico-politiche» commiste ad «aber-
ranti concezioni religiose». Sono
durissime le sue parole verso chi vi
fa ricorso, tanto più quando «si fa
scudo di una religione». Non nomi-
na mai il fondamentalismo islami-
co, ma è lì che portano le sue parole.
Rispetto delle diversità, confronto
tra le culture e loro libera circola-
zione: questo l’antitodo del Papa

che chiede «sia tolto ogni ostacolo
all’accesso all’informazione», para-
dossalmente presente in un mondo
sempre più globalizzato.
Quello del perdono e della riconci-
liazione è stato l’altro concetto chia-
ve posto da Benedetto XVI. «Non
c’è pace senza giustizia, non c’è
giustizia senza perdono» ha affer-
mato facendo sua l’espressione
wojtyliana. Ratzinger ha fatto sua
la richiesta di perdono per gli errori
compiuti anche dalla Chiesa pro-
nunciata non senza contrasti dal
suo predecessore. Si delinea così
cosa debba essere la «vera pace»
che non è «un semplice silenzio del-
le armi». È fondata sul rispetto del-
l’uomo e dei suoi diritti. Questo ri-
chiama le drammatiche emergenze
«umanitarie»: la fame, la povertà,
le emigrazioni, i profughi. Sono si-
tuazioni di inaccettabile e colpevo-
le negazione della dignità umana. Il
Papa chiama gli «Stati prosperi» al-
le loro responsabilità. «Meno della
metà delle immense somme global-
mente destinate agli armamenti sa-
rebbe più che sufficiente per toglie-
re stabilmente dall’indigenza lo
sterminato esercito dei poveri. La
coscienza umana ne è interpellata».
Il messaggio è chiaro. La via è indi-
cata.

■ di Bruno Marolo / Washington

■ Spazzata via in un colpo solo
la cupola dei Pasdaran, il corpo
speciale della Repubblica islami-
ca iraniana. Otto alti ufficiali so-
no rimasti uccisi in una sciagura
aerea assieme a tre membri del-
l’equipaggio che li stavano ac-
compagnando in volo da Tehe-
ran a Urumieh, una località a po-
che decine di chilometri dal con-
fine turco. Tra le vittime il capo
delle forze terrestri dei Pasda-
ran, generale Ahmad Kazemi, il
suo vice Said Soleymani, il capo
dell’intelligence Hanif Monta-
zer-Qaem, e il comandante della
divisione «Mohammad Rassul-
lolah» Said Mohtadi.
L’aereo, un Falcon, è precipitato
ieri mattina verso le nove e mez-
za in una zona montuosa e inne-
vata, presso il villaggio di Ai-
dinlou, a una decina di chilome-
tri dall’aeroporto in cui avrebbe
dovuto atterrare. Secondo la ver-
sione diffusa dal portavoce dei
Pasdaran (Guardiani della rivo-
luzione), Massud Jazayeri, la
sciagura è stata provocata da un
guasto ad entrambi i motori e
dalle cattive condizioni atmosfe-
riche.
Poco più di un mese fa, il 6 di-
cembre scorso, un altro velivolo

militare, un C-130, si era schian-
tato contro un edificio alla peri-
feria della capitale. A bordo era-
no parecchie decine di giornali-
sti che, accompagnati da alcuni
uomini dell’esercito, stavano re-
candosi ad assistere a esercita-
zioni delle forze armate nel sud
del Paese. I morti, compresi gli
inquilini del palazzo e i passanti
furono 109.
Allora scoppiarono polemiche
furiose. Da un lato, le autorità
tentarono di giustificare il ripe-
tersi purtroppo piuttosto fre-
quente degli incidenti aerei in
Iran con l’impossibilità di acqui-
stare pezzi di ricambio a causa
dell’embargo americano. Dal-
l’altro, emerse che il pilota era
stato costretto a decollare dai
suoi superiori, nonostante aves-
se denunciato problemi ad un
motore e avesse chiesto di rin-
viare la partenza.
I Pasdaran sono il pilastro milita-
re del regime teocratico. Più or-
ganizzati, armati e potenti rispet-
to alle forze armate regolari. E
più ideologizzati. Mentre la Co-
stituzione affida a queste ultime
il compito di proteggere l’inte-
grità territoriale e l’indipenden-
za politica della Repubblica, ai
Pasdaran spetta la responsabilità
di salvaguardare la rivoluzione
khomeinista.
Fu lo stesso Khomeini a istituire
il corpo con un decreto il 5 mag-
gio 1979. Da allora a poco a po-
co i Guardiani della rivoluzione
si sono enormemente rafforzati.
Attualmente contano su circa du-
ecentocinquantamila effettivi.
Sono strutturati in maniera paral-
lela rispetto alle forze armate,
con un esercito, una marina,
un’aviazione, servizi di intelli-
gence.
Da loro dipende la milizia popo-
lare dei Basiji (Volontari), più di
un milione di persone, in gran
parte giovani, spesso utilizzati
per interventi di polizia religio-
sa, intimidazioni, provocazioni,
violenze contro gli oppositori.
Pasdaran e Basiji costituiscono
la più consistente base d’appog-
gio elettorale sociale ed istituzio-
nale del presidente Mahmud Ah-
madinejad, che proviene proprio
dai loro ranghi, ed è anzi sospet-
tato di avere partecipato in quel-
la veste all’eliminazione fisica
di alcuni avversari politici.
Forte di questo sostegno Ahma-
dinejad sta tentando di radicaliz-
zare gli orientamenti program-
matici del regime, supplendo
con il sostegno delle organizza-
zioni armate e militanti al limita-
to potere che la Costituzione as-
segna al capo di Stato, rispetto
alla Guida suprema ed agli altri
organismi controllati dal clero
sciita.
Se ne sono visti gli effetti nei ri-
petuti attacchi ad Israele e nella
sfida lanciata al resto del mondo
sulla questione nucleare. Secon-
do alcuni osservatori solo una
parte degli ayatollah più impor-
tanti è d’accordo su questa linea.
 ga.b.

ALLA CASA BIANCA vi
sono due tipi di allarmi: la
psicosi del terrorismo, e le
inquietudini per le condizio-

ni del vicepresidente Dick Che-
ney. Ieri Cheney è stato ricovera-
to d'urgenza in ospedale, e ne è
uscito dopo cinque ore per torna-
re in ufficio. Con la sua capacità
di sopravvivere agli infarti come
agli scandali, somiglia alla torre
di Pisa: eterno pericolante, non
casca mai. Le voci frequenti di di-
missioni si sono rivelate infonda-
te.
Il ricovero di ieri è avvenuto alle
tre di notte. Il vicepresidente ac-
cusava difficoltà nella respirazio-
ne. Da qualche giorno aveva ma-
le a un piede e camminava appog-
giandosi a un bastone. Domenica
ha inghiottito troppe pillole con-
tro le infiammazioni, che hanno
provocato una ritenzione di flui-

di.
Il dottor Stuart Seides, primario
aggiunto nel riparto di cardiolo-
gia del Washington Hospital do-
ve è stato ricoverato Cheney,
spiega: «Questo effetto dei medi-
cinali non è comune, ma neppure
raro. L'uso di anti infiammatori
può provocare gonfiori, difficol-
tà della respirazione, affatica-
mento del cuore. Non ci dovreb-
bero essere tuttavia problemi a
lungo termine per il vicepresiden-
te».
Cheney è sopravvissuto al primo
infarto nel 1978, quando aveva
37 anni. Dopo dieci anni e altri
tre attacchi cardiaci gli sono stati
impiantati quattro bypass. Dopo
l'elezione alla vicepresidenza nel
2000 il cardiologo ha dovuto in-
tervenire più volte. Il 5 marzo
2001 il vicepresidente, in carica
da soli cento giorni, è stato sotto-
posto ad angioplastica per riapri-
re una arteria. Il 30 giugno dello
stesso anno gli è stato inserito
uno speciale pacemaker, chiama-

to defibrillatore cardiovertebra-
le. Nel novembre 2004 è stato ne-
cessario un nuovo ricovero per
difficoltà nella respirazione, e nel
settembre scorso un intervento
chirurgico per riparare le arterie
dietro le ginocchia.
Secondo i medici il problema di
ieri non ha nulla a che vedere con
i precedenti. Il vicepresidente ha
smesso di fumare nel 1978. Per
ordine del medico corre per alme-
no mezz'ora al giorno sul tappeto
rotante, segue una dieta e prende
ogni giorno una pillola contro
l'eccesso di colesterolo.
La sua poltrona, più che per la sa-

lute precaria, sembrava in perico-
lo per lo scandalo del Ciagate,
che ha portato all'incriminazione
del suo capo di gabinetto Lewis
Libby. Per qualche tempo il presi-
dente Bush ha mantenuto una
prudente distanza: non lo ha con-
sultato sul tentativo di insediare
alla Corte suprema la consigliera
legale Harriet Myers, e non ha se-
guito il suo avvertimento contro i
rischi cui sarebbe andato incon-
tro con il piano di privatizzazione
della previdenza sociale. È finita
come prevedeva Cheney: Harriet
Myers è stata costretta al ritiro, il
piano per le pensioni si è arenato,
l'emergenza Ciagate pare supera-
ta. Bush ha confermato la fiducia
nel vice: «Quando parlo con lui -
ha detto - sono certo che le mie
confidenze non finiranno sui
giornali». È rassicurante un colla-
boratore che non ha l'ambizione
di succedere al capo, e non cerca
di rubargli la scena mentre per en-
trambi si avvicina la scadenza del
mandato.

Ahmad Kazemi, in una immagine d’archivio Foto di Raheb Homavandi/Reuters

Nel tuo silenzio nessuna voce
si è mai spenta, il tuo sorriso
non ha mai violato in chi colpi-
va la segretezza anche se l’ha
aperta,
con te sempre

MIRIAM MARODER
SIDERI

mia madre amatissima, dolce
amica nostra, centenaria giova-
nissima.

Penne, 10 gennaio 2006

Ti sono accanto, Licia, nella
perdita di

UGO
Grazie per tutte le storie.
Paola

Difficoltà
di respirazione
È tornato in ufficio
dopo solo 5 ore
di degenza

La sua poltrona non
è stata mai in bilico
per motivi di salute
quanto per la parte
avuta nel Ciagate

Iraq, strage alla festa della polizia: 28 morti
Due kamikaze si fanno esplodere tra gli agenti a Baghdad. Al Qaeda rivendica l’attentato

Benedetto XVI
nel suo discorso ha
rivendicato per Israele
il diritto a vivere
in pace

Cheney ricoverato e subito dimesso
Non sarebbe stato grave il malore del vicepresidente Usa che ha avuto già quattro infarti

Il presidente
Ahmadinejad
proviene proprio
dai ranghi
delle forze speciali

PIANETA

Israele critica il Papa
«Su Teheran
nessuna condanna»
Il Pontefice punta il dito contro il terrorismo
ma non cita le frasi dell’Iran sulla Shoah

In Iran cade aereo
muore capo pasdaran
Nell’incidente 11 vittime: decapitato
il vertice dei guardiani della rivoluzione

BAGHDAD Strage alla festa del-
la Polizia in Iraq. Almeno 28
agenti sono morti e altri 25 sono
rimasti feriti in un attentato suici-
da contro il ministero dell'Interno
a Baghdad, dove era in corso la
parata per gli 84 anni dalla fonda-
zione del corpo della Polizia, alla
presenza di alcuni ministri e dell'
ambasciatore Usa. L'attacco è sta-
to rivendicato da Al Qaeda in
Iraq con un comunicato diffuso
su un sito internet solitamente uti-
lizzato dall’organizzazione di Al
Zarqawi. L'autenticità della ri-
vendicazione non è stata imme-
diatamente verificabile.
I due kamikaze indossavano divi-
se da ufficiali e sono riusciti a su-
perare il cordone esterno di sicu-

rezza, a distanza di tre minuti
l'uno dall'altro. Uno dei due atten-
tatori è stato notato dagli agenti
che, insospettiti, gli hanno spara-
to alla schiena, innescando così
la cintura esplosiva che portava
indosso. E mentre i poliziotti si
affollavano intorno al corpo dila-
niato, il secondo kamikaze ha fat-
to strage azionando il suo ordi-
gno tra gli agenti. Contro il mini-
stero è stato anche sparato un col-
po di mortaio, che però non ha
fatto danni, né vittime.
Le esplosioni sono avvenute a
circa 400 metri dalla parata a cui
assistevano i ministri dell'Inter-
no, Bayan Jabr Solah, e della Di-
fesa, Saadun al-Dulaimi, e l'am-
basciatore statunitense in Iraq,

Zalmay Khalilzad, rimasti tutti il-
lesi. Al-Qaeda nel suo messaggio
di rivendicazione ha affermato di
voler vendicare così i sunniti
«torturati» nelle prigioni del mi-
nistero dell’interno iracheno.
«Due nostri fratelli... hanno supe-
rato nove posti di controllo istitui-
ti dagli infedeli intorno all'edifi-
cio; poi uno di loro si è fatto salta-
re in aria tra decine di uomini del
ministero», afferma il comunica-
to dell’organizzazione terroristi-
ca. E prosegue: «Dopo che si era
diffuso il panico tra gli apostati, il
secondo fatello ha fatto detonare
la sua cintura e seminato grande
sventura».
Il ministero dell’interno iracheno
è stato attaccato dalla guerriglia

in numerose altre occasioni, ed è
divenuto un simbolo d'odio per
gli insorti sunniti che lo accusano
di pilotare le milizie sciite che
colpiscono la loro comunità, in
minoranza in Iraq. Nel novembre
scorso, le truppe Usa hanno tro-
vato un bunker usato dal ministe-
ro dell'Interno in cui erano dete-
nuti 170 prigionieri, in gran parte
sunniti. Molti mostravano segni
di tortura.
Un altro attentato, finora non ri-
vendicato, è avvenuto ieri nel
centro di Baquba, ad una sessanti-
na di chilometri da Baghdad.
Una bomba è esplosa davanti al-
l’abitazione di un militare, ucci-
dendo due civili e ferendone altri
quattro.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)
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Metalmeccanici: si tratta, ma l’intesa è lontana
Resistenze degli imprenditori su salario e una tantum. Nuovi scioperi a sostegno della vertenza

DISTANZE Posizioni ancora «molto distan-

ti» per il rinnovo del contratto dei metalmec-

canici. Però si tratta. È stata giornata di incon-

tri, quella di ieri. Prima in seduta plenaria, poi

in riunioni ristrette

continuate fino a sera

inoltrata. Senza avvi-

cinamenti sostanzia-

li. Ma anche senza rotture. E sta-
mattina si riprende.
«Siamo ancora molto lontani su
tutte le questioni - dice il segreta-
rio generale della Fiom, Gianni Ri-
naldini, durante un breve incontro
con i cronisti prima dell’ultimo
faccia a faccia della giornata -. Gli
scioperi stanno andando bene, io
penso che vadano intensificati nel-
le prossime ore». «L’unica cosa si-
cura - aggiunge il numero uno del-
la Fim, Giorgio Caprioli - è che
non finiamo stasera». Facile profe-
zia, confermata un paio d’ore più
tardi. Ci vedremo anche domani».
Cioè oggi. Ma su quali basi?
La Fiom sottolinea come le posi-
zioni siano «molto lontane su tutte
le questioni». Sulla richiesta di au-
mento salariale di 105 euro al me-
se Federmeccanica ha risposto au-
mentando da 76 a 77 euro la pro-
pria offerta. Che con l’allunga-
mento della vigenza contrattuale e
la disponibilità a rivedere i calcoli
dell’inflazione su nuove basi po-
trebbero arrivare a 94 euro e 50
centesimi. Ma ancora non c'è inte-
sa su quanto dovrebbe durare il
prolungamento - gli industriali
hanno proposto sette mesi - e le ci-
fre restano lontane, visto che il sin-
dacato, con un prolungamento più
breve, non intende scendere sotto i
100 euro. L'unica cifra vera che
Federmeccanica ha fatto - hanno
riferito i sindacati - è stata quella
di una una-tantum di circa 250 eu-
ro. Circa la metà di quqanto richie-
sto. Per i mesi di vacanza (il con-
tratto è scaduto a fine dicembre
2004) i sindacati di euro ne hanno
infatti chiesti 450 euro. Quasi il

doppio.
L'altro nodo riguarda i 25 euro per
chi non fa contrattazione azienda-
le. Fiom, Fim e Uilm hanno propo-
sto a Federmeccanica di dare que-
sto aumento a chi ha in busta paga,
oltre ai minimi tabellari, supermi-
nimi inferiori a 50 euro. Ma le im-
prese per ora hanno continuato a
dire - come ha spiegato il numero
uno della Uilm, Tonino Regazzi -
che un aumento si può dare solo a
chi è ai minimi. Anche qui, insom-
ma, posizioni distanti, nonostante
la disponibilità del sindacato a ri-
vedere le cifre. Mentre restano
aperte le questioni relative al mer-
cato del lavoro e agli orari. Un
quadro che fa ritenere, sono parole
di Rinaldini, che il confronto si
possa protrarre ancora per alcuni
giorni. E che un’intensificazione
della lotta nelle fabbriche sia ne-
cessaria.
Comunque si tratta. E l’auspicio
dichiarato è che si chiuda in fretta.
Lo ha detto Montezemolo, lo ha ri-
badito Epifani - che parla di intesa
«matura», ma anche di troppe resi-
stenze - lo sottolinea Damiano.
«Occorre giungere velocemente a
una definizione di un accordo nel-
l’interesse del Paese oltre che dei
lavoratori e delle aziende» - affer-
ma il responsabile Lavoro dei Ds.
Mentre, in attesa di quelli di oggi,
a sostegno della vertenza sono ri-
presi già ieri gli scioperi. Dal Pie-
monte alla Sicilia, passando per la
Lombardia, l’Emilia Romagna e
la Toscana.

■ / Milano

LAVORO «Miauguro non ci

siano esuberi». «A volte ci

sono scelte difficili che sicu-

ramente non si vorrebbero

fare». Tra il vescovo di Tori-

no, cardinale Severino Po-

letto, e il numero uno del Lingot-
to, Luca Cordero di Montezemo-
lo, all’inaugurazione dell’anno
accademico dell’Università di
Torino, sul futuro dell’occupa-
zione in Fiat è botta e risposta a
distanza.
Il vescovo parla della necessità di
evitare lo smacco del licenzia-
mento «alle tante famiglie e ai la-
voratori». Il presidente sottolinea
che il mercato dell’auto è uno dei
più competitivi. «Basta guardarsi
attorno e vedere cosa accade nel-
le aziende automobilistiche mon-
diali» - dice . Poi aggiunge: «Pur-
troppo il mestiere dell’imprendi-
tore deve perseguire l’obiettivo
della competitività della propria
azienda, non solo alla Fiat». Cioè
mettere insieme le dimensioni
dell’organico con le necessità del
mercato. «Mi auguro - è la con-
clusione - che al di là delle enun-

ciazioni di principio, da parte di
tutti ci si renda conto della situa-
zione».
Gli esuberi insomma, anche se
Fiat Auto si avvia a tornare, dopo
anni di profondo rosso, all’utile,
ci sono e tali restano. Anche se
ancora con esattezza nessuno sa
se saranno 700 o 1.000 o 2.500. E
neppure come verranno affronta-
ti. Se, come auspicano azienda e
sindacati, attraverso il ricorso al-
la mobilità lunga e ai prepensio-
namenti o con gli altri strumenti
previsti dalla legge 30, come vuo-
le il ministro del Welfare.
Di certo c’è - parola di Monteze-
molo - che da fine agosto la Gran-
de Punto sarà prodotta anche nel-
lo stabilimento torinese di Mira-
fiori. Decisione che dovrebbe
aiutare ad allentare la tensione
sul fronte occupazionale. E a da-
re concretezza al ritrovato rappor-
to tra la Fiat e la città di Torino.
«La crisi da cui l’azienda sta cer-
cando di uscire grazie all'impe-
gno di chi lavora, paradossalmen-
te ha avvicinato di più l’azienda
alla città ed alle istituzioni locali»
- dice infatti il presidente riferen-
dosi anche al recente accordo si-
glato con regione, provincia e co-
mune di Torino, sulla cessione di
alcune aree di Mirafiori.
Intanto per i marchi di lusso del
Lingotto - Ferrari e Maserati - il
2005 è stato un anno record. La
casa del tridente ha venduto
5.600 vetture, il 25% in più ri-
spetto all’anno prima. Il cavalli-
no rampante è arrivato a quota
5.400, il 9% in più. Con utili, per
la Ferrari, in «significativo mi-
glioramento».

L’incontro tra il presidente dell’Alitalia, Gian-
carlo Cimoli, e i sindacati previsto per oggi, slitta a da-
ta da destinarsi. Il manager della compagnia di bandie-
ra non avrebbe infatti soddisfatto le richieste sindacali
alle quali era subordinato l’incontro.
Nei giorni scorsi i sindacati dei dipendenti dell’avioli-
nea avevano chiesto un chiaro impegno (messo per
iscritto dal management) per il rispetto degli impegni
assunti con gli accordi di palazzo Chigi. Inoltre, ricor-
dando che lo scorso 31 dicembre è scaduta la morato-
ria per il trattamento economico del personale, le orga-
nizzazioni sindacali avevano anche chiesto un impe-
gno dei vertici dell’Alitalia ad aprire un tavolo di con-
fronto per l’adeguamento delle retribuzioni.
«Alla luce della decisione assunta ormai da alcune set-
timane di interrompere le relazioni sindacali - hanno
scritto le organizzazioni dei lavoratori - l’incontro può
essere svolto alla sola condizione che venga formal-
mente sancita l’applicazione integrale degli accordi
sottoscritti a Palazzo Chigi, sia sotto il profilo degli as-
setti industriali del gruppo che degli adeguamenti del-
le retribuzioni. In assenza di queste pre-condizioni,

non sussistono i presupposti per un confronto che ri-
sulterebbe palesemente alterato e non corrispondente
alle attese dei lavoratori».
Alitalia ora sarebbe pronta a formalizzare tali impe-
gni, nel qual caso l’incontro con i sindacati potrebbe
slittare di un paio di giorni, forse già domani o, al più
tardi, giovedì 12 gennaio. Da discutere è il futuro della
compagnia, e in particolare il ruolo che spetterà negli
assetti a venire ad Alitalia Servizi che, negli accordi,
sarebbe dovuta rimanere sotto il controllo della com-
pagnia.
Secondo i sindacati, infatti, il futuro delle attività che
sono confluite nella società passata sotto il controllo di
Fintecna non è vitale solo per i suoi addetti, ma per il
disegno strategico sul futuro della stessa compagnia
aerea. Sulla trattativa che i sindacati vogliono riaprire
pesa tuttavia il contratto già firmato da Alitalia e Fin-
tecna il quale, stando alle informazioni fornite dalla
stessa compagnia nel prospetto informativo diffuso in
occasione dell’aumento di capitale, prevede, tra l’al-
tro, che Alitalia Servizi deliberi tra il 2005 ed il 2008
una serie di aumenti di capitale riservati a Fintecna.

Federmeccanica
offre 94,5€ con
un prolungamento
di sette mesi. Oggi
nuovo incontro

IMPEGNI
Alitalia, salta il confronto tra la compagnia e i sindacati

Anno boom per
le vendite di Ferrari
e Maserati. Per la casa
del tridente aumento
del 25 per cento

Terminata la stagione delle feste, fi-
nisce anche il periodo di tregua per
gli scioperi nel settore dei trasporti
ed inizia una lunga serie di agitazio-
ni sindacali, sui quali lo stesso lea-
der dello Cisl, Savino Pezzotta, è in-
tervenuto: «Gli scioperi sono trop-
pi, ma bisogna riflettere sulle re-
sponsabilità».
Si comincia dallo sciopero naziona-
le «sui temi finora ignorati della si-
curezza, dell’efficienza e della qua-
lità del servizio ferroviario» indetto
dai lavoratori del gruppo Fs per gio-
vedì prossimo dalle 9 alle 17.
Una protesta su cui scoppia la pole-
mica: la commissione di garanzia
lo ha definito «irregolare», visto

che per il giorno successivo era sta-
to in precedenza proclamato uno
sciopero di tutto il personale Rfi e
Trenitalia in servizio nella regione
Lazio «destinato ad incidere sulla
circolazione, oltre che dei treni di
carattere regionale, anche di quelli
a lunga percorrenza nazionale e in-
ternazionale». Un’interruzione del
servizio per due giorni consecutivi
non sarebbe dunque possibile «per
il grave danno che ne deriverebbe
all’utenza».
I lavoratori delle ferrovie conferma-
no però l’astensione dal lavoro:
«Contestiamo la motivazione ad-
dotta dai garanti - afferma il Sult -
che hanno attribuito allo sciopero

del compartimento di Roma, pro-
clamato per il 13 gennaio, una va-
lenza nazionale. Questo non ha fon-
datezza giuridica: sarebbe la prima
volta che a un compartimento regio-
nale viene data valenza nazionale».
Una situazione di stallo che, salvo
ripensamenti della commissione di
garanzia, si concluderà probabil-
mente con l’esclusione del compar-
timento di Roma dallo sciopero na-
zionale di giovedì.
Giovedì 26 gennaio il personale
delle Ferrovie sciopererà nuova-
mente, a partire dalle 21 e per venti-
quattro ore consecutive, con i servi-
zi minimi garantiti. Ma nemmeno il
settore aereo è immune da agitazio-
ni.
Giovedì 19 gennaio sarà difficile

volare per due distinti scioperi del
personale Alitalia: steward e ho-
stess del Sult si asterranno dal lavo-
ro per 24 ore, mentre dalle 10 alle
18 si fermeranno gli aderenti a sin-
dacati confederali. Sabato 21 ci sa-
rà lo stop dei controllori di volo di
Milano dalle 12 alle 16, mentre lu-
nedì 30 sarà la volta degli uomini
radar dell’Enav: due astensioni di
quattro ore, dalle 12 alle 16, a livel-
lo nazionale di tutto il personale e
di quello di Brindisi; stop anche de-
gli uomini radar del Saav di Mal-
pensa per 8 ore, di quelli di Padova
Acc e Milano Acc per 4 ore dalle
12. Fermo infine dalle 12.30 alle
16.30 anche il personale di terra del
gruppo Alitalia.
 l.v.

Ferrovie, è scontro sullo stop di giovedì
Per la Commissione di garanzia l’agitazione per la sicurezza e la qualità del servizio è «irregolare»

OGGI PRIMO SCIOPERO
DEL PERSONALE DEL CSM

Scioperoal Csm:oggi il personale
amministrativodiPalazzo deiMarescialli
incrocerà lebraccia per protestare contro la
sceltadi bandireunconcorso esterno.
Decisione,denunciano i rappresentanti di
tutte le siglesindacali (Cgil e sindacati
autonomi interni) che per laprimavolta hanno
proclamatouno sciopero,che «penalizza e
rallenta» le proceduredicontrattazione per la
riqualificazione delpersonale interno del
Csm.

Prosegue la raffica di aumenti dei prezzi
dei carburanti. Dopo i rincari arrivati alla
vigilia dell'epifania in alcuni distributori,
nel giro dell'ultimo week end le compagnie
hanno rimesso di nuovo mano ai listini,
con aumenti anche intorno ai 4 centensimi,
spingendo la verde sopra 1,272 euro al litro

IN CRESCITA IL FATTURATO
DELLA MODA MASCHILE

L'industria della moda maschile italiana ha
registrato, nel 2005, un valore della
produzione di quasi 7,15 miliardi di euro, con
un incremento dell'1,4% sul precedente anno.
Il dato è stato reso noto in occasione della
presentazione di Pitti Immagine Uomo. Forte
l'incremento sia delle esportazioni che delle
importazioni. Le prime sono salite a 5.198
milioni di euro (+9,6%) e le seconde a 3.897
milioni di euro (+11%). I consumi finali sono
ammontati a 9.351 milioni di euro (+0,5%).

Fiat, il vescovo
contro gli esuberi
Montezemolo: a volte scelte difficili
Da settembre la Grande Punto a Mirafiori

MILANO Cinquecentodieci ad-
detti della Antonio Merloni di
Fabriano saranno messi in cas-
sa integrazione dal 16 gennaio
al 28 febbraio prossimo nell'
ambito del piano di rilancio
dell' azienda elettrodomestica
contoterzista, che punta a supe-
rare la crisi del settore con nuo-
vi investimenti (122 milioni di
euro garantiti da un pool di ban-
che) e marchi propri.
L'annuncio del primo turno di
Cigs è stato dato ieri ai sindaca-
ti, che oggi valuteranno l' inte-
ro pacchetto. Secondo quanto
si è appreso, in cassa integra-
zione andranno 250 dipendenti
dello stabilimento fabrianese
di Santa Maria, 210 della fab-

brica di Maragone, e 50 dello
stabilimento di Piaggia d' Ol-
mo. A febbraio, ha fatto sapere
l' azienda, ci sarà una verifica
dei cicli di produzione: su quel-
la base si deciderà come prose-
guire.
L’accordo definito al Ministe-
ro delle Attività produttive con
i sindacati e il pool di banche
capitanato da Capitalia preve-
deva cassa integrazione straor-
dinaria per un massimo di
1.200 dei 3.500 dipendenti ita-
liani da qui al 2007, 122 milio-
ni di euro da spendere in tre an-
ni dei quali 55 per la nuova fab-
brica in Ucraina e un drastico
taglio dei marchi da 20 a circa
5-6.

Corteo di metalmeccanici per il rinnovo del contratto di lavoro Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ / Milano
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

www.linear.it

FABRIANO

Da lunedì cassa integrazione
per 510 dell’Antonio Merloni
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BREVI

VIA LIBERA Oggi a Bruxelles incontro tra il

ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, e il

commissario agli Affari monetari, Joaquin Al-

munia, per discutere la Finanziaria 2006. Lo

ha confermato la por-

tavoce Amelia Torres

aggiungendo che i

due si vedranno nel

primo pomeriggio e che, alla fine
della riunione, incontreranno in-
sieme la stampa.
Secondo indiscrezioni dei giorni
scorsi l'esecutivo si starebbe pre-
parando a dare un via libera alla
manovra italiana, e le stesse ulti-
me dichiarazioni di Almunia in
occasione dell'Ecofin di dicem-
bre, in cui il commissario defini-
va il provvedimento «nella giusta
direzione», sembravano anticipa-
re un orientamento positivo della
Commissione nei confrotni dela
Finanziaria 2006.

Secondo l’ex ministro del Teso-
ro, Vincenzo Visco, dalla Com-
missione Ue arriverà probabil-
mente un via libero transitorio ai
conti pubblici italiani, ma va fatta
chiarezza sul fabbisogno 2005
«manipolato» per almeno 14 mi-
liardi e sull'indebitamento 2006.
«Sui conti pubblici non ci siamo.
Può darsi che il ministro dell'Eco-
nomia Giulio Tremonti avrà qual-
che via libera transitorio da parte
dell'Ue. Ma il fabbisogno 2005 è
stato chiaramente manipolato
per almeno 14 miliardi che passe-
ranno al fabbisogno 2006 e per
l'indebitamento 2006 siamo per-
ciò già molto sopra il 3,8% an-
nunciato», ha detto Visco.
Tra i conti passati dal fabbisogno
2005 al 2006 i sono , secondo Vi-
sco - «i 3 miliardi dei contratti del
pubblico impiego approvati lo

scorso anno ma pagati solo a par-
tire da gennaio e gli 11 miliardi di
rinvio di trasferimenti alle Regio-
ni. Va poi tenuto presente che nel
comunicato del Tesoro sul fabbi-
sogno di dicembre si fa riferimen-
to ad un prestito di 5 miliardi per
la Tav, e nessuno ha finora capito
se questi 5 miliardi sul 2005 figu-
rano come uscite o come entrate
transitorie del prestito in attesa di
fare l'investimento».
Negativo il giudizio anche del re-
sponsabile economico della Cgil,
Beniamino Lapadula, secondo
cui «la situazione dei conti rima-
ne grave e il disavanzo supera il
5%, attestandosi al 5,4%. I dati di
fine anno sembrano migliori ma
lo sono solo in apparenza».
L'attuale situazione economica
con il crescere dello stock del de-
bito pubblico, con il sostanziale
azzeramento dell'avanzo prima-
rio e con l'attuale fase dei tassi di
interesse portano ad avere «una
situazione molto grave dei conti
pubblici - ha continuato Lapadu-
la - e questo potrebbe essere un
problema per le agenzie di rating
che sicuramente si riserveranno
dopo le elezioni, come farà nei
fatti la stessa Commissione euro-
pea, di dare una valutazione».

Veicolicommerciali
Il 2005 si èchiuso
convendite in flessione

Ilmercato italiano dei veicoli commerciali finoa
3,5 tonnellate, ha chiuso il 2005 in flessione ri-
spetto all'anno precedente, segnando un
-2,4%. Nei dodici mesi del 2005 ha registrato,
infatti, 216.160 consegne contro le 221.509 uni-
tà dell'anno precedente. L'ultimo mese del
2005 ha fatto registrare una variazione positiva
dell'1,1%sul dicembre2004, con22.147 unità.
Nel 2005 le marche nazionali, con 113.687 uni-
tà, hanno visto salire la loro quota al 52,6% del
totale, contro il 52,3% dell'anno precedente.
La Fiat Auto, leader indiscusso del mercato, ha
chiuso il 2005 con 87.343 consegne ed una
quotadel4,4%,a frontedel 40,1%ottenuta nel
2004.

Polti
Decisa la chiusura
dellostabilimento cosentino

La Polti, azienda specializzata nella produzio-
ne di elettrodomestici, abbandona la Calabria
ed avvia un procedura di messa in mobilità di
circa 200 dipendenti. A renderlo noto è un co-
municato della Uilm - Uil cosentina che parla di
«ennesimo colpo di mano a danno dell'econo-
mia cosentina e calabrese». La Uil ritiene il com-
portamento di Polti «irresponsabile, improponi-
bile ed inaccettabile in quanto - si legge in un

comunicato - impoverisce ulteriormente il terri-
torio cosentino e desertifica ulteriormente
l'area industriale di Piano Lago creando un gra-
vedanno alle famigliedei lavoratori interessati..

PonzanoMagra
Cessa l’attività
dellaceramicaex Vaccari

La ceramica ligure ex Vaccari di Ponzano Ma-
gra (SP) chiude. Lo ha comunicato in una lette-
ra ai sindacati la proprietà dell'azienda, il grup-
po austriaco Lasselsberger. La proprietà dell'
azienda fa presente che la decisione della ces-
sazione dell'attività è motivata dalle forti perdi-
te economiche. Lo stabilimento di Ponzano
Magra occupa attualmente 170 dipendenti. I
sindacati chiedono che vengano intraprese
azioni per tutelare il marchio e che non vi siano
speculazioni commerciali nella cessazione a
terzidell'attività o delle aree.

Fincantieri
Fermatadi due orea Palermo
conblocco del varo

Altre due ore di sciopero oggi ai cantieri navali
di Palermo. Contestualmente si svolgerà un'as-
semblea delle tute blu, ormai in agitazione dal
22 dicembre contro Fincantieri. Oggi impedi-
rannoancora una volta il varo della naveCosta,
spiega la Fiom Cgil, e, durante l’assemblea si
deciderà come proseguire la vertenza.All'azien-
da gli operai e i sindacati contestano l'assenza
di strategie di rilancio per lo stabilimento paler-
mitano.

■ / Milano

Il palazzo dell’Unione Europea Foto di Virginia Mayo/Ap

MILANO L'Antitrust ha sanzionato Fastweb, Finleader e Digita-
le Italia per pubblicità ingannevole, infliggendo multe rispettiva-
mente di 17.600, 43.600 e 7.600 euro. Lo comunica la stessa Au-
thority nel bollettino pubblicato ieri.
Con riferimento a Fastweb a finire nel mirino dell'Authority, gli
spot (televisivi e radiofonici) e gli annunci comparsi su quotidiani
che pubblicizzavano la cosiddetta «offerta integrata» (telefonia
fissa, televisione e internet) o la linea Adsl. L'Antitrust cita il pa-
rere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni secondo cui
alcuni messaggi pubblicitari «non sono idonei, in ragione delle
modalità di esposizione adoperate, a soddisfare i requisiti di chia-
rezza e trasparenza necessari per informare correttamente» il pub-
blico sull'offerta Adsl.
La pubblicità ingannevole ravvisata per Digitale Italia, invece, è
stata pubblicata su Internet sotto la formula «Più Tua» per pro-
muovere i servizi offerti dall'operatore di telefonia.
La sanzione più pesante è quella inflitta alla società di servizi fi-
nanziari Finleader, per la pubblicità ingannevole apparsa sulla
stampa relativamente alla concessione di prestiti personali.

BOCCIATO Gli italiani boc-

ciano il 2005 lasciando il Pa-

ese in una situazione econo-

mica giudicata insufficiente

dal 55% e negativa o pessi-

ma dal 40%, mentre a valu-

tarla in modo nettamente positi-
vo è uno sparuto 5%. Nonostante
tutto, però, si guarda al 2006 con
fiducia ed aumenta la schiera di
coloro che sperano nella ripresa.
Questo il risultato di un'indagine
Confesercenti-Swg sulla situa-
zione del Paese e sulle aspettati-
ve degli italiani rispetto al futuro.
Sul giudizio ampiamente negati-
vo per il 2005, secondo l'indagi-
ne, «pesano le difficoltà che han-
no caratterizzato lo scorso anno,
costringendo il 64% delle fami-
glie a tagliare le spese, soprattut-
to su abbigliamento (-43%), casa
(-18%), vacanze (-18%) e ali-
mentari (-14%). Lo studio fa co-
munque presente che «l'alta per-
centuale di pessimisti del 2004
(27%) si riduce ad un più conte-
nuto 19% nel 2005».
Guardando al futuro, l'indagine
registra attese in miglioramento:
«vede invece prospettive miglio-
ri nel 2006, per sè e per l'Italia, il
30% degli italiani, anche se per-
mane un 40% di pessimisti che

vedono un fosco futuro per il no-
stro Paese». La ripresa economi-
ca, infatti, è già iniziata solo per il
9% degli intervistati, mentre il
17% si colloca nella fascia dei fi-
duciosi che aspettano la ripresa
nei primi mesi di quest'anno. Gli
altri aspettano. Il 23% punta alla
fine del 2006.
Intanto, nell'attesa, gli italiani
hanno tirato la cinghia e contro
un 3% che dice di aver aumentato
le spese, c'è un 64% che le ha ri-
dotte. «Questo - secondo la Con-
fesercenti - ci dà una precisa im-
magine del Paese, con un terzo
degli italiani che mantiene la pro-
pria posizione e del rimanente
due terzi che ha ridotto le spese e
non ce la fa più. I tagli colpiscono
tutti i settori e non Non sono im-
muni nemmeno gli alimentari
con un meno 14%.
La prudenza e la preoccupazione
che colloca la ripresa dalla fine
del 2006 in poi evidenzia una
cautela anche nelle scelte dei fu-
turi investimenti. Più che dimez-
zato il numero di coloro che lo
scorso anno ha dichiarato che
avrebbe acquistato un immobile
(9% contro il 20 precedente). Chi
non compra ristruttura e consoli-
da il proprio patrimonio, gli altri
tagliano gli investimenti finanzia-
ri, mentre quasi la metà degli in-
tervistati dice di non avere rispar-
mi.

Tremonti porta
a Bruxelles
i conti pubblici
Oggi incontra il commissario Almunia
Visco: manipolati i dati sul fabbisogno

ANTITRUST
Sanzionata Fastweb per pubblicità ingannevole
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MILANO Ennesima impennata dell'oro che
ieri è volato ai massimi da 25 anni a questa
parte al mercato di Londra e di New York.
Sulla piazza di Londra le quotazioni sono sa-
lite dell'1% a 544,60 dollari l'oncia e a New
York hanno toccato i 546 dollari, rivedendo
in entrambi i casi i livelli più alti dal gennaio
del 1981. Ora gli economisti mettono in con-
to una nuova accelerazione con le quotazioni
in ascesa nel giro di pochi giorni fino a quota
550 dollari l' oncia.
Ma ieri si sono registrati anche i nuovi record
per rame e zinco. A Londra il rame ha toccato
un nuovo picco a 4.595 dollari alla tonnellata
(+1,8%) nel sesto giorno di sciopero alla cile-
na Codelco, maggiore produttore mondiale
del metallo. Sempre a Londra, lo zinco è
schizzato a 1.998 dollari, sui valori record dal
1989, spinto dalla notizia che il maggior pro-
duttore mondiale cinese sta inquinando con
sostanze tossiche il fiume Yangtze.
L'escalation dell'oro è invece trainata da forti
posizioni speculative. In particolare sono i
fondi asiatici a puntare sul metallo prezioso in
previsione di un minor appeal del dollaro,
mentre resta sempre in primo piano il rischio
di aumento dell'inflazione sotto il peso del ca-
ro-energia.

Il biglietto verde sembra essere sempre meno
appetibile penalizzato dalla prospettiva che i
tassi di interesse negli Usa non saliranno an-
cora di molto e che il ciclo rialzista avviato
dalla Federal Reserve a giugno 2004 sia or-

mai prossimo alla fine.
L'oro sta quindi attirando gli speculatori che
vogliono diversificare i propri investimenti e
proteggere al tempo stesso il proprio potere
d'acquisto.

L’oro tocca i massimi da 25 anni
Debolezza del dollaro e tensioni internazionali alla base dei recenti rialzi

Bocciato il 2005
il 64% degli italiani
ha tirato la cinghia
Indagine Confesercenti-Swg
Più fiducia guardando al 2006

■ di Marco Tedeschi / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 16623 8,59 8,56 -1,06 2,46 165 8,38 8,66 0,3780 1828,30
Acegas-Aps 15031 7,76 7,80 0,35 0,14 20 7,74 7,80 0,2900 425,74

Acotel 28004 14,46 14,47 3,44 6,49 61 13,56 14,46 0,4000 60,31
Acq. De Ferr. r nc 8520 4,40 4,40 -1,79 - 2 4,40 4,48 0,1110 66,28

Acq. De Ferrari 12508 6,46 6,46 - 4,96 0 6,16 6,46 0,1060 144,55
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 33265 17,18 17,18 - 1,12 0 16,99 17,18 0,1000 140,06

Acsm 4434 2,29 2,28 -1,59 3,48 59 2,21 2,35 0,0700 85,87
Actelios 18718 9,67 9,92 10,89 13,61 44 8,51 9,67 - 218,09

Aedes 10907 5,63 5,64 0,28 3,41 156 5,45 5,63 0,1500 564,26
Aem 3237 1,67 1,67 -1,59 3,40 5791 1,62 1,69 0,0530 3009,68

Aem To 4095 2,12 2,09 -1,78 3,37 394 2,04 2,12 0,0410 996,75
Aem To w08 1082 0,56 0,56 -1,71 4,02 323 0,53 0,56 - -
Aerop. Firenze 26281 13,57 13,49 -1,67 -1,55 8 13,57 13,87 0,0600 122,63

Aisoftw@re 2337 1,21 1,18 -3,91 9,03 1737 1,11 1,21 - 40,95
Alerion 881 0,46 0,45 1,02 2,73 1566 0,44 0,46 0,0050 182,09

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2078 1,07 1,07 -1,11 10,58 15562 0,97 1,12 0,0413 1487,92
Alleanza 20310 10,49 10,44 -1,09 -0,17 3789 10,49 10,55 0,3600 8877,28

Amga 3272 1,69 1,68 -0,06 2,36 413 1,65 1,70 0,0200 588,17
Amplifon 112342 58,02 58,02 0,73 2,11 12 56,82 58,02 0,2400 1147,33

Anima 6345 3,28 3,20 -1,90 6,33 896 3,08 3,28 - 344,08
Art'é 21247 10,97 10,95 3,77 3,37 84 10,44 10,97 0,4000 39,28

Asm 4955 2,56 2,55 -0,58 - 323 2,55 2,56 0,1000 1981,45
Astaldi 9697 5,01 5,02 0,36 4,01 255 4,82 5,01 0,0750 492,91
Auto To-Mi 31859 16,45 16,47 -0,33 3,67 337 15,85 16,49 0,3000 1447,95

Autogrill 22637 11,69 11,65 -0,27 1,07 950 11,57 11,69 0,2000 2974,19
Autostrade 39287 20,29 20,28 -0,10 -1,12 1740 20,29 20,77 0,2500 11600,03

Azimut H. 13484 6,96 6,97 0,22 5,37 188 6,61 6,99 0,0500 1005,46

B
B. Antonveneta 51098 26,39 26,39 0,04 0,15 584 26,35 26,39 0,4500 8148,06
B. Bilbao Viz. 29902 15,44 15,46 0,72 1,38 0 15,23 15,44 0,1150 -
B. C.R. Firenze 4996 2,58 2,59 0,50 3,20 648 2,50 2,58 0,0520 2933,58

B. Carige 6684 3,45 3,43 -0,35 4,32 998 3,31 3,45 0,0723 3313,57
B. Carige risp 9517 4,92 4,94 2,36 4,84 29 4,69 4,92 0,0923 754,11

B. Desio 12098 6,25 6,23 0,69 0,13 99 6,13 6,25 0,0830 731,02
B. Desio r nc 11670 6,03 6,00 -0,48 0,22 14 5,98 6,04 0,1000 79,57
B. Fideuram 9494 4,90 4,87 -1,06 5,94 4134 4,63 4,94 0,1600 4806,36

B. Finnat 2207 1,14 1,14 -0,96 -0,96 534 1,14 1,16 0,0100 413,68
B. Ifis 19564 10,10 10,14 1,05 1,33 12 9,88 10,10 0,1400 289,84

B. Intermobiliare 14574 7,53 7,60 0,45 -0,12 32 7,51 7,57 0,1750 1156,23
B. Intesa 8609 4,45 4,44 -1,16 -1,53 18954 4,45 4,54 0,1050 26602,08

B. Intesa r nc 7997 4,13 4,12 -1,67 -2,16 4207 4,13 4,28 0,1160 3851,19
B. Italease 44031 22,74 22,80 0,97 4,79 149 21,70 22,74 - 1733,76
B. Lombarda 23746 12,26 12,26 0,50 1,66 595 12,06 12,26 0,3500 3952,59

B. Profilo 4128 2,13 2,13 -1,02 -0,70 188 2,13 2,17 0,1100 265,21
B. Santander 21955 11,34 11,30 -1,31 1,55 4 11,17 11,44 0,0930 -

B. Sard. r nc 34034 17,58 17,63 1,68 1,71 26 17,25 17,58 0,5100 116,01
B.P. Etruria e L. 27718 14,31 14,21 -2,22 1,54 165 14,10 14,65 0,3300 772,08

B.P. Intra 24914 12,87 12,98 0,85 7,43 185 11,98 12,97 0,2000 623,59
B.P. Italiana 15548 8,03 8,09 0,80 7,89 6535 7,44 8,03 0,2750 3898,56
B.P. Milano 18309 9,46 9,41 -1,81 1,45 1467 9,32 9,72 0,1300 3924,56

B.P. Spoleto 21678 11,20 11,19 -0,13 2,96 9 10,87 11,27 0,3400 244,48
B.P. Verona No 34727 17,93 17,86 -1,07 3,73 2111 17,29 17,94 0,5000 6688,60

B.P.U. Banca 36927 19,07 19,02 -0,83 2,30 1310 18,64 19,16 0,6700 6561,37
BasicNet 1014 0,52 0,52 1,18 1,24 96 0,52 0,52 0,0930 31,94
Bastogi 519 0,27 0,27 -1,48 -0,48 199 0,27 0,27 - 181,22

Bayer 69764 36,03 36,08 0,36 1,72 18 35,42 36,54 0,5500 -
BB Biotech 100047 51,67 51,73 0,14 0,62 10 51,22 51,67 2,4000 -

Bca Ifis w08 8367 4,32 4,34 1,00 -0,48 16 4,25 4,34 - -
Beghelli 1211 0,63 0,62 -0,72 3,66 112 0,60 0,63 0,0258 125,08

Benetton 19014 9,82 9,87 0,17 2,31 247 9,60 9,83 0,3400 1782,91
Beni Stabili 1607 0,83 0,83 -0,99 2,33 891 0,81 0,83 0,0200 1412,69
Biesse 13699 7,08 7,07 0,54 4,40 24 6,78 7,08 0,1200 193,81

Bipielle Inv. 11947 6,17 6,17 0,65 3,18 6 5,98 6,17 0,3500 1694,82
Bnl 5606 2,90 2,88 -0,28 3,39 14050 2,80 2,90 0,0801 8844,94

Bnl r nc 5170 2,67 2,68 -0,67 7,79 369 2,48 2,67 0,0415 61,94
Boero 32433 16,75 16,75 9,84 4,69 1 15,25 16,75 0,4000 72,70
Bon. Ferraresi 64942 33,54 33,61 -0,09 2,04 11 32,87 33,56 0,1200 188,66

Brembo 12381 6,39 6,40 -0,06 -0,31 37 6,38 6,46 0,1800 427,02
Brioschi 776 0,40 0,40 - -3,98 767 0,40 0,42 0,0038 197,66

Brioschi w 117 0,06 0,06 -1,47 -7,77 1210 0,06 0,07 - -
Bulgari 18350 9,48 9,51 1,07 -0,33 1621 9,46 9,66 0,2200 2819,42

Buongiorno Vit. 6421 3,32 3,31 -1,14 1,81 128 3,26 3,34 - 284,39
Buzzi Unicem 26680 13,78 13,80 0,80 4,02 356 13,25 13,78 0,2900 2157,03
Buzzi Unicem r nc 18480 9,54 9,52 -1,19 3,59 156 9,21 9,63 0,3140 387,23

C
C. Artigiano 6634 3,43 3,42 -0,78 2,27 62 3,35 3,44 0,1126 487,85

C. Bergam. 52880 27,31 27,32 1,19 6,85 33 25,56 27,31 0,8200 1685,76
C. Valtellinese 22889 11,82 11,84 -0,41 3,54 185 11,42 11,89 0,4000 927,58

Cad It 19878 10,27 10,32 0,23 1,70 5 10,06 10,37 0,3300 92,19
Cairo Comm. 95381 49,26 48,92 0,31 0,39 13 48,78 49,37 1,6000 385,92
Caltagir. r nc 13806 7,13 7,13 0,42 1,81 0 7,00 7,13 0,0800 6,49

Caltagirone 14110 7,29 7,26 -0,81 0,58 3 7,23 7,32 0,0600 789,11
Caltagirone Ed. 14009 7,24 7,24 -0,70 2,81 132 7,01 7,25 0,2000 904,38

Cam-Fin w06 513 0,27 0,25 -2,33 14,22 716 0,23 0,27 - -
Cam-Fin. 3679 1,90 1,88 -1,67 4,40 338 1,82 1,92 0,0300 657,32
Campari 12483 6,45 6,48 1,47 1,90 403 6,33 6,50 0,1000 1872,21

Capitalia 9652 4,99 4,98 0,22 1,61 9686 4,91 5,03 0,0800 12892,09
Carraro 7184 3,71 3,69 -1,31 8,04 65 3,43 3,77 0,1250 155,82

Cattolica Ass. 87268 45,07 44,95 -0,29 3,18 73 43,68 45,23 1,3500 2135,92
Cdb Web Tech 6252 3,23 3,21 -0,50 3,69 274 3,11 3,23 - 326,44

Cdc 18031 9,31 9,33 -0,25 - 7 9,28 9,35 0,5600 114,20
Cell Therapeutics 3735 1,93 1,93 0,42 1,31 514 1,90 1,93 - -
Cembre 9273 4,79 4,83 0,42 1,23 18 4,73 4,83 0,1000 81,41

Cementir 9972 5,15 5,13 -0,77 3,25 196 4,99 5,17 0,0700 819,47
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 8822 4,56 4,58 1,39 1,79 19 4,48 4,57 0,0300 45,56
Chl 1084 0,56 0,56 0,34 3,11 2010 0,54 0,56 - 70,05

Cir 4469 2,31 2,31 0,35 3,17 867 2,24 2,31 0,0500 1798,49
Class 3297 1,70 1,70 -0,82 3,34 137 1,65 1,71 0,0100 157,52
Cofide 2014 1,04 1,04 0,58 2,16 379 1,02 1,04 0,0130 747,98

Coin 5606 2,90 2,89 -0,38 2,77 50 2,82 2,92 - 384,08
Credem 18338 9,47 9,47 -0,78 0,81 165 9,39 9,62 0,2500 2638,67

Cremonini 3991 2,06 2,05 -0,05 1,43 115 2,03 2,06 0,0610 292,29
Crespi 1649 0,85 0,86 0,06 0,21 3 0,85 0,86 0,0350 51,10
Csp 2109 1,09 1,10 1,57 1,78 69 1,06 1,09 0,0500 26,68

Cucirini 2415 1,25 1,25 -0,40 8,34 23 1,13 1,25 0,0516 14,96

D
Dada 26575 13,72 13,72 -1,15 -1,15 25 13,67 13,88 - 215,09
Danieli 12464 6,44 6,43 -0,56 1,80 34 6,32 6,48 0,0600 263,14

Danieli r nc 9294 4,80 4,80 0,80 2,70 183 4,67 4,80 0,0807 194,04
Data Service 13163 6,80 6,73 -5,90 32,57 604 5,13 7,08 0,5200 34,12
Datalogic 50711 26,19 26,39 1,58 5,10 36 24,92 26,19 0,2200 324,18

Datamat 18563 9,59 9,57 -0,42 -1,49 19 9,59 9,73 0,2400 271,87
De' Longhi 4550 2,35 2,37 1,15 2,09 150 2,30 2,35 0,0600 351,32
Digital Bros 8738 4,51 4,49 2,40 3,72 219 4,32 4,51 - 63,68
Digital M. Techn. 63819 32,96 33,12 1,97 3,58 42 31,82 32,96 - 370,20
Dmail Gr. 17862 9,22 9,22 1,24 2,44 52 9,00 9,22 0,1000 70,57
Ducati 1804 0,93 0,93 -0,43 1,35 233 0,92 0,94 - 148,51

E
Edison 3296 1,70 1,70 -0,35 -0,29 446 1,70 1,71 - 7084,55
Edison r 3663 1,89 1,88 -0,69 0,96 120 1,87 1,90 - 209,24
Edison w07 1638 0,85 0,85 0,71 0,71 22 0,82 0,85 - -
El.En 58708 30,32 30,13 0,47 -0,56 23 30,00 30,49 0,3500 142,09
Emak 9352 4,83 4,82 -0,04 0,67 4 4,80 4,83 0,1450 133,57
Enel 13021 6,72 6,71 -0,93 0,54 41450 6,68 6,75 0,1900 41406,31
Enertad 5987 3,09 3,10 1,01 6,69 133 2,90 3,10 0,0207 293,33
Engineering I.I. 63142 32,61 32,72 1,46 1,59 5 31,90 32,61 0,3609 407,63
Eni 46819 24,18 24,10 0,54 2,24 20787 23,65 24,18 0,4500 96849,58
Erg 40642 20,99 20,94 0,67 2,04 514 20,57 20,99 0,3000 3155,22
Ergo Previdenza 10063 5,20 5,17 -1,99 0,41 21 5,18 5,28 0,1740 467,73
Espresso 8886 4,59 4,57 0,88 3,26 2384 4,44 4,59 0,1300 1990,03
Esprinet 18987 9,81 9,82 2,38 6,06 873 9,25 9,81 1,0000 484,46
Euphon 17899 9,24 9,24 -0,25 0,16 14 9,18 9,36 0,6000 66,00
Eurofly 12272 6,34 6,35 -0,30 0,92 26 6,26 6,34 - 82,17
Eurotech 15866 8,19 8,36 4,74 -4,39 2712 7,99 8,57 - 152,62
Eutelia 14979 7,74 7,70 -2,91 5,61 224 7,27 7,74 - 506,07

F
FastWeb 79542 41,08 41,02 -0,22 5,71 651 38,86 41,25 - 3266,19
Fiat 14725 7,61 7,61 1,33 2,12 10585 7,45 7,61 0,3100 8306,53
Fiat priv 12156 6,28 6,31 1,82 4,91 140 5,98 6,28 0,3100 648,47
Fiat r nc 13014 6,72 6,75 1,76 1,05 255 6,64 6,80 0,4650 537,09
Fiat w07 354 0,18 0,18 1,33 1,10 114 0,18 0,18 - -
Fidia 9099 4,70 4,70 - 0,69 13 4,67 4,81 0,1400 22,09
Fiera Milano 17818 9,20 9,22 1,40 3,67 73 8,87 9,20 0,3000 309,55
Fil. Pollone 2111 1,09 1,10 -0,45 1,21 96 1,07 1,14 0,0500 11,61
Fin.Part 288 0,15 0,15 - - 0 0,15 0,15 0,0168 34,49
Finarte-Sem. 1551 0,80 0,79 -1,94 1,46 43 0,78 0,81 0,0362 40,11
Finmeccanica 32489 16,78 16,71 -0,73 2,45 1280 16,38 16,78 0,0130 7094,92
Fondiaria-Sai 54719 28,26 28,19 -0,77 0,36 344 28,16 28,69 0,7500 3708,27
Fondiaria-Sai r nc 41746 21,56 21,57 -0,37 1,03 82 21,34 21,92 0,8020 903,24
Fondiaria-Sai r w 3218 1,66 1,66 -2,01 1,78 27 1,63 1,70 - -
Fondiaria-Sai w08 12675 6,55 6,50 -0,17 0,17 15 6,52 6,64 - -
FullSix 17182 8,87 9,21 9,56 18,01 781 7,52 8,87 - 89,75

G
Gabetti Hold. 7507 3,88 3,80 -4,50 12,02 110 3,46 3,88 0,0600 124,06
Gaiana 8014 4,14 4,08 5,95 19,11 144 3,46 4,14 0,0600 74,32
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86
Gefran 9664 4,99 5,00 -1,34 7,70 43 4,63 5,24 0,2200 71,87
Gemina 3925 2,03 2,04 1,44 1,30 340 2,00 2,03 0,0200 738,80
Gemina r nc 3485 1,80 1,80 -1,64 4,05 1 1,73 1,83 0,0500 6,77
Generali 56113 28,98 28,89 -1,20 -1,80 9316 28,98 29,60 0,4300 36978,98
Geox 18606 9,61 9,60 0,38 2,22 184 9,40 9,68 0,0600 2487,23

Gewiss 9747 5,03 5,02 -0,79 -0,44 41 4,98 5,06 0,0800 604,08
Gim 1540 0,80 0,79 3,33 5,86 436 0,74 0,80 0,0200 168,53
Gim r nc 1575 0,81 0,82 0,91 6,30 24 0,77 0,81 0,0724 11,11
Gim w08 564 0,29 0,29 -1,91 4,93 144 0,28 0,29 - -
Grandi Viaggi 2635 1,36 1,37 1,11 - 10 1,36 1,39 0,0200 61,24
Granitifiandre 14193 7,33 7,30 0,62 0,70 62 7,24 7,37 0,1200 270,20
Guala Closures 9590 4,95 4,93 3,68 9,85 866 4,51 4,95 - 334,94

H
Hera 4331 2,24 2,23 -0,13 -0,58 822 2,22 2,25 0,0600 2274,47

I
I. Lombarda 369 0,19 0,19 -0,47 1,38 4204 0,19 0,19 - 747,79
I.Net 78787 40,69 40,50 -1,22 1,78 2 39,98 40,82 1,0000 166,83
Ifi priv 27098 13,99 13,96 -0,16 0,21 79 13,97 14,20 0,6300 1074,84
Ifil 7205 3,72 3,72 -0,05 2,56 1294 3,63 3,72 0,0683 3864,68
Ifil r nc 7673 3,96 3,96 1,56 3,20 544 3,84 3,96 0,0890 148,15
Ima 17889 9,24 9,23 -0,43 0,86 60 9,16 9,35 0,4000 333,53
Imm. Grande Dis. 3929 2,03 2,04 -1,59 0,90 375 2,00 2,06 0,0200 572,68
Immsi 4469 2,31 2,31 0,13 1,05 266 2,28 2,31 0,0300 660,09
Impregilo 5780 2,98 2,96 -1,20 7,45 2870 2,78 2,98 0,0300 1185,63
Impregilo r nc 6729 3,48 3,50 0,26 6,63 8 3,26 3,48 0,0404 5,61
Indesit Comp. 17105 8,83 8,92 0,59 0,65 102 8,78 8,91 0,3610 998,05
Indesit r nc 17605 9,09 9,09 0,93 0,73 2 9,00 9,15 0,3790 4,65
Intek 1364 0,70 0,71 1,46 0,90 169 0,69 0,70 0,0075 129,80
Interpump 10593 5,47 5,48 0,11 -0,11 264 5,42 5,48 0,1300 437,24
Ipi Spa 13904 7,18 7,20 0,01 -2,59 10 7,18 7,37 0,1890 292,87
Irce 5791 2,99 3,00 -0,07 1,36 20 2,95 3,00 0,0600 84,13
Isagro 17719 9,15 9,12 -0,46 -0,64 25 9,11 9,21 0,2400 146,42
It Holding 3094 1,60 1,59 -1,49 -0,62 75 1,57 1,61 0,0258 392,91
It Way 13676 7,06 7,08 0,17 1,54 20 6,96 7,13 0,0800 31,20
Italcementi 30514 15,76 15,82 -0,20 0,22 607 15,72 15,85 0,3000 2791,20
Italcementi r nc 20679 10,68 10,67 -1,04 0,48 141 10,63 10,75 0,3300 1126,01
Italmobiliare 115247 59,52 59,49 1,07 2,16 30 58,26 59,52 1,1000 1320,31
Italmobiliare r nc 87442 45,16 45,42 -0,22 2,92 63 43,88 45,63 1,1780 738,06

J
Jolly H. 16088 8,31 8,30 -1,58 -3,53 11 8,31 8,70 0,0500 165,62
Juventus FC 2660 1,37 1,37 0,51 1,10 65 1,36 1,37 0,0120 166,16

K
Kaitech 1032 0,53 0,53 -0,96 12,85 2325 0,47 0,53 - 28,61

L
La Doria 4808 2,48 2,48 -2,09 -0,36 20 2,48 2,53 0,0333 76,97
Lavorwash 5623 2,90 2,88 -0,07 -2,65 38 2,89 2,98 0,0200 38,72
Lazio 593 0,31 0,31 -1,29 - 37 0,31 0,31 - 20,73
Linificio 5915 3,06 3,06 1,53 -0,10 47 3,03 3,06 0,2500 84,46
Lottomatica 58533 30,23 30,07 -0,33 -0,13 143 30,23 30,35 1,7000 2690,75
Luxottica 40758 21,05 21,09 -0,85 -1,82 1468 21,05 21,69 0,2300 9636,46

M
Maffei 3801 1,96 1,97 -0,30 -0,41 26 1,95 1,97 0,0470 58,89
Marcolin 5557 2,87 2,87 -0,73 -1,14 14 2,86 2,90 0,0290 130,23
Mariella Burani 27131 14,01 13,90 -0,71 1,71 32 13,78 14,08 0,2500 419,07
Marr 12458 6,43 6,48 2,89 2,52 47 6,27 6,43 - 425,10

Marzotto 7422 3,83 3,85 0,89 -5,57 275 3,79 4,06 0,3600 271,06
Marzotto r 7455 3,85 3,85 1,32 -10,47 1 3,80 4,30 0,3800 2,99
Marzotto r nc 7003 3,62 3,60 -1,64 -8,78 102 3,62 3,96 0,4200 9,02
Mediaset 18129 9,36 9,32 -0,84 4,10 6329 8,99 9,36 0,3800 11059,83
Mediobanca 31457 16,25 16,22 -0,22 0,25 2631 16,20 16,34 0,4800 12943,04
Mediolanum 11560 5,97 5,97 0,52 7,22 7192 5,57 5,97 0,1400 4342,46
Meliorbanca 6303 3,25 3,26 -0,15 1,72 143 3,19 3,26 0,1000 410,90
Milano Ass 11205 5,79 5,77 -0,79 0,38 290 5,76 5,84 0,2600 2477,17
Milano Ass r nc 11234 5,80 5,80 -0,19 0,57 67 5,75 5,82 0,2800 178,35
Milano Ass w07 1018 0,53 0,52 -0,95 1,47 105 0,52 0,53 - -

Mirato 16296 8,42 8,41 -0,45 1,62 4 8,28 8,44 0,2400 144,76
Mittel 8355 4,32 4,30 -0,97 2,81 28 4,20 4,32 0,1000 284,79
Mondadori 15266 7,88 7,90 0,03 0,55 836 7,84 7,96 0,3500 2045,34
Mondo TV 57701 29,80 29,75 -0,83 -0,86 6 29,80 30,22 0,3500 131,24
Monrif 2471 1,28 1,27 -2,01 -2,15 121 1,28 1,30 0,0320 191,40
Monte Paschi Si 7509 3,88 3,87 -1,55 -1,20 12614 3,88 3,96 0,0860 9495,25
Montefibre 623 0,32 0,32 -1,63 5,10 330 0,31 0,34 0,0300 41,80
Montefibre r nc 691 0,36 0,35 -2,22 -4,19 306 0,36 0,39 0,0500 9,28

N
Nav. Montanari 6202 3,20 3,20 2,53 8,54 709 2,95 3,20 0,0800 393,51
Negri Bossi 3421 1,77 1,74 1,10 9,82 243 1,61 1,77 0,0400 38,87
Nicolay 8181 4,22 4,25 -0,14 4,42 11 4,05 4,27 0,0880 56,69

O
Olidata 1975 1,02 1,02 0,99 1,80 80 0,99 1,04 0,0440 34,68

P
Pagnossin 1815 0,94 0,93 2,70 5,16 808 0,89 0,94 0,0250 18,75
Panariagroup I. C. 10725 5,54 5,54 0,09 -0,25 153 5,53 5,57 0,1800 249,25
Parmalat 4364 2,25 2,26 -1,18 9,05 7247 2,07 2,28 - 3651,36
Parmalat w15 2715 1,40 1,40 -2,09 5,89 141 1,32 1,43 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 967 0,50 0,50 0,75 1,15 256 0,49 0,50 0,0050 24,19
Permasteelisa 25274 13,05 12,99 -0,24 2,46 58 12,74 13,05 0,3000 360,26
Pininfarina 55435 28,63 28,82 3,78 4,11 18 27,50 28,63 0,3400 266,75
Pirel &C w06 176 0,09 0,09 1,00 10,88 429 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1681 0,87 0,87 -0,61 3,31 124 0,84 0,87 0,0364 116,99
Pirelli & C R.E. 91469 47,24 47,21 -0,02 2,23 36 46,21 47,24 1,7000 1987,62
Pirelli & C. 1601 0,83 0,82 -0,23 6,03 33761 0,78 0,83 0,0210 4282,91
Poligr. Ed. 3135 1,62 1,61 -0,06 5,40 152 1,54 1,62 0,0240 213,71
Poligrafica S.F. 65930 34,05 34,14 0,95 2,78 16 33,05 34,90 0,3615 39,58
Premafin 3931 2,03 2,02 -1,46 1,15 379 2,01 2,04 0,0100 832,99
Premuda 3408 1,76 1,75 1,04 4,14 695 1,69 1,76 0,0600 247,74
Prima Ind. 25559 13,20 13,01 -4,21 4,41 74 12,64 13,68 0,1400 60,72

R
R. De Medici 1385 0,72 0,71 -0,92 3,91 327 0,69 0,72 0,0165 192,61
R. Ginori 1735 1026 0,53 0,53 1,91 1,63 353 0,52 0,53 0,5200 52,93
Ras 41882 21,63 21,59 -0,42 4,85 956 20,63 21,63 0,8000 14511,29
Ras r nc 101480 52,41 52,50 1,06 -2,33 0 51,07 53,66 0,8200 70,23
Ratti 1035 0,53 0,53 -1,00 -1,40 95 0,53 0,54 0,0516 27,79
RCS Mediag. r nc 6008 3,10 3,10 -0,23 3,16 93 3,01 3,11 0,0600 91,07
RCS Mediagroup 7997 4,13 4,14 0,68 2,30 1572 4,04 4,20 0,0400 3025,92
Recordati 11451 5,91 5,92 -0,15 1,56 376 5,82 5,91 0,1100 1212,66
Reno De Med. r 1714 0,89 0,89 - 4,98 2 0,84 0,89 0,0275 0,46
Reply 35732 18,45 18,25 -2,56 3,99 17 17,75 18,68 0,1500 155,23
Retelit 912 0,47 0,47 0,78 4,02 4971 0,45 0,48 - 193,84
Reti Bancarie 68679 35,47 35,53 -0,62 1,08 32 35,06 35,59 2,0000 1724,67
Ricchetti 3578 1,85 1,86 -1,33 -0,59 17 1,82 1,86 0,0400 98,96
Risanamento 7271 3,75 3,76 0,37 -0,82 194 3,75 3,80 0,0280 1030,13
Roma A.S. 996 0,51 0,51 0,55 -1,48 22 0,51 0,52 - 68,14
Roncadin 772 0,40 0,40 -1,69 1,53 326 0,39 0,42 0,0413 51,97
Roncadin w07 354 0,18 0,18 -0,71 9,66 123 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 26033 13,45 13,45 -0,41 1,33 7702 13,27 13,48 0,4700 21336,78
Sabaf 34365 17,75 17,78 0,47 -0,81 3 17,68 17,89 0,4800 201,15
Sadi 5176 2,67 2,66 8,89 11,75 566 2,38 2,67 0,1500 27,53
Saes G. 40526 20,93 20,84 0,48 4,03 17 20,12 20,93 1,0000 319,63
Saes G. r nc 32988 17,04 17,22 3,29 6,15 45 16,00 17,04 1,0161 127,11
Safilo Group 9197 4,75 4,75 0,02 -1,21 742 4,75 4,84 - 1346,02
Saipem 28459 14,70 14,68 1,45 5,24 4666 13,97 14,70 0,1500 6485,24
Saipem r 27921 14,42 14,42 - -3,87 0 14,42 15,00 0,1800 2,57
Save 36042 18,61 18,43 -1,29 0,18 6 18,38 18,61 - 515,05
Schiapparelli 97 0,05 0,05 -0,60 -2,71 1816 0,05 0,05 0,0155 30,67
Seat P. G. 770 0,40 0,40 -0,25 0,35 16726 0,39 0,40 0,4337 3232,07
Seat P. G. r 617 0,32 0,32 -0,44 0,22 252 0,32 0,32 0,4337 43,35
Sias 20236 10,45 10,43 -1,39 1,37 153 10,31 10,57 0,1300 1332,50
Sirti 4264 2,20 2,21 -0,99 -2,95 445 2,20 2,27 0,2000 488,79
Smi 824 0,43 0,42 -0,31 5,43 416 0,40 0,43 0,0080 137,12
Smi r nc 753 0,39 0,39 1,85 4,26 87 0,37 0,39 0,0408 22,25
Smurfit Sisa 5007 2,59 2,59 -2,08 -2,05 5 2,56 2,64 0,0100 159,30
Snai 17068 8,81 8,78 3,34 3,09 713 8,46 8,81 0,0387 484,32
Snam Rete Gas 6866 3,55 3,56 0,25 0,11 8952 3,52 3,57 1,0000 6935,15
Snia 169 0,09 0,09 0,57 -3,00 2896 0,09 0,09 0,0487 51,60
Snia w10 43 0,02 0,02 0,92 -2,22 884 0,02 0,02 - -
Socotherm 18402 9,50 9,47 -0,26 1,60 385 9,35 9,50 0,0400 361,63
Sogefi 9122 4,71 4,73 -0,48 1,73 163 4,63 4,76 0,1600 529,00
Sol 8386 4,33 4,33 -0,71 3,32 12 4,19 4,36 0,0610 392,82
Sopaf 1382 0,71 0,71 -0,52 1,99 1201 0,70 0,72 0,0620 300,95
Sorin 3294 1,70 1,70 -0,93 -0,18 752 1,70 1,72 - 798,37
Stefanel 7257 3,75 3,70 -0,62 1,60 49 3,67 3,75 0,0300 203,13
Stefanel r 7648 3,95 3,95 - - 0 3,95 3,95 0,0600 0,39
STMicroelectr. 31505 16,27 16,32 0,82 6,90 15486 15,22 16,27 0,1200 -

T
Targetti S. 9120 4,71 4,75 1,71 2,06 11 4,62 4,71 0,1400 87,01
Tas 43256 22,34 22,43 -0,09 1,96 6 21,91 22,44 1,7500 39,59
Telecom Ita Med. 912 0,47 0,47 -1,12 5,63 8244 0,45 0,47 - 1548,59
Telecom Ita Med. r nc 852 0,44 0,44 -0,68 5,77 32 0,42 0,44 - 24,19
Telecom Italia 5061 2,61 2,59 -1,11 5,62 172272 2,48 2,61 0,1093 34950,44
Telecom Italia r 4268 2,20 2,18 -1,84 4,60 54743 2,11 2,22 0,1203 13281,57
Tenaris 20310 10,49 10,49 2,66 5,59 5462 9,93 10,49 0,1240 -
Terna 4024 2,08 2,07 -0,81 -0,53 6461 2,07 2,09 0,0500 4156,00
Tiscali 5402 2,79 2,78 -0,32 3,18 1887 2,70 2,79 - 1106,90
Tod's 111955 57,82 57,98 0,82 0,87 41 57,32 58,07 0,4200 1749,06
Toro 29547 15,26 15,21 0,14 3,09 203 14,80 15,32 - 2774,91
Trevi 8779 4,53 4,51 1,85 4,23 749 4,35 4,53 0,0150 290,18
Trevisan Comet. 5667 2,93 2,91 -1,19 0,27 67 2,92 2,96 0,0700 79,87
Txt e-solutions 52628 27,18 27,12 -0,55 -0,26 4 27,07 27,25 - 70,70

U
Unicredito 11116 5,74 5,75 0,16 -2,05 61220 5,71 5,87 0,2050 59527,56
Unicredito r 12237 6,32 6,30 -1,38 3,28 165 6,12 6,50 0,2200 137,19
Unipol 5112 2,64 2,66 4,02 11,30 24928 2,37 2,64 0,1400 3855,78
Unipol priv 4130 2,13 2,14 2,35 12,38 28902 1,90 2,13 0,1452 1918,89

V
V.d. Ventaglio 2016 1,04 1,04 -0,48 -0,76 178 1,03 1,05 0,0700 80,47
Valentino F.G. 40274 20,80 20,55 -1,58 1,27 75 20,41 20,82 - 1541,41
Vemer Sib. 759 0,39 0,39 -1,81 5,80 330 0,37 0,40 0,0516 38,29
Vianini I. 5931 3,06 3,05 -1,29 0,20 4 3,05 3,09 0,0300 92,21
Vianini L. 15970 8,25 8,23 -0,60 0,39 6 8,22 8,29 0,1000 361,24
Vittoria 18786 9,70 9,71 -0,04 2,82 23 9,44 9,82 0,1400 291,06

Z
Zucchi 5305 2,74 2,75 1,55 0,33 26 2,71 2,74 0,0300 66,79
Zucchi r nc 5573 2,88 2,88 - -0,42 0 2,82 2,89 0,2800 9,86

1,2078 dollari -0,002
137,8500 yen -2,360
0,6834 sterline -0,005
1,5426 fra.svi. -0,003
7,4596 cor.danese -0,001
28,8270 cor. ceca -0,103
15,6466 cor. estone +0,000
7,9350 cor.norvegese +0,005
9,3380 cor. svedese +0,024
1,6077 dol. australiano -0,010
1,4142 dol. canadese -0,002
1,7433 dol.neozelandese -0,021
249,6400 fior. ungherese -1,150
0,5737 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno +0,000
3,7573 zlotypol. -0,054

Bota3 mesi 99,78 2,03
Bota12 mesi 97,61 2,30

La guerra alla pirateria in Cina
mette a segno una importante
vittoria. Cinque marche del lusso
(Prada, Gucci, Louis Vuitton,
Burberry e Chanel) hanno
ottenuto dal Mercato della seta di
Pechino un risarcimento di
13.000 dollari (circa 10.700
euro). La somma è senz’altro
piccola cosa se messa a
confronto con i 240.000 euro
persi dalle cinque aziende a
causa dei falsi venduti nel
mercato della capitale cinese. In
realtà quella pronunciata dal
tribunale di Pechino è una

sentenza dal forte significato
simbolico. Per la prima volta i
giudici hanno constatato la
violazione delle leggi cinesi sulla
proprietà intellettuale. Il Mercato
della seta di Pechino ospitava da
tempo i più disparati venditori di
prodotti contraffatti, dai dvd ai
software, dagli orologi di marca
alle bibite alcoliche. Oggi non
esiste più: al suo posto sorge un
moderno edificio di diversi piani
che del sito originale conserva
solo il nome. È il frutto della
rinnovata azione contro la
pirateria che Pechino porta
avanti dal luglio 2004, anche per
recuperare terreno in termini di
immagine presso l'Occidente.

La Borsa di Milano ha chiuso la
prima seduta della settimana in
calo, al termine di una giornata in
cui aveva esordito positivamente
per poi ripiegare nel corso del
primo pomeriggio. Il ribasso
finale è maturato dopo l'esordio
incerto di Wall Street. Il Mibtel
finale è sceso dello 0,24% e
27.340 punti, l'S&P/Mib è calato
invece dello 0,38% a quota
36.227 punti. Contrastati l'All
Stars e il Midex, in rialzo
rispettivamente dello 0,14 e dello
0,25 per cento. Il future marzo
finale ha fatto registrare quota

36.320 punti. Regina del listino
principale è stata la Saipem, in
crescita dell'1,45% e a 14,471
euro per azione. Il titolo ha
beneficiato ancora delle
quotazioni del greggio
saldamente sopra i 64 dollari al
barile. In positivo anche gli altri
petroliferi, con Eni a +0,54%,
Snam rete gas a +0,25% ed Erg a
+1,06%. Ben intonato anche il
titolo Unipol, in rialzo del 2,83%.
In calo gli assicurativi (Generali
-1,2%); contrastati gli editoriali
(Espresso +0,88%, Mediaset
-0,84%) e il risparmio gestito
(Fideuram -1,06%, Mediolanum
+0,52%). In rialzo Fiat (+1,33%)

BORSA FINANZA

La DaimlerChrysler si è dichiarata
disponibile a trattare con tutti gli
interessati all’acquisto della Smart,
o a una cooperazione con la piccola
casa automobilistica da anni in
crisi. Il presidente del gruppo,
Dieter Zetsche, ha comunicato di
aver incaricato Goldman Sachs di
sondare tutte le offerte in tal senso,
Zetsche ha tuttavia sottolineato che
l' obiettivo prioritario di
DaimlerChrysler resta quello di
portare il bilancio della Smart in
attivo entro il 2007. Per il
proseguimento del piano di
risanamento, avviato lo scorso

anno, dopo una perdita record di
oltre 600 milioni di euro, il
management della Smart potrà
contare sul pieno sostegno del
gruppo. La divisione Smart, che
appartiene al gruppo Mercedes, ha
già soppresso un terzo dei posti di
lavoro e ridotto la gamma dei
modelli. Una decisione sull'
introduzione del marchio sul
mercato Usa è stata rimandata. Lo
scorso anno la Smart ha venduto
143mila vetture. La stessa
Mercedes vuole ridurre entro l'
autunno il numero dei dipendenti
di 8.500 unità. La Mercedes ha
tuttavia ottime possibilità di
conseguire nel 2007 di nuovo un
margine di utile del 7%.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Insintesi

Multa ai falsari Vuol vendere Smart

Bot

Cina DaimlerChrysler
Brilla Saipem

TelecomItaliae
Intelhanno raggiunto un
accordo di
collaborazioneper lo
sviluppodiapplicazioni e
servizi innovativi nel
campodell'home
entertainment,della
telemedicinaeper
sperimentare anche a
livellodi laboratorio
nuovesoluzioni
tecnologiche.Grazieai
servizi abanda larga di
TelecomItalia eai nuovi
Pcdasalotto di Intel sarà
possibilecondividere in
modosemplice
fotografie, filmati, file
musicali, videogiochi tra i
varidispositivi, ad
esempiodal cellulare al
computer, dal computer
alla tv. I contenuti
sarannodisponibili
anchea terzi che
potrannoaccedervi
attraversocollegamenti
ad internetadalta
velocitàdopo essere stati
«riconosciuti».

Amplifon, gruppo
italiano leadermondiale
nelladistribuzione ed
applicazionedegli
apparecchiacustici e dei
servizi correlati, ha
finalizzato l'acquisizione
del100%deiDr. Hahle
Horakustik, società attiva
inGermanianello stesso
settore, conun fatturato
2005stimato incirca4
milionidi euro.
L'operazione,che ha
permessoadAmplifon di
acquisire16negozi, ha
permessalGruppo
Amplifondi rafforzare la
propriapresenza in
Germania, il secondo più
importantemercato a
livellomondiale con
650.000apparecchi
venduti.

Adecco, la prima
agenziadicollocamento
almondo, ha raggiunto
unaccordo per l'acquisto
del29%della rivale
tedesca Disper 636
milionidi euro incontanti,
o54,50euro perazione,
conun premiodel17%
sullachiusura media
delleazioni Dis negli
ultimi tre mesi.
L'operazione,che deve
ancora ricevere il via
liberadalle autorità
competenti, renderà la
Adecco il secondo
operatorenel mercato
del collocamento
tedesco.A febbraio la
Adecco lancerà poi
un'offertasul resto del
capitaleDis.

LaPagnossinha
onorato ilpagamento
della rata didue milioni di
euroallebanche
creditrici. È quanto
annunciaun comunicato
stampa incui siprecisa
che la societàha
effettuato« indata 5
gennaio 2006,a favore
delpooldibanche
capofilatodaBanca
Antonveneta, il previsto
pagamentodella somma
dieuro2milioni, a
parziale rimborsodella
lineadi creditodioriginari
euro30milioni; per
effettodi talepagamento
il relativo debito residuo è
scesoadeuro 23milioni».
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.
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Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 110,880 110,880

BTP AG 02/17 116,580 116,580

BTP AG 03/13 106,660 106,660

BTP AG 03/34 120,230 120,230

BTP AG 04/14 106,740 106,740

BTP AG 05/15 102,570 102,570

BTP AP 04/09 100,240 100,240

BTP DC 93/23 161,100 161,100

BTP FB 01/12 110,220 110,220

BTP FB 02/13 109,660 109,660

BTP FB 02/33 132,260 132,260

BTP FB 03/06 100,020 100,020

BTP FB 03/19 106,920 106,920

BTP FB 04/15 106,700 106,700

BTP FB 04/20 109,460 109,460

BTP FB 05/08 99,890 99,890

BTP FB 05/37 102,550 102,550

BTP FB 96/06 100,350 100,350

BTP FB 97/07 104,190 104,190

BTP GE 03/08 101,380 101,380

BTP GE 04/07 100,120 100,120

BTP GE 05/10 100,040 100,040

BTP GN 04/07 100,370 100,370

BTP GN 05/08 99,150 99,150

BTP GN 05/10 98,860 98,860

BTP LG 96/06 102,880 102,880

BTP LG 97/07 105,740 105,740

BTP MG 03/06 100,100 100,100

BTP MG 98/08 104,770 104,770

BTP MG 98/09 104,890 104,890

BTP MG 99/31 135,320 135,320

BTP MZ 01/06 100,400 100,400

BTP MZ 01/07 102,010 102,010

BTP NV 01/11 98,160 98,160

BTP NV 93/23 168,940 168,940

BTP NV 96/06 104,030 104,030

BTP NV 96/26 150,290 150,290

BTP NV 97/07 105,590 105,590

BTP NV 97/27 140,170 140,170

BTP NV 98/29 122,240 122,240

BTP NV 99/09 104,620 104,620

BTP NV 99/10 110,860 110,860

BTP OT 02/07 103,760 103,760

BTP ST 03/06 100,110 100,110

BTP ST 03/08 101,940 101,940

BTP ST 03/08 101,650 101,650

BTP ST 10 S 99,600 99,600

BTP ST 14ind 106,840 106,840

BTP ST 35ind 117,070 117,070

CCT AG 00/07 100,300 100,300

CCT AG 02/09 100,470 100,470

CCT AP 01/08 100,350 100,350

CCT AP 02/09 100,420 100,420

CCT DC 03/10 100,530 100,530

CCT DC 99/06 100,160 100,160

CCT FB 03/10 100,490 100,490

CCT GE 97/07 100,560 100,560

CCT GN 03/10 100,500 100,500

CCT LG 00/07 100,730 100,730

CCT LG 01/08 100,760 100,760

CCT LG 02/09 100,520 100,520

CCT LG E2/09 100,620 100,620

CCT MG 04/11 100,450 100,450

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 100,000

CCT NV 04/11 100,460 100,460

CCT NV 05/12 100,480 100,480

CCT OT 02/09 100,450 100,450

CCT ST 01/08 100,400 100,400

CTZ AP 04/06 99,300 99,300

CTZ AP 05/07 96,550 96,550

CTZ LG 04/06 98,610 98,610

CTZ ST 05/07 95,370 95,370

B Intesa tv IAPC 99,760 99,760
B Intesa/06 Euri 99,670 99,670
B Intesa/07 Eu3G 104,060 104,060
B Intesa/07 Europ3 104,040 104,040
B Intesa/08 Bask 104,190 104,190
B Intesa/08 Goal 96,340 96,340
B Intesa/08 Goal 95,280 95,280
B Intesa/08 IAPC 100,910 100,910
B Intesa/08 IT03 99,070 99,070
B Intesa/08 STIN 98,870 98,870
B Intesa/09 Sprint 105,860 105,860
B Intesa/09 STAP04 99,340 99,340
B Intesa/09 STEG 99,450 99,450
B Intesa/09 STMZ04 98,570 98,570
B Intesa/14 STEuro 99,740 99,740
B Intesa04/09 Gen 99,580 99,580
B Intesa04/09 Mar 99,450 99,450
B Sella tv ap06 100,010 100,010
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,340 101,340
Bei /19 Eu. St. B. 92,890 92,890
Bei 96/16 Zc 69,410 69,410
Bei/09 eu bot 100,270 100,270
Bei/14 EIBF 92,120 92,120
Bei/15 eu var 92,700 92,700
Bei/15 Euro Inv 91,210 91,210

Bei/20 EIB CMS 86,930 86,930
Bei/20 EIB CMS 90,280 90,280
Bei/20 EIBCF 92,470 92,470
Bei/20 EIBFB 92,030 92,030
Bei/35 EIBF CMS 93,120 93,120
Bers /24 Sd Life 101,330 101,330
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 107,400 107,400
Birs 97/07 Zc 96,980 96,980
Bnl/06 Bis OICR 109,610 109,610
Bnl/07 Val Puro 108,580 108,580
CapIT/07 DJEStox 105,540 105,540
CapIT/07 DJEStox2 105,500 105,500
CapIT/08 I bim 104,650 104,650
CapIT/08 III bim 101,390 101,390
CapIT/09 Reload BP 100,780 100,780
CapIT/14 Lower T 2 97,760 97,760
Centrob /14 Rf 105,400 105,400
Centrob /18 Rfc 101,940 101,940
Centrob /18 Zc 61,640 61,640
Comit /08 Tv 2 99,830 99,830
Comit /09 103,660 103,660
Comit 97/27 Zc 39,830 39,830
Comit 98/08 Sub Tv 99,790 99,790
Comit 98/28 Zc 38,050 38,050
Council Europe Sdf 99/24 Sd 101,020 101,020

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 111,140 111,140
Dexia Cr SR Mar 05 98,500 98,500
Dexia Cr ST Gen 05 97,270 97,270
Dexia Cred/04/09 96,180 96,180
Dresdner/09 Pr BP 101,250 101,250
Efibanca /06 1 Callable 100,040 100,040
Enel TF 05/12 101,630 101,630
Enel TV 05/12 101,020 101,020
Fiat Step up/11 101,470 101,470
Gold Sachs/10 RBP 100,290 100,290
HVB/08 BPm IV 5a 98,800 98,800
HVB/08 BPm V 5a 98,310 98,310
HVB/08 BPm VI 5a 98,330 98,330
HVB/09 BPm I 5a 98,480 98,480
HVB/09 BPr II 5a 100,770 100,770
IADB 98/18 cr 138,960 138,960
IBRD/20 87,470 87,470
Imi 97/07 Zc I 95,110 95,110
IntBci 02/07 Mix 110,200 110,200
Interb /21 359 Cr 91,710 91,710
LBT Co B.V. IE2017 99,080 99,080
Med Cent/11 tv 99,390 99,390
Med Lom /18 Rf C 75 107,370 107,370
Med Lom /19 3 Rfc 101,160 101,160
Medio Cen 19 Step Down Zc 89,920 89,920

Medio/06 tri opz 133,370 133,370
Medio/13 Rend Pr 99,140 99,140
Mediob /08 Russia 92,350 92,350
Mediob 05/15 ind 99,340 99,340
Mediob 96/06 Dm Zc 98,150 98,150
Mediob 96/06 Zc 98,950 98,950
Mediob 96/11 Zc 81,910 81,910
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,250
Merrill Lynch 2005/11 96,250 96,250
Mpaschi 99/14 3 Sd 99,930 99,930
Mpaschi 99/29 4 95,830 95,830
P Ital Prest Sub 99,290 99,290
P Ital/06 ind DC 112,960 112,960
P Ital/07 MIX2 98,240 98,240
Pop Bg CV/12 tv 102,140 102,140
Pop Ital/06 ind 114,370 114,370
R Ellenica/20 GF 93,060 93,060
Rep Aus/20 Flo.Ra 91,950 91,950
Rep Aus/22 FBL 86,110 86,110
Rep Aus/CMS SFN 96,460 96,460
Rep Ellenica /19 Tf 111,810 111,810
Spaolo 97/07 114 Zc 97,070 97,070
Spaolo To /13 161 5,58% 112,470 112,470
UniCr/10 ind 98,250 98,250
UniCr/10 S-U 107,720 107,720
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AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,422 17,320 3,077 13,595
Alberto Primo Re 9,640 9,616 2,630 17,147
Alboino Re 8,233 8,226 -1,472 22,206
Apulia Az.Italia 13,758 13,691 4,481 12,577
Arca AzItalia 0,000 24,674 0,000 0,000
Aureo Azioni Italia 23,319 23,217 4,177 14,844
Azimut Crescita Ita. 0,000 28,451 0,000 0,000
Bim Az.Small Cap It 9,433 9,407 1,299 18,416
Bim Azion.Italia 9,097 9,041 4,288 13,330
Bipielle F.Italia 0,000 27,262 0,000 0,000
Bipiemme Italia 19,740 19,628 4,345 18,473
Bnl Azioni It PMI 0,000 7,042 0,000 0,000
Bnl Azioni Italia 0,000 23,672 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Italia 6,515 6,492 6,472 17,008
BPVi Az. Italia 0,000 5,603 0,000 0,000
CA-AM Mida Az.Italia 24,104 24,008 4,346 13,967
CA-AM Mida Mid Cap 5,761 5,738 0,876 11,995
Capitalg. Italia 20,995 20,912 4,865 14,178
Carige Az It 0,000 6,382 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 0,000 16,605 0,000 0,000
Dws Italia Lc 0,000 23,729 0,000 0,000
Dws Italia Medium Cap Lc 0,000 15,294 0,000 0,000
Dws Italia Nc 0,000 14,489 0,000 0,000
Eurom. Az. Italiane 0,000 26,617 0,000 0,000
Fineco AM Az Italia 0,000 16,549 0,000 0,000
Fineco AM SC Italy 0,000 5,432 0,000 0,000
Fineco Italia Opportunità 0,000 15,814 0,000 0,000
Fondersel Italia 23,971 23,825 4,412 13,958
Fondersel P.M.I. 18,098 17,973 1,955 12,915
Generali Capital 62,662 62,331 4,998 16,739
Gestielle Italia 0,000 16,536 0,000 0,000
Gestnord Az.Italia 13,033 12,968 4,565 12,693
Grifoglobal 13,411 13,321 -2,487 6,980
Imi Italy 0,000 26,492 0,000 0,000
Leonardo az. Italia 0,000 10,862 0,000 0,000
Leonardo small caps 0,000 10,914 0,000 0,000
Mediolanum R.I.Cre. 20,592 20,495 4,258 14,699
Nextam P.Az.Italia 6,289 6,275 1,797 9,928
Nextra Az.Italia 0,000 15,191 0,000 0,000
Nextra Az.Italia Din 0,000 22,376 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Italia 0,000 6,613 0,000 0,000
Optima Azionario Italia 0,000 6,912 0,000 0,000
Optima Small Caps It. 0,000 7,176 0,000 0,000
Pioneer Az. Crescita A 17,386 17,286 3,729 13,887
Pioneer Az. Crescita B 17,093 16,995 3,594 13,409
Pioneer Az. Italia A 20,829 20,725 4,307 12,870
Pioneer Az. Italia B 20,451 20,349 4,188 12,368
Prim.Trading Az.It.. 0,000 6,318 0,000 0,000
Ras Capital L 0,000 27,066 0,000 0,000
Ras Capital T 0,000 26,799 0,000 0,000
Sai Italia 0,000 23,596 0,000 0,000
Sanpaolo Azioni Ita. 33,468 33,295 3,738 12,789
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,326 15,250 4,124 15,138
Sanpaolo Opp.Italia 5,439 5,402 3,324 12,960
Systema Az. Italia 0,000 13,372 0,000 0,000
Vegagest Az.Italia 0,000 7,663 0,000 0,000
Zenit Azionario 0,000 13,616 0,000 0,000

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,544 19,474 3,985 12,509
Aureo E.M.U. 11,994 11,951 6,670 19,296
Bipielle F.Euro 0,000 11,602 0,000 0,000
Bipielle F.Mediteran 0,000 16,121 0,000 0,000
Bpm Euroland 5,418 5,399 0,000 0,000
BPU Az Et 0,000 5,518 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,095 6,065 9,662 25,437
BSI Azionario Euro 4,986 4,976 2,466 16,224
CA-AM Mida Az.Euro 6,116 6,085 5,795 23,581
Capges FF Eur Sect. 5,420 5,399 6,777 20,713
CariPa Nextra Az.Qeuro 0,000 14,990 0,000 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 0,000 6,952 0,000 0,000
Epsilon QEquity 0,000 5,370 0,000 0,000
Eurom. Euro Equity 0,000 4,031 0,000 0,000
Fineco Euro Growth 0,000 11,974 0,000 0,000
Fineco Euro Value 0,000 6,454 0,000 0,000
Intra Azionario Area Euro 0,000 6,406 0,000 0,000
Leonardo Euro 0,000 6,156 0,000 0,000
Prim.Azioni Growth 0,000 6,058 0,000 0,000
Sanpaolo Euro 17,149 17,086 6,761 19,272
Systema Az. Euro 0,000 5,546 0,000 0,000
Vegagest Az.Area Eur 0,000 8,098 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 I 0,000 5,549 0,000 0,000

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,312 6,277 5,042 19,162
Abis Europa 5,309 5,309 -0,655 0,000
Anima Europa 0,000 4,578 0,000 0,000
Arca AzEuropa 0,000 10,623 0,000 0,000
Astese Euroazioni 0,000 5,932 0,000 0,000
Azimut Europa 0,000 15,995 0,000 0,000
Bim Azionario Europa 10,770 10,736 6,098 20,659
Bipielle H.Europa 0,000 7,572 0,000 0,000
Bipiemme Europa 14,156 14,079 5,547 17,604
Bipiemme In.Europa 7,182 7,149 2,938 28,433
Bnl Azioni Europa 0,000 12,492 0,000 0,000
BPVi Az. Europa 0,000 4,341 0,000 0,000
Capitalg. Europa 7,620 7,582 5,892 18,470
Carige AzEu 0,000 6,137 0,000 0,000
Consultinvest Azione 0,000 10,216 0,000 0,000
Ducato Geo Eur. Pmi 0,000 19,642 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 0,000 1,774 0,000 0,000
Ducato Geo Europa 0,000 10,463 0,000 0,000
Dws Europa Growth Lc 0,000 6,672 0,000 0,000
Dws Europa Lc 0,000 20,433 0,000 0,000
Dws Europa Medium Cap Lc 0,000 6,460 0,000 0,000
Dws Europa Nc 0,000 4,631 0,000 0,000
Epsilon QValue 0,000 6,171 0,000 0,000
Eurom. Europe E.F. 0,000 16,547 0,000 0,000
Fineco AM Az.Europa 0,000 13,638 0,000 0,000
Fineco AM Europe Research 0,000 6,819 0,000 0,000
Fineco AM Small Cap Europe 0,000 7,323 0,000 0,000
Fineco Europe Equity 0,000 9,346 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,572 14,492 6,849 22,629
Generali Europa Value 28,349 28,196 8,625 23,979
Gestielle Europa 0,000 13,051 0,000 0,000
Gestnord Az.Europa 9,409 9,361 6,280 19,860
Grifoeurope Stock 6,715 6,670 5,865 19,718
Imi Europe 0,000 20,487 0,000 0,000
Investitori Europa 0,000 5,652 0,000 0,000
Kairos Eu Bn 5,960 5,927 8,030 0,000
Kairos Partners S.C. 9,491 9,461 7,086 20,459
Laurin Eurostock 0,000 4,006 0,000 0,000
MC Ges. FdF Eur. 7,083 7,076 5,527 24,921
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,400 6,366 4,678 18,782
Mediolanum Europa 2000 17,813 17,707 5,834 19,158
Nextam P.Az.Europa 5,704 5,679 4,145 14,722
Nextra Az.Europa 0,000 4,196 0,000 0,000
Nextra Az.Europa Din 0,000 19,644 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Europa 0,000 7,896 0,000 0,000
Open Fund Az Europa 4,209 4,204 5,172 22,461
Optima Azionario Europa 0,000 3,379 0,000 0,000
Pioneer Az Eur Dis A 9,731 9,676 7,205 21,083
Pioneer Az. Europa A 18,067 17,964 6,918 21,475
Pioneer Az. Europa B 17,720 17,620 6,824 21,022
Prim.Trading Az.Eur 0,000 5,367 0,000 0,000
Ras Europe Fund L 0,000 17,295 0,000 0,000
Ras Europe Fund T 0,000 17,125 0,000 0,000
Ras Multip.MultiEur. 0,000 7,981 0,000 0,000
Sai Europa 0,000 11,641 0,000 0,000
Sanpaolo Europe 8,896 8,845 6,284 19,090
Talento comp. Europa 131,768 131,746 5,902 23,040
Uniban Az. Europa 0,000 6,412 0,000 0,000
Vegagest A.Europa 0,000 5,255 0,000 0,000

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,639 5,618 6,156 12,420
Alto America Az. 4,909 4,887 5,934 12,180
Anima America 0,000 5,843 0,000 0,000
Arca AzAmerica 0,000 18,463 0,000 0,000
Aureo Americhe 3,494 3,469 5,463 12,456
Azimut America 0,000 10,918 0,000 0,000
Bim Azionario Usa 6,172 6,127 5,993 1,547
Bipielle H.America 0,000 8,080 0,000 0,000
Bipiemme Americhe 9,719 9,662 5,424 8,945
Bnl Azioni America 0,000 17,955 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Usa 4,645 4,609 10,569 29,099
Capitalg. America 9,102 9,060 5,985 14,060
Carige Azionario America 0,000 2,866 0,000 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 0,000 16,425 0,000 0,000

Ducato Geo America 0,000 5,178 0,000 0,000
Dws America Lc 0,000 11,911 0,000 0,000
Dws New York Nc 0,000 9,905 0,000 0,000
Eurom. Am.Eq. Fund 0,000 16,268 0,000 0,000
Fineco AM Az.NordA. 0,000 11,288 0,000 0,000
Fineco US Sm/M Cap Val. 0,000 7,042 0,000 0,000
Fineco Usa Growth 0,000 6,709 0,000 0,000
Fineco Usa S/M Cap Gr. 0,000 6,810 0,000 0,000
Fineco Usa Value 0,000 4,790 0,000 0,000
Fondersel America 11,928 11,883 6,055 12,433
Generali America Value 18,739 18,656 6,635 14,088
Generali Usa Growth 2,647 2,616 6,007 10,384
Gestielle America 0,000 13,309 0,000 0,000
Gestnord Az.Am. 13,856 13,797 6,046 11,070
Imiwest 0,000 20,244 0,000 0,000
Investitori America 0,000 4,140 0,000 0,000
Kairos US Fund 6,029 6,000 1,107 1,192
MC Gest. FdF Ame. 5,998 5,967 4,295 8,385
Mediolanum America 2000 11,742 11,656 7,252 14,055
Mediolanum Cristoforo Col. 15,291 15,149 7,080 14,832
Nextam P.Az.America 3,943 3,923 4,147 8,863
Nextra Az.N.Am. 0,000 6,169 0,000 0,000
Nextra Az.N.Am.Dinam. 0,000 19,255 0,000 0,000
Nextra Az.PMI N.Am. 0,000 21,192 0,000 0,000
Open Fund Az America 3,332 3,325 5,410 15,936
Optima Azionario America 0,000 4,692 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. A 9,411 9,354 9,507 20,933
Pioneer Az. Am. B 9,263 9,206 9,505 20,565
Prim.Trading Az.N.Am 0,000 4,006 0,000 0,000
Ras America Fund L 0,000 15,285 0,000 0,000
Ras America Fund T 0,000 15,140 0,000 0,000
Ras Multip.MultAm. 0,000 6,085 0,000 0,000
Sai America 0,000 13,818 0,000 0,000
Sanpaolo America 9,810 9,771 6,654 14,136
Systema Az. Usa 0,000 4,871 0,000 0,000
Talento comp. America 114,298 114,238 5,921 13,978
Vegagest Az.America 0,000 4,276 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Index 0,000 4,207 0,000 0,000

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,937 5,844 14,327 34,717
Anima Asia 0,000 7,254 0,000 0,000
Arca AzFar East 0,000 7,094 0,000 0,000
Aureo Pacifico 4,262 4,263 12,424 29,034
Azimut Pacifico 0,000 7,926 0,000 0,000
Bipielle H.Giappone 0,000 6,381 0,000 0,000
Bipielle H.Oriente 0,000 4,367 0,000 0,000
Bipiemme Pacifico 5,364 5,347 12,808 30,321
Bnl Azioni Pacifico 0,000 7,129 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Pacif. 7,204 7,176 13,915 38,672
Capitalg. Pacifico 4,140 4,125 17,982 35,073
Ducato Geo Asia 0,000 5,600 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone 0,000 4,256 0,000 0,000
Dws Asia Lc 0,000 4,668 0,000 0,000
Dws Tokyo Nc 0,000 6,893 0,000 0,000
Eurom. Tiger 0,000 11,772 0,000 0,000
Fineco AM Az.Pacifico 0,000 5,607 0,000 0,000
Fineco Pacific Equity 0,000 5,990 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,383 5,383 9,723 31,678
Generali Pacifico 16,290 16,092 16,716 35,535
Gestielle Giappone 0,000 6,000 0,000 0,000
Gestielle Pacifico 0,000 11,123 0,000 0,000
Gestnord Az.Pac. 7,877 7,843 13,354 32,990
Imi East 0,000 8,169 0,000 0,000
Investitori Far East 0,000 5,823 0,000 0,000
MC Gest. FdF Asia 8,657 8,624 13,773 32,168
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,415 7,411 21,957 42,023
Mediolanum Oriente 2000 10,699 10,693 19,931 39,255
Nextra Az. Asia 0,000 8,218 0,000 0,000
Nextra Az.Giappone 0,000 4,691 0,000 0,000
Nextra Az.Pacifico Din. 0,000 4,386 0,000 0,000
Open Fund Az Pacific 3,977 3,962 14,314 33,771
Optima Azionario Far East 0,000 4,142 0,000 0,000
Pioneer Az. Giap. A 6,197 6,160 18,422 39,635
Pioneer Az. Giap. B 6,097 6,061 18,342 39,201
Pioneer Az. Pacif. A 5,706 5,694 9,646 30,274
Pioneer Az. Pacif. B 11,806 11,783 9,406 29,922
Prim.Trading Az.Giap 0,000 6,723 0,000 0,000
Ras Far East Fund L 0,000 6,476 0,000 0,000
Ras Far East Fund T 0,000 6,410 0,000 0,000
Ras Multip.MultiPac. 0,000 8,156 0,000 0,000
Sai Pacifico 0,000 4,655 0,000 0,000
Sanpaolo Pacific 5,997 5,989 12,832 27,704
Talento C As 128,051 127,531 10,303 0,000
Vegagest Az.Asia 0,000 6,552 0,000 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 0,000 7,349 0,000 0,000
Arca AzPaesi Emerg. 0,000 7,695 0,000 0,000
Aureo Merc.Emerg. 6,417 6,397 15,538 48,714
Azimut Emerging 0,000 6,171 0,000 0,000
Bipielle H.Paesi Em 0,000 13,293 0,000 0,000
Bnl Azioni Emergenti 0,000 7,963 0,000 0,000
Bpm EmMk Eq 5,608 5,569 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,005 7,961 15,346 51,123
Capitalg. Eq EM 19,659 19,549 13,511 41,911
Ducato Geo Paesi Em. 0,000 5,100 0,000 0,000
Dws Emergenti Lc 0,000 8,091 0,000 0,000
Dws Emergenti Nc 0,000 6,126 0,000 0,000
Eurom. Em.M.E.F. 0,000 7,213 0,000 0,000
Fineco Emerg. Markets 0,000 6,984 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 0,000 11,377 0,000 0,000
Gestnord Az.P. Em. 7,715 7,687 12,825 42,976
MC Gest. FdF P. Emer 8,948 8,912 8,172 40,958
Nextra Az.Paesi Emer 0,000 6,877 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. A 12,122 12,066 16,794 63,127
Pioneer Az. Am. Lat. B 12,242 12,182 16,413 63,053
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,190 9,120 17,519 53,422
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,046 8,978 17,313 52,856
Prim.Trading Az.Emer 0,000 9,202 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Eq. F. T 0,000 8,523 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Equity F. L 0,000 8,609 0,000 0,000
Sai Paesi Emergenti 0,000 5,367 0,000 0,000
SanPaolo Mercati Emerg. 10,811 10,774 13,728 45,505

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 0,000 12,187 0,000 0,000
Dws Francoforte Nc 0,000 11,294 0,000 0,000
Dws Swiss Lc 0,000 28,733 0,000 0,000
Eurom. Japan Equity 0,000 3,987 0,000 0,000
Generali Japan 3,562 3,510 16,825 41,125
Gestielle Cina 0,000 5,688 0,000 0,000
Gestielle East Europ 0,000 12,984 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,731 10,692 6,522 14,586
Alto Intern. Az. 4,702 4,679 7,647 15,104
Anima Fondo Trading 0,000 15,359 0,000 0,000
Arca 27 0,000 13,202 0,000 0,000
Arca 5Stelle E 0,000 4,072 0,000 0,000
Arca Multfifondo F 0,000 4,640 0,000 0,000
Aureo Blue Chips 4,315 4,293 4,911 16,748
Aureo Global 10,508 10,455 7,126 18,923
Aureo WWF Pian.Terra 5,591 5,559 4,019 9,908
Azimut Borse Int. 0,000 13,110 0,000 0,000
Azimut C Acc 0,000 5,939 0,000 0,000
BancoPosta Az. Internaz. 0,000 4,013 0,000 0,000
BdS Arcob.Crescita 0,000 6,966 0,000 0,000
Bim Azion.Globale 4,410 4,395 8,540 18,676
Bipielle H.Globale 0,000 18,807 0,000 0,000
Bipielle Profilo 5 0,000 4,397 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 90 4,727 4,705 8,442 22,493
Bipiemme Globale 22,312 22,183 6,751 15,997
Bipiemme Valore 5,306 5,285 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 0,000 10,217 0,000 0,000
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,614 4,590 8,590 21,134
BPU Pra.Az.Globali 5,242 5,215 8,239 22,305
BPU Pra.Priv 5 6,361 6,353 7,268 23,707
BPVi Az. Internaz. 0,000 3,919 0,000 0,000
BPVI Equity 0,000 5,877 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 5,186 5,148 7,772 19,769
Bussola FdF Glb Growth 0,000 3,271 0,000 0,000
Bussola FdF Glb Value 0,000 4,583 0,000 0,000
CA-AM Mida Az. Int. 3,444 3,431 4,745 15,570
Capges FF Glob.Sect. 4,908 4,890 7,138 19,271
Carige Az 0,000 6,722 0,000 0,000
CariPa Nextra Az.SR 0,000 4,549 0,000 0,000
Consultinvest Global 0,000 4,532 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 0,000 4,086 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Selezione 0,000 3,051 0,000 0,000
Ducato Geo Globale 0,000 24,377 0,000 0,000

Ducato Geo Tendenza 0,000 3,070 0,000 0,000
Ducato Portf. Global Eq. 0,000 4,217 0,000 0,000
Dws Internazionale Lc 0,000 14,302 0,000 0,000
Dws Internazionale Nc 0,000 5,939 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 0,000 4,550 0,000 0,000
Eurom. Blue Chips 0,000 12,455 0,000 0,000
Eurom. Growth E.F. 0,000 7,403 0,000 0,000
Fideuram Azione 0,000 14,801 0,000 0,000
Fineco AM Az Intern. 0,000 13,237 0,000 0,000
Fineco Gl. Sm/M C. Core 0,000 6,622 0,000 0,000
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 0,000 8,147 0,000 0,000
Fineco Global Growth 0,000 6,985 0,000 0,000
Fineco Global Value 0,000 5,142 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.A 4,208 4,195 4,938 18,070
GAM It.Eq.Sel.Fd 0,000 6,912 0,000 0,000
Generali Global 13,637 13,606 5,501 15,460
Generali Special 8,396 8,400 1,807 4,871
Geo Equity Globale 1 5,884 5,884 4,586 15,872
Geo Equity Globale 2 5,845 5,845 3,800 15,743
Gestielle Internaz. 0,000 11,502 0,000 0,000
Gestnord Az.Int. 3,127 3,112 7,642 18,268
Grifoglobal Intern. 9,089 9,003 9,970 13,089
Intra Azionario Internaz. 0,000 6,043 0,000 0,000
Leonardo Equity 0,000 3,577 0,000 0,000
MC Gest. FdF Mega. W 7,591 7,593 6,331 23,251
MC Gest. FdF Mega.H 5,585 5,524 7,445 9,660
Mediolanum Borse Int. 17,365 17,297 8,824 20,331
Mediolanum Elite 95L 6,263 6,248 6,950 19,477
Mediolanum Elite 95S 12,283 12,253 6,818 19,137
Mediolanum Top 100 13,580 13,516 10,586 21,674
MGreciaAz. 6,383 6,345 8,702 25,427
ML MSeries Equities 4,741 4,730 6,086 22,065
Multifondo C. D10/90 0,000 4,851 0,000 0,000
Nextam P.Az.Internaz 4,691 4,663 4,407 12,602
Nextra Az.Inter. 0,000 16,088 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Int. 0,000 15,354 0,000 0,000
Nextra Port.Mul.Eq. 0,000 4,004 0,000 0,000
Open Fund Az Int. 3,562 3,554 8,070 21,903
Optima Azionario Intern. 0,000 5,343 0,000 0,000
Pioneer Az. Int. A 14,296 14,218 7,150 17,827
Pioneer Az. Int. B 14,044 13,968 7,010 17,297
PIXel Multifund - Globale 3,710 3,705 3,834 12,051
PIXel Multifund - Tematico 4,131 4,119 6,414 18,231
Prim. Azioni Value 0,000 5,205 0,000 0,000
Prim.Azioni PMI 0,000 7,879 0,000 0,000
Ras Blue Chips L 0,000 3,809 0,000 0,000
Ras Blue Chips T 0,000 3,781 0,000 0,000
Ras Global Fund L 0,000 13,993 0,000 0,000
Ras Global Fund T 0,000 13,864 0,000 0,000
Ras Multipartner90 0,000 4,309 0,000 0,000
Ras Research L 0,000 3,929 0,000 0,000
Ras Research T 0,000 3,890 0,000 0,000
Sai Globale 0,000 11,156 0,000 0,000
SanPaolo Azioni Internaz. 11,463 11,407 7,644 19,220
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,058 12,957 6,249 17,587
Sanpaolo Soluzione 7 8,523 8,480 7,059 19,370
Sanpaolo Strat.90 7,135 7,136 6,255 13,182
Sofid Sim Blue Chips 0,000 6,928 0,000 0,000
Systema Az. Globale 0,000 4,988 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,035 5,974 8,621 33,962
Azimut Energy 0,000 6,983 0,000 0,000
Gestnord Az.En. 7,027 6,950 6,244 45,456
Nextra Az.EnMatPrime 0,000 8,586 0,000 0,000
Ras Energy L 0,000 8,483 0,000 0,000
Ras Energy T 0,000 8,400 0,000 0,000

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,323 4,309 3,868 11,533
Azimut Consumers 0,000 5,280 0,000 0,000
Nextra Az.Beni Cons. 0,000 7,237 0,000 0,000
Ras Consum.Goods L 0,000 6,526 0,000 0,000
Ras Consum.Goods T 0,000 6,486 0,000 0,000
Ras Luxury L 0,000 3,642 0,000 0,000
Ras Luxury T 0,000 3,620 0,000 0,000

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,216 4,203 4,460 17,732
Capitalgest Health Care 12,560 12,539 4,267 18,312
Eurom. Green E.F. 0,000 10,122 0,000 0,000
Gestielle Pharmatech 0,000 3,158 0,000 0,000
Nextra Az.Ph-biotech 0,000 7,281 0,000 0,000
Ras Individual Care L 0,000 6,881 0,000 0,000
Ras Individual Care T 0,000 6,827 0,000 0,000
Sanpaolo Salute Amb. 16,517 16,480 4,353 17,878

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,910 4,902 9,917 20,758
Azimut Real Estate 0,000 8,450 0,000 0,000
Gestielle World Fin 0,000 4,740 0,000 0,000
Gestnord Az.Banche 11,946 11,934 9,526 17,927
Nextra Az.Finanza 0,000 7,333 0,000 0,000
Ras Financial Serv. L 0,000 6,128 0,000 0,000
Ras Financial Serv. T 0,000 6,085 0,000 0,000
Sanpaolo Finance 28,283 28,231 11,223 20,764

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,932 1,909 10,211 16,036
Eurom. Hi-Tech E.F. 0,000 12,376 0,000 0,000
Gestielle High Tech 0,000 2,024 0,000 0,000
Gestnord Az.Tecn. 1,183 1,169 11,080 15,867
Nextra Az.Tec.Avan. 0,000 3,666 0,000 0,000
Prim.Trading Az.H.T. 0,000 3,867 0,000 0,000
Ras High Tech L 0,000 2,390 0,000 0,000
Ras High Tech T 0,000 2,375 0,000 0,000
Sanpaolo High Tech 4,726 4,678 10,137 16,691
Zenit High Tech 0,000 1,736 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 0,000 5,936 0,000 0,000
Nextra Az.Telecomu. 0,000 9,483 0,000 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Az.Internaz. 6,410 6,378 4,194 13,151
Aureo Tecnologia 1,942 1,924 3,684 7,174
Azimut Generation 0,000 5,846 0,000 0,000
Azimut Multi-Media 0,000 3,285 0,000 0,000
Ducato Immobiliare 0,000 10,289 0,000 0,000
Eurom. R. Estate Eq. 0,000 6,675 0,000 0,000
Gestielle World Uti 0,000 5,106 0,000 0,000
Gestnord Az.Amb. 7,270 7,264 3,665 14,506
Optima Tecnologia 0,000 3,032 0,000 0,000
Ras Advanced Serv. L 0,000 2,867 0,000 0,000
Ras Advanced Serv. T 0,000 2,848 0,000 0,000
Ras Multimedia L 0,000 4,999 0,000 0,000
Ras Multimedia T 0,000 4,962 0,000 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 0,000 4,118 0,000 0,000
Aureo FF Aggressivo 4,157 4,154 5,454 21,089
Aureo Multiazioni 8,553 8,509 6,739 17,972
Bipielle H.Crestita 0,000 4,097 0,000 0,000
Bipielle H.Valore 0,000 4,754 0,000 0,000
Bnl Azioni Dividendo 0,000 3,949 0,000 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 0,000 4,018 0,000 0,000
Capitalg. Small Cap 7,029 6,981 1,093 9,384
Ducato Etico Geo 0,000 3,833 0,000 0,000
Eurom. Risk Fund 0,000 35,393 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 0,000 5,641 0,000 0,000
ML MSeries Sp.Equit. 4,936 4,929 6,196 24,804
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,018 6,988 7,325 17,476
Systema Az. Crescita Attiva 0,000 3,925 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 0,000 5,399 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 0,000 4,488 0,000 0,000
Arca Multfifondo E 0,000 4,751 0,000 0,000
Aureo FF Dinamico 4,140 4,137 3,942 15,064
Azimut C Equ 0,000 5,767 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Svil. 0,000 6,059 0,000 0,000
BdS Arcob.Energia 0,000 6,528 0,000 0,000
Bipielle Profilo 4 0,000 5,032 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 70 4,962 4,943 6,825 19,021
BPU Pra.Priv 4 6,125 6,119 5,804 19,001
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,378 5,357 7,067 18,956
Bussola FdF Sviluppo 0,000 3,894 0,000 0,000
Ducato Mix 75 0,000 4,524 0,000 0,000

Ducato Portf. Equity 75 0,000 4,630 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Dina. 0,000 4,703 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.B 4,492 4,480 4,441 15,327
Imindustria 0,000 13,280 0,000 0,000
Multifondo C. C30/70 0,000 4,863 0,000 0,000
Nextra Team 5 0,000 4,344 0,000 0,000
PIXel Multifund - Aggress. 4,310 4,306 5,663 15,891
Ras Multipartner70 0,000 4,741 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 6 21,717 21,630 5,361 15,657
Sanpaolo Strat.70 6,730 6,731 4,796 10,891
Vitamin Long T.Plus 0,000 6,489 0,000 0,000

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,259 19,202 3,504 8,925
Alto Bilanciato 16,629 16,585 2,188 9,207
Arca 5Stelle C 0,000 4,861 0,000 0,000
Arca BB 0,000 33,504 0,000 0,000
Arca Multfifondo D 0,000 4,851 0,000 0,000
Aureo Bilanciato 25,810 25,727 3,734 11,572
Azimut Bil. 0,000 22,560 0,000 0,000
Azimut Bilan.Intern. 0,000 7,089 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Cresc. 0,000 5,800 0,000 0,000
BdS Arcob.Equilibrio 0,000 6,175 0,000 0,000
Bim Bilanciato 22,076 22,024 3,483 9,547
Bipielle Profilo 3 0,000 12,050 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 50 5,243 5,227 4,463 13,929
Bipiemme Internaz. 12,648 12,600 3,894 10,050
Bnl Strategia 90 0,000 4,758 0,000 0,000
Bnl Strategia Mercati 0,000 14,547 0,000 0,000
BPU Pra.Priv 3 5,888 5,886 4,212 14,575
BPU Pra.Prtf.Din. 5,325 5,310 4,761 14,075
Bussola FdF Crescita 0,000 4,542 0,000 0,000
Bussola FdF Dinamica 0,000 4,166 0,000 0,000
Capitalg. Bilanc. 19,311 19,249 4,086 8,703
Carige Bilanciato Euro 0,000 5,900 0,000 0,000
Consultin. Bilanciato 0,000 5,623 0,000 0,000
Ducato Mix 50 0,000 4,740 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 0,000 4,784 0,000 0,000
Dws Eurorisparmio Lc 0,000 22,963 0,000 0,000
Dws Professionale Lc 0,000 55,979 0,000 0,000
Dws Professionale Nc 0,000 5,009 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 0,000 4,795 0,000 0,000
Epsilon DLongRun 0,000 6,193 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,933 5,921 3,815 7,794
Eurom. Capitalfit 0,000 30,664 0,000 0,000
Fideuram Performance 0,000 12,110 0,000 0,000
Fin Et40EqGl 0,000 5,422 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 0,000 19,895 0,000 0,000
Fineco Global Balanced 0,000 5,262 0,000 0,000
Fondersel 46,343 46,251 3,166 9,179
G.P. All.Serv.Com.C 4,855 4,844 2,817 11,532
Generali Rend 27,331 27,255 3,889 10,804
Geo Global Bal.1 7,301 7,301 4,077 21,279
Gestielle Gl.Ass.3 0,000 12,086 0,000 0,000
Gestnord Bil.Euro 14,866 14,831 3,452 11,816
Gestnord Bil.Int. 12,600 12,565 4,029 10,857
Grifocapital 19,611 19,531 4,917 10,853
Imi Capital 0,000 31,601 0,000 0,000
MC Gest. FdF Bilan. 6,384 6,376 3,670 12,831
Mediolanum Elite 60L 5,832 5,822 4,329 12,739
Mediolanum Elite 60S 11,414 11,394 4,218 12,354
Multifondo C. B50/50 0,000 4,975 0,000 0,000
Nextam P.Bilanciato 5,880 5,862 1,995 7,633
Nextra Bil. Inter. 0,000 9,228 0,000 0,000
Nextra Bilan.Euro 0,000 36,450 0,000 0,000
Open Fund Bil.Int. 4,522 4,519 4,314 13,990
Pioneer Bil. Europa A 21,984 21,878 4,711 11,238
Pioneer Bil. Europa B 21,599 21,495 4,641 10,855
Pioneer Bil. Glob. A 14,735 14,680 3,899 11,443
Pioneer Bil. Glob. B 14,459 14,406 3,835 11,069
PIXel Multifund - Moderato 4,445 4,439 3,807 10,737
Prim.Bil.Euro 0,000 5,825 0,000 0,000
Ras Bil Globale T 0,000 12,919 0,000 0,000
Ras Bil. Europa L 0,000 27,444 0,000 0,000
Ras Bil. Europa T 0,000 27,200 0,000 0,000
Ras Bil. Globale L 0,000 13,018 0,000 0,000
Ras Multipartner50 0,000 5,136 0,000 0,000
Sai Bilanciato 0,000 3,985 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 4 6,299 6,283 2,942 10,161
Sanpaolo Soluzione 5 26,308 26,228 3,726 11,897
Sanpaolo Strat.50 6,329 6,329 3,398 8,615
Veg Sin Din 0,000 5,633 0,000 0,000
Vitamin Long Term 0,000 6,246 0,000 0,000

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,222 9,212 1,374 4,927
Arca 5Stelle A 0,000 5,425 0,000 0,000
Arca 5Stelle B 0,000 5,143 0,000 0,000
Arca Multfifondo B 0,000 5,111 0,000 0,000
Arca Multfifondo C 0,000 4,940 0,000 0,000
Arca TE 0,000 16,163 0,000 0,000
Aureo FF Ponderato 4,990 4,989 1,320 6,829
Azimut C Con 0,000 5,430 0,000 0,000
Azimut Protezione 0,000 7,280 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Opport. 0,000 5,601 0,000 0,000
BDS Arc. Etico 0,000 5,233 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 0,000 5,789 0,000 0,000
Bipielle Profilo 2 0,000 7,919 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 30 5,295 5,284 2,676 9,764
Bipiemme Mix 5,757 5,750 2,056 9,741
Bipiemme Visconteo 31,322 31,270 2,246 6,422
Bnl Strategia 95 0,000 20,357 0,000 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,534 5,528 2,141 6,958
BPU Pra.Priv 1 5,470 5,471 1,730 7,255
BPU Pra.Priv 2 5,700 5,700 2,925 11,046
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,420 5,411 2,438 8,661
Bussola FdF Evoluzione 0,000 4,933 0,000 0,000
Ducato Mix 25 0,000 5,054 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 0,000 4,855 0,000 0,000
Dws Bilanciato 10-50 Lc 0,000 5,693 0,000 0,000
Dws Bilanciato 10-50 Nc 0,000 5,516 0,000 0,000
Fin Et EuBal 0,000 5,271 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 0,000 11,364 0,000 0,000
Fineco AM Valore Pr85 0,000 4,957 0,000 0,000
Fineco AM Valore Pr90 0,000 5,249 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,287 5,280 1,206 5,719
Geo Global Bal.3 5,953 5,953 1,552 6,953
Gestielle Gl.Ass.2 0,000 12,148 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Att. 0,000 5,393 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Din. 0,000 5,500 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Prud. 0,000 5,309 0,000 0,000
Mediolanum Elite 30L 5,463 5,457 2,036 6,866
Mediolanum Elite 30S 10,736 10,724 1,937 6,350
Mosaico Bil. Obblig. 0,000 5,284 0,000 0,000
Multifondo C. A70/30 0,000 5,049 0,000 0,000
Ras Multipartner20 0,000 5,727 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 2 6,488 6,484 0,761 3,296
Sanpaolo Soluzione 3 6,962 6,953 1,502 5,597
Sanpaolo Strat.30 5,611 5,610 2,130 6,430
Veg Sin Aud 0,000 5,374 0,000 0,000
Vitamin Medium Term 0,000 5,796 0,000 0,000

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,161 9,160 0,087 1,104
Alto Monetario 6,476 6,474 0,108 1,156
Arca MM 0,000 13,159 0,000 0,000
Astese Monetario 0,000 5,372 0,000 0,000
Aureo Monetario 5,694 5,693 0,070 1,008
BancoPosta Monetario 0,000 5,535 0,000 0,000
Bim Obblig.BT 5,837 5,836 0,120 1,196
Bipielle F.Monetario 0,000 13,278 0,000 0,000
Bipielle F.Tasso Var 0,000 8,671 0,000 0,000
Bipiemme Monetario 10,900 10,900 0,202 1,245
Bipiemme Tesoreria 6,209 6,209 0,323 1,421
Bnl Obbl Euro BT 0,000 6,645 0,000 0,000
BPU Pra.Euro B.T. 5,471 5,470 0,128 1,109
BPVi Breve Termine 0,000 5,642 0,000 0,000
Capitalg. Bond BT 9,435 9,434 0,053 1,082
Carige Mon. 0,000 10,518 0,000 0,000
Cariparma Nextra Mon 0,000 6,635 0,000 0,000
Consultin. Monetario 0,000 5,048 0,000 0,000
Cr Cento Valore 0,000 6,352 0,000 0,000
Cr.Cento Monetario Plus 0,000 5,238 0,000 0,000
Ducato Fix Euro BT 0,000 5,705 0,000 0,000
Ducato Fix Euro TV 0,000 5,546 0,000 0,000
Dws Euro Breve Termine Lc 0,000 7,624 0,000 0,000
Dws Euro Breve Termine Nc 0,000 7,494 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,239 0,019 1,119
Eurom. Contovivo 0,000 11,110 0,000 0,000
Eurom. Rendifit 0,000 7,683 0,000 0,000
Fideuram Security 0,000 8,853 0,000 0,000

Fineco AM Monetario 0,000 12,015 0,000 0,000
Fineco Breve Termine 0,000 8,200 0,000 0,000
Fondersel Reddito 12,906 12,903 0,101 1,120
Generali Monetario Euro 15,128 15,122 0,000 1,258
Geo Europa ST Bond 1 6,133 6,133 0,033 1,742
Geo Europa ST Bond 2 6,138 6,138 -0,081 1,656
Geo Europa ST Bond 3 6,149 6,149 -0,130 1,923
Geo Europa ST Bond 4 6,114 6,114 -0,033 1,764
Geo Europa ST Bond 5 6,204 6,204 -0,161 1,788
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 -0,065 1,865
Gestielle BT Euro 0,000 6,866 0,000 0,000
Grifocash 6,065 6,065 0,033 0,979
Imi 2000 0,000 15,686 0,000 0,000
Int SistLq2 0,000 5,052 0,000 0,000
Int SistLq3 0,000 5,046 0,000 0,000
Intra Obb. Euro BT 0,000 5,115 0,000 0,000
Laurin Money 0,000 6,342 0,000 0,000
Leonardo Monetario 0,000 5,293 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Co. 12,444 12,443 0,056 1,195
MGrecMon. 8,797 8,796 0,068 1,022
Nextra Euro Mon. 0,000 14,096 0,000 0,000
Nextra Euro Tas.Var. 0,000 6,399 0,000 0,000
Nordfondo Ob.Euro BT 8,094 8,093 0,074 1,023
Optima Reddito B.T. 0,000 5,998 0,000 0,000
Passadore Monetario 0,000 6,427 0,000 0,000
Perseo Rendita 6,441 6,440 0,124 1,099
Pioneer Monet. Euro A 11,923 11,922 0,008 1,025
Pioneer Monet. Euro B 11,814 11,812 -0,042 0,811
Ras Cash L 0,000 6,250 0,000 0,000
Ras Cash T 0,000 6,213 0,000 0,000
Ras Monetario 0,000 14,243 0,000 0,000
Sai Euromonetario 0,000 15,596 0,000 0,000
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,882 6,881 -0,158 0,835
Sanpaolo Soluz. Cash 9,039 9,038 -0,166 0,848
Systema Obb. Euro B/T 0,000 7,981 0,000 0,000
Teodorico Monetario 0,000 6,676 0,000 0,000
Uniban Monetario 0,000 5,149 0,000 0,000
Vegagest Obb.Euro BT 0,000 5,254 0,000 0,000
Zenit Monetario 0,000 6,680 0,000 0,000

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,297 5,295 0,189 2,397
Anima Obbl. Euro 0,000 6,099 0,000 0,000
Apulia Obb.Euro MT 7,202 7,198 0,167 2,724
Arca RR 0,000 8,129 0,000 0,000
Astese Obbligazion. 0,000 5,366 0,000 0,000
Aureo Rendita 18,649 18,640 0,118 3,062
Azimut Fixed Rate 0,000 9,306 0,000 0,000
Azimut Reddito Euro 0,000 14,261 0,000 0,000
BancoPosta Obbligaz. Euro 0,000 6,214 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Risparmio 0,000 5,303 0,000 0,000
Bim Obblig.Euro 6,038 6,037 -0,149 2,166
Bipielle F.Cedola 0,000 6,594 0,000 0,000
Bipielle F.Obb.Euro 0,000 14,672 0,000 0,000
Bipiemme Europe Bnd 6,435 6,434 0,031 2,713
Bnl Euro Obbligazioni 0,000 6,308 0,000 0,000
BPU Pra.Euro M/L Te 5,950 5,946 0,118 3,155
BPVi Obbl. Euro 0,000 6,072 0,000 0,000
CA-AM Mida Obb.Euro 17,280 17,273 0,197 3,393
Capitalg. Bond Eur 9,758 9,754 -0,143 2,500
Carige Obbl 0,000 9,762 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 0,000 8,990 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT 0,000 6,845 0,000 0,000
Dws Euro Medio Termine Lc 0,000 16,746 0,000 0,000
Dws Euro Medio Termine Nc 0,000 6,258 0,000 0,000
Epsilon Qincome 0,000 6,566 0,000 0,000
Eurom. Euro LongTerm 0,000 7,523 0,000 0,000
Eurom. Reddito 0,000 13,942 0,000 0,000
Fin Et Eu Bd 0,000 5,081 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 0,000 8,386 0,000 0,000
Fineco AM Eurobb MT 0,000 5,775 0,000 0,000
Fineco Reddito 0,000 14,466 0,000 0,000
Fondaco Eurogov Beta 104,149 103,883 0,032 0,000
Fondersel Euro 7,227 7,222 0,069 3,081
Generali Bond Euro 9,117 9,104 0,121 3,309
Gestielle Etico Obb. 0,000 5,647 0,000 0,000
Gestielle LT Euro 0,000 7,210 0,000 0,000
Gestielle MT Euro 0,000 13,244 0,000 0,000
Imirend 0,000 9,028 0,000 0,000
Intra Obb. Euro 0,000 5,316 0,000 0,000
Leonardo obbl. 0,000 6,642 0,000 0,000
Mediolanum Euromoney 6,925 6,918 0,379 2,754
Mediolanum Italmoney 6,793 6,790 0,046 2,331
Nextra BondEuro 0,000 6,958 0,000 0,000
Nextra BondEuro MT 0,000 9,456 0,000 0,000
Nextra Long Bond E 0,000 8,736 0,000 0,000
Nextra SR Bond 0,000 5,428 0,000 0,000
Nordfondo Ob.Euro MT 15,626 15,617 0,147 2,641
Open F.Obb.Euro 5,632 5,627 -0,071 2,699
Optima Obbligazionario Euro 0,000 6,298 0,000 0,000
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,478 7,473 0,255 3,088
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,408 7,402 0,216 2,860
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,403 6,398 0,251 2,991
Prim.Bond Euro 0,000 5,325 0,000 0,000
Prof Eu Bond 5,150 5,146 -0,232 0,000
Ras Obbl. L 0,000 29,108 0,000 0,000
Ras Obbl. T 0,000 28,852 0,000 0,000
Sai Eurobblig. 0,000 11,842 0,000 0,000
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,512 12,505 0,168 4,041
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,659 7,653 0,314 5,758
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,196 7,195 -0,360 1,638
Systema Obb. Euro M/LT 0,000 5,560 0,000 0,000
Uniban Obb. Euro 0,000 5,268 0,000 0,000
Vegagest Obb.Euro LT 0,000 5,627 0,000 0,000
Vegagest Obbl.Euro 0,000 5,904 0,000 0,000

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,015 5,015 -0,476 0,561
Aureo Corp.Europa 5,436 5,434 -0,147 1,989
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,587 6,584 -0,106 2,458
Bnl Obbl. Euro Corp. 0,000 4,612 0,000 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,367 6,367 -0,344 2,248
Capitalg. Bond Corp. 6,590 6,586 -0,091 1,760
Carige Corporate Euro 0,000 6,120 0,000 0,000
Ducato Etico Fix 0,000 5,179 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese 0,000 6,128 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 0,000 6,039 0,000 0,000
Generali Corp. Bond Euro 6,227 6,219 -0,080 2,858
Gestielle Corp. Bond 0,000 5,975 0,000 0,000
Nextra BondCorp.Euro 0,000 6,615 0,000 0,000
Nextra Corp. BreveT. 0,000 7,422 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,525 6,521 -0,229 2,530
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,339 5,337 -0,243 2,410
Prim.Bond C.Euro 0,000 5,391 0,000 0,000
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,536 5,533 -0,144 2,216
Sanpaolo Tasso Variabile 6,341 6,340 0,253 1,052

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 0,000 6,643 0,000 0,000
Gestielle H.R. Bond 0,000 5,168 0,000 0,000
Nextra BondHY Europa 0,000 5,903 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,792 5,813 0,416 6,490
Gestielle Cash Dlr 0,000 5,574 0,000 0,000
Nextra CashDollaro 0,000 12,332 0,000 0,000
Nextra CashDollaro-$ 0,000 14,912 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 0,000 8,032 0,000 0,000
Aureo Dollaro 5,545 5,550 0,362 8,704
Azimut Reddito Usa 0,000 5,651 0,000 0,000
Bipielle H.Obb.Amer 0,000 7,221 0,000 0,000
Bnl Obbligazioni Dollaro 0,000 5,682 0,000 0,000
Capitalg. Bond-$ 6,467 6,495 0,513 8,689
Ducato Fix Dollaro 0,000 7,014 0,000 0,000
Eurom. North Am.Bond 0,000 8,384 0,000 0,000
Fineco Put.USA Bond 0,000 6,225 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 8,055 8,091 0,050 6,590
Gestielle Bond-$ 0,000 7,999 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 0,000 7,726 0,000 0,000
Nextra BondDollaro $ 0,000 9,343 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Doll. 12,934 12,994 0,482 8,561
Ras Us Bond Fund L 0,000 5,662 0,000 0,000
Ras Us Bond Fund T 0,000 5,615 0,000 0,000
Sanpaolo Bonds Dol. 6,654 6,689 0,620 10,074

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,129 8,126 0,074 3,726
Alpi Obbligaz.Int. 6,993 6,985 -0,200 3,142

Alto Intern. Obbl. 5,579 5,566 0,036 4,183
Arca Bond 0,000 11,287 0,000 0,000
Arca Multfifondo A 0,000 5,310 0,000 0,000
Aureo Bond 7,273 7,275 -0,302 3,795
Aureo FF Prudente 5,343 5,342 -0,410 3,266
Azimut Rend. Int. 0,000 8,651 0,000 0,000
Bim Obblig.Globale 5,597 5,596 -0,374 2,716
Bipielle H.Obb.Glob 0,000 10,315 0,000 0,000
Bipiemme Pianeta 8,312 8,303 0,229 4,252
BPU Pra.Obb.Glob. 5,021 5,017 0,000 4,257
BPVI Bond 0,000 5,534 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 0,000 5,276 0,000 0,000
CA-AM Mida Obb.Int. 11,454 11,440 -0,044 4,555
Capitalg. Global B 8,305 8,301 -0,012 4,047
Carige Obbl. Internazionale 0,000 5,203 0,000 0,000
Cariparma Nextra Bond 0,000 8,613 0,000 0,000
Ducato Fix Globale 0,000 7,992 0,000 0,000
Ducato Portf. Gl. Bond 0,000 5,106 0,000 0,000
Dws Bond Internaz. Lc 0,000 7,577 0,000 0,000
Dws Bond Internaz. Nc 0,000 11,022 0,000 0,000
Eurom. Inter. Bond 0,000 8,986 0,000 0,000
Fineco AM Global Bd 0,000 13,401 0,000 0,000
Fondersel Intern. 12,378 12,368 -0,450 3,004
Generali Bond Internaz. 13,043 13,008 -0,168 3,912
Gestielle Obb. Inter 0,000 5,813 0,000 0,000
Imi Bond 0,000 13,939 0,000 0,000
Laurin Bond 0,000 5,494 0,000 0,000
Leonardo Bond 0,000 5,412 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,682 6,675 0,000 3,297
ML MSeries Bnd 5,437 5,431 -0,293 2,065
Nextra BondInter. 0,000 8,211 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Int. 11,844 11,836 -0,084 3,686
Optima Obbl. Euro Global 0,000 6,226 0,000 0,000
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,160 11,143 0,360 4,927
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,060 11,043 0,308 4,695
Prim.Bond Int. 0,000 4,641 0,000 0,000
Ras Bond Fund L 0,000 14,500 0,000 0,000
Ras Bond Fund T 0,000 14,386 0,000 0,000
Sai Obblig. Intern. 0,000 7,950 0,000 0,000
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,994 10,983 0,091 4,120
Sofid Sim Bond 0,000 6,736 0,000 0,000
Systema Obb. Globale 0,000 6,660 0,000 0,000
Vegagest Obb.Intern. 0,000 5,151 0,000 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 0,000 6,243 0,000 0,000
Arca Corporate BT 0,000 5,112 0,000 0,000
Bipielle H.Cor.Bond 0,000 4,595 0,000 0,000
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,953 5,956 0,050 1,414

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,275 7,265 1,578 5,787
MC Ges. FdF H.Y. 6,513 6,510 1,196 7,069

OB. YEN
Aureo Oriente 4,131 4,131 -1,643 -1,549
Capitalg. Bond Yen 4,826 4,804 -0,985 -1,005
Ducato Fix Yen 0,000 4,244 0,000 0,000
Eurom. Yen Bond 0,000 7,682 0,000 0,000

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 0,000 11,382 0,000 0,000
Aureo Alto Rend. 7,390 7,388 1,665 13,762
Bipielle H.Obb.P Em 0,000 8,396 0,000 0,000
Bnl Obbl Emergenti 0,000 19,260 0,000 0,000
Bpm EmMk B 5,117 5,124 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 8,015 8,012 1,907 10,142
Ducato Fix Emergenti 0,000 11,384 0,000 0,000
Eurom. Risk Bond 0,000 6,098 0,000 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 0,000 8,241 0,000 0,000
Nextra BondEm.VAttiv 0,000 10,846 0,000 0,000
Nextra BondEm.VCop. 0,000 9,522 0,000 0,000
Nordfondo Obb.P.Em. 7,256 7,267 1,596 11,220
Optima Obb. Em. Market 0,000 6,570 0,000 0,000
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,520 9,524 2,256 15,029
Ras Em. Mkts Bond F. L 0,000 5,375 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Bond F. T 0,000 5,327 0,000 0,000
Vegagest Obb.H.Yield 0,000 6,223 0,000 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,642 15,638 -0,128 1,151
Anima Convertibile 0,000 5,934 0,000 0,000
Aureo Gestiobb 9,391 9,391 -0,255 3,596
Azimut Floating Rate 0,000 6,926 0,000 0,000
Azimut Real Value 0,000 5,165 0,000 0,000
Azimut Trend Tassi 0,000 8,147 0,000 0,000
Bnl Strat. Liq. Piu' 0,000 9,284 0,000 0,000
Bnl Tes Liquid. 0,000 5,027 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,485 4,508 0,425 9,124
Bussola FdF Glb High Y. 0,000 5,193 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili 0,000 8,317 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Cons. 0,000 5,792 0,000 0,000
Fineco Global HY 0,000 6,509 0,000 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 0,000 5,364 0,000 0,000
Geo GL.S.T Bond 1 5,096 5,096 0,059 1,859
Geo GL.S.T Bond 2 5,077 5,077 -0,020 0,000
Geo Global Real Bond 5,350 5,350 -0,372 6,067
Gestielle Glob.Conv. 0,000 6,436 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Re. 12,957 12,958 1,037 6,733
Mediolanum Vasco De Gama 11,060 11,058 0,912 3,789
MGreciaObb 6,991 6,987 0,043 3,971
Nordfondo Obb.Conv. 5,264 5,248 2,134 5,533
Ras Cedola L 0,000 6,209 0,000 0,000
Ras Cedola T 0,000 6,158 0,000 0,000
Ras Spread Fund L 0,000 5,882 0,000 0,000
Ras Spread Fund T 0,000 5,826 0,000 0,000
Sanpaolo Currency Risk 7,555 7,552 -0,304 2,039
Sanpaolo Global H.Yield 7,015 7,009 1,446 5,903
Sanpaolo Ob. Etico 5,418 5,413 0,040 3,464
SanPaolo Reddito 6,103 6,102 0,213 1,137
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,713 5,711 0,175 3,067
Sanpaolo Vega Coupon 6,102 6,101 0,148 2,309
SolidITAS 0,000 5,008 0,000 0,000

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,617 5,614 1,262 1,481
Alleanza Obbl. 5,657 5,651 0,530 4,536
Alto Obbligazionario 8,036 8,028 0,551 3,797
Anima Fondimpiego 0,000 18,144 0,000 0,000
Arca Obbligaz. Europa 0,000 7,822 0,000 0,000
Azi Contofon 0,000 5,021 0,000 0,000
Azimut C Pru 0,000 5,307 0,000 0,000
Azimut Solidity 0,000 7,397 0,000 0,000
BancoPosta Inv Pr 90 0,000 5,361 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Rend. 0,000 5,414 0,000 0,000
Bim Corporate Mix 5,216 5,210 0,598 4,091
Bipielle F.80/20 0,000 9,608 0,000 0,000
Bipielle F.E.R.C.Mun 0,000 10,418 0,000 0,000
Bipielle Profilo 1 0,000 4,905 0,000 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,853 8,846 0,900 4,214
Bnl per Telethon 0,000 5,470 0,000 0,000
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,500 5,496 1,122 4,603
CA Mult.Dif 5,102 5,098 0,354 0,000
CariPa Nextra Piu' 0,000 5,182 0,000 0,000
CariPa Nextra Pr Din1 0,000 5,199 0,000 0,000
CariPa Nextra Pr Din2 0,000 5,167 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 0,000 5,436 0,000 0,000
Dws Bilanciato 0-20 Lc 0,000 9,233 0,000 0,000
Dws Bilanciato 0-20Nc 0,000 5,621 0,000 0,000
Dws Protezione 95 Lc 0,000 7,220 0,000 0,000
Effe Lin. Prudente 0,000 4,984 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,375 5,372 0,505 2,694
Fineco AM Prof.Prud. 0,000 5,992 0,000 0,000
Fineco AM Valore Pr95 0,000 5,422 0,000 0,000
Fineco Impiego 0,000 6,666 0,000 0,000
Generali Cash 6,331 6,323 0,892 4,283
Geo Gl.Conv.Bond 5,526 5,526 1,843 5,781
Gestielle Gl.Ass.1 0,000 8,442 0,000 0,000
Grifobond 7,250 7,244 1,003 4,272
Griforend 7,565 7,563 0,732 1,941
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 0,000 5,164 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 0,000 5,194 0,000 0,000
Intesa CC Prot.Dinamica 0,000 5,159 0,000 0,000
Leonardo 80/20 0,000 5,723 0,000 0,000
Mosaico Obbl. Misto 0,000 5,169 0,000 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,613 5,606 0,718 3,351
Nextra Equilibrio 0,000 7,457 0,000 0,000
Nextra Rendita 0,000 6,390 0,000 0,000
Nextra SR Equity 10 0,000 5,478 0,000 0,000
Nextra SR Equity 20 0,000 5,718 0,000 0,000
Nordfondo Et.Obb.M. 6,140 6,134 0,771 4,689

Pioneer Obb. Misto A 8,473 8,464 0,905 5,635
Pioneer Obb. Misto B 8,396 8,387 0,853 5,398
Prim.Obb.Misto 0,000 5,532 0,000 0,000
Ras LongTerm B. F. L 0,000 6,268 0,000 0,000
Ras LongTerm B. F. T 0,000 6,220 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,361 5,354 0,771 3,936
Sanpaolo Protezione 95 5,346 5,342 1,519 4,231
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,708 5,708 1,152 5,062
Systema Obb. Dinamico 0,000 6,759 0,000 0,000
Veg Sin Mod 0,000 5,266 0,000 0,000
Vitamin Short Term 0,000 5,538 0,000 0,000
Zenit Obbligazionar. 0,000 7,501 0,000 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,056 6,053 -0,198 2,783
Bipiemme Risparmio 8,019 8,018 -0,050 1,829
Bnl Obbligazioni Flessibile 0,000 7,867 0,000 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,174 5,170 0,408 1,531
Capitalg. B.Europa 9,216 9,211 0,141 1,319
Consultin. High Yield 0,000 5,340 0,000 0,000
Consultin. Reddito 0,000 7,106 0,000 0,000
Ducato Fix Rendita 0,000 18,266 0,000 0,000
Eurom. Total Return Bd 0,000 6,105 0,000 0,000
Fineco AM Bond TR 0,000 7,159 0,000 0,000
Generali Inst.Bond 5,149 5,147 0,195 2,586
Geo Global Bond TR 1 5,883 5,883 0,256 1,606
Geo Global Bond TR 2 5,789 5,789 0,190 1,597
Gest CPI TRO 0,000 5,103 0,000 0,000
GestiL TR Ob 0,000 5,000 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,195 5,196 0,386 4,254
Sanpaolo Global B.Risk 8,329 8,320 -0,072 3,595
Vega Ob Fl 0,000 5,033 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 0,000 5,871 0,000 0,000
Arca BT 0,000 7,995 0,000 0,000
Arca BT-Tesoreria 0,000 5,210 0,000 0,000
Aureo Liquidità 5,220 5,220 0,307 1,359
Azimut Garanzia 0,000 11,421 0,000 0,000
Bipielle F.Liquidità 0,000 7,421 0,000 0,000
Bnl Cash 0,000 20,295 0,000 0,000
Bnl Liquidità Euro 0,000 5,459 0,000 0,000
BPU Pra.Liquidita' 5,148 5,148 0,273 1,299
CA-AM Mida Monetar. 11,231 11,230 0,259 1,244
Capitalg. Liquid. 6,633 6,633 0,302 1,314
Carige Liquidità Euro 0,000 5,782 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 0,000 6,150 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario 0,000 7,769 0,000 0,000
Dws Liquidità Nc 0,000 6,808 0,000 0,000
Dws Tesoreria Imprese 0,000 7,609 0,000 0,000
Epsilon Cash 0,000 5,673 0,000 0,000
Eurom. Tesoreria 0,000 10,336 0,000 0,000
Fideuram Moneta 0,000 13,479 0,000 0,000
Fineco AM Cash 0,000 5,715 0,000 0,000
Fineco AM Liquidita' 0,000 5,671 0,000 0,000
Fondaco Euro Cash 101,635 101,631 0,376 0,000
Fondersel Cash 8,348 8,347 0,264 1,372
Generali Liquidità 6,023 6,022 0,266 1,363
Geo Gl. Div.Strategy 5,136 5,136 0,509 2,802
Gestielle Cash Euro 0,000 6,521 0,000 0,000
Int SistLq1 0,000 5,059 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,457 5,456 0,257 1,313
Nextam P.Liquidita 5,309 5,309 0,245 1,278
Nextra Tesoreria 0,000 7,000 0,000 0,000
Nordfondo Liquidità 5,653 5,652 0,248 1,290
Optima Money 0,000 5,637 0,000 0,000
Perseo Monetario 6,783 6,783 0,192 0,892
Pioneer Liquidità A 7,667 7,667 0,275 1,308
Pioneer Liquidità B 7,596 7,596 0,211 1,078
Ras Liquidita' A 0,000 5,102 0,000 0,000
Ras Liquidita' B 0,000 5,133 0,000 0,000
Sai Liquidita' 0,000 10,501 0,000 0,000
Sanpaolo Liq.Cl B 6,819 6,820 0,309 1,262
Sanpaolo Liquidita' 6,737 6,737 0,253 1,004
Vegagest Monetario 0,000 5,426 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 0,000 4,894 0,000 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,923 4,925 0,306 1,694
Abis Flessibile 5,410 5,410 -0,789 3,699
AgoraFlex 5,955 5,934 4,419 7,978
Alarico Re 5,225 5,204 -3,079 10,255
Alpi Az.Area Euro 9,446 9,418 1,526 10,830
Anima Fondattivo 0,000 14,856 0,000 0,000
Aureo Flessibile 5,974 5,956 3,410 13,273
Azimut Str. Trend 0,000 5,329 0,000 0,000
Azimut Trend 0,000 22,395 0,000 0,000
Azimut Trend Italia 0,000 19,064 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,823 4,789 4,689 16,526
Bipielle F.Free 0,000 4,555 0,000 0,000
Bipiemme Flessibile 3,052 3,043 4,128 10,181
Biver Obiettivo Rendimento 0,000 5,102 0,000 0,000
Bnl Flessibile 0,000 21,952 0,000 0,000
Bnl Strategia Rend. 0,000 5,468 0,000 0,000
Bnl Tes Rendimen. 0,000 5,083 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,295 5,291 1,964 4,997
CA-AM Mida Opport 5,301 5,296 0,132 3,032
Capitalg. Red.Piu' 6,736 6,731 1,952 2,730
Capitalg. Risk 7,402 7,370 3,178 8,965
CariPa Nextra Redd.TR 0,000 5,228 0,000 0,000
CrCentoPrem 0,000 5,061 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 0,000 4,642 0,000 0,000
Ducato Flex 100 0,000 10,781 0,000 0,000
Ducato Flex 30 0,000 17,196 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 0,000 4,623 0,000 0,000
Epsilon QReturn 0,000 5,583 0,000 0,000
Eurom. Strategic 0,000 4,514 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2005 0,000 5,189 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2007 0,000 5,376 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2010 0,000 5,649 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2015 0,000 5,965 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Att. 0,000 5,572 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 0,000 6,798 0,000 0,000
Formula 1 Conservat. 0,000 6,606 0,000 0,000
Formula 1 High Risk 0,000 6,759 0,000 0,000
Formula 1 Low Risk 0,000 6,518 0,000 0,000
Formula 1 Risk 0,000 6,654 0,000 0,000
Generali Inst.Equity 5,629 5,607 1,387 11,877
Generali Medium Risk 5,379 5,379 0,056 2,653
Generali Risk 5,540 5,536 -0,018 3,862
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,792 5,792 2,731 16,845
Gestielle Flessibile 0,000 12,672 0,000 0,000
GestiL TR AD 0,000 5,000 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,671 5,663 2,605 9,100
Grifoplus 5,548 5,522 2,950 4,679
Intesa Garanz Att- I sem 06 0,000 5,000 0,000 0,000
Intesa Premium 0,000 5,213 0,000 0,000
Intra Assoluto 0,000 5,089 0,000 0,000
Intra Flessibile 0,000 5,172 0,000 0,000
Investitori Fless. 0,000 6,080 0,000 0,000
Iride 5,208 5,205 1,580 0,000
Kair M-Ma As 1125,004 1125,004 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1113,969 1113,969 4,551 0,000
Kairos Par. Income 6,191 6,190 -0,048 2,044
Kairos Partners Fund 6,461 6,444 3,558 15,457
Leonardo Flex 0,000 2,247 0,000 0,000
M.Gestion Trend Global 0,000 5,329 0,000 0,000
MC Gest. FdF Flex B. 6,993 6,973 3,462 15,453
Nextra Obiettivo Crescita 0,000 3,063 0,000 0,000
Nextra Obiettivo Red 0,000 7,568 0,000 0,000
Nextra Team 1 0,000 5,575 0,000 0,000
Nextra Team 2 0,000 5,252 0,000 0,000
Nextra Team 3 0,000 4,743 0,000 0,000
Nextra Team 4 0,000 4,267 0,000 0,000
Nextra Top Approach 0,000 5,637 0,000 0,000
Nextra Top Dynamic 0,000 5,806 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 0,000 71,230 0,000 0,000
Prim.Trading Fl.G 0,000 5,017 0,000 0,000
Prof El Fle 5,528 5,513 1,543 0,000
Profilo Best F. 6,027 6,027 3,771 11,632
Ras Opport. L 0,000 5,091 0,000 0,000
Ras Opport. T 0,000 5,052 0,000 0,000
Ras TR Dinamico L 0,000 5,201 0,000 0,000
Ras TR Dinamico T 0,000 5,184 0,000 0,000
Ras TR Prudente L 0,000 5,136 0,000 0,000
Ras TR Prudente T 0,000 5,118 0,000 0,000
Sanpaolo High Risk 4,338 4,328 2,071 6,324
Tank Flessibile 5,585 5,574 1,196 7,115
Vegagest Flessib. 0,000 6,045 0,000 0,000
Zenit Absolute Return 0,000 6,451 0,000 0,000
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Rivera: «I diritti tv hanno rovinato il calcio»
L’europarlamentare: «Un errore la contrattazione soggettiva». Rino Tommasi: «Ci vuole il modello Usa»

INTV

IL MOTOCICLISTA AUSTRALIANO Andy Calde-

cott (nella foto) è morto in seguito a una caduta al

km. 250 della 9ª tappa del rallye-raid Dakar-2006,

Nouakchott-Kiffa di 599 km. Andy Caldecott è la

23ªvittima in28anni diDakar.L’anno scorso erano

morti Josè ManuelPerez e l'italianoFabrizioMeoni.

ILVASODIPANDORAè statoscoperchiato

dall’accordo Mediaset-Juventus. La riunione

della Federcalcio di ieri ha offerto l’ennesima

occasione per tornare su una questione che

sta facendo discute-

re il mondo sportivo,

politico ed economi-

co dal 23 dicembre

scorso, data dell’ufficialità. Ab-
biamo sentito dei pareri a proposi-
to. «Più che di diritti bisognereb-
be parlare di distorti - dichiara
Gianni Rivera -. La disparità fra
club ricchi e poveri comunque è
solo l’effetto, il «cancro» sta da
un’altra parte. È cominciato più
di 10 anni fa con la legge Mammì
che ha permesso ad un privato
che aveva ingarbugliato le carte e
con l’accondiscendenza del pote-
re politico è riuscito ad appaltare
l’etere. Si pensava di rompere un
monopolio pubblico e invece si è
creato un duopolio che ha rovina-
to anche il calcio. La televisione
ha sempre più preso spazio nel
calcio perpetuando quel sistema
di potere in cui solo pochi aveva-
no spazio. Non a caso ora nel digi-
tale terrestre torna fuori Berlusco-
ni e la sua Mediaset a schiantare
ancora il mercato». Poi arrivò la
legge sull’abolizione dei diritti
collettivi, da cui oggi si vuole tor-
nare indietro. «Fu un errore - con-
tinua Rivera - che commettemmo
sotto la spinta di alcune società,
non tutte potenti, che credevano
di guadagnare molto di più in que-
sto modo. Io a quel tempo ero sot-
tosegretario alla Difesa. Forse
avrei dovuto usare l’esercito per
fermare la legge». “Errore” che
l’allora Sottosegretario alle comu-
nicazioni, Vincenzo Vita, spiega:
«Nel decreto legge da cui ha ori-
gine la legge stessa non parlava-
mo di contrattazione collettiva. Il
comma fu introdotto in fase di
conversione parlamentare dopo
l'apertura di un istruttoria da parte
dell’autorità Antitrust contro la
Lega per difendere la libera con-

correnza. Inoltre, la Lega Calcio,
prima della legge approvata dal
Parlamento, aveva già cambiato
il suo statuto, rinunciando al suo
ruolo di protagonista assoluto in
fase di contrattazione».
Ma Rivera, aggiunge la sua voce
a un coro che auspica un ritorno ai
diritti collettivi: «È il minimo. Io
sarei perché tutta la torta venga di-
visa in parti uguali. Poi se si vuole
che chi vince e chi richiama più
pubblico televisivo prenda di più,
si può fare. Ma sempre cercando
di mantenere un fetta a tutti».
«Anche a livello di Unione Euro-
pea c’è stata una grande sottova-
lutazione del problema, come ac-
cadde per la legge Bosman. Lo
sport anche in Europa è diventato
puro mercato senza neanche le di-
fese e la considerazione che inve-

ce ha avuto la cultura».
«Credo poco alle sparate dei pre-
sidenti. Certo, ogni tanto fanno
qualche intervista contro lo stra-
potere dei grandi club. Ma poi a
capo della Lega hanno votato
Galliani per ben due volte. Fanno
un po’ di baccano e poi si calma-
no appena gli danno qualche bri-
ciola. Non credo proprio che riu-
sciranno mai a mettersi d’accor-
do e mettere in minoranza Juve e
Milan. La Lega è come un condo-
minio, ma almeno lì qualche deci-
sione va presa all’unanimità».
«Lotito in linea di principio non
ha totalmente torto quando dice
che la proprietà degli stadi sareb-
be più importante dei diritti televi-
sivi. Il problema è che a Roma ab-
biamo altri due stadi, Olimpico e
Flaminio. Lotito ci dovrebbe spie-

gare che ne dovremmo fare prima
di dargli la possibilità di costruir-
ne un altro. Per ridurre il divario
fra grandi e piccole oltre ai diritti
collettivi bisognerebbe provare a
copiare il basket americano con il
tetto salariale e le scelte per i gio-
catori giovani che avvantaggino i
piccoli».
Dello stesso avviso è Rino Tom-
masi, giornalista che ha sempre
avuto un occhio privilegiato sui
vari sport statunitensi: «C’è una
città del Winsconsin, Green Bay,
che ha 85 mila abitanti. Ebbene,
hanno una squadra di Football
americano che nel 1996 ha vinto
l’ennesimo Super Bowl della sua
storia. E questo grazie a una con-
trattazione collettiva che ricono-
sce pari dignità e importanza a
ogni squadra che partecipa al

campionato. Negli Stati Uniti c’è
una concezione dello sport, dalla
quale l’Italia è lontana. Noi guar-
diamo il contesto in maniera par-
ticolareggia invece che generale.
Ci concentriamo su Juventus-Em-
poli, quando l’evento è Empo-
li-Juventus, con il botteghino che
registra il tutto esaurito. Il fatto è
che tra i vari personaggi che go-
vernano il calcio c’è anche Adria-
no Galliani che non fa che guarda-
re ai propri interessi». Interessi
personali che molti club dicono
di non voler più accettare: « Non
ci credo, parlano, urlano, ma ai
fatti gli bastano un po’ di briciole
in più per tacitarsi». Intanto Zam-
parini, proprietario del Palermo e
vice presidente vicario della Lega
ha definito Galliani & co., i
“furbetti” del pallone...

BREVI

DAKAR Muore il motociclista australiano Caldecott

Carraro «snobbato»
Oggi riunione in Lega

Calcio/1
Colombia,ucciso il nazionale Becerra

Il calciatore della colombiana, è stato ucciso
nella notte tra sabato e domenica con quat-
tro colpi di arma da fuoco. Il fatto è avvenuto
inunadiscoteca di Cartagena.

Calcio/2
Cafaccoglie il ricorso del Genoa

La commissione d'appello federale della Fi-
gc toglie tre punti di penalità al Genoa: la Caf
ha accolto il ricorso del club contro la deci-
sione della Disciplinare della Lega di C, che
aveva penalizzato la squadra nell'attuale
classifica di C1 per violazione della clausola
compromissoria.

Motociclismo
Ufficiale, la Camel passa allaYamaha

La casa giapponese ha annunciato l'accor-

do con l’ex sponsor di Max Biaggi per una ci-
fra (ufficiosa) intorno ai 15 milionidi euro.

Basket/1
ShaquillevuolePechino2008

Il fuoriclasse del basket Shaquille O’Neal sta
considerando la possibilità di giocare per il
team Usa che sarà inviato alle Olimpiadi di
Pechinonel 2008.

Basket/2
UlebCup,partita decisiva perRoma

Questa sera ore 20.00 la Lottomatica Roma
affronta la Stella Rossa Belgrado nella nona
giornatadell’Uleb Cup.

Atletica
Coachaccusatodi dopinga minori

Al tribunale di Madgeburgo (est della Germa-
nia) si è aperto il processo a carico di Tho-
mas Springstein, un ex allenatore di atletica
accusato di aver somministrato sostanze do-
panti a deiminori.

Carraro chiama, ma i club non
rispondono. Due settimane fa il
presidente della Figc aveva invi-
tato le società a incontrarsi a Ro-
ma «per discutere della questio-
ne diritti televisivi». Ma ieri all’Hil-
ton di Fiumicino, dove era in pro-
gramma il tradizionale incontro
di inizio anno tra i vertici federali
e tutte le componenti del calcio
(arbitri, dirigenti, giocatori e alle-
natori) l’argomento dei diritti tv
non è stato neppure sfiorato. Se
ne dovrebbe parlare invece oggi
a Milano in Lega Calcio, dove do-
vrebbero presenti tutti i massimi
dirigenti dei club, anche se Gal-
liani ha detto: «Convocherò l'as-
semblea di Lega per il 27 genna-
io, ne parleremo allora». Aggiun-
gendo: «Non c'era motivo che lo
si facesse, è un argomento che
riguarda i singoli club, non una
cosa dellaFederazione».

Saadi Al Gheddafi sta pensando al
ritiro dal calcio agonistico. Il giocatore
dell'Udinese si trova da due mesi in
patria dove si sta prospettando per
lui un importante incarico di governo.
Incompatibile, però, con la carriera
di calciatore professionista

■ 12,15SkySport3
Calcio,Espanyol-Barcell.
■ 13,00Eurosport
Saltocon gli sci
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 15,00Rai3
Calcio,Palermo-Bari
■ 15,00Eurosport
Tennis,Wtadi Sidney
■ 15,00SkySport3
Golf,UsPga Tour
■ 18,10Rai2
Rai TGSport

■ 20,30Eurosport
Boxe,Bonnel-Zemmouri
■ 20,45SportItalia
Calcio,Wigan Ath.-Arsenal
■ 21,00Rai1
Calcio, Juve-Fiorentina
■ 21,30SkySport2
Hockey,Milano-Cortina
■ 22,30Eurosport
Motori, Paris-Dakar
■ 0,30SportItalia
Basket,Stella Rossa-Roma
■ 03,00SkySport3
Nba,Philadelphia-Seattle

Calcio21,00Rai1Calcio15,00Rai3

«Cocaina». E anche stavolta, in
due, hanno sudato freddo. Jona-
than Bachini, alla notizia della
positività per methylecgonine, è
scoppiato in lacrime.
Il calciatore del Siena era già sta-
to squalificato il 13 ottobre del
2004, ai tempi del Brescia: dodi-
ci mesi da riccio, chiuso in fami-
glia a chilometri di distanza da un
campo di gioco, ogni tanto qual-
che cena con i compagni di squa-
dra. Ricorda l’allora suo tecnico
De Biasi: «Facemmo di tutto per
aiutarlo, mai avrei immaginato
potesse accadere di nuovo. La ve-
rità? Mi sembra strano».
Giorgio Perinetti, direttore sporti-
vo dei bianconeri toscani, avreb-
be preferito scomparire piuttosto
che assolvere l’ingrato compito
di avvertire il proprio tesserato:
quindici anni fa gli toccò la stessa
parte quando aveva lo stesso in-
carico nel Napoli, ma in quel ca-
so Maradona non fece una piega.
Stavolta, invece, il centrocampi-
sta che a trent’anni aveva pro-
messo di rinascere in una piccola
realtà come quella senese, è crol-
lato.
«Stravolto» è sembrato ai pochi
che sono riusciti a mettersi in
contatto con lui. La rabbia, certo,
ma anche il destino, perché anco-
ra una volta ad incastrarlo sareb-
be stato un regolare controllo al
termine di una partita contro la
Lazio: era successo il 22 settem-
bre 2004 quando giocava nel Bre-
scia, è accaduto nuovamente lo
scorso 4 dicembre con la maglia
del Siena. Un nuovo verdetto,
seppur provvisorio, che di fatto
cancella attenuanti e incidenti le-

gati alla prima squalifica, quando
Bachini, in un momento difficile
dal punto di vista professionale e
familiare, raccontò di essere sta-
to incastrato da una bevanda of-
ferta da uno sconosciuto in disco-
teca. La giustizia sportiva volle
fidarsi e, almeno in primo grado,
riconobbe uno sconto di pena. A
Brescia, però, città che lo amava
per la sua generosità e simpatia,
nessuno cadde dalle nuvole. Per-
ché in troppi vociferavano dei
brutti personaggi ai quali era soli-
to accompagnarsi, che se chiedi
di che tipo ti rispondono per pau-
ra: «Brutti e basta».
«Siamo innocentisti per vocazio-
ne e speriamo che Bachini possa
dimostrare la propria innocenza
– ha dichiarato il presidente del
Siena Paolo De Luca - ma se così
non fosse la nostra reazione sarà
durissima. Abbiamo sempre cre-
duto nel suo riscatto, lo abbiamo
aspettato e vogliamo continuare
a pensare che possa restare con
noi. Diversamente sarebbe un
colpo durissimo, perché sono
convinto che i calciatori abbiano
un grande ascendente sui giovani
e episodi di questo genere rischia-
no di essere un esempio negati-
vo». Più distaccato il procuratore
Alessandro Moggi, scuderia
Gea: «Dico solo che aspettiamo
lo controanalisi». Sacrosanto, pe-
rò intanto di vero c’è che Jona-
than Bachini, se colpevole, ri-
schia la radiazione per recidività.
Esemplare, ma discutibile sotto il
profilo psicologico. Perché la bi-
cicletta di Pantani, non dimenti-
chiamolo, è ancora appoggiata
dietro l’angolo.

LO SPORT

■ di Alessandro Ferrucci - Massimo Franchi
DOPING
Già «beccato» quando giocava col Brescia

Siena, Bachini ancora
positivo alla cocaina
Rischia la radiazione
■ di Claudio Lenzi / Siena

■ Il più oculato colpo di Massimo
Moratti? Una rescissione di contrat-
to, peraltro onerosa. Sì, perché per
una volta il patron nerazzurro aveva
visto giusto. E perfino un esborso di
quattrini per liberarsi di un giocato-
re s’è rivelato un affare. Ha lasciato
che partisse Cristian Vieri, un tem-
po eccellente attaccante di peso, ora
divenuto solo un peso. E per una
volta ha tirato una «sola» ai cugini
milanisti, che fino a ieri di Moratti si
prendevano gioco, al solo pensiero
di quanti «scarti» di casa nerazzurra
avevano fatto le fortune del club ros-
sonero. L’altra metà della Milano
calcistica per Vieri non è stata feli-
ce: poche presenze, più che altro
spezzoni di gara, ancor meno gol,
giusto un paio, uno in campionato,

l’altro in Coppa Italia, che per un
bomber della sua fama sono nien-
t’altro che briciole. E così via, verso
un’altra destinazione, il mondo do-
rato del Principato più famoso e ric-
co del pianeta, riprendendo le care
vecchie abitudini, quelle del
“globetrotter” del calcio, dello zin-
garo del football, che solo alla corte
di Moratti sembrava aver trovato
fissa dimora, 6 stagioni, una vita per
lui, tra alti e bassi, stagioni punteg-
giate da gol a valanga e altre meno
prolifiche, rari momenti di gloria e
frequenti delusioni. Un destino da
giramondo, il suo. Un paio di stagio-
ni al Toro, in serie A, con rarissime
presenze. Poi il via al giro d’Italia,
scendendo di categoria, un anno al
Pisa, uno al Ravenna, un altro al Ve-

nezia, prima del ritorno nel massi-
mo campionato, all’Atalanta, nella
stagione 1995/95, quella della sua
consacrazione, con i 7 gol in 19 gare
a rappresentare il trampolino di lan-
cio in direzione dell’aristocrazia
pallonara, con l’approdo alla Juven-
tus. Gol sì, ma pure baruffe sulla
sponda bianconera della città della
Mole: molto campo, un po’ di pan-
china, mal digerita, con tanto di ris-
se sfiorate con Marcello Lippi. Finì
in Spagna, attratto dai quattrini di
Jesus Gil, l’ex franchista che s’era
messo in testa di fare del suo Atleti-
co la prima squadra di Madrid, in
barba al Real. Lo pagò 35 miliardi,
lui rispose con 24 gol in altrettante
gare. L’estate seguente, quando al
Vicente Calderon arrivò Arrigo Sac-

chi, lui preferì togliere il disturbo.
Lo prese la Lazio di Cagnotti (una
sessantina di miliardi), che pareva
navigare nell’oro, che poi si sarebbe
rivelato fasullo. In nerazzurro, anna-
te intense. Tante stagioni, molti gol.
Un lungo fidanzamento (Elisabetta
Canalis), una miriade di storie. Mol-
te nottate in discoteca, un bel po’ di
affari (la nascita del marchio Sweet
Years, in società con Maldini).
L’idillio con la tifoseria, poi le aspre
contestazioni. Sempre senza presti-
giosi successi. Come pure in nazio-
nale: una carriera lunga, senza squil-
li. Forse è per quello che ha scelto il
Monaco. Per giocare, per inseguire
l’ultimo treno per la gloria, il Mon-
diale di Germania.
 Ivo Romano

MERCATO Dopo il flop coi rossoneri il bomber ceduto nel Principato

Vieri al Monaco: verso i mondiali, o il tramonto...
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Spielberg, delitto e vendetta senza Storia

I
ntendo per luce la ragione e l’ambientazione
morale, storica, politica, di quello che accade.
Spielberg sembra sentire fin dall’inizio che si
è assunto un compito sproporzionato (e ciò
stupisce, in un autore delle sue dimensioni) e
cerca di ridurlo ai fatti. I fatti sono un materiale
terribile se scorporato dalla Storia, se non li ve-

diamo collocati lungo l’orizzonte vasto, com-
plicato, contraddittorio, degli eventi che stan-
no segnando il mondo mentre Spielberg narra
una delle sanguinose vicende del mondo.
Eppure è come se l’esitazione avesse preso la
mano del regista di Munich. In apparenza è la
paura di dire troppo, di allargare il quadro oltre
i suoi compiti di narratore. Come difesa, lui re-
stringe quel quadro e ci mostra ogni volta solo
lo stretto necessario. Ma poiché ogni volta lo
stretto necessario è terribile e carico di sangue,
lascia noi spettatori soli con quel sangue, inca-
paci di dire da dove viene e dove va il treno di
morte sul quale Spielberg ci ha invitato a sali-
re.
In realtà credo che Spielberg si sia lasciato spa-
ventare dalla responsabilità politica (o meglio
di pedagogia politica) che stava per assumersi,
e abbia creduto di sfuggire a quella responsabi-
lità restando all’osso, alla cronaca, ai puri fatti,
recuperando margine umano nella psicologia
(la sofferenza, il dramma individuale degli
«assassini buoni»), ma non nel quadro grande
di ciò che sta avvenendo nel mondo.
È importante ricordare la vicenda a cui Steven
Spielberg ha dedicato il suo film. Il 6 settem-
bre del 1972 tutti gli atleti israeliani che stava-
no partecipando ai giochi Olimpici di Monaco

sono stati uccisi, opera di un commando pale-
stinese e del «blitz» delle «teste di cuoio» tede-
sche, un’azione finita nel sangue. Nel film il
primo ministro israeliano Golda Meir convo-
ca un consiglio di emergenza, militari e servizi
segreti, e la decisione è che i terroristi che han-
no partecipato all’azione di Monaco e sono so-
pravvissuti, e gli ideatori del massacro, do-
vranno essere identificati ed eliminati. La mis-
sione tocca ad Avner, agente del Mossad, che
deve abbandonare identità e famiglia, e a cui
vengono dati mezzi, coperture e pochi uomini
esperti per condurre a termine il compito asse-
gnato.

Sto parlando adesso da spettatore profonda-
mente coinvolto e profondamente disorientato
da un film di alta qualità narrativa, ma schiac-
ciato sulla sequenza dei fatti al punto da la-
sciarti sempre sulla soglia dei fatti. Li vedi, ne
hai orrore, persino se ti senti dalla parte del
commando israeliano, e ne esci senza sapere
mai se in tutto ciò che hai visto c’è un senso e
quale.
Non si può non apprezzare la preoccupazione
estrema di Spielberg di dare ai personaggi pa-
lestinesi che di volta in volta sono braccati dai
contro-terroristi israeliani, una umanità piena
e condivisa, tanto più che lo spettatore sa il de-
stino che li attende.
Ma una prima ragione di squilibrio sta nel-
l’episodio iniziale. L’assalto al villaggio olim-
pico, il sequestro degli atleti israeliani e la se-
quenza di uccisioni sono narrati come un epi-
sodio di guerra, aspro, cruento ma relativa-
mente veloce, come se fossero soldati che uc-
cidono soldati. Chi non ha memoria storica
personale difficilmente potrà, vedendo il film,
ambientarlo nella sua evoluzione incredibile
(quella vera, quella della Storia): primo, il go-

verno tedesco impedisce qualsiasi intervento
israeliano. Secondo, l’azione tedesca è caotica
e non salva nessuno dei pochi israeliani che
non erano già stati uccisi dai terroristi. Terzo,
il governo tedesco libera dopo pochi giorni i
tre terroristi che si erano salvati dall’azione te-
desca. Quarto, dopo un breve servizio funebre
le Olimpiadi continuano.
Ma questa sequenza terribile e incredibile di
fatti veri non risuona nel film. Il punto di equi-
librio della narrazione, come in ogni buon
thriller, si sposta dalla frenesia violenta del-
l’azione militare (in cui abbiamo l’impressio-
ne che muoiano tutti soprattutto per mano te-
desca) alla sinistra calma del consiglio israe-
liano di guerra, nel quale si decide l’implacabi-
le vendetta segreta.
E qui Spielberg, un po’ come aveva fatto nel
suo celebre Schindler’s List, quando si adden-
tra nella bontà un po’ romantica di Schindler,
passa dal binario della cronaca (che però, co-
me abbiamo visto, è purtroppo amputata di ri-
levantissimi fatti) a un racconto romanzato.
Nel racconto ci viene proposto il dramma del
giovane Avner, figlio di un eroe di Israele, in-

dotto ad abbandonare la giovane moglie incin-
ta, a perdere la sua identità e a diventare un
«serial killer» di Stato, il dramma della varie-
gata ed avventurosa banda di assassini che gli
viene formata intorno, le avventure delle mo-
dalità di pagamento, degne di thriller come
The Bourne Identity, la necessità di uccidere
occasionalmente anche una splendida ragaz-
za assoldata dalla banda rivale. Ho detto le pa-
role che rendono meglio l’idea: non guerra fra
israeliani e palestinesi, o fra terrorismo e con-
tro-terrorismo, con tutto il suo orrore, ma la
possibilità di una interpretazione storica e po-
litica (che non consola ma fa luce). No, questa
è lotta fra bande rivali, con la sorpresa, che
meraviglierà un bel po’ di spettatori, che la
Cia, all’occorrenza, si schiera con la banda pa-
lestinese perché sta trattando con essa altri af-
fari in corso.
C’è un momento alto nel film, ed è quando -
per un puro equivoco logistico - le due bande (i
cui componenti fisicamente non si conosco-
no) trascorrono la notte nello stesso «rifugio»
libanese, e poiché nello stanzone in cui dormo-
no insieme c’è una vecchia radio, l’unico scon-

tro è fra la musica che l’uno o l’altro gruppo
accetta di ascoltare (il compromesso è musica
americana). Ce n’è un altro, in cui Avner dopo
avere eliminato molti nemici e perduto alcuni
suoi uomini, si ritira lontano da Israele, cerca
scampo al passato con la moglie e la figlia. Ri-
pudia il suo Paese e viene ripudiato.
Siamo alla fine di un thriller che è più cupo e
drammatico di molti altri grandi film del gene-
re hollywoodiano. Ma, a differenza di alcuni
di essi, è una storia di delitti senza Storia intor-
no. Non c’è Israele, salvo quei pochi leader del
consiglio segreto che ordinano l’azione di ven-
detta. Non c’è mondo arabo, a quel tempo
compattamente e violentemente ostile ad Isra-
ele, tanto che proprio in quel periodo tutti in-
sieme tentano l’attacco congiunto e a sorpresa
del Kippur per «gettare a mare» lo Stato di
Israele, come si leggeva in quel tempo in tutta
la letteratura politica araba.
E non c’è traccia della solitudine quasi com-
pleta in cui la maggior parte dei governi demo-
cratici del mondo ha lasciato in quel periodo
Israele, per non avere guai col terrorismo ara-
bo. Però l’obiezione più forte mi sembra que-
sta: fatti tristemente indiscutibili e indiscussi
come la strage di Monaco sono messi fianco a
fianco, e dunque sullo stesso piano, con le se-

quenze della «vendetta». Eppure di quella
«vendetta» non sappiamo nulla di certo, nulla
di verificato o confermato. E comunque si è
trattato di eventi fittamente incrociati con
eventi tragici di segno opposto (come la strage
italiana di Fiumicino). Dunque il film, che è
pur sempre un film di Steven Spielberg, de-
gno di essere visto e capace di suscitare gran-
de emozione, resta alla distanza sbagliata dei
fatti. Quelli veri appaiono fiction, quelli di fic-
tion appaiono veri, come in un restauro in cui
l’artista contemporaneo abbia preso la mano
sull’opera originale. Per questo chi ha memo-
ria segue questo film con disagio.

■ Qual è la storia vera che narra «Munich» (esce in
Italia il 27 gennaio, Giorno della Memoria). Alle 4 e 30
del 5 settembre 1972 un commando di palestinesi di
Settembre Nero (il nome viene dai massacri di palesti-
nesi compiuti nel settembre 1970 in Giordania) entra
nel villaggio olimpico. Vogliono sequestare gli atleti
israeliani per chiedere il rilascio dei propri compagni
detenuti in Germania e Israele. Ma il risultato sarà
molto diverso: 11 atleti di Israele, 7 componenti del
commando e un poliziotto tedesco resteranno uccisi al-
la fine di un dramma che si protrarrà per 20 ore. Du-
rante il trasferimento dei palestinesi e degli ostaggi all'
aeroporto di Furstenfeldbrunk i poliziotti assalgono i
terroristi, che rispondono al fuoco e uccidono gli ultimi
ostaggi rimasti ancora in vita: è una carneficina. Se-
guirà una lunga rappresaglia israeliana che colpirà
sia Settembre Nero che altre formazioni palestinesi .

STASERA A MILANO DARIO FO E JANNACCI
MA ATTENTI A DOVE CHIEDETE I BIGLIETTI....

«Sapessi com’è strano riuscire ad amarsi a Milano» recita il titolo della
serata meneghina che Dario Fo, Enzo e Paolo Jannacci animeranno oggi
alle 20.30 tra musica, canti e affabulazioni varie alla discoteca Nuova
Idea. Però, si potrebbe anche dire «sapessi com’è strano prenotare i
biglietti a Milano», visto che, per la seconda volta, si sono verificati strani
inconvenienti nella prevendita dei biglietti. «Ci hanno telefonato diverse

persone - raccontano Franca Rame
e Dario Fo - per avvertirci della
contraddizione: ad alcuni
botteghini della Ticketone (la
società incaricata della prevendita,

ndr) risultava il tutto esaurito, mentre su internet c’erano ancora molti
posti disponibili...». Interpellato, il direttore generale della Ticketone è
cascato dalle nuvole. Problemi tecnici ai computer? La stranezza è che
questo inconveniente - «responsabile» di mandare a casa i potenziali
spettatori meno avveduti - accade per la seconda volta e sempre con Dario
e Franca. «L’altra volta abbiamo dovuto ritardare l’inizio dello spettacolo
di un’ora per far fronte alla richiesta degli spettatori rimasti fuori -
aggiungono -. Stavolta abbiamo chiesto di aver anche noi un certo
quantitativo di biglietti da vendere sul luogo». Una soluzione-tampone
che non toglie lo spiacevole sospetto di qualcosa di più grave di un
semplice «incidente tecnico». È una serata che promette risate, infatti, ma
anche retrogusti amari, teatro «scomodo». Con Enzo Jannacci e Dario
pronti a inneggiare rap sulla questione politica e su quella morale. Si
replicherà, il 21 gennaio, al Mazdapalace.  RossellaBattisti

La qualità c’è ma si
perde il senso dei fatti:
quelli veri sembrano
fiction e viceversa
Assenti la solitudine di
Israele e il mondo arabo

In alto una scena di «Munich», qui sopra una foto dal «Settembre nero» a Monaco nel 1972

■ di Furio Colombo / Segue dalla prima

Dopo il massacro
degli atleti israeliani
alle Olimpiadi del ’72
Tel Aviv decise
la vendetta
«Munich» la racconta

IN SALA «Munich» esce il 27 gennaio

Cosa accadde
a Monaco

CINEMA«Munich» di Spielberg

è forse il film più maturo e soffer-

to di Spielberg, eppure stavolta

questo straordinario regista re-

sta schiacciato dai fatti: la strage

degli atleti ebrei a Monaco e la ri-

sposta israeliana diventano po-

co piùdi una guerra fra bande

IN SCENA
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Rossellini l’ha
diretto, Amelio
ci ha studiato
Alberoni guida
ora il centro (e si
autopromuove)

La scuola
riaprirà?
Dipende dal
suo presidente
Alberoni e da
Buttiglione

Tremonti taglia, la Scuola
di cinema chiude i corsi

B
ambole non c’è una lira, si chiu-
de. Potrebbe sembrare un’uscita da
avanspettacolo, purtroppo non lo è.
È la drammatica sintesi dell’annun-
cio apparso nei giorni scorsi sul sito
on line della Scuola nazionale di ci-
nema di Roma che comunicava agli
studenti la sospensione delle lezio-
ni, causa i drammatici tagli della Fi-
nanziaria. Testualmente: «l'attività
didattica della Scuola nazionale di
cinema di Roma è sospesa in attesa
delle determinazioni che il Ministe-
ro per i Beni e le attività culturali as-
sumerà in ordine al finanziamento
del Centro sperimentale di cinema-
tografia per l'anno 2006». Insom-
ma, l’anno accademico 2006 che
avrebbe dovuto cominciare ai pri-
mi di gennaio per ora è in forse.
L’annuncio ha giustamente gettato
nel panico gli studenti e non solo lo-
ro. Considerata, soprattutto, la se-
lettività che regola l’accesso alla
Scuola di cinema nella quale si «en-
tra» a seguito di bandi di concorso
pubblici. Vi immaginate qualcosa
di simile, per esempio, pensando a
nomi altrettanto prestigiosi, alla Co-
lumbia University o alla New York
University? Eppure a tanto si è vi-
sto obbligato il vertice del Centro
sperimentale di fronte alla totale
mancanza di certezze economiche

per l’anno a venire. La Scuola, in-
fatti, viene finanziata dallo Stato at-
traverso il Fus (Fondo unico per lo

spettacolo), poi ripartito nei vari
settori dal Ministero. Abitualmente
al Centro spirimentale è sempre an-
dato il 12, 13% del Fondo unico per
lo spettacolo: circa 12 milioni di eu-
ro necessari per le attività della
Scuola. Ma quest’anno, visti i tagli,
la cifra si riduce drasticamente: si
tratterebbe, infatti, non più di 8 mi-
lioni e mezza circa di euro. «Con
questa cifra - spiega Caterina
D’amico, responsabile della didatti-
ca della Scuola - arriviamo a mala-
pena a tenere aperta la struttura sen-
za poter far niente altro. Eppure ba-

sterebbero appena altri tre milioni
di euro per garantire il buon svolgi-
mento della didattica». Senza que-
sta cifra la chiusura è davanti alla
porta.
Per questo, spiega Caterina D’Ami-
co «ci siamo visti costretti a sospen-
dere l’attività. Io non voglio tenere
la Scuola chiusa, ma questa è la si-
tuazione. È necessario che il Mini-
stero ci faccia sapere al più presto
l’ammontare del finanziamento, al-
trimenti come potremo programma-
re le attività senza sapere su quali
soldi poter contare?».

I tempi, però, sembrano lunghi. La
comunicazione degli stanziamenti
da parte del ministero non arriverà
prima di febbraio. Una decisione si
attende per oggi quando si riunirà il
cda della Scuola, convocato già ie-
ri, ma rimandato per l’assenza del
suo presidente, Francesco Albero-
ni. Da tempo il sociologo «presta-
to» al cinema da questo governo è
in cerca di sponsor per tenere in vita
l’istituzione. Sta insomma cercan-
do di elemosinare una manciata di
euro per non far chiudere le porte a
quel Centro sperimentale che tra i
suoi illustri presidenti ha avuto no-
mi come Rossellini e tra i suoi lau-
reati autori come Amelio, Virzì o
Storaro. Pensare che la sorte di una
delle più prestigiose istituzioni cul-
turali italiane sia nelle sue mani (e
in quelle del ministro Buttiglione)
fa un certo effetto. Come pure vede-
re nel sito della Scuola nazionale di
cinema un macroscopico link:
www.alberoni.it per finire diretta-
mente nel «official web site» del so-
ciologo e poter sfogliare i titoli e le
pubblicità di tutti i suoi libri. Ma
permette anche di entrare nel sito
della sua biondissima consorte Ro-
sa Alberoni, fotografata in elegante
abito nero. L’avanspettacolo aveva
persino più stile.

TV Partito il programma con
la conduttrice contestata

«Verissimo»
comanda tutto
Paola Perego

■ di Gabriella Gallozzi
/ Roma

LIRICA Un milione di euro in
più dai biglietti senza aumenti

La cura Lissner
fa bene
alla Scala

IN SCENA

■ Avete presente le vampiresse
dei B-movies anni ’50? Jeans attilla-
ti, camicia nera e sandali con tacco a
spillo, valchiria-tv doveva essere e
valchiria-tv è stata: Paola Perego, no-
vella conduttrice di Verissimo dopo lo
sfratto - voluto dai vertici Mediaset -
dei giornalisti Benedetta Corbi e Giu-
seppe Brindisi, scende dalla lunga sca-
la e dichiara: «Sono emozionata e ca-
drò». Per la verità, più che emozionata
per aver preso lo scettro della trasmis-
sione di Canale 5, l’ex presentatrice
della Talpa è sembrata un generale
prussiano: ringrazia i suoi predecesso-
ri, «per l’ottimo lavoro fin qui svol-
to...». Pausa. «E adesso sono affari
miei», aggiunge aprendosi in uno sma-
gliante sorriso. «Abbiamo più di cento
puntate da trascorrere insieme... Co-
minciamo subito». Sono avvertiti i
giornalisti del Tg5, scesi sul piede di
guerra per l’esproprio subito da Super-
Paola, che non manca di ricordare agli
spettatori che lei è «di qua e di là», os-
sia che non solo conduce ma che è lei,
spesso, oggetto di gossip. Come dire:
«sì, cari, sono una star». Affilata come
un diamante: laddove Corbi e Brindisi
erano fin troppo beneducati per un for-
mat tutto cronaca & gossip (ossia sof-
ferenza & celebrità) Perego è fin trop-
po algida: sorride e guarda con piglio
duro nella telecamera, che sinanche il
cameraman si spaventa. Poi un’inter-
vista all’attore Lorenzo Flaherty. «Lo-
renzo, sei bello?». «E che papà sei?».
Dopo un assai significativo fac-
cia-a-faccia con Gerry Scotti, partono
i «filmati esclusivi»: uno con Al Bano
vestito da clown, e uno di Lapo
Elkann che balla sui tavoli di una di-
scoteca a Miami. Il «re del gossip» Al-
fonso Signorini, che sarà ospite fisso,
sottintende che il giovane Lapo ha un
nuovo amore. È a tutti loro, a Elkann,
a Signorini, al pubblico, al Tg5, che la
vampiressa mostra i denti... sorriden-
do.
 r.bru.

Francesco Alberoni, presidente del Centro sperimentale di cinematografia

PASTICCI Allo stori-

co Centro sperimenta-

le di cinema gli studen-

ti hanno trovato un bel

cartello: a gennaio

niente ripresa delle le-

zioni, non c’è un euro.

Oggiatteso il cda

■ Dopo soli otto mesi dal suo arri-
vo a Milano, il sovrintendente della
Scala, Stephane Lissner, può vanta-
re il primo successo di pubblico ed
incassi: a oggi gli abbonati alla sta-
gione 2005-2006 (la prima del do-
po Muti) sono quasi 12mila e cin-
quecento, con un incremento del
12,1% su quelli del 2004-2005.
Ciò vuol dire che senza alcun au-
mento del prezzo dei biglietti, la
Scala ha incassato quasi un milione
di euro in più: «Un risultato inco-
raggiante - ha commentato Lissner
in conferenza stampa - che in tempi
di ridimensionamenti del Fondo
unico dello spettacolo non è affatto
male». La Scala è infatti stata pena-
lizzata nel suo bilancio di previsio-
ne di 5,7 milioni dall’ultima Finan-
ziaria, tanto che «sarà difficile por-
tare il bilancio in pareggio - ha am-
messo il sovrintendente - ma siamo
impegnati in un processo di razio-
nalizzazione delle spese che ci por-
terà vicino a questo risultato». Na-
turalmente non ci saranno cambia-
menti al cartellone già varato (le re-
cite nella stagione attuale saranno
225 contro le 184 di quella passa-
ta), né tagli al numero dei dipen-
denti «che è già al di sotto dell’or-
ganico e della media europea».
Piuttosto si tratterà «d’incidere sul-
l’organizzazione del lavoro, ad
esempio, anticipando la definizio-
ne delle nuove produzioni, per far
sì che le scene di un’opera siano
pronte almeno un anno e mezzo
prima. E ci stiamo arrivando: le
scene di Tristano (7 dicembre
2007) saranno pronte in maggio».
Sempre in tema di gestione, il so-
vrintendente pensa che la Scala
possa proporre ogni anno 4 o 5 nuo-
vi allestimenti ed ospitare recite di
altri teatri italiani: la prossima sta-
gione il San Carlo di Napoli verrà a
Milano con Luisa Miller di Verdi.
 l.v.
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A
ppena due giorni fa, nel mio consueto articolo do-
menicale, invitavo caldamente il pubblico mila-
nese a recarsi a rendere omaggio a Mimmo Rotel-
la per una intensa manifestazione del suo miglior
ritrovato, la pratica del décollage, visibile in una
rassegna alle Stelline di Milano. La mostra docu-
menta altre tre fraterne presenze che hanno ac-
compagnato negli anni il nostro Mimmo in quel-
l’esercizio, due già a lui premorti, François Dufrê-
ne e Raymond Hains, quest’ultimo appena pochi
mesi fa. Il mio voleva essere un fervido augurio
per il decano del gruppo, appunto il nostro Mim-
mo, coi suoi ottantott’anni quasi compiuti, affin-
ché godesse ancora di una lunga attività, nono-
stante le voci di una malattia al pancreas che ne
stava intaccando la forte fibra, ma evidentemente
contro le leggi di natura non si può andare. I tre,
così, si stringono nell’aldilà a fianco della loro
guida spirituale, il critico francese, ma con fre-
quenti residenze in Italia, Pierre Restany.
Mimmo era nato nel lontano 1918 a Catanzaro, la
città alta e ventosa sullo Jonio, da cui aveva tratto
un temperamento sobrio, roccioso, di poche paro-
le, senza mai rinnegare un contatto con la terra
d’origine, tanto da istituirvi, in questi anni di suc-
cesso crescente, una propria Fondazione, seppur
con forte radicamento nella città adottiva, Mila-
no, che è anche la sede operativa della Fondazio-
ne, sotto la guida sapiente di Piero Mascitti, e do-
ve Germano Celant sta procedendo all’edizione
di un catalogo completo dell’opera.
E dunque, Rotella conosce, circa mezzo secolo
fa, il destino di tanti figli del Sud che li obbliga
all’emigrazione, seppure, nel suo caso, di specie
culturale. Lo attira inevitabilmente Roma, dove si
reca per cercare il verbo, la possibilità di inserirsi
nell’attualità più viva, ma l’astrazione di specie
informale che allora domina la scena lo delude
fortemente. In quel momento egli è tra i primissi-
mi nel nostro Paese a concepire quella che si dirà,
quasi un ventennio dopo, la «morte dell’arte».
Non bisogna attribuire alcun tratto catastrofico,
in una definizione del genere, il che sarebbe pro-
fondamente alieno al carattere del Nostro, pieno
di spontaneo buon senso, radicato nel culto della
vita e sicuro che il fare arte sia un esercizio di in-
tensa illuminazione. Infatti lui stesso ci ha detto di
un’improvvisa illuminazione mentre, per le vie di
Roma, cerca la giusta ricetta per dipingere. Ma se
fosse l’ora di smettere di dipingere, di compren-
dere che di immagini ne esistono già troppe, attor-
no a noi? Vi provvede l’onnipotente industria cul-
turale, che già allora produce una fitta coltre di
manifesti, del cinema, della pubblicità in genere,
a coprire i muri delle città. Che senso ha andare
oltre quella loro invadente presenza? Bisognerà
anzi imparare a convivere con essi, accettarli co-
me un oceano che ci ingoia. Insomma, è ormai la
civiltà industriale che produce quasi al posto della
natura, l’artista non si può sostituire a questo pro-
cesso, ha semmai il compito di abituarci a vivere
in un universo in apparenza così asfittico. La na-
tura sembra essersi ritirata, ma non del tutto, dato
che non manca di abbattersi su quello spesso stra-
to di immagini conformi infliggendogli maculatu-

re, abrasioni, lacerazioni. L’artista deve divenire
il complice di quell’intervento liberatorio, indi-
carlo ai distratti concittadini, selezionandone i
frutti migliori. In fondo, nulla di nuovo sotto il so-
le, già Leonardo da Vinci si diceva affascinato
dalle macchie che l’umidità fa fiorire sugli intona-
ci.
Ecco insomma il décollage, cui Mimmo giunge
in piena solitudine, ma poi scoprendo che altri, in
Francia, sono avviati lungo la medesima strada, e
allora, perché non unire le forze? Un miracolo
nella poetica del décollage sta proprio nel fatto

che i suoi quattro comuni cultori (oltre a Mimmo,
Dufrêne e Hains c’è anche Villeglé) non sono mai
giunti a detestarsi tra loro, a sviluppare velenose
polemiche sui rispettivi diritti di precedenza. Ma
certo la devozione con cui Rotella ha coltivato
questa poetica è stata infinita, rinnovata con conti-
nue sottili varianti, pur all’interno di una strategia
unitaria. All’inizio, come gli altri, egli ha «lascia-
to fare» al caso, aiutandolo a frammentare il più
possibile l’epidermide delle affiches; ma poi,
quando è stata l’ora della Pop Art, egli ne ha rac-
colto la sfida, e ha permesso che le immagini, del-
le dive del cinema, di Marilyn tra tutte, si ricom-
ponessero, si rifacessero distinguibili, senza mai
evitare però che una crepa minacciosa venisse a
incrinarle. Poi, attorno al ’68, quando tanti altri
sono giunti a coltivare la «morte dell’arte», egli
ha deciso che era l’ora di azzerare quel gioco fin
troppo animato di frammentazioni, e si è compor-
tato come i suoi ispiratori di base, gli attacchini, i
quali, periodicamente, ricoprono le precedenti
marezzature di manifesti strappati con un foglio
bianco. Ecco così i blanks, cioè appunto un candi-
do lenzuolo che cala sul panorama di scrostature,

non evitando però di lasciar filtrare qualche om-
bra delle icone sepolte. Comunque, con ciò si
apriva la possibilità di una fase ulteriore, magari
da condurre in accordo con quanto andava facen-
do un’ondata di artisti più giovani di lui, i brillan-
tissimi graffitisti newyorkesi. Su quel blank, su
quel lenzuolo azzerante era lecito riprendere a di-
pingere, a deporvi segni, ma sempre nel culto, e
nel riscatto, della più completa anonimia, nel-
l’esaltazione dell’«uomo della strada» e dei suoi
valori, di cui Rotella è stato, per mezzo secolo,
l’intrepido vendicatore.

Che brutto sogno!
Lupo Alberto muore

IL CALZINO DI BART 

■ di Francesca De Sanctis

Fu tra i primi a concepire
la «morte dell’arte»
Uomo del Sud, pieno
di spontaneo buonsenso
girava per le vie di Roma
in cerca di illuminazione

RENATO PALLAVICINI

L
a casa di Maria Signorelli non è una casa
come tutte le altre. Pareti, scaffali, tavoli e
divani non fanno altro che arredare un gran-

de palcoscenico dove si muovono fantocci e bu-
rattini, teste di legno e pupi siciliani, opere d’arte
e libri, lettere e disegni, che occupano ogni più
piccolo spazio dell’appartamento-palcoscenico. I
personaggi creati dalla fantasia della «signora
Maria» sono ancora lì, nella casa romana di via
Corsini, in attesa di essere trasferiti in un Museo
permanente, che forse sorgerà nel cuore di Villa
Borghese. Sono personaggi «vivi» e per ora fan-
no compagnia ai tre figli della grande burattinaia,
che girando tra i corridoi della casa scoprono an-
cora oggi faldoni pieni di documenti mai visti pri-
ma, bauli colmi di abiti per marionette, vecchie
valige ripiene di fantocci... «Ogni tanto sbuca

qualcosa di nuovo - racconta la figlia di Maria,
Giuseppina Volpicelli - Cose che non sapevo nep-
pure di avere in casa» e intanto sfila dalla libreria
una cartellina con la scritta «disegni». «Questi li
ha ritrovati recentemente mio fratello» racconta
Giuseppina, «sono i disegni che mia madre face-
va da bambina». Fantasia, colore, movimento so-
no già tutti lì, sulla carta ingiallita dal tempo. Ma
quelle mani allora piccolissime hanno continuato
a creare per molti anni, fino al 1992, l’anno in cui
Maria Signorelli se n’è andata per sempre. Ci ha
lasciato, però, tutto il suo mondo, e la figlia Giu-
seppina si stupisce ogni volta che scopre mario-
nette o documenti mai visti prima. Fotografie, let-
tere ai genitori, disegni inediti sono venuti alla lu-
ce solo di recente. Come i fantocci in mostra a Ro-
ma nella Sala Santa Rita, che ospita sculture mor-
bide ispirate a viaggi e opere letterarie realizzati
con fili, bottoni, nastri (Magico teatro. I fantocci

di Maria Signorelli, fino al 13 gennaio). Come i
fondali della collezione Podrecca, esposti a Roma
nella Casa dei Teatri fino al 22 gennaio (La fab-
brica dei sogni. La compagnia romana dei picco-
li di Podrecca). Come moltissimi manoscritti che
Giuseppina Volpicelli ci mostra con orgoglio.
«Mammina cara, saranno due ore che è arrivata
Angiolina (la tata, ndr) e già la casa risuona di vo-
ci concitate e le camere una dopo l’altra sono pre-
se di mira quasi ignoti continenti dove ancora tut-
to ha da essere classificato» scrive Maria il 26
agosto del 1926, dalla casa a Capri, dove trascor-
reva tutte le estati. «Mentre eseguo quei pupazzi
che una divinità, secondo le facoltà che e a me è
dato di avere, mi ordina di eseguire rivado col
pensiero sempre vigile all’origine di ciò che con-
tinuamente mi dice fai questo e non questo», scri-
ve nella lettera alla quale allega il suo secondo pu-
pazzo, la Ragazza bionda al mare. Maria ha sem-

pre amato immergersi nel silenzio, lasciandosi
guidare solo dalle sue visioni: «Lavorava la matti-
na prestissimo - ricorda la figlia - dalle 4 alle 7 e la
sera alle 9 crollava dal sonno. Mio padre si lamen-
tava del fatto che non poteva portala con sé la sera
perché si addormentava!». Della nascita dei suoi
personaggi Maria parla spesso nelle lettere che
scriveva ai genitori. Del suo Marinaio al sole, re-
alizzato nel ‘29, per esempio scrive: «È un mari-
naio-mare che è trasportato sulla terra, nelle ac-
que, al cielo dalle ali-vela della sua barca». «Il
mio preferito è Vecchia Berlino» ammette Giu-
seppina, che quando era piccola non aveva ben
capito il significato di quel titolo dato ad un gran-
de pupazzo grigio chiaro a fianco ad una donna
esile. A tal proposito in una lettera al padre Maria
scriveva: «È una specie di lavoro impressionisti-
co che vorrebbe rendere l’aspetto di certi vecchi
quartieri di questa città (Berlino, ndr)». Proprio il

padre, un giorno, le regalò un grosso armadio in
cui sistemare le sue marionette, ma non poteva
immaginare che sua figlia ne avrebbe realizzati
duemila! Così l’armadio, che è ancora nello stu-
dio di via Corsini, è un enorme sipario dove si af-
facciano teste tutte diverse che ti guardano e sem-
brano dirti «prendimi che ti racconto la mia sto-
ria!». Sarebbe riduttivo definire Maria Signorelli
semplicemente una burattinaia. Lei che ha creato
non solo fantocci, ma anche scenografie per vari
teatri e spettacoli per burattini per i quali creava
musica, costumi, storie... Una grande artista, che
ha fatto tesoro sin da piccolissima delle tante sug-
gestioni provenienti dal salotto di suo padre An-
gelo e di sua madre Olga Resnevic (biografa di
Eleonora Duse), che per anni nel palazzetto Bona-
parte di via XX settembre ospitarono artisti, musi-
cisti, attori, studiosi. «Quella era una casa magi-
ca» ricorda Giuseppina e mentre parla della ma-
dre ci guida tra gli angoli più nascosti di un mon-
do favolistico che intrappola adulti e bambini. In
una foto degli anni 80 Maria Signorelli guarda e
sorride al suo Gordon Craig. È così che vogliamo
ricordarla, con il suo viso pulito e il sorrisetto di
una fatina del teatro.

EXLIBRIS

Rotella, il vendicatore
dell’uomo della strada

D uri a morire gli eroi dei fumetti:
passano gli anni e loro sono sempre lì
sulla breccia, che poi sarebbero le

strisce. Quando muoiono, di solito, lo fanno
per ragioni di mercato o di stanchezza. Una
serie non «tira» e l’eroe se ne va dall’edicola;
un personaggio ha perso il suo smalto ed
allora se ne va da questo mondo, magari per
risorgere più bello e più superbo che pria (vedi
Superman). Non è il caso di Lupo Alberto, il
simpaticissimo personaggio creato da Guido
Silvestri, in arte Silver, nel 1973. Che nell’albo
n. 246 di dicembre è passato, come si dice, a
miglior vita. Tranquilli però, la morte è solo
apparente, anzi è frutto di un sogno, un brutto
sogno della gallina Marta, eterna fidanzata
del nostro. Ma non si tratta di un trucco per
rilanciare un personaggio che non ne ha
bisogno: il mensile con le avventure del Lupo,
edito da Mck, vende le sue 30.000 copie che, di
questi tempi, sono una cifra più che onorevole.
Piuttosto, con l’episodio scritto da Piero
Lusso e disegnato da Bruno Cannucciari, si
affronta uno di quei temi importanti che, da
sempre, hanno caratterizzato un fumetto
comico come Lupo Alberto. Di questa
vocazione impegnata del fumetto di Silver sono
testimonianza le numerose campagne civili che
lo hanno visto protagonista, a cominciare da
quella storica sull’Aids a quella sull’uso del
profilattico, alla più recente iniziativa per
una corretta diagnosi della narcolessia.
Nell’albo in questione succede che Marta,
alla vigilia di Natale, resta vittima di un brutto
incidente stradale. In coma per alcuni giorni,
sogna che a morire sia il suo amatissimo Lupo
Alberto che, invece, proprio standole vicino
riuscirà a risvegliarla. «È una storia toccante
- ci dice Guido Silvestri - sul tema della perdita
dell’altro, dell’amato e sulla sofferenza. Lusso
ha scritto un’ottima sceneggiatura, partendo
da una dolorosa vicenda, vissuta
personalmente. E Bruno Cannucciari è stato
bravissimo nel disegnarla». Intanto, Silver, con
il regista Mario Zanot, sta lavorando alla serie
animata tv (in onda nel 2007 su Mediaset)

dedicata al
«genio del
male»
Cattivik,
un’altra sua
celebre
creatura
partorita
assieme a quel
geniaccio di
Bonvi.

rpallavicini
@unita.it

E se fosse venuta l’ora
di smettere di dipingere?
Di comprendere
che di immagini
ne esistono anche troppe
intorno a noi?

PERSONAGGI Visita in quella che fu la dimora di Maria Signorelli. Due mostre a Roma con manoscritti, lettere e disegni dell’infanzia la ricordano

La «burattinaia» che arredò casa con duemila marionette

■ di Renato Barilli

Non è che ho paura
di morire
È che non voglio
esserci
quando accadrà

Woody Allen

RICORDO del grande artista

scomparso, maestro del «dé-

collage». Assieme ad altri incar-

nò una poetica che, anticipan-

do la Pop Art, ricercava nel con-

tatto con la realtà l’antidoto al-

l’onnipotenza della civiltà indu-

striale

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

L’artista Mimmo Rotella e, sotto, due suoi «décollage»

MarilynIl grande campione
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Da Atlantide a Berlino
alla ricerca del superuomo

India, Tibet
Medio Oriente
furono scenario
di una «caccia
al tesoro» del
gruppo delle SS

L’«Axis Mundi»
era il polo
spirituale
dove sarebbe
nato il nuovo
uomo-dio

I
l quarto dvd della serie I Tabù del-
la storia tratta un argomento appa-
rentemente demenziale e delirante
che tuttavia è stato nei primi anni
Quaranta una realtà, forse poco co-
nosciuta, ma che ha impegnato le
forze della Germania e della Gran
Bretagna in guerra fra loro. Lo sce-
nario di queste esplorazioni e di
queste missioni segrete è stato il
Tibet, l’India ed anche il Medio
Oriente, terra contesa dalle due su-
perpotenze.
Molte furono le correnti ideologi-
che e mistiche di cui il nazionalso-
cialismo si propose come elemen-
to di sintesi. La potenzialità del sa-
cro non era certo contenibile in un
sistema gerarchico basato su delle
divise e una semplice e rozza vo-
lontà di espansione. Ad esempio,
la stretta alleanza con il mondo
islamico - che ha la sua espressio-
ne nella presenza a Berlino per tut-
ta la guerra di Hayamin Husseini,
il Gran Muftì - è soprattutto di tipo
strategico, ma ben più profonde e
inaspettate sono state le relazioni
fra nazionalsocialismo, non a livel-
lo di massa ma fra i ricercatori e i
dirigenti e gli intellettuali ed alcu-
ne religioni orientali come il buddi-
smo, l’induismo e il taoismo. Hus-
seini rappresentava la sintesi, già
esistente nella tradizione del mon-
do arabo, fra leader spirituale e po-
litico: si rivelò un buon elemento
di propaganda ed anche un astuto
stratega nella sua tattica di sposta-
mento ciclico fra Italia e Germa-
nia, come ha sottolineato De Feli-
ce.
Fervente illustre tradizionalista,
ma anche profondo uomo di reli-
gione, disinteressato al potere, fu il
bramino induista Subhas Chandra
Bose, che lavorò a stretto contatto
con Husseini e con i giapponesi. Il
suo legame con l’Italia passava at-
traverso l’Ismeo (Istituto di Studi
per il Medio e l’Estremo Oriente)
nella persona del suo maggiore

esponente, lo studioso Giuseppe
Tucci, il quale viaggiò moltissimo
in India e Tibet, e per questo consi-
derato il commissario culturale,
l’ambasciatore occulto italiano in
Oriente. Bose, nato a Calcutta, fu
un rigoroso sostenitore dell’inter-
pretazione tradizionale, vedica,
delle caste e dell’origine polare
della razza ariana, d’accordo an-
che con il filosofo Tilak, padre spi-
rituale e politico di Gandhi e di lui
stesso. Questo è un importante
punto di contatto fra la mistica in-
duista del Kalachakravarti e quella
islamica del Qut’b, che altro non
sono che due modi di definire l’as-
se del mondo, l’Axis mundi come
lo chiamavano i latini. Sarebbe il
polo spirituale del mondo lì dove si
incarna e personifica l’Uomo-
Dio, ovvero il Superuomo secon-
do i nazisti che rappresenta l’equi-
librio e l’integrazione tra aspetto
divino e quello umano, il reggitore
del mondo. Una figura mitica che

viene dalle tradizioni che risalgo-
no a tremila anni prima di Gesù
Cristo e ancora oggi così forte e so-
gnata da popoli interi. Il problema
era localizzare il posto, ovvero il
polo magnetico della spiritualità
del mondo. Così ciclicamente e al-
ternativamente i tedeschi e anche
gli italiani partivano per le loro
missioni, appena saputo, gli ingle-
si si mettevano sulle loro tracce,
questo per tutto il periodo della Se-
conda Guerra Mondiale. In questo
video, ci sarà data la possibilità di

seguire questi avventurieri dal Me-
dio Oriente, al deserto di Gobi, al
Tibet dove si fantasticava della so-
spirata Atlantide e dei Superuomi-
ni che la abitavano.
Ernst Schafer è stato in quegli anni
il pensatore e l’artefice di numero-
se missioni più o meno segrete con
lo scopo di cui abbiamo accennato
qui sopra. Era il figlio di un impor-
tante industriale di Amburgo, orni-
tologo e botanico, ossessionato
dall’idea del Tibet. Già nel 1932
da studente, e poi nel 1935, aveva
partecipato alle spedizioni del-
l’americano Brook-Dylan. Quan-
do nel 1937 si stava preparando
per la successiva spedizione in Ti-
bet, ebbe la proposta di Himmler
di lavorare insieme a Wust e Sie-
vers per lo sviluppo del progetto
del Superuomo, l’uomo utopico e
la razza ariana di origine atlanti-
dea, l’oggetto del sogno delirante
di Heinrich Himmler. Schafer, no-
nostante non fosse affatto contra-

rio al nazionalsocialismo, era trop-
po cosmopolita, grazie alle tante
esperienze all’estero, per parteci-
pare attivamente a questo genere
di progetto. Vedeva la proposta di
Himmler con un certo scetticismo.
Si fece però rapidamente convince-
re che, nei tempi della dittatura na-
zionale, l’appoggio del capo delle
SS per i viaggi di ricerca all’estero
fosse una condizione necessaria
per accettare ogni forma di finalità
del progetto. Presto, però, nacque-
ro tensioni personali fra Schafer da

una parte, e Sievers e Wust dall’al-
tra. In ogni caso nel 1939 Schafer
partì con una missione speciale:
quella di controllare gli inglesi nel-
le loro colonie tradizionali in
Oriente, soprattutto in Tibet. Ispi-
randosi al ricercatore svedese
Sven Hedin, grande confidente di
Hitler, ripercorse passo per passo i
luoghi delle sue precedenti spedi-
zioni e, tornato con dati di logistica
per l’intelligence sul territorio, li
confrontò con quelli di Hedin e,
con tutti i reperti di tutte le sue mis-
sioni. A Monaco di Baviera creò
l’Istituto Sven Hedin per l’interno
dell’Asia e Spedizioni, direttamen-
te affiliato all’Istituto di Geopoliti-
ca di Karl Maria Hausofer. Oggi
tutto questo materiale - carte, film,
foto, libri, reperti tribali ed archeo-
logici e testi tradizionali induisti e
buddisti mai tradotti, delle vere ra-
rità - si trovano in una collezione
privata in un castello austriaco ai
confini con la Baviera.

■ Il filosofo ed economista
Harry Magdoff, decano dei pen-
satori marxisti americani, è mor-
to nella sua casa di Burlington,
nel Vermont, all’età di 92 anni.
Ad annunciare la scomparsa è
stato il figlio Frederick.
Insieme all’economista e filoso-
fo Paul Sweezy (morto nel 2004
all’età di 93 anni), Magdoff era
stato uno dei principali animato-
ri della rivista filosofica ed eco-
nomica (anch’essa di ispirazio-
ne marxista) Monthly Review di
New York. Fondata nel 1949, la
pubblicazione si è guadagnata
nel corso degli anni una vasta au-
torevolezza nel campo culturale
occidentale, in primo luogo per
aver proposto un modello di filo-
sofia e di economia marxiste
convinte ed appassionate ma pri-
ve di ogni dogmatismo.
Magdoff deve la sua notorietà
accademica ad un controverso
saggio, L’età dell’imperialismo,
che nel giro di tre settimane dal-
la sua uscita - nel 1969 - fu ven-
duto in 100mila copie e poi tra-
dotto in 15 lingue (in italiano
dalla casa editrice barese Deda-
lo). Nella sua opera il filosofo
statunitense analizzava l’impera-
lismo contemporaneo e i suoi
meccanismi di sfruttamento eco-
nomico e di condizionamento
politico, senza esimersi dal sot-
tolineare come quello degli Stati
Uniti fosse appunto, in tutto e
per tutto, un «impero». A causa
delle sue idee negli anni 50 del
maccartismo americano fu an-
che accusato di essere una spia
dell’Unione Sovietica.
Ha pubblicato numerosi saggi di
teoria economica, rivelandosi
uno dei più decisi critici marxisti
delle idee keynesiane.

È MORTO a 92 anni uno dei
fondatori di «Monthly Review»

Addio a Magdoff
padre del marxismo
americano

Un anello col sigillo delle SS del gruppo spiritualista «Ahnenere»

OGGI CON «L’UNI-

TÀ» un Dvd sulle cor-

renti mistico-orientali

del nazismo che orga-

nizzarono, attraverso

spedizioni archeologi-

che, la ricerca delle ori-

ginidella razza ariana

ITABÙDELLASTORIA

OTTODVD, in edicolacon
l’Unitàa 10,90europiù il prezzo
delgiornale, raccontano gli
aspettimenoconosciuti della
storiadel ventesimo secolo.
Fatti, ricostruzionidegli
avvenimenti, opinioni e
testimonianze sonoraccontati
attraverso immagini inedite,
filmatid’archivioed interviste
esclusive.Fannopartedella
raccoltade I tabù della storia -
oltrea I viaggi alla ricercadel
superuomodi Atlantide , quarta
uscitadella serie,daoggi in
edicola - anche Odissea inSud
America, Odissea inOriente,

Libano:una
storia
travagliata,Le
radiciocculte
del
nazionalsocia-
lismo, Il volto
oscurodella
Liberazione,
Lesette torri
deldiavoloe
L’isoladei
morti.

ORIZZONTI

■ di Marco Dolcetta

I l l egno .  Seduzione naturale .

Al legno non si resiste. E’ da sempre sinonimo di prestigio, di

eleganza, di calore e di durata nel tempo. Nessun altro materiale

è così naturale. Per la tua casa scegli il meglio, scegli il legno.
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Friendly
LA RIVISTA AMICA CHE TI 
CONSIGLIA, INFORMA, AIUTA

A SOLO1,90 EURO

VUOI SAPERNE 
DI PIÙ PER 
RINNOVARTI
CAMBIARE
E VIVERE
MEGLIO?

SEI CURIOSA? 
NON TI 
ACCONTENTI?

DI CHE 
INTELLIGENZA SEI?

in REGALO il librettoin REGALO il libretto
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SEGUE DALLA PRIMA

P
er valutare correttamente il caso, e non
prestarsi alle strumentalizzazioni cui
sono ricorsi in questi giorni sia il cen-
tro-destra che ampi settori del cen-
tro-sinistra, occorre esaminare la que-
stione nel più ampio contesto che ha
caratterizzato la scena finanziaria del-
l’ultimo anno, e sottolinearne alcuni
aspetti troppo spesso passati sotto si-
lenzio.
1) In primo luogo, è opportuno ricorda-
re che nel 2005 abbiamo assistito a tre
importanti scalate: Unipol-Bnl,
Bpi-Antonveneta e Rcs-Corriere della
Sera. Tra le due scalate bancarie vi so-
no tuttavia alcune fondamentali diffe-
renze. Nel caso Bnl, Unipol ha acqui-
stato dal cosiddetto «contropatto» – or-
ganizzato e guidato da Francesco Cal-
tagirone, che ne ha tratto il maggior be-
neficio – un pacchetto di azioni già esi-
stente da molto tempo, e quindi non
frutto di un concerto con Unipol. Al
contrario, nel caso Antonveneta gli ac-
quisti di azioni sono inizialmente avve-
nuti da parte di terzi, organizzati e fi-
nanziati da Fiorani nell’ambito di un
disegno concertato e attuato ben prima
che Bpi ottemperasse agli obblighi di
legge, ed anzi all’espresso scopo di elu-
derli. Inoltre, mentre Unipol è ricorsa

per l’acquisto di Bnl soprattutto a mez-
zi propri e dei propri azionisti median-
te un ingente aumento di capitale, la
scalata di Fiorani ad Antonveneta non
solo non ha rispettato adeguati ratios
patrimoniali ma è stata attuata indebita-
mente con prestiti ai cosiddetti «con-
certisti», e cioè con il denaro dei clienti
della stessa Bpi. Anche senza ricordare
i tanti aspetti tuttora oscuri che costel-
lano le varie scalate, è dunque evidente
che Unipol non è la questione centrale
di una stagione caratterizzata da una
contiguità tra affari e politica che trova
espressione in innumeri provvedimen-
ti del governo Berlusconi (e basti ricor-
dare la legge Gasparri, la riforma del
TFR, gli accordi tra Mediaset e Poste

Italiane, gli aiuti al digitale terrestre, e
così via). Se la questione Unipol ha ac-
quisito la centralità mediatica che le
viene oggi accordata, ciò risponde dun-
que più che alla realtà effettuale ad una
precisa strategia politica intesa a colpi-
re l’Unione e i Ds in particolare.
2) È soprattutto esaminando l’abortita
scalata al Corriere della Sera che le di-
versità tra le varie operazioni e la stru-
mentalizzazione oggi in corso emergo-
no con chiarezza. Di quest’ultima ope-
razione, di gran lunga la più pericolosa
dal punto di vista sistemico, perché le-
siva della libertà di informazione in un
sistema che già conosce una forte con-
centrazione mediatica nelle mani del
Premier, non si parla infatti più. Di-
menticanza non da poco, perché in re-
altà l’operazione vedeva all’opera, ol-
tre a Ricucci e Fiorani, personaggi di ri-
lievo dell’entourage berlusconiano e
della rete di relazioni del Premier quali
Livolsi e il genero di Aznar. In altre pa-
role, i concertisti dell’operazione
Bpi-Antonveneta sono gli stessi che
hanno preso parte al contropatto Bnl, e
gli stessi che assieme a significativi
esponenti del centro-destra si sono
mossi per scalare il Corriere della Se-
ra. A quanti oggi chiedono ai Ds di ab-
bandonare ogni pretesa di «diversità»
morale, credo pertanto si possa e debba
rispondere con fermezza che ben diver-
se sono state le fattispecie, e che allo
stato degli atti ben diverso è stato il
comportamento tenuto dalla segreteria
Ds nella scalata alla Bnl rispetto al
coinvolgimento della Lega e di vari
parlamentari e sottosegretari del cen-
tro-destra con Fiorani e il gruppo dei
concertisti.

3) In particolare, il comportamento del
segretario Ds quale emerge dalle inter-
cettazioni appare quello di un osserva-
tore, partecipe ma pur sempre osserva-
tore, e non quello di un regista o di un
protagonista interessato. Quanto colpi-
sce chi legga la trascrizione dei pochi
minuti di conversazione tra Fassino e
Consorte è il senso di sorpresa per
l’operazione che pervade le parole di
Fassino. Le conversazioni avvengono
per iniziativa di Consorte ad operazio-
ne sostanzialmente conclusa; la princi-
pale preoccupazione espressa dal se-
gretario Ds è che tra Unipol e gli immo-
biliaristi non vi sia stato preventivo
concerto; nessun riferimento è mai fat-
to alle altre scalate o alle operazioni fi-

nanziarie che Consorte e Sacchetti han-
no effettuato su conti personali e che
sono oggi al centro delle indagini giu-
diziarie. Si aggiunga che la legittimità
di una scalata a Bnl da parte di Unipol
era stata già apertamente posta in di-
scussione dagli avversari dell’opera-
zione, e che i Ds erano già stati chiama-
ti in causa per gli storici legami con il
movimento cooperativo. In questa si-
tuazione, come meravigliarsi che tra
Unipol e il segretario Ds vi sia stato un
colloquio? E se questo è il caso, non è
forse ipocrita stracciarsi oggi le vesti
unendosi al coro di quanti vedono nella
vicenda un’occasione per colpire nei
Ds un avversario politico o un concor-
rente all’interno dell’Unione? Si noti
infine la contraddizione in cui cadono
quanti da un lato chiedono ai Ds di assi-
curare che il movimento cooperativo
conservi i suoi originali caratteri e non
si omologhi all’impresa «capitalisti-
ca», e dall’altro sollecitano i Ds a por
fine ad ogni forma di collateralismo.
4) Da più parti si invoca infine, in no-
me di un fondamentale principio etico,
una netta separazione tra politica e fi-
nanza. Se con ciò si intende che un par-
tito politico non debba avere interessi
imprenditoriali diretti siamo nell’ambi-
to di affermazioni ovvie. E condivisibi-
li proprio per la loro ovvietà. Se invece
si intende che un partito non debba in-
trattenere rapporti continuativi col
mondo dell’impresa e della finanza mi
permetto di dissentire. Mi sono politi-
camente formato nella tradizione del ri-

formismo laico, in quel Partito Repub-
blicano che con il mondo dell’impren-
ditoria e della finanza ha sempre tenuto
rapporti. E li ha sempre tenuti ben sa-
pendo che la struttura del sistema fi-
nanziario di un paese condiziona pe-
santemente l’assetto del suo sistema
produttivo. La questione non è dunque
quella di tenersi lontani dal mondo del-
la finanza - che alcuni a sinistra si osti-
nano a considerare come il luogo di
perdizione di un’etica superiore - ma
quella assai più concreta di come e qua-
li rapporti sia lecito ed opportuno tene-
re. Gli imprenditori con i quali Ugo La
Malfa e Bruno Visentini avevano rap-
porti erano gli Adriano Olivetti o gli
Agnelli (unica storica famiglia del ca-
pitalismo italiano che ha dismesso i
propri investimenti finanziari per con-
centrarsi sulla propria attività industria-
le, anziché rifugiarsi nelle public utili-
ties come hanno fatto i Falck e i Benet-
ton o Tronchetti Provera). E i finanzie-
ri erano i Mattioli e i Cuccia e non i Fio-
rani e gli Gnutti. In altre parole tra poli-
tica e finanza vi possono e debbono es-
sere rapporti, perché spetta alla politica
intervenire con provvedimenti atti a
modificare struttura e comportamenti
del sistema finanziario e produttivo
quando questi - come oggi in Italia - si
rivelino inadeguati. Ma l’esistenza di
rapporti richiede che sia elevata la qua-
lità etica delle controparti, e chiara-
mente distinti i reciproci ruoli come pe-
raltro è sostanzialmente avvenuto nel
caso Unipol.

5) Tutto bene, dunque, nel comporta-
mento dei Ds e del movimento coope-
rativo? Assolutamente no. La vicenda
Unipol ha infatti rivelato non solo com-
portamenti personali dei massimi diri-
genti della società che al di là delle con-
clusioni cui giungerà la magistratura
sono comunque eticamente riprovevo-
li, ma anche una contiguità con i gruppi
protagonisti delle altre scalate del tutto
inaccettabile. Urge dunque che i Ds e
lo stesso movimento cooperativo rom-
pano ogni e qualsiasi rapporto non con
il mondo della finanza in genere, ma
con quei finanzieri di assalto che han-
no praticato ogni forma di market abu-
se sino a commettere veri e propri reati
penalmente perseguibili. I nomi sono a
tutti noti.
La vicenda Unipol ci dice anche che,
una volta annunciata la scalata a Bnl,
sarebbe stato opportuno per i Ds evita-
re un acritico apprezzamento dell’ope-
razione, lasciando maggior spazio di
dibattito con quanti sollevavano dubbi
sul progetto. Ciò è ancor più vero per lo
stesso movimento cooperativo, ove il
top management ha goduto sino ad og-
gi di un potere eccessivo e non control-
lato da una base associativa vasta, ma
diffusa e priva di un reale ruolo. Il pro-
blema è comune alle banche popolari,
e più in generale a tutte le public com-
panies, e necessita di soluzioni legisla-
tive; ma sin da ora appare opportuno
che il movimento cooperativo trovi au-
tonome soluzioni per dare maggiore
voce a tutta la propria base associativa,
e non solo ad alcune realtà privilegiate,
e per meglio controllare il manage-
ment delle proprie società, anche con il
ricorso a consiglieri indipendenti. Solo
così, con un management non autorefe-

renziale e un consiglio di amministra-
zione autorevole, e con alleati reali e
non protetti da Put, Unipol potrebbe
sperare di non dover rinunciare a quel-
l’acquisizione di Bnl che necessita non
solo dell’approvazione delle autorità
di vigilanza, ma anche dell’implemen-
tazione di un piano industriale di non
facile realizzazione. Trovare una sod-
disfacente soluzione per l’operazione è
comunque, a questo punto della vicen-
da, assolutamente necessario pena un
grave danno finanziario per le imprese
cooperative che hanno sottoscritto l’au-
mento di capitale Unipol.
6) Dagli avvenimenti di questi ultimi
mesi si possono trarre anche due consi-

derazioni sistemiche. La prima è che il
sistema dei controlli affidato dal nostro
ordinamento a Banca d’Italia non ha
funzionato. Dobbiamo solo alla Con-
sob e alla Magistratura se le trame di un
gruppo di malaffare e due scalate peri-
colose per la libertà di informazione
(Rcs) e la credibilità del nostro Paese
sui mercati finanziari internazionali
(Bpi-Antonveneta) sono state sventa-
te. Con la tardiva approvazione della
legge sul risparmio, e soprattutto con la
nomina del nuovo Governatore, è pos-
sibile sperare che la situazione si sia
oggi normalizzata. Ma rimane una gra-
ve colpa del Governo, e di Berlusconi
in particolare, avere ritardato l’uscita
di Fazio da Banca d’Italia e avere con-
dizionato il varo della legge all’intro-
duzione di norme sul falso in bilancio
atte ancora una volta a coprire le perso-
nali situazioni del Premier. Della ritar-
data adozione di queste misure i Ds
non portano responsabilità alcuna,
avendole più volte sollecitate. Non co-
sì altre forze politiche. È una realtà da
non dimenticare.
La seconda possibile conseguenza si-
stemica è che le tensioni di questi gior-
ni anche all’interno dell’Unione segni-
no una pesante battuta di arresto nel
processo di costruzione del futuro par-
tito democratico. Ai tanti ostacoli che
si frappongano ad un tale progetto è og-
gi necessario aggiungere la tentazione
di isolare e ridimensionare i Ds che ap-
pare evidente in troppi tra quanti do-
vrebbero contribuire alla sua realizza-
zione.

* * *
Su queste considerazioni si può con-
cordare o meno. Su di una conclusione
però mi sembra non si possa essere in

disaccordo: siamo in presenza di un at-
tacco ai Ds senza precedenti, portato
con ricchezza di mezzi mediatici dal
centro-destra, ma non ostacolato –
quando non favorito – da ampi settori
dell’Unione. In un partito sotto attacco
alla vigilia delle elezioni diviene neces-
sario promuovere le condizioni per una
forte ripresa di iniziativa politica, con-
dizioni che richiedono però una forte
tensione unitaria ed un altrettanto forte
spirito di collegialità. Le tradizionali
articolazioni interne devono far pro-
pria questa che mi appare una priorità
assoluta. Spero che il dibattito nella
prossima Direzione dei Ds approdi a
questo risultato.

STEFANO PASSIGLI

La Quercia e le banche

Chidieticaferisce... /1
NoncapiscoSalvi:
bastaconlefaide

Cara Unità, la vicenda Unipol è certamente un
fatto grave che crea perplessità e sconcerto. Tro-
vo però altrettanto sconcertanti la dichiarazione
di Cesare Salvi. Non credo che questo sia il mo-
mento per scatenare faide interne ai Ds. Asso-
ciarsi alla campagna artatamente scatenata dai
giornali berlusconiani e dallo stesso Berlusconi è
ancora una delle tante operazioni suicide in cui la
sinistra è maestra. Il popolo della sinistra non sa-
rà meglio di quello del centro destra, ma certo è
diverso. Tanti errori sono stati commessi quando
la sinistra ha governato, riforma del titolo terzo,
conflitto d'interesse etc. Forse se avessero avuto
più coraggio e meno paura di scontentare i con-
servatori il Paese non si troverebbe in questo sta-
to disastroso. Salvi allora dov'era? Siamo stanchi
di questo governo e la responsabilità dei dirigenti
della sinistra è quello di rispondere in modo posi-
tivo alle aspettative del paese. Vogliamo cambia-
re e vincere le elezioni, ma certo se il gruppo diri-
gente fa dichiarazioni irresponsabili ci terremo
berlusca per altri cinque anni. Non solleviamo

falsi problemi moralistici perché si fa il gioco
della destra.

MarinaCarloni

Chidieticaferisce... /2
MaCasinisa
quellochedice?

Cara Unità, è vero che ho 84 anni, sarò anche
ignorante, ma non credo scemo, forse sarà que-
sto il motivo per il quale da alcuni giorni sto
spremendo le mie meningi per spiegarmi il si-
gniicato dichiarazione del Presidente della Ca-
mera On.Casini circa la non superiorità della si-
nistra (per quanto riguarda la questione morale)
nei confronti della destra, il che significa - se ho
capito bene - che la telefonata di Consorte a Fas-
sino (irrilevante per la magistratura) abbia la
stessa valenza di immoralità dei reati commessi
da Berlusconi, Previti, Dell'Utri, Cuffaro ed al-
tri. Se è questo che Casini voleva sostenere, io,
da cittadino semplice, napoletano e per giunta
ignorante le rispondo alla Totò: «Ma mi faccia il
piacere».

FranzGentile

Chidieticaferisce... /3
PrendolatesseraDs,
...maletesseresonofinite

Caro Fassino, le comunico che giovedì 5 c.m.
ho preso contatto con la sezione Ds di Barga
(Lucca) per aderire al partito dei democratici di
sinistra. Prendo la tessera per stare ancora più
vicina al partito che è parte del patrimonio della
mia famiglia. PS.: per il momento le tessere per
l’anno 2006 non sono ancora disponibili.

Giorgio Cavallari, Barga (Lucca)

Chidieticaferisce... /4
Masì,haragione
EugenioScalfari...

Cara Unità, Pierferdinando Casini nega l'esi-
stenza di una maggiore sensibilità morale nel
centrosinistra, ed ha torto. Ha ragione invece
Eugenio Scalfari che sottolinea come proprio le
vivissime preoccupazioni e l'indignazione ma-
nifestate dal popolo del centrosinistra verso gli
incauti (quanto meno) comportamenti di alcuni
propri leaders nelle faccende riguardanri le sca-
late dei «furbetti» alla banche (così come, ci pia-
ce ricordare, l'indignazione e l'opposizione ma-
nifestate da molti per le «transumanze» verso la
Margherita) dimostra il contrario (a fronte del
silenzio del «popolo» del centrodestra verso
qualunque «incautezza» di alcuni loro leaders).
Pierferdinando Casini definisce una barbarie le
intercettazioni telefoniche sui politici e la loro
diffusione; e di principio avrebbe ragione ma
nella realtà nazionale ha ancora torto. Una bar-
barie è infatti la nuova legge elettorale, destina-
ta a ridurre il panorama politico nazionale ad
una gerontocrazia sempre più chiusa in sé, cupa,
trasversale, acciecata e allevatrice di una cuccio-
lata di yes-men accuratamente selezionata sulla
base della incondizionata obbedienza e provata
impotenza (politica).

LeonardoCastellano
FilippoCaputo

Chidieticaferisce... /5
Se1800europercondonarne
milionivipaiontroppi...

Cara Unità, è scandaloso. Con 1800 euro risana-
ti, si è condanto milioni di tasse evase da Media-

set. E poi Berlusconi osa dire che con la politica
ci ha solo rimesso! Ecco chi è il vero e unico be-
neficiario delle leggi emanate da questo gover-
no in questo disastroso quinquennio. Credo che
è bene che si sappia chi sono i veri beneficiari di
cinque anni di governo fatti di leggi a favore di
evasori, trafficanti, faccendieri, ecc... non si de-
ve lasciare il fianco a nessun attacco di chi non
si accorge delle travi conficcate nei loro furbi
occhietti. Però c'è una cosa che differenzia deci-
samente il militante di sinistra dal simpatizzante
di destra: la capacità di autocritica. Avete mai
sentito qualche alleato (escluso Follini ovvia-
mente) criticare Berlusconi o altri esponenti po-
co raccomandabili del centrodestra in almeno
una delle infinite indagini in cui sono stati coin-
volti?

G.Fabbrini

Chidieticaferisce... /6
No,nonsono
soloerrori «tecnici»

Cara Unità, non mi interessa più di tanto fare dei
rapporti tra politica e morale e politica e denaro,
che peraltro costituiscono l’aspetto centrale del-
l’agire politico. I problemi sono: arricchimento
personale attraverso la politica, usare la politica
per evitare condanne per violazioni della morale
o della legge (non è detto che i concetti coincida-
no, anche nell’opinione comune) o usare la poli-
tica per fare leggi necessarie o utili a coprire vio-
lazioni di altre leggi. Voterò Prodi, visto e consi-
derato che il punto fondamentale è allontanare
Berlusconi dal governo del Paese. Per le locali
valuterò programmi e uomini. D’Alema - sul-
l’Unità- tatticamente abile come sempre, ha fatto
molte affermazioni giuste, ma non è stato com-

pletamente convincente quando ha accennato,
mi pare, ad errori di ingenuità o dovuti a scarsa
informazione. Non si è in realtà trattato di errori
«tecnici», ma di errori politici che possono porta-
re un gruppo dirigente ad una erronea valutazio-
ne dell’avversario, degli alleati e del contesto.

GuidoBrighi (Ravenna)

UgoCasiraghi,
ilmiomaestro
assoluto

Cara Padellaro, sono quel puaret che Ugo Casi-
raghi ha preso come «vice» a partire dal ‘58. Per
venticinque anni consecutivi ho collaborato con
lui sulle pagine dello spettacolo nell’edizione
milanese de l’Unità. Ugo è stato praticamente il
mio assoluto maestro per quanto riguarda il sa-
per scrivere recensioni cinematografiche, ma
non solo quelle. Lui volle che firmassi (LP) e di-
ventassi giornalista pubblicista. Tutto quello
che so lo devo a lui. Ricordo con immenso pia-
cere le giornaliere ed appassionate telefonate
notturne dopo un visione e gli scambi di pareri
dopo le serate in saletta e nelle prime. Una fre-
quenza e un’amicizia impagabile che purtroppo
diminuì quando il giornale si trasferì a Roma e
mutarono i miei interessi di lavoro. Gli incontri
divennero sporadici nonostante l’amicizia. Poi
con il mio andare ad abitare in provincia di Lec-
co ci siamo persi. Tremendo comunque è ora
per me saperlo perso per sempre. Ti prego, diret-
tore, fai giungere (non saprei altrimenti come fa-
re) alla cara Licia queste poche e tristi righe con
le mie dolorose condoglianze unitamente a
quelle di mia moglie Leda. Vorremmo esserle
vicini almeno con questo doloroso pensiero.

Luciano Pini

MARAMOTTI

COMMENTI

Solo con un management non
autoreferenziale, un consiglio
di amministrazione autorevole,
e con alleati reali, Unipol
può sperare di non dover rinunciare
all’acquisizione di Bnl

Il mondo della finanza non è il luogo
di perdizione di un’etica superiore,
come temono molti a sinistra:
piuttosto, il punto assai più concreto
è quali rapporti sia lecito
e opportuno tenere...
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SEGUE DALLA PRIMA

E
vorrei quindi avere l'occasione di chiarire
la mia opinione sulla prospettiva della cre-
azione del Partito democratico, a cui - co-
me ho avuto modo in varie sedi di dire -
non sono personalmente favorevole.
A mio avviso il Partito democratico non
provocherebbe disastri, ma, se realizzato -
tanto più in tempi brevi come taluni vor-
rebbero e senza un'adeguata preparazione
- darebbe origine all'interno del nuovo or-
ganismo certo a tensioni, conflitti e proble-
mi di difficile soluzione. Cercherò di
esporre nella maniera più comprensibile i
motivi sia ideali sia pratici delle mie riser-
ve.
Io penso che il socialismo democratico -
inteso come un movimento volto a perse-
guire due scopi principali: una politica tale
da assicurare a tutti, mediante un potere
pubblico sufficientemente forte e autono-
mo per regolare il mercato secondo finali-
tà sociali e prelevare le necessarie risorse
dal processo produttivo, i mezzi economi-
ci atti a garantire un'esistenza dignitosa e
sicura; e una politica di civile convivenza
dei valori e delle culture quale solo lo Stato
laico democratico è in condizione di fon-
dare su basi solide - mantenga integre le
sue ragioni, più che mai attuali in un mon-
do che vede accentuarsi il predominio di
una finanza predatoria e il rafforzamento
dei fondamentalismi religiosi. Penso altre-
sì che senza il riferimento al socialismo
l'idea di sinistra diventi evanescente e al li-
mite insostenibile e che, caduto questo ri-
ferimento, si pervenga a quell'indetermina-
to e indistinto riformismo che si prospetta
come un amalgama privo delle indispensa-
bili qualificazioni. Detto questo, vengo a
svolgere alcune considerazioni anzitutto
sul metodo con cui è stata posta la questio-
ne della nascita di un Partito democratico
nella specifica situazione italiana e poi sui
problemi connessi alla sua eventuale costi-

tuzione.
Il progetto è inteso a far convergere i Ds, la
Margherita e altre componenti minori in
un nuovo partito in grado di legare i filoni
del riformismo di matrice socialista e di
quello cattolico democratico, creando così
il valore aggiunto di un'unità che dia la per-
suasione al paese di offrire un contributo
sostanziale alla riduzione del male rappre-
sentato dall'eccessiva frammentazione dei
partiti e una base più salda alla governabi-
lità. Il proposito si presenta forte e va preso
sul serio, ma deve essere messo a confron-
to con alcune opportune verifiche. La pri-
ma riguarda, appunto, il metodo con cui il
progetto viene portato avanti, la seconda i
«prezzi» che esso comporta, la terza la sua
efficacia.
Quanto al metodo, mi pare criticabile che
la marcia verso il Partito democratico ven-
ga affidata essenzialmente all'iniziativa di
un gruppo di leader senza che in alcun con-
gresso dei partiti che in esso dovrebbero
confluire sia mai stata posta all'ordine del
giorno esplicitamente, e quindi con i dovu-
ti confronti e le conseguenti votazioni, la
questione dello scioglimento e della riag-
gregazione. Ormai corre la tesi che prima
o poi lo si farà, si dà la scelta per compiuta

e non si attende altro se non la sanzione a
una decisione strategica presa. Questo mo-
do di procedere sembra una conferma del
carattere asfittico dei partiti e della loro in-
voluzione in organismi dominati da mino-
ranze «chiuse» e autoreferenziali, che affi-
dano le loro iniziative soprattutto alle in-
terviste e agli interventi nelle televisioni,
divenute sedi privilegiate del dibattito tra i
leader stessi.
Quanto ai «prezzi», viene da osservare che

il processo - proprio in assenza di confron-
ti congressuali chiarificatori - va avanti a
spinte e controspinte in un contesto però
chiaro su un punto: che i Rutelli e i Marini
chiedono ai Ds di farsi «democratici» del-
la loro scuola e a quelli che di essi sono so-
cialisti se non di non cessare di essere tali,
di non avere però alcuna pretesa di eserci-
tare la propria «egemonia», poiché quest'
ultima (e anche la leadership del partito e
quella del governo) ha da appartenere per
«diritto di natura democratica» alla com-
ponente moderata, che si suppone l'unica
capace di mantenere gli equilibri, di otte-
nere i consensi al centro senza i quali non
si vince e di fornire la guida del governo
(che, in caso fosse affidata a un socialde-
mocratico, avrebbe il timbro di un inaccet-
tabile estremismo). A ciò aggiungasi che
Rutelli ha affermato con forza che non è
disposto a «morire socialdemocratico» e
che non accetterà di entrare a far parte dell'
Internazionale socialista. Se ben intendo,
una simile posizione ha il significato di
una nuova conventio ad excludendum, di-
retta questa volta contro la socialdemocra-
zia. Che di questo si tratti appare evidente
dal momento che nulla è meno pensabile
per i sostenitori di questa conventio della

sola ipotesi che l'incontro tra le diverse
culture politiche possa avere come esito
che, in un democratico confronto interno
al futuro partito, possa darsi la costituzio-
ne di una maggioranza socialista rispettata
dalla minoranza non socialista. In sostan-
za, il prezzo da pagare è che i Ds facciano
propria una piattaforma sostanzialmente
dettata dalla Margherita, la componente
del riformismo che si presenta come pro-
priamente moderna. È bensì vero che i diri-

genti Ds favorevoli al Partito democratico
hanno ripetutamente asserito che essi sono
determinati ad entrarvi senza rinunciare al
proprio bagaglio ideale e politico, ma il
punto oscuro è se essi siano disposti o no a
pagare il pedaggio richiesto: che questo
bagaglio resti un residuo e la rinuncia a
non affermare una sia pure eventuale lea-
dership di ispirazione socialista. Ancora
sui «prezzi». Dal canto suo la sinistra dei
Ds ha più volte dichiarato che nel Partito
democratico non ci sarà. Quali ne sarebbe-
ro le conseguenze? Una ennesima scissio-
ne nel corpo della sinistra, l'indebolimento
della parte dei Ds entrati nel nuovo partito,
l'ulteriore frastagliamento della sinistra,
difficoltà aggiuntive nel tenere insieme in
vista dei compiti di governo il complesso
del centrosinistra, l'affidare la rappresen-
tanza maggioritaria della sinistra italiana a
Bertinotti.
Quanto all'efficacia dell'operazione, credo
siano legittimi molti interrogativi. Una
volta entrata nel Partito democratico, la
componente socialista al suo interno sarà
disposta a piegarsi a un ruolo programma-
ticamente subalterno? Quali le possibilità
di comporre in un partito le differenze tra
correnti che della laicità hanno concezioni
non solo diverse ma in aspetti di primaria
importanza antitetiche (un aspetto ben
emerso anche in tempi recenti)? Quale sa-
rà la collocazione del nuovo partito nel
Parlamento europeo a fronte del veto po-
sto da Rutelli nei confronti del Partito so-
cialista? Non è un escamotage attendere la
trasformazione dell'Internazionale sociali-
sta in un qualcosa che vada bene anche alla
Margherita? Quali i problemi aperti da tut-
ti questi nodi? Per i motivi sopra esposti,
chi scrive resta fermo all'idea che nessun
svantaggio e molti vantaggi verrebbero
dall'esistenza di un forte partito dei Ds ac-
canto ad una forte Margherita, in rappre-
sentanza ciascuno delle proprie culture po-
litiche e dei propri bacini elettorali.
Non so se le considerazioni da me svolte
abbiano fondamento in tutto o in parte o se
non ne abbiano alcuno. In ogni caso, rin-
grazio l'Unità per avermi offerto l'occasio-
ne di esprimere un punto di vista, che spe-
ro possa essere di qualche utilità come ter-
mine di confronto.

MASSIMO L. SALVADORI

SERGIO BELLUCCI

GUSTAVO ZAGREBELSKY

R
iemerge, come un'isola
vulcanica che stenta a ve-
nire a galla definitivamen-

te, la questione del direttore gene-
rale della Rai. Per meglio dire si
riaffaccia, oggi qui domani là, la
questione della presunta incom-
patibilità dell'attuale direttore
Meocci a ricoprire la carica fon-
damentale per la gestione del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo.
Una poltrona importante, si po-
trebbe dire fondamentale, per ga-
rantire i meccanismi di funziona-
mento dell'azienda, ma anche per
dosare il pluralismo, le voci, i
contenuti che dovranno formare
il nerbo del dibattito politico-cul-
turale in questa fase pre-elettora-
le.
Che il Cavaliere di Arcore non

sia particolarmente soddisfatto
proprio dell'andamento del siste-
ma televisivo è abbastanza evi-
dente. Dopo aver messo a segno
una riforma del sistema che dove-
va segnare il definitivo primato
del gruppo del Biscione impeden-
do la messa su satellite di Rete4;
aver speso molto denaro per co-
struire reti televisive digitali per
occupare gli spazi della televisio-
ne futura; aver strappato a suon di
miliardi alla Rai la coppia cam-
pionato-Bonolis, il presidente del
consiglio si ritrova con un'azien-
da che arretra negli ascolti delle
sue reti, con un mezzo flop dell'
investimento fatto sul campiona-
to, con un investimento nella tec-
nologia del digitale terrestre che
rischia di essere obsoleto prima
di aver fatto quadrare i suoi conti,
con un mercato pubblicitario che

mostra sempre più il doping a cui
è sottoposto, visto l'aumento del-
la raccolta pubblicitaria in pre-
senza di una perdita negli ascolti.
Quello che però risulta poco dige-
ribile, e che forse Berlusconi non
aveva messo in conto, era la pos-
sibilità che il corpo della Rai mo-
strasse segni di ripresa. Il servi-
zio pubblico, infatti, riscopre, len-
tamente e con mille tentennamen-
ti, un suo spirito, rilancia con la
trasmissione affidata a Celenta-
no, non sempre condivisibile,
l'idea che sia possibile fare un'al-
tra tv, riemergono alcuni spazi
per le inchieste (basti pensare al
lavoro fatto intorno alle stragi di
Falluja o alla trasmissione del do-
cumento su Nassiriya), si riattiva-
no canali e volontà che sembrava-
no disperse.
Tutto ciò, evidentemente, non è

particolarmente sopportabile dal-
le parti del Cavaliere, e allora ec-
co spuntare una nuova strategia:
tentare di disarticolare, a pochi
mesi dalle elezioni, il ponte di co-
mando del servizio pubblico, in
particolare quella casella così ri-
solutamente voluta, pochi mesi
or sono, proprio per l'ex consi-
gliere dell'autorità di garanzia
per le comunicazioni Meocci, uo-
mo fedelissimo del centro-de-
stra.
Ecco, allora, prendere sempre
più corpo le voci dell'incompati-
bilità a ricoprire l'incarico tanto
importante per la passata presen-
za nella gestione dell'autorità di-
retta dal presidente Cheli. Cle-
mente Mimun a latere della pre-
sentazione del suo nuovo pro-
gramma giornal-elettoralistico
che accompagnerà la fine del suo

tg, si lascia sfuggire la sua indi-
sponibilità a fare il nuovo diretto-
re generale. Perché il direttore
del Tg1 si preoccupa tanto della
poltrona del direttore generale in
una giornata così delicata per il
suo futuro giornalistico? Eviden-
temente le voci che circolano da
qualche giorno sulla decisione
che sarebbe stata assunta sull'in-
compatibilità di Meocci stanno
prendendo corpo. Sorge sponta-
nea, a questo punto, una doman-
da «transitiva»: se fosse vero che
Meocci non è oggi compatibile
nel ruolo di direttore generale per
la sua passata permanenza all'au-
torità, non è forse altrettanto ve-
ro, allora, che la sua presenza all'
autorità era incompatibile in
quanto dipendente della Rai? E
cosa accadrebbe per il settennato
di Cheli?

P
er quanto le previsioni su argomenti
come questi siano sempre un azzar-
do e si debba essere circospetti (i

profeti, e nemmeno i profeti di sventura,
non si addicono all’Università, secondo il
monito weberiano), non si può non consta-
tare che le prospettive non inducono all’ot-
timismo.
Osservando dal punto di vista della condi-
zione universitaria, si può fare una distin-
zione fondamentale tra i Paesi che si consi-
derano alla testa dello sviluppo economi-
co, politico, tecnologico e culturale e i Pae-
si che sembrano rassegnati ad accettare po-
sizioni di retroguardia o di rincalzo, accon-
ciandosi a vivere a rimorchio o d’importa-
zioni.
In questo secondo caso, che purtroppo
sembra quello che ci riguarda maggior-
mente, l’interesse per lo sviluppo dell’Uni-
versità sembra destinato a scemare. In con-
dizioni d’impotenza, quanto al progresso
delle scienze, si è costretti ad affidarsi pa-
rassitariamente ai risultati delle ricerche al-
trui. Quanto al governo della società, quel-

la che era un tempo la funzione ideologica
dell’Università è oggi molto più efficace-
mente e capillarmente svolta con mezzi di
omologazione di massa. È difficile definir-
la cultura e, infatti, non ha nulla a che ve-
dere con questa, ne è anzi l’antitesi. Natu-
ralmente, non ama gli studi, che avverte
come nemici potenziali.
D’altra parte, quanto alla funzione profes-
sionalizzante, il destino dell’Università pa-
re in molti Paesi essere quello di diventare
il prolungamento dell’istruzione superio-
re, per ovviare al generale sprofondamen-
to del livello qualitativo della scolarizza-
zione, ovvero quello di assumere più mar-
cati caratteri di scuola di avviamento pro-
fessionale.
E anche questa funzione potrebbe esaurir-
si in tempi brevi, quando si troverà più
conveniente che imprese e pubblica ammi-
nistrazione, invece che «esternalizzare» i
costi della formazione, provvedano diret-
tamente alla qualificazione professionale
dei propri dipendenti, senza finanziare
strutture terze che comportino costi supe-
riori e risultati incerti. Finora, il valore le-
gale del titolo ha frenato questa tendenza,

per esempio nei settori delle pubbliche am-
ministrazioni e delle libere professioni.
Ma esso, per l’impiego privato, costituisce
spesso più un ostacolo che un vantaggio e,
in ogni caso, è oggi contestato in nome del-
la flessibilità dell’organizzazione universi-
taria, cioè della sua autonomia, una carta
che la difesa dell’Università e della sua
funzione non può permettersi di trascura-
re.
Il pericolo, sotto questi aspetti, non è l’at-
trazione impropria dell’Università nel-
l’ambito di altri poteri ovvero la funziona-
lizzazione della ricerca ai loro progetti: è
invece puramente e semplicemente l’ab-
bandono, l’oblio. Non verrà abolita ma
verrà privata della sua funzione propria. In
una parola, perderà la sua identità istituzio-
nale; verrà de-istituzionalizzata e trasfor-
mata in qualcosa d’altro. Coloro che av-
vertono il richiamo della vita accademica,
cercheranno altrove, come in effetti cerca-
no, la risposta alle loro ambizioni, salvo
poi, eventualmente, accorgersi che neppu-
re dall’altra parte dell’Oceano, sia pure per
motivi diversi, esiste sempre il paradiso
della libertà.

È evidente, a questo punto, che la questio-
ne universitaria deve considerarsi una que-
stione nazionale.
Essa chiama in causa interessi, consapevo-
lezze e responsabilità generali, della socie-
tà tutta intera. Si stratta, niente di meno, di
guardare in faccia lo scivolamento in atto,
verso un «secondo mondo» gregario, che
fa perdere, con la propria cultura, anche il
rispetto, la considerazione e, alla fine, l’au-
tonomia politica rispetto alle altre nazioni.
E questo, in un momento in cui diversi Pa-
esi già del «terzo mondo», dopo aver, in un
primo momento, inviato i propri ricercato-
ri nelle grandi Università di altri Paesi, li
richiamano per fondare proprie istituzioni
universitarie in grado di accompagnare,
con la definizione delle proprie identità
culturali nazionali, lo sviluppo autonomo
della ricerca scientifica e tecnologica.
In ultima istanza abbiamo davanti a noi un
bivio: da un lato la strada della rassegna-
zione, dall’altra quello della fiducia.

Questo testo è laprolusione tenuta
dalgiurista Gustavo Zagrebelsky in occasione

dell’inaugurazione dell’anno accademico
all’Universitàdi Torino

SEGUE DALLA PRIMA

U
n presidente lascia, ne arri-
va un altro, intanto matura-
no importanti operazioni fi-

nanziarie. Ma è evidente che il ri-
cambio da solo non risolve i veri,
profondi problemi che il dopo-Con-
sorte lascia in eredità all’Unipol.
1) La prima questione attiene al mo-
dello organizzativo e alla governan-
ce dell’Unipol come società per
azioni quotata in Borsa, controllata
dalle cooperative ma partecipata da
migliaia di azionisti privati e inve-
stitori istituzionali. Il caso Consorte
deve essere analizzato e spiegato.
Non si può far finta che sia tutto ri-
solto con un nuovo presidente. Con-
sorte non è, infatti, un matto che è
passato per caso all’Unipol o un ma-
nager apprezzato che, a un certo
punto, ha maturato una doppia per-
sonalità: una mutualistica ispirata
dalla funzione sociale dell’impresa,
l’altra da predatore del capitale. È
una semplificazione che non torna:
le cooperative devono spiegare co-
me un manager, anzi il manager più
rappresentativo e certo più cono-
sciuto dell’economia cooperativa
che ha costruito il terzo gruppo assi-
curativo italiano, abbia potuto accu-
mulare tanto potere, probabilmente
con il consenso dei suoi azionisti di
controllo, fino a sbandare verso ter-
ritori che, se saranno provate le ac-
cuse formulate dalla magistratura,
sconfinano nell’illegalità.
2) Il consiglio dell’Unipol ha preso
tempo per la scelta dell’amministra-
tore delegato. Prendere tempo va
bene, perchè non bisogna sbagliare.
Prendere troppo tempo non andreb-
be bene perchè sarebbe un segnale
negativo verso il mercato, gli azioni-
sti e i dipendenti che attendono cer-
tezze sulle strategie e la gestione del
gruppo che, anche se può non piace-
re ad alcuni, è diventato troppo
grande, troppo importante nel siste-
ma finanziario italiano e non appar-
tiene solo al mondo cooperativo.
Inoltre l’ amministratore delegato,
il capo operativo della società, do-
vrebbe essere esterno al sistema co-
operativo per sancire una netta di-
stinzione tra la proprietà (rappresen-
tata dal presidente) e la gestione.
3) La scalata Bnl. L’opa, fino alla
decisione eventualmente contraria
delle Autorità di vigilanza, rimane
in piedi come hanno confermato i
nuovi vertici. Se la Banca d’Italia
dovesse dare un responso negativo,
per Unipol si aprirebbe un periodo
denso di ostacoli ma anche pieno di
occasioni. Unipol e i suoi alleati di-
spongono infatti di circa la metà del
capitale della Bnl. La compagnia da
sola ha il 14,9%, quota sulla quale
può esercitare il diritto di voto senza
sterilizzazioni di sorta. Chiunque
voglia puntare sul controllo della
Bnl, banche straniere o cordate ita-
liane, deve passare attraverso un ac-

cordo con Unipol. Quest’ultima ha
tutte le carte in mano per poter tute-
lare il suo investimento diretto nel
capitale della banca di Abete e nella
Bnl Vita. Unipol, poi, ha in cassa
2,5 miliardi di euro frutto dell’au-
mento di capitale sottoscritto per
l’operazione Bnl.
4) La Banca d’Italia, secondo alcu-
ne indiscrezioni, sarebbe orientata a
dire no all’offerta di Unipol su Bnl.
Il giudizio arriverebbe nei prossimi
giorni, ma prima dell’insediamento
del nuovo governatore, Mario Dra-
ghi. In questo modo Draghi, che co-
me vicepresidente della Goldman
Sachs è stato consulente del Banco
di Bilbao forse ancora interessato al-
la Bnl, sarebbe sollevato da un po-
tenziale conflitto d’interessi. Que-
ste ipotesi non sono convincenti.
Qualunque sia il giudizio di Banki-
talia sull’opa, è giusto che l’esame e
la formulazione del parere finale si-
ano responsabilità di un governato-
re nel pieno delle sue funzioni e non
di un vicario. L’Unipol e le coopera-
tive, dopo quasi sei mesi di iter auto-
rizzativo (un record!), hanno alme-
no diritto a una risposta chiara e con-
vincente dal governatore Draghi. E
siamo certi che nessuno del mondo
cooperativo oserà contestare il pare-
re di Draghi, nè tantomeno solleva-
re eventuali sospetti di conflitti d’in-
teresse. L’obiettivo di ridare digni-
tà, prestigio e autorevolezza alla fi-
gura del governatore della Banca
d’Italia impone che Draghi assuma
la responsabilità di scrivere la rispo-
sta all’opa Bnl. Lo diciamo noi del-
l’Unità che fummo l’unico giorna-
le a sorprenderci del passaggio,
forse troppo veloce, dell’ex diret-
tore generale del Tesoro alla Gold-
man Sachs, banca d’affari interna-
zionale che aveva avuto un grande
ruolo nella stagione delle privatiz-
zazioni.
Post scriptum. La campagna ac-
quisti delle banche straniere in Ita-
lia non deve far paura a nessuno,
lo abbiamo scritto ben prima della
stagione dei «furbetti» e non cam-
biamo idea. Tuttavia una maggio-
re attenzione da parte delle Autori-
tà di vigilanza, così scrupolose nei
confronti dell’Unipol, sarebbe for-
se necessaria verso i soggetti stra-
nieri che arrivano nel nostro Pae-
se. La olandese Abn Amro, che ha
conquistato la maggioranza di An-
tonveneta, è stata condannata a
una multa di circa 40 milioni di
dollari e perseguita per riciclaggio
negli Stati Uniti. Anche il Banco
di Bilbao, che forse vorrebbe tor-
nare in pista per la Bnl, ha qualche
guaio. L’ex presidente dell’Istitu-
to spagnolo Emilio Ybarra è stato
condannato a sei mesi di carcere
per appropriazione indebita, aven-
do usato conti di paradisi fiscali
(224 milioni di euro) per pagare
fondi pensione a 22 ex consiglieri
del Bilbao. Così va il mondo.

Il crocevia dell’università

La stagione
dopo Consorte

Partito democratico, non sono d’accordo
COMMENTI

RINALDO GIANOLA

No, il Partito democratico non
provocherebbe disastri, ma, se realizzato
- tanto più in tempi brevi e senza
un’adeguata preparazione - darebbe
origine al suo interno a tensioni, conflitti
e problemi di difficile soluzione

S’aggira in Rai il fantasma dell’incompatibile Meocci
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Giovedi ore 10.30 LA CAMERA MAGICA DI DON GIOVANNI Opera buffa
da camera giocosa di e con Luigi Maio

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 IL SORRISO DI DAPHNE di Alessandro D'Alatri

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 IL SOLITARIO, OVVERO CHE INENARRABILE CASINO! da
Eugène Ionesco, regia Emanuele Conte

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 11.00 e 20.30 MERCATOR con gli allievi della scuola
dello Stabile, regia Marco Sciaccaluga e Massimo Mesciulam

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Giovedi ore 21.00 EMILY DICKINSON, CANDIDO SUSSURRO di Andrea
Benfante e Rosa Cutuli

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore 21.00 COME UN ROMANZO da Daniel Pennac, di e con
Giorgio Scaramuzzino

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 LA CASA DI RAMALLAH di Antonio Tarantino, regia
Paolo Coletta

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Saw IIL’enfant

Dagli autori di "Rosetta" un affresco
sugli emarginati delle periferie del
Belgio. Una giovane coppia, povera
ed emarginata, ha appena avuto un
figlio. Il padre pensa di vendere il
neonato al racket delle adozioni per
ricavarne qualche soldo. Vedendo la
giovane compagna sconvolta
l'uomo cercherà di recuperare la
dignità e il figlio. La mdp "pedina" i
personaggi e sta loro addosso.
Seconda Palma d'oro per i fratelli
Dardenne.

di J.Pierre e Luc Dardenne  drammatico

Teatri

A history of violence

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Saimir 15:15-17:15-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Reinas - Il matrimonio che mancava
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Broken Flowers 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

In Her Shoes - Se fossi lei 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 10:45-15:40-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Harry Potter e il calice di fuoco 10:45-15:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

King Kong 21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Chicken Little - Amici per le penne
 10:45-15:30-17:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 20:25-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 10:45-14:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Memorie di una geisha 18:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Natale a Miami 10:45-15:00-17:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 20:05-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 10:45-16:20-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 10:45-16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Natale a Miami 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 P3K - Pinocchio 3000 10:45-15:45-17:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

A History of Violence 20:20-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 King Kong 10:45-15:00-18:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Chicken Little - Amici per le penne 15:30-17:15-19:00-21:00

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 15:30-17:15-19:00-21:00

Sala 2 Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Kirikù e gli animali selvaggi 15:45-17:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

L'enfant 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

King Kong 18:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La seconda notte di nozze 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:15-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

King Kong 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

A History of Violence 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:50-19:45-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Chicken Little - Amici per le penne 17:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Natale a Miami 17:50-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Vizi di famiglia... 18:00-20:10-22:20 (E 3,00)

Kirikù e gli animali selvaggi 16:10 (E 3,00)

Sala 4 143 A History of Violence 20:05-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Chicken Little - Amici per le penne 16:20-18:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Harry Potter e il calice di fuoco 16:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Memorie di una geisha 19:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 King Kong 18:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-18:50-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 King Kong 18:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Natale a Miami 16:15-18:25-20:35-22:50- (E 3,00)

Sala 12 320 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:20-18.30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 17:45-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 P3K - Pinocchio 3000 16:15-18:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Parole d'amore 20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Vizi di famiglia... 15:00-16:50-18:50-20:45-22:40 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE
O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO
Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Vizi di famiglia... 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Memorie di una geisha 16:30-19:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 4,50)

● RONCO SCRIVIA
� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE
Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE
Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 16:00-20:30 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE
Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:30 (E 4,00)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Broken Flowers 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Parole d'amore 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA
� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

La diva Julia - Being Julia 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO
Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Natale a Miami 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 A History of Violence 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

King Kong 15:30- (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Chicken Little - Amici per le penne 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Memorie di una geisha 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Parole d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Vizi di famiglia... 15:00-16:40 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Lady Henderson presenta 19:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

Vai e vivrai 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 King Kong 15:00-18:30-20:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:00-18:00-21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Natale a Miami 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Natale a Miami 16:00-18:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Parole d'amore 22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Memorie di una geisha 21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-16:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Vizi di famiglia... 18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Parole d'amore 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Chicken Little - Amici per le penne 16:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

A History of Violence 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 King Kong 15:30-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 15:30-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Memorie di una geisha 16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Natale a Miami 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Texas 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 19:30-22:00 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Parole d'amore 20:15-22:30 (E 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Chicken Little - Amici per le penne 17:25 (E 7,00; Rid. 4,00)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Memorie di una geisha 17:45-22:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 King Kong 17:10-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Natale a Miami 17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:25-22:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

N.P.

Tom Stall (Viggo Mortensen) è un
uomo tranquillo che vive in una
piccola città con la moglie e due figli.
Minacciato da due balordi rapinatori
che entrano nel suo bar li uccide a
sangue freddo diventando così un
eroe intervistato dalla tv e dai
giornali. Con la popolarità però
esplodono anche tensioni sotterranee
e dubbi sulla sua vera identità: cosa
nasconde il passato? Ispirato al
romanzo a fumetti l'omonimo di
Wagner e Vince Locke.

di David Cronenberg  drammatico

P3K: Pinocchio 3000

Mastro Geppetto uno scienziato, la
Fata Turchina (Cyberina, doppiata
da Platinette) un ologramma? È la
trasposizione futuristica della storia
di Pinocchio. Siamo nell’anno 3000
e il burattino di legno mantiene le
sue fattezze, ma assomiglia più a un
robot. Lungometraggio in digitale
realizzato dal regista canadese che
ha già lavorato sugli effetti speciali
de «Il Quinto Elemento» e
«Titanic». Vincitore del premio
Goya, l’Oscar spagnolo.

di Daniel Robichaud  animazione

Lady Hendeson
presenta
Londra, fine anni Trenta. La caustica e
ricca vedova lady Henderson (Judi
Dench) vuole investire soldi e tempo
nel restauro e rilancio di un teatro di
varietà. L’impresario (Bob Hoskins)
all’inizio non la prende sul serio, ma la
lady non molla e per meglio
conquistare il pubblico londinese ha
un’idea: mettere in scena un musical
con donnine nude, come a Parigi,
«magari come tableaux vivant per
salvaguardare un certo tono culturale».

di Stephen Frears Commedia

Lady VendettaHarry Potter

Il regista coreano Chan-wook
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr.
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la
vendetta è donna. Geum-ja ha passato
tredici anni in prigione per il sequestro
e l’omicidio di un bambino. Dietro la
sua apparente redenzione di detenuta
modello, la donna nasconde un
insaziabile desiderio di vendetta che
da privato si farà collettivo. Una
continua e provocatoria sfida allo
spettatore a colpi di ironia nera e carte
truccate.

di Park Chan-wook  drammatico

Giunto alla quarta pellicola il
maghetto con gli occhiali (Daniel
Radcliffe) è ormai un ragazzo,
pertanto è stato necessario rivedere
il nuovo romanzo della Rowling,
complesso e tenebroso, alla luce
dell'età del protagonista
cinematografico…ed ecco allora
anche i primi turbamenti amorosi…
Tutto ruota intorno al torneo "Tre
maghi", dove tre scuole rivali di
magia si sfidano in gare
d'incantesimi.

di Mike Newell fantasy

Il sadico e diabolico serial killer
Jigsaw è tornato. E questa volta al
suo aberrante «gioco» è chiamata a
partecipare anche la polizia. Quando
viene ritrovato un cadavere con una
cicatrice a forma di puzzle
marchiata a fuoco sulla carne, gli
investigatori si rendono conto di
avere a che fare ancora una volta con
lo psicopatico convinto che le
persone si sentano vive solamente di
fronte alla morte. Sequel splatter
come l’originale.

di Darren Lynn Bousman  horror
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Chicken Little - Amici per le penne 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Vai e vivrai 19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Natale a Miami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Me and you and everyone we know
 18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Matrimoni e pregiudizi 15:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00)

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 King Kong 21:00 (E 7,00)

Vizi di famiglia... 14:30-16:40-18:50 (E 7,00)

Sala 4 127 Chicken Little - Amici per le penne 14:40 (E 7,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 16:30 (E 7,00)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Natale a Miami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 A History of Violence 15:00-16:55-18:50-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Vizi di famiglia... 15:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

La marcia dei pinguini 20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Reinas - Il matrimonio che mancava
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Memorie di una geisha 15:30-18:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne 14:40-16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 La mia notte con Maud (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La collezionista (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il ginocchio di Claire (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'amore il pomeriggio (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Natale a Miami 15:10-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Chicken Little - Amici per le penne 14:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 King Kong 14:10-17:55-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:20-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Mr. & Mrs. Smith 20:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 P3K - Pinocchio 3000 14:15-15:55-17:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Memorie di una geisha 19:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Kirikù e gli animali selvaggi 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Hostage (V.O) 18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 P3K - Pinocchio 3000 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'enfant 18:35-20:35-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Vizi di famiglia... 18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Memorie di una geisha (V.O) 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 A History of Violence 18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

P3K - Pinocchio 3000 14:30-16:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Chicken Little - Amici per le penne
 14:40-16:15-18:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Mr. & Mrs. Smith 19:45-22:15 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Natale a Miami 14:45-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:10-19:35-22:00 (E 5,00)

Natale a Miami 15:10 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 King Kong 14:45-18.15-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Parole d'amore 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vizi di famiglia... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:50-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:10-18:25-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Natale a Miami 15:05-17:30-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 King Kong 17:50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Chicken Little - Amici per le penne 15:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

King Kong 17:20-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:40-17:40-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Harry Potter e il calice di fuoco 16:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Vizi di famiglia... 15:20-17:35-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Natale a Miami 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

King Kong 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Vizi di famiglia... 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Il resto di niente 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Memorie di una geisha 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

P3K - Pinocchio 3000 14:30-16:15-18:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 20:20-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:15-18:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 20:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 A History of Violence 20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Harry Potter e il calice di fuoco 14:00-17:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Parole d'amore 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Lady Henderson presenta
 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:00-16:00-18:00-20:15-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 13:35-15:40-17:45-20:00-22:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 King Kong 14:35-18:10-21:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 King Kong 13.30-17.00-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Memorie di una geisha 14:00-16:50-19:50-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:50-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Natale a Miami 13:45-15:50-18:00-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Natale a Miami 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Vizi di famiglia... 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Natale a Miami 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Natale a Miami 21:20

Sala 2 178 Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30

Sala 3 104 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Natale a Miami 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 VOLEVO VEDERE IL CIELO da
"Niente più niente al mondo"

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 I RAGAZZI IRRESISTIBILI di
Neil Simon, con Johnny Dorelli e Antonio
Salines

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Domani ore 20.45 SENZA di Filippo Taric-
co, Beppe Rosso diretto da Paola Zecca,
Beppe Rosso - c/o il Maneggio Reale

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 TRAPPOLA PER TOPI presen-
tato dal Teatro Stabile Privato Torino
Spettacoli

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Domani ore n.d. L'HISTOIRE DU SOLDAT con
la Fabula Saltica Danza

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 IL COMICO E LA SPALLA di
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip-
po Pattavina

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Venerdi ore 21.00 MAN AND BOY: DADA

regia di Michail Znaniecki, diretto da Car-
lo Pavese

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
Oggi ore 10.30 ATTO PRIMO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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